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PRESSIONI SUL PRESIDENTE SCALFARO 


«Se è costituzionale 
firmerò il decreto» 


ROMA — Con la Lega che punta i pie- 
di sull'immigrazione e minaccia di 
bloccare la Finanziaria si complica 
ancorpiù la situazione politica. Il col- 
po di scena di Bossi rimescola le car- 
te. Gli spazi di dialogo che sembrava- 
no essersi aperti tra le forze politiche 
sembrano chiudersi. Il centrodestra 
non brilla per compattezza, e il cen- 
trosinistra scricchiola. Quindi si mol- 
tiplicano le richieste a Scalfaro di 


non firmare il decreto del governo. 
Ma «in ogni caso, nei decreti legge, il 
Gapo GO Stato deve verificare solo 
se vi siano lesioni di principi costitu- 
zionali. Il resto sono pareri e azioni, 
pur autorevoli e legittime, che appar- 
tengono alle parti politiche»: così 
Scalfaro ha Tisnosto alle varie parti 
che gli hanno chiesto di non firmare 
il decreto sull'immigrazione. 
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GIUNTI A DAYTONIMASSIMI RESPONSABILI DELL’AMMINISTRAZIONE USA 


Bosnia a un passo dalla pace 


«Intesa possibile entro il week-end» - La Farnesina rimuove l'ambasciatore a Zagabria 


ATENE — L'assalto delle forze spe- 
ciali della polizia greca effettuato 
l'altra notte non è riuscito a domare 
la rivolta e così si aggrava il bilancio 
dei disordini in corso nel carcere di 
massima sicurezza di Koridallos. Ieri 
mattina i circa 1.500 detenuti che 
hanno assunto il controllo del più 
grande penitenziario greco hanno im- 
piccato un prigioniero e dato il suo 
corpo alle fiamme. I morti per over- 
dose di sostanze prese nell'inferme- 
ria sono tre ma altri quattro sono in 
coma e 30 sono ricoverati in ospeda- 
le. 

L'altro giorno 300 uomini di una 
forza speciale della polizia erano in- 
tervenuti con gas lacrimogeni per 
impedire un tentativo di evasione di 


| FALLITOL’ASSALTO DELLA POLIZIA 


Atene, orrore e morte 
nel carcere inrivolta 


massa da due fronti ma rimane im- 
mutata la posizione delle guardie, 
che rifiutano di riprendere servizio 
fino a quando i detenuti non saran- 
no disarmati e altre loro richieste ac- 
colte, Almeno cento minori sono sta- 
ti trasferiti altrove. 

Secondo fonti del ministero della 
Giustizia, gli interni del carcere sono 
completamente distrutti. 

Le trattative proseguono febbrili 
tra una delegazione dei rivoltosi e 
una Sappi eenionza del governo. 
L'accordo tuttavia sembra ancora 
lontano, anche se il governo ieri ha 
promesso clemenza ai ribelli. 

Quello di Korydallos è uno dei più 
famigerati carceri greci. 
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WASHINGTON — I nego- 
ziati di pace sulla Bosnia 
sono giunti ad un mo- 
‘mento decisivo, secondo 
fonti del Dipartimento, 
anche se le delegazioni 
sono ancora divise su al- 
cuni problemi fondamen- 
tali». A dimostrare la de- 
licatezza della fase im- 
boccata è l'arrivo a 
Dayton, in Ohio, al tavo- 
lo dei negoziati, del se- 
gretario al Dipartimento 
di stato Warren Chri- 
stopher, del capo del 
Pentagono William Per- 
Ty, del comandante su- 
premo, delle forze della 
Nato in Europa, genera- 
le George Joulwan, e del 
consigliere per la sicu- 
rezza nazionale del Pre- 
sidente Usa, Anthony 
Lake. 

«Gli Stati Uniti non in- 
tendono risparmiare al- 
cuno sforzo per consenti- 
Te a Bosnia, Croazia e 
Serbia di superare le lo- 
to differenze - ha detto 
il' portavoce del Diparti- 
mento di stato - . Negli 
ultimi tre o quattro gior- 
ni, dopo l'intesa sulla 
Slavonia orientale vi so- 
no stati sostanzali pro- 
gressi sulle questioni 
più importanti. Ma non 
possiamo ancora canta- 
Te vittoria. Alcuni diffici- 
li ostacoli devono essere 
ancora superati). Chri- 
stopher è disposto a re- 
stare a Dayton per alcu- 
ni giorni, se sarà il caso. 
Burns ha detto che Chri- 
stopher spera che si pos- 
sa giungere ad un accor- 
do «entro il fine settima- 
Na». «Il traguardo è vici- 
no», ha ribadito. 

Intanto, la Farnesina 
ha deciso di rimuovere 
l'ambasciatore italiano a 
Zagabria Paolo Pensa, Al- 
la base del gesto ci sareb- 
bero dei dissidi tra la le- 
gazione e i servizi della 
Cooperazione internazio- 
nale di Spalato. 
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top della Lega 


iligrazione sarebbero troppo permissive - Minacciata l’uscita dal Parlamento 


ROMA — Bagarre totale 
sugli immigrati. Il pu- 
gno di Bossi si è abbattu- 
to sul decreto, I leghisti 
ritengono di essere stati 
traditi perchè il governo 
avrebbe introdotto la sa- 
natoria per gli immigrati 
clandestini. . E perciò 
hanno deciso di sbattere 
la porta. Per protesta ie- 
ri hanno abbandonato il 
Senato bloccando l’esa- 
me della legge Finanzia- 
ria, 

E oggi la Lega potreb- 
be fare di peggio. A Man- 
tova, dove si riunisce il 
cosiddetto «Parlamento 
del Nord», potrebbe esse- 
re deciso il ritiro dal Par- 
lamento di tutti i deputa- 
ti ed i senatori leghisti. 
Prima di votare la Finan- 
ziaria - ha detto Bossi - 
aspettiamo che Scalfaro 
firmi il decreto sugli im- 
Tnigrati in modo da po- 
ter valutare i contenuti. 

La Lega, minacciando 
il «ritiro:da Roma» e to- 
gliendo il sostegno alla 
legge finanziaria, conta 
di poter costringere Dini 
a cambiare il testo del 
decreto non ancora fir- 
mato dal presidente Scal- 
faro. Il Polo parla esplici- 
tamente di «ricatto». E 
c'è molta preoccupazio- 
ne ed amarezza tra le 
forze dell'Ulivo che devo- 
no ora fare i conti con 
un nuovo voltafaccia del 
«senatur). 

A creare problemi. al 
governo non è però sol- 
tanto Bossi. Anche i Ver- 
di, la Rete e Rifondazio- 
ne sono contrari (per mo- 
tivi diversi da quelli del- 
la Lega) al decreto e chie- 
dono a Scalfaro di non 
firmarlo ritenendolo in- 
costituzionale sopratut- 
to per la parte riguardan- 
te le espulsioni. Ci ‘sono 
contrasti anche nel Pds. 
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Tomba 7.0 all'esordio 


VAIL—Esordio sottotono per Alberto Tomba 
nelgigante di Coppa del Mondo a Vail, negli Usa. 
L'azzurro, quarto al termine della prima manche, 
nella seconda si è disunito chiudendo in settima 


posizione. Si è imposto ancora Von Gruenigen. Lo 
svizzero guida la classifica di Coppa davanti a Kjus. 


Monfalcone , 
via Duca d'Aosta 12 
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ROMA — Il voto favore- 
vole della rappresentan- 
za italiana a una risolu- 
zione delle Nazioni Uni- 
te che deplora gli esperi- 
menti nucleari francesi 
e ne chiede l'immediata 
cessazione ha avuto ie- 
ri una risposta durissi- 
ma: Jacques Chirac ha 
annullato il vertice 
franco-italiano che si 
doveva tenere a Napoli 
il 24 e il 25 novembre. 
Il documento di con- 
danna delle Nazioni 
Unite, presentato dal 
Messico, ha ottenuto 
l'altra notte il voto favo- 
revole di 95 paesi, tra i 
quali l'Italia. Le asten- 
sioni sono state 45. Do- 
dici i voti contrari. Tra 
gli astenuti: Russia e 
Stati Uniti. Tra i Paesi 
che hanno offerto la lo- 
ro solidarietà a Chirac 


TRIESTE — C'è un'altra 
Trieste. E' quella forma- 
ta da stranieri ed è una 
vera e propria città nel- 
la città, Sono oltre tredi- 
cimila infatti gli immi- 
grati regolarmente regi- 
strati, ma probabilmen- 
te accanto a loro ci sono 
centinaia e centinaia di 
clandestini che è impos- 
sibile censire. Oltre mil- 
lequattrocento sono sta- 
ti gli stranieri espulsi 
l'anno scorso dalla poli- 
zia, una cifra che nel 
1995 verrà probabilmen- 
te superata, in attesa di 
una puntuale applicazio- 
ne del recente decreto 
del governo Dini. 

Due stranieri su tre 
provengono dall'ex Ju- 
goslavia, Il record spet- 
ta a Serbia e Montene- 
gro con ben quattromila 
presenze, quasi tremila 


Ritorsione 
peril no italiano 
agli esperimenti 
nucleari 


votando: contro la riso- 
luzione: Gran Bretagna 
e Cina, 

I partiti del Polo di 
centro-destra hanno co- 
ralmente accusato il go- 
vero Dini di aver provo- 
cato le giuste ire della 
Francia assumendo alle 
Nazioni Unite una posi- 
zione difforme da quel- 
la solidale della Gran 


sono i croati, milletre- 
cento gli sloveni e quat- 
trocento i bosniaci. Ma 
comunità folte sono or- 
mai anche quella albane- 
se (quasi trecento .rap- 
presentanti) e quella ci- 
nese (oltre duecento). 

I Paesi rappresentanti 
sono, complessivamen- 
te, ben 135, in rappre- 
sentanta di tutti i conti- 
nenti. Si tratta dunque 


Tangentopoli 

a Milano: 
condannato 
per concussione 
sessuale 
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ANNULLATO IL VERTICE DI NAPOLI 


Uno schiaffo 
dalla Francia 


Bretagna e persino da 
quella astensionista del- 
la Spagna e degli Stati 
Uniti. 

La sinistra si è schie- 
rata compatta con il go- 
verno. I popolari erano 
invece per un voto di 
astensione. 

Parigi ha anche an- 
nullato un prossimo in- 
contro tra il presidente 
Chirac e il primo mini- 
stro belga Dehaene, 
mentre fino a ieri sera 
non si aveva notizia di 
passi nei confronti de- 
gli altri due Stati del Be- 
nelux e del Portogallo 
che, come l'Italia, fan- 
no parte sia della Nato 
sia dell'Ueo, e che pure 
hanno votato la mozio- 
ne di condanna degli 
esperimenti nucleari 
francesi. 
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SONO OLTRE TREDICIMILA GLI IMMIGRATI REGOLARMENTE REGISTRATI 


Il Mondo? Abita a Trieste 


Rappresentati ben 135 Paesi - Due stranieri su tre arrivano dall’ex Jugoslavia 


di una comunità stranie- 
ra coloratissima, dato 
che numerosi sono sia 
gli africani che gli orien- 
tali. Diciannove di que- 
sti Paesi però vantano 
un solo rappresentante 
esa nella nostra cit- 
tà. 

Degli ex jugoslavi mol- 
ti sono lavoratori dipen- 
denti o titolari di un per- 
messo di soggiorno per 
motivi turistici. Molti 
croati invece per poter 
stare a Trieste hanno 
fatto ricorso alla legge 
423. 

La presenza di molti 
studiosi, tecnici e stu- 
denti stranieri, prove- 
nienti anche da Paesi 
lontanissimi, va invece 
messa in relazione al fat- 
to che la città è un polo 
scientifico e accademico 
Gi rilievo internaziona- 
e. 


L’INCREDIBILE VICENDA ACCADUTA A MIRA 


Bimbo dal coma alla multa 


VENEZIA — La burocrazia, è il caso di 
dire, non guarda in faccia nessuno. 
Nemmeno se si tratta di un bambino 
di cinque anni in coma per un inciden- 
te stradale. Il piccolo, che lotta con la 
morte, deve infatti pagare una multa 
per aver attraversato la strada senza 
dare la precedenza all'auto che lo ha 
investito. 

Proragonista dell'allucinante vicen- 
da il piccolo Luca Rizzo, di Mira. Il fat- 
to è accaduto il 16 settembre scorso a 
Gambarare di Mira. Luca, fermo in au- 
to con la madre, aveva visto il padre 
dall'altra parte della strada, in un di- 
stributore di benzina, E senza pensar- 
ci, il piccolo aveva aperto la portiera 
dell'auto ed attraversato la carreggia- 
ta in un punto dove non ci sono strisce 
reti Luca era stato così investito 

a un'automobile, riportando una frat- 
tura del cranio e lesioni al tronco. 


Il bambino è stato tra la vita e la 
morte nel reparto di rianimazione pe- 
diatra dell'ospedale di Padova dove è 
rimasto in coma per tre settimane. Ma 
una volta rientrato a casa, pur se anco- 
ra con gravi conseguenze, ha ricevuto 
a suo nome una multa comminata dal- 
la Polstrada di Mestre, che dovrà esse- 
re pagata dalla madre del bimbo. Al 
momento dell'incidente, infatti, la don- 
na si trovava con il figlio e quindi, per 
legge aveva «la responsabilità della cu- 
stodia». 

La contravvenzione al «trasgresso- 
re» del codice della strada è di lire 
41.400, perchè «attraversava la carreg- 
giata in luogo sprovvisto di passaggio 
pedonale, omettendo di dare la prece- 
denza al concudente di un'autovettura 
circolante lungo la Statale 309 Romea. 

Giorgio Rizzo 


LI 


[2_] Il Piccolo 


ROMA — Il voto favore- 
vole della rappresentan- 
za italiana a una risolu- 
zione delle Nazioni Uni- 
te che deplora gli esperi- 
menti nucleari francesi 
e ne chiede l'immediata 
cessazione ha avuto ieri 
una risposta durissima: 
Jacques Chirac ha annul- 
lato il vertice franco-ita- 
liano che si doveva tene- 
re a Napoli il 24 e il 25 
novembre. Resterà deser- 
to il salone da ballo di 
Capodimonte che era già 
pronto per la cena offer- 
ta da Scalfaro agli ospiti 
d'oltralpe. Il Palazzo Re- 
ale non sarà il solenne 
scenario per i colloqui 
Dini-Juppè che doveva- 
no inizialmente svolger- 
si a Palermo ma erano 
stati spostati a Napoli 
per scongiurare ogni pos- 
sibile riferimento al con- 
comitante processo An- 
dreotti. 

Il documento di con- 
danna delle Nazioni Uni- 
te, presentato dal Messi- 
co, ha ottenuto giovedì 
notte il voto favorevole 
di 95 paesi, tra i quali 
l'Italia. Le astensioni so- 
no state 45. Dodici i voti 
contrari. Tra gli astenu- 
ti: Russia e Stati Uniti. 
Tra i paesi che hanno of- 
ferto la loro solidarietà a 
Chirac votando contro la 
risoluzione: Gran Breta- 

ma e Cina. Il portavoce 

el ministero degli esteri 
francese, nel deplorare 
le posizioni «assunte da 
alcuni paesi europei» ha 
confermato l'intenzione 
del governo Juppè di 
continuare gli esperi- 
menti nucleari ai quali 
metterà termine «al mo- 
mento opportuno». 

I partiti del Polo di 
centro-destra hanno co- 
ralmente accusato il go- 
vero Dini di aver provo- 
cato le giuste ire della 
Francia assumendo alle 
Nazioni Unite una posi- 
zione difforme da quella 
solidale della Gran Breta- 
gna e persino da quella 
astensionista della Spa- 
gna e degli Stati Uniti. 
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Lamberto Dini 


La sinistra si è schiera- 
ta compatta con il gover- 
no che ha tenuto conto 
di inequivoci pronuncia- 
menti del Parlamento. I 
popolari, per bocca di 
Andreatta, non hanno 
nascosto la loro propen- 
sione per un voto di 
astensione. A richiamare 
le risoluzioni votate a 
più riprese e con largo 
consenso parlamentare 


Jacques Chirac 


qRAi 985: 


alla Camera e al Senato 
è stato il responsabile 
esteri del Pds, Piero Fas- 
sino. «Non si vede per- 
chè - ha commentato 
Fassino - da parte fran- 
cese si debba trasforma- 
re una diversità di valu- 
tazione in una ritorsione 
polemica». I verdi hanno 
accusato il governo Chi- 
rac di «arroganza» e lo- 
dato Lamberto Dini per 
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la coerente fermezza mo- 
strata in questa occasio- 
ne. 

Da Forza Italia a Dini 
è arrivata invece «viva 
deplorazione» per aver 
consentito il voto anti- 
francese alle Nazioni 
Unite, mentre la Gran 
Bretagna si schierava 
con Parigi e Germania e 
Spagna sl astenevano. Li- 
vio Caputo, ex sottose- 
gretario agli esteri, ha 
contestato la spiegazio- 
ne data al voto italiano e 
la «presunta votazione 
unanime del Parlamento 
sulla mozione presenta- 
ta dai Verdi mentre è 
agli atti che in Senato 
sia Forza Italia sia An si 
sono astenuti». 

Il senatore Saverio 
Porcari di alleanza Na- 
zionale ha parlato di 
«brutte figure» collezio- 
nate da Dini per accon- 
tentare ora la Lega ora i 
Verdi e ottenerne in cam- 
bio «il voto favorevole 
la finanziaria». E‘ poi in- 
tervenuto in prima per- 
sona, telefonicamente, 
dalla Cina, il presidente 
Gianfranco Fini per accu- 
sare il governo italiano 
di aver rotto la solidarie- 
tà europea e atlantica. 
Per il presidente dei po- 
polari Nino Andreatta la 
prossimità alla presiden- 
za europea avrebbe do- 
vuto consigliare l'Italia 
ad astenersi, come la 
Spaena: Sulla stessa lun- 
ghezza d'onda France- 
sco D'Onofrio, del Cdu,: 
che la Germania e la Spa- 
gna si siano astenute 
avrebbe dovuto suggerir- 
ci di «conservare un rac- 
cordo con questi due 
grandi paesi europei». 

Di tono assolutamente 
diverso i commenti di 
Legambiente, Wwf. e 
Greenpeace. E' parados- 
sale, per Roberto della 
Seta di Legambiente , 
che parli di mancata soli- 
darietà europea proprio 
Chirac che ha deciso la 
ripresa dei test senza 
consultare nessuno. 

Salvatore Arcella 
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Il no del Parlamento agli esperimenti: 
la pioggia di mozioni è iniziata a luglio 


ROMA — Il Parlamento italiano si è 
già pronunciato sugli esperimenti nu- 
cleari francesi a Mururoa adottando 
a luglio al Senato e ad ottobre alla 
Camera una serie di mozioni, che so- 
stanzialmente impegnano il governo 
a intervenire in tutte le sedi opportu- 
ne per far sì che la Francia blocchi 
gli esperimenti. L' assemblea di Pa- 
lazzo Madama ha approvato il 13 lu- 
glio tre mozioni e due ordini del gior- 
ni, uno dei quali presentato da Giuù- 
lio Andreotti. Nella prima mozione, 
sottoscritta, fra gli altri, dal verde 
Ronchi e dai capigruppo dei progres- 
sisti Salvi, dei popolari Mancino, del- 
la Lega Tabladini, di Forza Italia La 
Loggia e di Prc Salvato, si sollecita il 
governo ad attivarsi perchè gli Stati 
nucleari diano piena attuazione all' 
obbiettivo del disarmo generale nu- 
cleare e a chiedere al governo france- 
se di rivedere la propria decisione. 

L' aula della Camera ha approvato 
il 17 ottobre scorso tre delle quattro 
mozioni presentate. Due mozioni, 


una sottoscritta fra gli altri dal ver- 
de Mattioli, dai capigruppo dei pro- 
gressisti Berlinguer, di Forza Italia 
Dotti, della lega Gnutti, di Prc Dili- 
berto, del Ccd Giovanardi, e l’ altra 
da un gruppo di deputati dei Comuni- 
sti unitari, nono governo a 
pronunciarsi nelle sedi appropriate 
affinchè Francia e Gina non prose- 
guano gli esperimenti nucleari e affi- 
chè collaborino attivamente alla con- 
clusione in tempi ravvicinati di un 
trattato internazionale che proibisca 
tutti gli esperimenti nucleari. Nella 
terza mozione, primo firmatario Ma- 
lan (FId), si sollecita l' esecutivo a co- 
municare ai governi di Parigi e di Pe- 
chino «il forte turbamento del Parla- 
mento e dell" opinione pubblica ita- 
liani di fronte all' effettuazione degli 
esperimenti nuclearì. 

L' aula di Montecitorio ha invece 
respinto una mozione, primo firma- 
tario Diliberto, nella quale si chiede- 
va; fra l! altro, che la Francia consen- 
tisse «la visita ispettiva nell’ atollo 
di Mururoa». 


Sabato 18 novembre 1995 
PARIGI ANNULLA A SORPRESA IL VERTICE DOPO IL NOSTRO VOTO ALL’ONU CONTRO LA RIPRESA DEGLI ESPERIMENTI NUCLEARI 


L'Italia critica Mururoa e Chirac non va a Napoli 


Il Polo accusa Dini di aver rotto la solidarietà europea - Pds e Verdi schierati con il governo - Il Ppi avrebbe preferito l'estensione 


Diciotto mesi di scintille: 
la diplomazia ha fatto flop 


ROMA — Berlusconi- 
Mitterrand, Dini-Chi- 
rac: cambiano i prota- 
gonisti ma negli ultimi 
tempi nei rapporti tra 
Italia e Francia affiora- 
no inusitate scintille. 
Ecco. i più significativi 
contrasti con i transal- 
pini: 

25 maggio 1994 - Il 
presidente francese, 
Francois Mitterrand, 
esprime «rammarico» 
per la presenza di mini- 
stri di An nel governo 
Berlusconi e parla di 
«una concezione della 
democrazia temibile». 

16 dicembre 1994 - 
Un piccolo ordigno 
esplode davanti al con- 
solato italiano a Marsi- 
glia mentre nella vicina 
Aix-en- Provence è in 


corso il vertice italo- 
francese. L'attentato è 
rivendicato da un grup- 
po anarchico che conte- 
sta la presenza di neofa- 
scisti nel governo Berlu- 
sconi. 

26 giugno 1995 - 
Scontro Dimi-Chirac al 
Consiglio europeo di 
Cannes. Il presidente 
francese rimprovera 
all'Italia una presunta 
«svalutazione competi- 
tiva» della lira. 

25 ottobre 1995 - 
Nel, porto di Brindisi 
una battaglia navale 
tra la fregata francese 
Dupleix e la motonave 
di «Greenpeace», «Alta- 
im, induce la Farnesina 
a convocare l'incarica- 
to d'affari francese per 
chiedere «urgenti chia- 
rimenti». 


L’ULTIMATUM DELLA LEGA SUL DECRETO IMMIGRATI RIMESCOLA LE CARTE 


Polo-Ulivo, solco sempre più largo | 


Scalfaro da Malta invita i politici a «parlare chiaro» e a non smorzare il dialogo in atto 


ROMA — Il colpo di sce- 
na di Bossi sul decreto 
immigrati rimescola le 
carte. Gli spazi di dialogo 
che sembravano essersi 
aperti nei giorni scorsi 
tra le forze politiche sem- 
brano chiudersi. Il cen- 
tro destra non brilla per 
compattezza, e l'abban- 
dono della Lega rischia 
anzi di dividere, di ripor- 
tare indietro anche le fa- 
ticose posizioni comuni 
raggiunte nei giorni scor- 
si. Silvio Berlusconi se la 
prende;con il.«solito tea- 
trinoy, e non vuol com- 
mentare l'accaduto. Ma 
risponde a Scalfaro, che 
ha invitato i politici al 
dialogo e a farsi capire 
dai cittadini, che la sua 
posizione è sempre coe- 
Tente, sono i media a stra- 
volgere quello che dice, a 
presentarlo come uno 
che cambia opinione da 
un giorno all'altro. 
«Forza Italia e il Polo- 
sostiene- ritengono che 
questo paese abbia biso- 
gno di un governo stabile 
che duri cinque anni. In 
una democrazia sì torna 
alle urne per. chiedere 
agli elettori ERE pro- 
grammi e quali uomini 
essi vogliano. Io dico que- 
ste cose da gennaio, ogni 
giorno, ogni settimana, 
ogni mese. Non c'è nessu- 
na altalena. Ma non sta a 


noi sciogliere le Camere, © 


perchè altri hanno autori- 
tà per farlo». E, durante 
il suo comizio di chiusu- 
Ta della campagna eletto- 
rale a Desio ha afferma- 
to, galvanizzato:«noi le 
vogliamo perchè abbia- 
mo il CERO di vincere, 
sono gli altri che hanno 
paura di perdere). 

Stando a queste. affer- 
mazioni, il leader di Alle- 
anza nazionale Gianfran- 
co Fini, ancora in Cina, 
non ha dunque motivi di 
preoccuparsi: il Cavalie- 
Te non tende la mano al 
Pds sul doppio turno. Pe- 
rò la convinzione che 
Berlusconi sia interessa- 
to a evitare elezioni a 
breve e che per questo 
sia disposto a concedere 
aperture all'Ulivo su ri- 
forme, par condicio, Rai 
e conflitto d'interesse è 
dura a morire. 

L'ipotesi di un accordo 
tra Ulivo e Polo per vara- 


LUTTO 


re la manovra economica 
non è certo fantascienza. 
Pier Ferdinando Casini 
del Ced invoca un chiari- 
mento politico prima di 
Sorrorare la legge che ri- 
schia ora di non andare 
in porto. «Basta con i ri- 
catti reciproci e con gli 
interessi di bottega. A 
questo punto - afferma- 
o si fa un governo politi- 
co subito o si va ad ele- 
zioni». 

Sull'altro fronte il sol- 
co tra Ulivo e Lega sem- 
bra ormai una voragine: 
E Romano Prodi chiede 
le elezioni, convinto che 
in questa legislatura non 
ci sia più spazio per rea- 
lizzare le riforme, «Non 
vedo nulla per cui valga 
la pena di rinviare il vo- 
to, noi siamo pronti, in 
qualunque data - assicu- 
ra il leader dell'Ulivo e fa 
sapere intanto che il suo 

ialogo con Antonio Di 
Pietro va avanti proficua- 
mente. 

Scalfaro, dal canto 
suo, parla al Parlamento 
maltese ma si rivolge ai 
Poli. italiani invitando- 
fi ad un dialogo «vero e 
coraggiosamente chiaro), 
e a farsi capire dalla gen- 
te. «Questo dialogo sta 
maturando- ha detto, e 
bisogna quindi essere ot- 
timisti». Dopo aver preci. 
sato ai giornalisti che-fir- 
merà il decreto sull'immi- 
grazione - com'è suo pre- 
ciso dovere- solo se ri 
spetterà la Costituzione, 
il capo dello Stato ha 
esaltato il Parlamento co- 
me luogo del confronto e 
del deo perchè consi- 
ste proprio in questo la 
forza delle nostre due as- 


semblee elettive. Quando. 


il dialogo non c'è, ha af- 
fermato, «il Parlamento 
si spegne. Bisogna incon- 
trarsi anche nei momenti 


in cui le tesi sono lonta- 


ne). "I 

Poi, ha rimproverato i 
politici che non si fanno 
capire dai cittadini. Se 
c'è «un male nel parla- 
mento è quell'abilità, cui 
io non credo, di dire cose 
PED comprensi- 

ili e presentarle poi 
all'esterno con sfumatu- 
re che possano sembrare 
diverse. Il dialogo sia co- 
raggiosamente chiaro 

erchè i cittadini dicono 

i non riuscire a capire». 


È morto il papà 
del vicedirettore Petto 


Un grave lutto ha 
colpito il vicediretto- 
re del Piccolo Leopol- 
do Petto. Giovedì è 


morto, nella propria 
abitazione, a Torre 
del. Greco, il padre 
Armando. Aveva 76 
anni e da alcuni me- 
si soffriva di un ma- 
le incurabile. 

I funerali sono sta- 
ti celebrati ieri pome- 
riggio. Impiegato co- 


munale, Armando 
Petto era in quiescen- 
za da alcuni anni. Ol- 
tre a Leopoldo lascia 
la moglie e altri due 
figli. 

La direzione, la re- 
dazione e i dipenden- 
ti tutti del Piccolo so- 
no particolarmente 
vicini in questo tri- 
ste momento a Leo- 
poldo Petto e alla 
sua famiglia. 


LEZIONE A BOLOGNA 
Di Pietro lancia 
un nuovo Pm 
«anti tangente» 


BOLOGNA — In attesa di sapere se 
Antonio Di Pietro scenderà in cam- 
po (cioè se si metterà alla guida di 
un movimento politico),l'ex magi- 
strato ha presentato ieri a Bologna 
al corso di dottorato in informatica 
giungo della facoltà di giurispru- 
enza dell'ateneo bolognese, la sua 
riceetta per risolvere uno dei mali 
che affliggono l'Italia: la corruzio- 
ne. L'ex Pm di Mani pulite propone 
l'istituzione di un «servizio investi- 
gativo autonomo retto da un garan- 
te, nominato al massimo per quat- 
tro anni dal Presidente della Repub- 
blica e dal parlamento che controlli 
i patrimoni dei pubblici ufficiali in 
funzione anticorruzione trasversal- 
mente di tutta la pubblica ammini- 
strazione». Insomma, Di Pietro pro- 
pone una sorta di «pubblico ministe- 
ro amministrativo, una figura di ga- 
ranzia». L'ex magistrato è apparso 
in gran forma, pungente e caustico. 
La sua ricetta sulla trasparenza 
nella pubblica amministrazione l'ha 
illustrata di fronte ad una platea af- 
follata e attenta in qualità di docen- 
te del libero istituto universitario 
Carlo Gatteno di Castellanza. La le- 
zione era riservata agli studenti e 
chiusa alla stampa, ma Di Pietro in- 
cominciando a parlare si è rivolto 
«ai cronisti presenti nell'aula sotto 
mentite spoglie». Una battuta che 
ha provocato numerosi applausi. 
Poi sempre rivolto ai giornalisti na- 
scosti in mezzo agli studenti ha det- 
to: «È bello fare i giornalisti a viso 
aperto, meno bello è farlo in modo 
nascosto». 4 
Di Pietro non ha dimenticato evi- 
dentemente le polemiche con la 
stampa ai.tempi di Mani pulite che 
quelle scoppiate negli ultimi tempi. 
L'ex magistrato ha poi elencato gli 
elementi fondamentali della propo- 
sta: obbligo per i pubblici ufficiali 
al momento dell'assunzione di indi- 
care l'entità del proprio patrimonio 
e di comunicare ogni sua variazio- 


ne; creazione di un «programma» e' 


«una struttura che faccia un con- 
tratto con la società che gestisce 
l'anagrafe tributaria) e crei «una 
banca dati sui patrimoni dei pubbli- 
ci ufficiali». 


BOSO ATTACCA 


FINANZIARIA 
Tasse benzina: 
alle Regioni 
350 lire per litro 


ROMA — 335 voto"finale del.Semato 
sulla Finanziaria previsto per doma- 
ni rischia di slittare, dopo che ieri 
la Lega è uscita dall'aula di Palazzo 
Madama per protestare contro il de- 
creto sull'immigrazione: («non è 
CRETE che ci aspettavamo»). Prima 

lell'abbandono dei leghisti sono sta- 
ti votati una trentina di articoli. Ec- 
co alcuni punti di particolare inte- 
resse. 

Regioni. Gli articoli 21 e 22, 
emendati in aula, hanno deciso che 
dal primo gennaio prossimo saran- 
no soppressi i trasferimenti erariali 
alle Regioni a statuto ordinario, che 
perderanno complessivamente 11 
mila 300 miliardi. Per compensare, 
le Regioni intascheranno 350 lire 
per ogni litro di benzina acquistato. 
sul loro territorio. In pratica inca- 
mereranno una parte dell’accisa sui 
carburanti. Dal ‘97, un Fondo pere- 
ativo corrisponderà l'eventuale 
‘ferenza tra il gettito realizzato 
nel ‘96 e i precedenti trasferimenti 
erariali. Le Regioni dal ‘97 potran- 
no anche incamerare una quota del- 
la base imponibile dell'Iva. Le Re- 
gioni più povere saranno compensa- 
te con apposite perequazioni. 

Discariche, L'articolo 23 istitui- 
sce un tributo speciale per il o 
to in discarica di rifiuti solidi, dovu- 
to alle Regioni tranne un 10% che 
andrà alle Province. 

Università. Il succo dell'articolo 
24 è che si pagheranno meno del 
previsto le tasse universitarie. La 
tassa nazionale è stata diminuita 
del 10%; quella regionale passerà 
dalle 150 mila alle 200 mila, e non 
alle 300 mila ‘inizialmente stabilite. 

Tosap. Articolo 27. Nel ‘96 non 
potrà aumentare più del 5% rispet- 
to al ‘95. La tassa esclude balconi e 
zone coperte con tende e sarà appli- 
cata alla superficie occupata e al 
numero delle ore di occupazione. 

Rifiuti solidi urbani. Articolo 
28. Dal primo gennaio sarà obbliga- 
torio il pagamento del servizio di 
depurazione delle acque in tutti i 
Comuni (gettito previsto mille mi- 
liardi); sconti per le utenze indu- 
striali meno inquinanti e raddoppio 
per chi inquina di più. 
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tro e accetta la sfida a 
duello del monarchico 
Fabrizio De Lorenzo, gen- 
tiluomo romano e come 
arma sceglie «la forchet- 
ta). La scelta cade su 
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un'arma insolita «non 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


per mangiarmi un piatto 
di spaghetti, ma per evi- 
denziare che la nobiltà 
ha sempre affamato il po- 
polo, dandogli la forchet- 
ta per mangiare il brodo 
e così solo qualche goc- 
cia può arrivare alle lab- 
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bra. «I Savoia — incalza 
Boso — hanno rovinato 
questo Paese prima del 
‘ascismo, durante il fa- 
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Il Piccolo [3] 


RACCONTI: ANTICIPAZIONE 


Tra le righe, tra le rughe: 


una dedica ai cari nonni 


Chi sono i nostri vecchi, in una società che progres- 
sivamente invecchia? Come i più giovani li vedono, 


come vivono e condividono la 


oro condizione? 


L'«Associazione Goffredo de Banfield), che da anni 
svolge un'intensa attività e promuove iniziative 
per donde una rinnovata consapevolezza della 
condizione dell'anziano, ha chiesto ad alcuni noti 
autori italiani di scrivere sul tema un racconto. 
Ciascuno di loro ha risposto in modo generoso e 
originale: c'è chi ha scelto di ritrarre il proprio non- 
no attingendo ai ricordi personali, chi invece ha 
preferito trarre ispirazione da figure di vecchi im- 
maginari ma ben riconoscibili nella nostra società, 
e chi ha voluto raccontare l'esser vecchi in un mon- 
do che sembra divenuto ormai troppo veloce per 


fermarsi a riflettere. 


Ne è uscito «Tra le rughe. Storie di nonni che si 
fanno ricordare» che la Lint di Trieste manda a 
giorni in libreria (pagg. 133, lire 20 mila): un libro 
variopinto e vivace, per ricordare la ricchezza inte- 
riore di persone ancora piene di vitalità (benché 
spesso disattesa), i nostri nonni appunto. Il volume 
comprende racconti di Angela Bianchini, Isabella 
Bossi Fedrigotti, Marcello Cesa Bianchi, Giorgio 
Calcagno, Elena Gianini Belotti, Gina Lagorio, Gra- 
zia Livi, Giuseppe Lisi, Marisa Madieri, Glaudio 
Magris, Ottiero Ottieri, Pino Roveredo, Enzo Sici- 
liano, Susanna Tamaro, Lidia Storoni Mazzolani, 
Gregor von Rezzori, Antonio Tabucchi e Giorgio 
Voghera (da notare che i diritti d'autore sono stati 
donati dagli autori all'«Associazione de Banfield»). 
Per gentile concessione, anticipiamo dal volume il 
contributo di Giorgio Voghera (nel testo raccolto 
da Elena Marco), A fianco, un disegno di Ugo Pier- 
ri, autore dell'illustrazione in copertina del libro. 


Testo di 

Giorgio Voghera 

Les amis de mes amis 
sont mes amis. Questo 
modo di dire francese, 
attribuito a non so quale 
Te, generale o ministro, 
viene molto a proposito 
quando si parla del rap- 
porto tra le generazioni. 
Gome hanno teorizzato 
con chiarezza Freud, 
Jung e altri psicologi, 
esiste sempre un conflit- 
to tra una generazione e 
la susseguente. In que- 
Sto conflitto è molto na- 
turale che nonni e nipoti 
81 trovino spesso ad esse- 
re alleati. I nonni, non 
avendo il dovere di edu- 
care — compito che i geni- 
tori hanno o s'illudono 
di avere — tendono a pro- 
teggere i nipoti, d'altro 
canto i nonni, una volta 
specialmente le nonne, 
hanno più tempo libero 
e spesso anche più mez- 
zi dei genitori per vizia- 
te i mipotini. Tutto ciò 
ha Creato una certa soli- 
darietà tra queste due 
categorie di persone. So- 
lidarietà che ancora og- 
gi, credo, esiste. 

Un tempo inoltre, tra 
le generazioni era con- 
suetudine vigere una ri- 
spettosa distanza che io 
però non ho mai appro- 
vato. Il “Voi” e il “Lei” in 
Casa nostra non sono 
mai entrati. Al contra- 
Tio, io non ho mai avuto 
rispetto nei confronti 
dei miei nonni e genito- 
ri. Ho sempre detto loro 
tutto quanto avevo in 
mente, senza tacere, in 
Certe occasioni, qualche 
insolenza. Insolenza che 
In età matura si è tra- 
sformata in pietà verso 
tutti quei malanni e 
quelle disgrazie che han- 
no occupato gli ultimi 
dolorosi e sfortunati an- 
ni della loro vita. 

I miei nonni non han- 
no avuto niente di parti- 
colare. Eppure, di loro, 
qualcosa voglio mettere 
în luce. Fin da quando 
ero piccolo ho sempre 
avvertito la grande di- 
versità d'ambiente tra la 
casa dei nonni paterni e 
quella dei nonni mater- 
ni. Nella famiglia mater- 
na, di nome Fano, è sem- 
pre stato radicato un cer- 
to maschilismo accompa- 
gnato dal rispetto della 
tradizione. Questo non- 
no, Gustavo, che io non 
ho mai conosciuto ma 
che mi dicevano essere 
Una persona generosa, 
oltre che vantare la fa- 
ma di medico molto ca- 
Pace, aveva però un ca- 
Tatteraccio. Era chiuso e 
schivo al punto di non 
dare confidenza neppure 
alla sua famiglia. Euge- 
Mia, sua moglie, che era 
una Morpurgo e apparte- 
neva a una delle fami- 
glie più colte di Trieste, 
hel suoi confronti nutri- 
Va una sorta di timore, 
da noi altri interpretato 
come affettuoso distac- 
co. 

Diversa la situazione 

‘ei Voghera, una fami- 
glia di piccoli commer- 
Cianti che solo nella per- 
Sona della nonna pater- 
na, Giuseppina Boralevi, 
Tova aspirazioni intel- 
lettuali. Era stata mae- 
Stra delle scuole cittadi- 
ne, a quei tempi il massi- 
Mo grado accessibile a 
Una donna. E lei era una 
‘onna di notevole cultu- 
la e di notevoli capacità. 
Carducciana, conosceva 
f tmemoria non piccola 


parte della sua opera in 
versi, in generale era be- 
ne istruita sulla lettera- 
tura italiana. Per me, 
bambino, il rapporto con 
i nonni si è svolto esclu- 
sivamente con le nonne, 
I maschi non li ho cono- 
sciuti. Il nonno paterno, 
Moisè, è morto quando 
avevo soltanto un anno 
e mezzo. Della sua mode- 
sta cultura accompagna- 
ta da un carattere estre- 
mamente mite e socievo- 
le mi è stato riferito solo 
molto tempo dopo la sua 
morte. 

Della nonna materna, 
Eugenia, non ho un ri- 
cordo ' molto chiaro. 
Quando mi sono allonta- 
nato da Trieste avevo so- 
lo sette anni. E quando 
vi sono tornato, due an- 
ni dopo, era già morta. 
Nonostante abitassimo 
in casa con lei confesso 
che non la ricordo parti- 
colarmente bene. In que- 
gli anni, inoltre, era mol- 
to sofferente e purtrop- 
po anche molto delusa 
dalla vita. In parte per 
aver perso prematura- 
mente il marito e un fi- 
glio, in parte per i tra- 
scorsi di sua figlia, mia 
madre, che si era inna- 
morata di un socialista 
della vecchia maniera, il 
quale, alla fine, per di 
più non l'aveva neanche 
sposata. Neppure alla na- 
scita del nipotino che 
qui scrive, Per quest’ulti- 
ma ragione la nonna, an- 
che lei maestra, ma delle 
scuole materne e dell'asi- 
lo, non ha mai mostrato 
di accettare, pur abitan- 
do sotto lo stesso tetto, 
questo genero spurio. 
Non che litigassero, sia 
chiaro, ma se mia nonna 
cominciava a brontolare 
e a lamentarsi mio padre 
rispondeva trascurando- 
la e quasi ignorandola..A 
me, ancora molto giova- 
ne, tutto ciò non dava 
motivo di preoccupazio- 
ne. Dirò di più. Con la 
nonna, nonostante fosse 
un po ‘sofistica” e un po' 
nolosa, ero in buone rela- 
zioni. E spesso, con mia 
grande ‘soddisfazione, 
giocavamo insieme. 

Alla paterna, Giuseppi- 
na, colta ed energica, so- 
no stato vicino fino al 
‘33, anno della sua mor- 
te. Un'amicizia non pri- 
va di polemica, Per l'esa- 
sperata diplomazia nella 
quale era una maestra 
insuperabile non manca- 
vano infatti gli attriti. Il 
risultato era che riusci- 
va sempre ad ottenere 
ciò che desiderava: mai 
alzando la voce ma con 
modi fermi ed eleganti. 


Quando avevo undici o 
dodici anni spesso scher- 
zavo sfidandola con la 
promessa che la mia osti- 
nata diplomazia non sa- 
rebbe stata da meno. Per 
farle intendere questa 
volontà mi era sufficien- 
te cominciare il discorso 
con queste parole: «Io, 
mia nonna e l'Inghilter- 
ra facciamo così...». Lei 
capiva subito. Ma per 
questo incipit imperioso 
non si arrabbiava: sorri- 
dendo di nascosto, conti- 
nuava a darmi filo da 
torcere, tenendomi testa 
e dimenticando talvolta 
che ero solo un ragazzi 
no. Un divertissement 
fatto di parole e nulla 
più che spesso precede- 
va il vero gioco, quello 
serale, cui, non di rado, 
partecipava anche la 
mamma. 

Di tutta la giornata 
questo era uno dei mo- 
menti più belli perché, 
seduti attorno a un tavo- 
letto, giocavamo ai taroc- 
chi. Che gioia! Dopo 
aver cenato presto, 
aspettando la buonanot- 
te che arrivava col pri- 
mo buio, mai a notte fon- 
da, il mazzo di carte co- 
orate scivolava sotto le 
mie mani come farfalle 
complici. A divertirmi in 
queste, indimenticabili 
serate non era solo il gio- 
co. Ma la consapevolez- 
za che le due donne, en- 
trambe di una certa cul- 
tura, in questo gioco mo- 
stravano di essere delle 
autentiche schiappe. 
L'unico che aveva impa- 
rato a giocare, non dico 
bene, ma in forma alme- 
no tollerabile ero io. 
Non sono mai riuscito 
però a spiegarmi la ragio- 
ne per cui la nonna era 
letteralmente inabile a 
giocare, nonostante il 
marito, oltre ad essere 
un medico, fosse anche 
uno scacchista di fama 
internazionale, inserito 
nelle graduatorie dei pri- 
mi quarantotto d'Euro- 
pa. Per contro, la mia 
abilità — un primato con- 
quistato all'età di tredici 
anni del quale sono an- 
dato fiero per parecchio 
tempo — aveva però una 
giustificazione dolcissi- 
ma. La posta in palio in 
questi tornei domestici 
era infatti una ghiottone- 
ria: un etto tondo di ca- 
ramelle al mese. Vi pos- 
so giurare che non l'ho 
mai perso anche se tal- 
volta, come capita a tut- 
ti, le carte mi si rivolta- 
vano contro, abbando- 
nandomi miseramente. 
Ecco, per me. bambinet- 
to, l'idea della vecchiaia 


ARCHEOLOGIA: SCOPERTA 
Riaffiorano le tombe dei Maccabei 
Una pagina di storia per Israele 


TEL AVIV — G'è viva emozione fra gli archeologi 


israeliani per il ritrovamento, avvenuto nei giorni 


scorsi a Modìin (20 chilometri a Sud-Est 


i Tel 


Aviv), di 28 sarcofaghi con i resti di discendenti 
dei Maccabei (Asmonei), la famiglia ebraica che 
nel 170 a.C. guidò la storica ribellione anti-elleni- 
stica che consentì agli ebrei di riconquistare l'in- 
dipendenza e di mantenerla fino alla conquista ro- 


mana (63 a. C.), In un sarcofago erano grafite cin- 
que lettere dell'alfabeto ebraico che si possono 


l 
a 


SE0E come «Hashmana»: un riferimento, pare, 
a famiglia aristocratica ebraica degli Asmonei. 


Su altri sarcofaghi erano incisi nomi ebraici, co- 


me Simone e Sarah. 


1 sarcofaghi sono stati rinvenuti per casò in al- 
cune grotte durante lavori di allargamento di una 
superstrada. Ciascuno dei sarcofaghi contiene i re- 


sti di diverse 


ersone. «Si tratta certamente di un 


luogo di sepoltura della famiglia degli Asmonei. 
Forse saremo ora in grado di localizzare i resti del- 
la biblica Modìin» ha detto un esperto.» 


è stata questa: l'incapa- 
cità di vincere le partite 
ai tarocchi. 

I GIRC di quegli anni 
d'infanzia, le carte, gli 
scacchi, si sono persi nel- 
la Storia. Durante la 
guerra i tedeschi hanno 
portato via tutto. Men- 
tre eravamo in Israele la 
nostra casa venne svali- 
giata con una tecnica di 
sciacallaggio terribile. 
Mi spiego con un esem- 
pio: parte dell'impianto 
elettrico della casa dove 
abitavamo era stato rea- 
lizzato da un nostro vici- 
no, un ariano, parte lo 
aveva aggiunto un, mio 
zio. Bene, i tedeschi si fe- 
cero dare i piani di co- 
struzione della casa, reci- 
dendo ed eliminando, 
perché ebrei, solo i fili 
che mio zio aveva ag- 
giunto e lasciando intat- 
ti i fili del nostro vicino. 

Questi avvenimenti, 
pur se tragici, non han- 
no cancellato i nomi, i 
volti, le persone. I miei 
ricordi sono intatti e 
non tristi come spesso 
accade. Sensazioni que- 
ste che ho sempre prova- 
to. Anche quando ero 

iovane la parola 
Nonno” per me non si- 
gnificava “portiere della 
morte”. La mia stessa 
vecchiaia mi ha dato, e 
mi dà, una disincantata 
serenità mai provata pri- 
ma. Un sentire, questo, 
che devo forse anche al 
fatto di aver vissuto con 
li occhi di adulto un so- 
Î lutto tra i nonni. Mi ri- 
ferisco a Giuseppina, la 
nonna paterna, Era il 
‘33. Io, allora, lavoravo 
a Milano, alla Riunione 
Adriatica di Sicurtà. Il 
mio lavoro mi occupava 
e frastornava parecchio. 
La notizia della morte 
della nonna che abitava 
a Udine e solo d'estate 
veniva ad Opicina, ospi- 
te nella “catavilla” dei 
miei genitori — un com- 
romesso . tra una 
“catapecchia" e una 
“villa” —, giunse una mat- 
tina, mentre ero in uffi- 
cio. Mi dissero che se 
n'era andata senza soffri- 
re, in mezzo alla notte e 
che l'avevano trovata 
senza vita la mattina 
successiva, con il capo 
posato sul braccio... 

Essere nonno? Alla 
mia età potrei rivendica- 
re i gradi di bisnonno. In 
realtà non sono né l'uno, 
né l'altro. Non ho mai 
pensato però se tutto ciò 
mi manca davvero. Ed è 
anche forse per questa 
ragione che quando guar- 
do i bambini non posso 
non vedere in loro, come 
direbbe Saba, la fila eter- 
na e abominanda di na- 
scite e morti. E una cosa 
amara, lo so, ma in quel- 
le piccole membra avver- 
to la condanna dell'uma- 
nità che deve rinnovar- 
si. La vecchiaia invece, 
malgrado tutto, è stata 
ed è il periodo migliore 
della mia vita. Oggi che 
il lavoro, impegni, obbli- 
gui amarezze che mi 

anno imprigionato fin 
dagli anni della giovinez- 
za si sono allontanati, 
apprezzo la tranquillità 
di questi giorni che pas- 
sano uno dopo l'altro, 
senza noia. Capita solo 
che, ogni tanto, la testa 
mi vacilli. Allora comin- 
cio a non vedere bene e 
a perdere il filo della re- 
altà. L'unica soluzione è 
stendermi sulla poltrona 
della mia stanza a ripo- 
sare un po' in attesa che 
il filo perduto torni a 
me. 


ATTUALITA”: AUSTRIA 


Vienna, verso dove? 


La campagna elettorale è dominata da un aspro scontro culturale 


Dall’inviato 
Elena Comelli 


VIENNA —  «Amate 
Scholten, Jelinek, Hdupl, 
Peymann, Pasterk... op- 
puresoil'arter Sela 
cultura?». Sui muri della 
capitale culturale della 
Mitteleuropa campeggia- 
no grandi coin 
bianchi e azzurri, che ac- 
cusano con nomi e co- 
gnomi i più noti artisti, 
operatori culturali e poli- 
tici austriaci di far parte 
di una cricca di penni- 
vendoli al servizio del re- 
gime, sullo stile del reali- 
smo socialista di stalinia- 
na memoria. Basta un 
colpo d'occhio per capire 
che lo scontro culturale, 
il «Kulturkam, na) è fini- 
to al centro della campa- 
gna elettorale per le poli- 
tiche del 17 dicembre 
con una violenza inaudi- 
ta. 

Fra i nomi citati c'è 
anche quello del sindaco 
di Vienna, Michael Hdu- 
pI, socialista, in carica 
da poco più di un anno e 
în attesa di essere ricon- 
fermato con le ammini- 
strative del prossimo au- 
tunno. Haupl, nato in Al- 
ta Austria, biologo di for- 
mazione, kreiskyano di 
ferro, presidente dei so- 
cialisti di Vienna oltre 
che sindaco della capita- 
le più urbana del mon- 
do, non ha difficoltà ad 
ammettere i suoi timori. 
DUISegdicHeo un morige- 
rato bicchiere d’acqua 
minerale sotto le altissi- 
me volte del municipio 
neogotico, sfodera l'aria 
più corrucciata che un 
viennese doc riesca a di- 
mostrare: «La sensazio- 
ne di essere diventato 
un, bersaglio? Certo che 
ce l'ho, eccome. Ma non 
per questo cambierò rot- 
ta. Non amo le risse ma, 
se vogliono la guerra, 
l'avranno. Ho lavorato 
‘per anni assieme a colle- 
ghi e amici per fare di 
Vienna una città aperta 
al mondo circostante, 
per esserne influenzata 
e influenzarlo, cultural- 
mente vivace, umana- 
mente accogliente e civi- 
le, Non sarà certo questa 
agghiacciante caccia al- 
le streghe a farci tornare 
indietro». 

Con gli ultimi manife- 
sti i liberal-nazionali au- 
striaci si  riallacciano 
abilmente alla preceden- 
te campagna elettorale. 
Già l'anno scorso aveva- 
no usato un dipinto del 
pittore Werner Loessl, su 


cui campeggiava l'imma- 
gine. sovraimpressa di 
Haider, per sbandierare 
il loro astratto «amore» 
‘per l'arte. Accanto al sor- 
riso dell'inquietante e di- 
namico uomo politico ca- 
rinziano (se non di nasci- 
ta, d'adozione) si legge- 
va: «Il futuro dell'Au- 
stria è la nostra arte». 
Come gli stessi liberal- 
nazionali sottolinearo- 
no, il manifesto voleva 
mettere in luce il favore 
con cui Haider guarde- 
rebbe all'arte moderna, 
al contrario di quel che 
si pensa comunemente. 
In generale, infatti, i li- 
beral-nazionali hanno 
‘pessimi rapporti con l’'ar- 
te contemporanea (rap- 
porti analoghi a quelli 
dei nazionalsacialisti 
con l'arte «degenerata», 
tanto per intendersi), e 
soprattutto con gli arti- 
sti. 

Già dall'anno scorso, 
dunque, il «piccolo Jo- 
erg» ha deciso di contrat- 
taccare. «Non.ce l'ho con 
l'arte - sostiene implici- 
tamente nei suoi nuovi 
manifesti - ma con que- 
sti artisti prezzolati dai 
.socialisti...».  «Disgrazia 
vuole - sottolinea Micha- 
el Haupl - che l'attuale 
vita artistica austriaca, 
lungi dal produrre opere 
incensatorie ma di poco 
valore, sia considerata 


Le foto: il sindaco so- 
cialista di Vienna 
Haupl e il leader libe- 
ral-nazionale —Hai- 
der; sopra, il polemi- 


co manifesto affisso 
dal partito di Haider 
(di estrema destra) 
che accusa artisti e 
politici del «regime». 


da tutto il mondo di stra- 
ordinario interesse e re- 
sti, oggi come nel passa- 
to, uno dei motivi d'orgo- 
glio del nostro Paese. 
Purtroppo per Haider tut- 
ti gli artisti più noti sono 
anche persone politica- 
mente impegnate, e non 
certo dalla sua parte». 
Di conseguenza, non ap- 
prezzando Haider nessu- 
no che non sia d'accor- 
do con lui, è molto diffi- 
cile individuare in quel 
gioco di parole dell'anno 
scorso («Il futuro dell'Au- 
stria è la nostra arte») a 
quale arte si riferisse, 0 
meglio a quali artisti, vi- 
sto che non ce n'è uno 
con cui lui non abbia già 
litigato più o meno aper- 
tamente, 

. Almeno il manifesto di 
quest'anno è più esplici- 
to, se ne può dedurre 
quale «non» è la sua ar- 
te: la gestione di Claus 
Peymann del Burgthea- 
ter, l'opera letteraria di 
Elfriede Jelinek e inoltre 
il lavoro di tutti quelli 
che i suoi elettori posso- 


no immaginare senza - 


troppa difficoltà attacca- 
ti ai signi cativi tre pun- 
tini che lasciano aperta 
la lista, per esempio Pe- 
ter Turrini, Gerhard 
Roth, André Heller, Her- 
mann Nitsch e molti al- 
tri ancora che si trovano 
da anni nel mirino dei li- 


beral-nazionali. E stavol- 
ta, secondo gli interessa- 
ti, non più solo in senso 
figurato. «Liste di nomi 
di questo tipo - fa notare 
il sindaco amaramente - 
possono far venire delle 
idee a qualcuno che ci 
va giù duro, e le cui vitti- 
me fino ad oggi hanno 
coinciso perfettamente 
con gli orientamenti di 
Haider». Nella seconda 
ondata di micidiali lette- 
re bomba, firmate dal se- 
dicente «Esercito di libe- 
razione bavarese», che 
sconvolse la repubblica 
danubiana alla fine del 
1993, ci rimise una ma- 
no anche Helmut Zilk, 
l'ex sindaco di Vienna e 

ersonalità centrale del- 
‘universo culturale au- 
striaco, proprio quello 
contro cui si pronuncia 
l'ultimo manifesto dei li- 
beral-nazionali. E le let- 
tere-bomba continuano 
ad arrivare... 

«Helmut Zilk è per me 
non solo un compagno 
di partito - spiega Haupl 
- ma anche un amico pa- 
terno a. cui tengo moltis- 
simo. Nell'amministrare 
Vienna seguo una stra- 
da già tracciata da lui e 
del resto ci ritroveremo 
a lottare fianco a fianco 
perché questa città tanto 
speciale si mantenga su 
Sta rotta anche dopo 

e prossime amministra- 


tive». Eppure Zilk ha ap- 
pena detto che sarebbe 
«irrealistico» puntare a 
riconquistare quella 
MITE assoluta 
che il suo partito ha per- 
duto nel voto del '91 
(pur mantenendo la 
maggioranza dei seggi). 
«Zilk non avrebbe detto 
così se fosse ancora nel- 
la politica attiva», è il la- 
pidario commento di 
Haupl. «E comunque 
condividere il potere con 
un'altra forza politica 
non è la fine del mondo, 
anzi, talvolta può essere 
positivo». 

Anche con quelle forze 
politiche che chiedono di 
«ripulire» Vienna dagli 
stranieri? «Sicuramente 
no, anzi. La caduta del- 
la cortina di ferro, così 
come l'ingresso nel- 
l'Unione europea, ha por- 
tato a Vienna alcuni pro- 
blemi ma anche un enor- 
me arricchimento. Oltre 
al fatto che il crollo di 
una dittatura è in ogni 
caso un avvenimento po- 
sitivo, anche i rapporti 
sempre più vivaci svilup- 
pati dalla città con i no- 
stri vicini orientali sono 
straordinari, sia dal pun- 
to di vista umano sia da 
CUL economico. Certo, 

a alcuni anni a questa 
parte la popolazione 
viennese cresce a un rit- 
mo del 15% all'anno o 
anche più, e questo è pro- 
babilmente eccessivo. 
Certo, molti degli immi- 
grati negli ultimi anni 
sono irregolari e quindi 
non facilmente integrabi- 
li nel tessuto sociale del- 
la città. Ma con la recen- 
te regolamentazione a li- 
vello federale questo 
trend è stato molto ral- 
lentato». 

Vienna, dunque, cre- 
sce. Verso dove? Rivol- 
giamo questa domanda 
all'assessore alla LEA 
cazione Hannes Swobo- 
da, considerato dai gio- 
vani socialdemocratici 
un «asso nella manica» 
delteam di Hiupl. La ri- 
sposta è immediata; 
«Per secoli abbiamo 
scherzato sul fatto che 
Vienna, la città sul Da- 
nubio blu, in realtà è so- 
lo sul Donaukanal, un 
canale molto meno ro- 
mantico del Danubio. Be- 
ne, nei prossimi anni i 
viennesi potranno ben 
dire di vivere sul Danu- 
bio vero e proprio, per- 
ché la città si va rapida- 
mente allargando in 
quella direzione. Per for- 
tuna, da quella parte ab- 
biamo tanto spazio...» 


FESTIVAL: VENEZIA 


Dal Ghetto una scommessa 


Una settimana all’insegna della cultura ebraica: per nuovi impulsi di vita 


Servizio di 
Guido Vitale 


VENEZIA — La cultura 
ebraica torna a far batte- 
re il cuore del Ghetto 
per eccellenza, del più 
antico Ghetto del mon- 
do: quello di Venezia. I 
tempi dei commerci e 
dei grandi viaggi sono 
inesorabilmente andati, 
lo splendore della Sere- 
nissima è quanto mai ap- 
pannato dalle frotte di 
turisti che attraversano 
la città a caccia di souve- 
nir. Anche per l'ormai 
piccola Comunità ebrai- 
ca veneziana il tempo 
del massimo splendore è 
lontano. 

Eppure i pochi eredi 
di uno degli insediamen- 
ti ebraici più ricchi di 
storia in tutta la Diaspo- 
ra hanno deciso di racco- 
gliere la sfida che si tro- 
vano di fronte tutte i pic- 
coli, gloriosi insediamen- 
ti ebraici italiani: trasci- 
narsi in una stanca auto- 
celebrazione (e rasse- 
gnarsi a una morte len- 
ta) oppure riscoprire le 
proprie radici più auten- 
tiche attraverso iniziati- 
ve nuove, capaci di forni- 
re impulsi di vita, di po- 
larizzare scambi e traffi- 
ci, di richiamare tutta la 
collettività a scoprire i 
tesori del Ghetto. 

Il Festival di cultura 
ebraica che si inaugura 
domani “a Venezia sta 
dunque a significare in- 
nanzitutto un’inversio- 
ne di tendenza. Una scel- 
ta che non vuole rasse- 
gnarsi al silenzio e alla 
fissità degli oggetti che 
innumerevoli visitatori 
da tutto il mondo vengo- 
no a visitare nel museo 
ebraico della città. 


La presenza alla ceri- 
monia di apertura in 
Ghetto (domani alle 11) 
della presidente del- 
l'Unione delle comunità 
ebraiche, Tullia Zevi, as- 
sume proprio questo si- 
gnificato e testimonia di 
quanto importante pos- 
sa essere questo tentati- 
vo per l'insieme dei pic- 
coli insediamenti ebraici 
italiani. Un esperimento 
che vorrebbe far tornare 
la cultura ebraica allo 
stato di cultura viva. 
«Oggi - spiega il sindaco 
di Venezia, Massimo Cac- 
ciari -, dopo aver supera- 
to durissime prove, 
l'ebraismo rappresenta 
ancora una realtà dina- 
mica e vitale, in grado di 
sprigionare stupefacenti 
energie spirituali. A livel- 
lo culturale queste ener- 
gie si esprimono in ma- 
niera multiforme. Chia- 


VENEZIA — Conferenze, spettacoli, 
cinema, letteratura, e anche gastro- 
nomia concorrono a disegnare il car- 
tellone del primo Festival di cultura 
ebraica, nell'arco di una settimana di 
appuntamenti. Tra gli spettacoli, da 
segnalare: «Il violino di Rotschild», 
del Ballet Théatre Ensemble di Mi- 
cha von Hoecke (Teatro Fondamenta 
Nuove, domani alle 21), «Dybbuk» 
con Moni Ovadia (Teatro Goldoni, 
giovedì 23, alle 21), «E perché no?», 
conferenza-spettacolo dello stesso 
Ovadia (Teatro Fondamenta Nuove, 
sabato 25, alle 21), «The Dance of 
Joy» con il Giora Feidman Trio (Audi- 
torium Santa Margherita, domenica 


26, alle 21). 
La rassegna 


cinematografica 
«L'ebreo e il suo doppio» proporrà 
quasi quotidianamente, nella sede 
della Videoteca Pasinetti, film di qua- 
lità come «Il Dybbuk», «Il cantante di 
jazz», «La ragazza con il violino», «Il 


Film, spettacoli, 
dibattiti, libri: 
la prima pietra 


di un progetto 


mano tutti, infatti, al 
confronto serrato, co- 
stringono a interrogarsi 
senza tregua e senza in- 
dulgenza, esigono rispo- 
ste, ma anzitutto dispo- 
nibilità. E' questa la sfi- 
da dell'ebraismo di oggi, 
una sfida non aggressi- 
va, s'intende, anzi co- 


struttiva, cui nessuno 
può sottrarsi). 
Giovane, dinamico, 


preparato, Roberto Della 


grande 


volume 


dittatore», 
vivere!», «Hester Street», «L'angelo 
Levine», «Yentl», «Zelig». 

Una mostra-mercato del 
ebraico contemporaneo si terrà per 
tutta la durata del Festival nel cam- 
po di Ghetto Nuovo, mentre al risto- 
rante Agli Alboretti ogni sera, dalle 
19, vi saranno appuntamenti con la 
gastronomia lkasher. Numerose le 
conferenze e i dibattiti previsti: tra 
l'altro, domani alle 17, in Palazzo La- 
bia, Gad Lerner e Gabriele Turi parle- 
ranno di «Una Comunità tra persecu- 
zione e rinascita» e presenteranno il 
«Gli 
1938-1945», mentre il giorno 26, alle 
16.30, nello stesso Palazzo Labia, si 


Rocca è rabbino di una 
Comunità che ha voglia 
di rinascita. Assieme a 
Sandro Romanelli, presi- 
dente di un Consiglio de- 
ciso a cercare il salto di 
qualità, spiega le ragioni 
che hanno portato a or- 
ganizzare questo primo 
Festival di cultura ebrai- 
ca in Italia: «Anche se la 
cultura ebraica, vista 
nei suoi molteplici aspet- 
ti, è divenuta negli ulti- 
mi anni quasi un sogget- 
to di moda, essa rappre- 
senta, ben oltre l'effime- 
Ta emotività del fenome- 
no, un elemento costan- 
te di stimolo e di con- 
fronto. La piccola Comu- 
nità ebraica di Venezia 
sta lavorando all'ambi- 
zioso progetto di un Cen- 
tro internazionale di stu- 
di ebraici, che restitui- 
sca alla città il ruolo cen- 
trale che essa ha già a 


«Vogliamo 


libro 


ebrei a Venezia: 


parlerà sul tema «E racconterai a tuo 


figlio... Un filo tra passato e presen- 
te, tra mito e realtà», presenti Massi- 
mo Cacciari, Roberto Della Rocca, 
Vittorio Foa, Miriam Mafai (modera- 
tore Ugo Caffaz). Per informazioni 
tel. 041/5205599, 


suo tempo ricoperto. Ve- 
nezia ebraica, come cro- 
cevia per la conoscenza 
fra i popoli sulle vie del- 
la pace, vuole offrire, co- 
me ai tempi del suo mas- 
simo splendore, ospitali- 
tà e cultura a tutti colo- 
ro che qui la ricercano. 
La realizzazione di que- 
sto progetto restituireb- 
be anche al mondo quel- 
l'esempio raro e illumi- 
nato di pacifica e civile 
convivenza multicultura- 
le che Venezia rappre- 
sentò nella storia». 

La prima pietra di un 
Brando progetto sta quin- 

per essere poggiata: 
una prospettiva molto 
più ampia e una scom- 
messa molto più difficile 
di quella rappresentata 
dalla stessa prima edizio- 
ne del Festival che si ac- 
cinge ad aprire i batten- 
tl. 
L'iniziativa culturale, 
curata dal professor Ugo 
Caffaz, dovrà intanto 
trovare negli anni a veni- 
re una più precisa fisio- 
nomia, tendendo a diven- 
tare sempre meno un 
contenitore di tutto quel- 
lo che, secondo il com- 
mercio culturale occiden- 
tale, fa alla rinfusa la 
cultura degli ebrei e sem- 
pre più un filo condutto- 
re e ordinatore della più 
autentica ispirazione 
ebraica, 

Una scommessa non 
facile per il nuovo ap- 
puntamento veneziano, 
che però sarà necessario 
affrontare con decisio- 
ne, scansando il pericolo 
sempre in agguato di fa- 
tali ammiccamenti a un 
ebraismo troppo caro al- 
l'industria culturale di 
massa e troppo distante 
dalla sua più autentica 
essenza. 


Il Piccolo 


Sabato 18 novembre 1995 


ROMA — Varo burrasco- 
so per il decreto sugli im- 
migrati. Mentre il Capo 
dello Stato, Oscar Luigi 
Scalfaro, da Malta, face- 
va sapere che non entre- 
rà nel merito del provve- 
dimento, ma non vi ap- 
porrà la sua firma se con- 
terrà norme contrarie al 
dettato costituzionale, a 
Roma scoppiava il giallo 
sul doppio testo. Secon- 
do indiscrezioni, ad au- 
mentare l'irritazione del- 
la Lega sarebbero state 
anche le voci di una pre- 
sunta doppia versione 
del decreto: una più du- 
Ta, fatta circolare ad ar- 
te per accontentare i le- 
ghisti e indurli alla vota- 
zione della finanziaria, e 
una meno repressiva e 
più conforme ai principi 
costituzionali da sotto- 


porre alla firma del Pre- 
sidente della Repubblica 
e pubblicare sulla Gaz- 
zetta Ufficiale lunedì, a 
finanziaria già approva- 
ta. Un'ipotesi questa che 
potrebbe spiegare la dif- 
fidenza improvvisa di 
Umberto Bossi e le sue 
dichiarazioni: «Prima di 
proseguire nella finanzia- 
ria aspettiamo che il Pre- 
sidente della Repubblica 
firmi il decreto sull'im- 
migrazione. 

Ma cosa contiene il 
decreto? E perché il ri- 
serbo è stato conservato 
gelosamente più a lungo 


del solito e di quanto, co- 
me ha fatto notare Anto- 
nio Baldassarre, ex presi- 
dente della Corte Costitu- 
zionale, la dottrina costi- 
tuzionalistica prevede? 
La risposta è nei punti 
della discordia. Soprat- 
tutto quelli che riguarda- 
no le espulsioni, la cosid- 
detta sanatoria e il rinno- 
vo dei permessi di sog- 
giorno. Assieme a quelle 
sui ricongiungimenti fa- 
miliari e sul lavoro sta- 
gionale. 

Secondo l'articolo .7 
del decreto, l'espulsione 
amministrativa diventa 


automatica non più per 
il sospetto di attività ille- 
cita sulla base del tenore 
di vita, ma «quando sus- 
sistono elementi concre- 
ti per ritenere che lo 
straniero sia persona pe- 
Ticolosa socialmente». E 
se viene stabilito che do- 
po motivato parere del 
prefetto l'immigrato de- 
ve lasciare entro 10 gior- 
ni il Paese, viene lascia- 
to un periodo di 10 gior- 
ni al Tar per decidere. 
Mentre la Lega chiedeva 
tempi più rapidi. Inoltre 
se viene stabilito che i 
sindaci possono fornire 


un parere sul rinnovo 
dei permessi di soggior- 
‘ho, non sta a loro decide- 
re se concederglielo (co- 
me voleva la Lega) oppu- 
re no. 

Ora gli occhi della poli- 
tica sono tutti puntati 
verso il Quirinale. C'è 
chi aspetta di vedere se 
firmerà il decreto della 
discordia e chi chiede 
provvedimenti contro la 
decisione della Lega di 
abbandonare l'aula. Nei 
decreti legge, che si adot- 
tano quando ci sono «ra- 
gioni' di urgenza», il Ca- 
po dello Stato deve veri- 


«Firmerò se è costituzionale» 


ficare se vi siano «lesioni 
di principi costituziona- 
li», ha detto il Gapo dello 
Stato ieri mattina a Mal- 
ta. Il resto, ha aggiunto, 
sono «pareri» e «azioni), 
pur autorevoli e legitti- 
me, che appartengono al- 
le parti. politiche. Un 
messaggio chiaro, che da 
una parte facewa capire 
a tutti che il Capo dello 
Stato non intende acco- 
gliere l'appello delle for- 
ze politiche, come Rifon- 
dazione comunista, che 
chiedevano di non firma- 
re un decreto dai conte- 
nuti troppo discriminato- 


LA LEGA, ABBANDONANDO L’AULA DEL SENATO, HA DI FATTO BLOCCATO IL GIA’ TRAVAGLIATO ITER DELLA LEGGE FINANZIARIA 


ri nei confronti dei citta- 
dini immigrati. Dall'al- 
tra poneva come limite 
invalicabile al governo il 
dettato costituzionale. 
La Costituzione, dice- 
va Scalfaro ai giornali- 
sti, dà «un potere sempli- 
ce al Gapo dello Stato, 
quello di non firmare se 
c'è una lesione dei princi- 
pi costituzionali». Ades- 
so, «evidentemente se 
c'è un decreto legge che 
corrisponde alle condi- 
zioni costituzionali, l'im- 
migrazione è un tema 
che emerge in modo par- 
ticolare e che ha bisogno 
di un intervento partico- 
lare». Ma «su queste co- 
se», concludeva Scalfa- 
ro, il Capo dello Stato ha 
«solo il potere di vedere 
se esista lesione costitu- 
zionale». 
Virginia Piccolillo 


Il ricatto di Bossi: «Norme più rigide» 


E oggi a Mantova il «senatur» potrebbe decidere di lasciare da subito il Parlamento - Il testo non piace neanche a Verdi, Rete e Rifondazione 


LA QUESTURA DI ROMA SMENTISCE 


Nei «rastrellamenti» 
anche due neonati 


ROMA — Un bambino di otto giorni 
e un altro di sei mesi protagonisti di 
un rastrellamento anti-immigrati 
clandestini, in cui sarebbero state 
coinvolte un centinaio di persone? A 
sostenerlo è stata ieri l'associazione 
«Senzaconfine» ed Ersilia Salvato, di 
Rifondazione comunista, ne ha fatto 
oggetto di una interpellanza parla- 
mentare al ministro dell'Interno, Ri- 
naldo Goronas. Chiedendo di sapere 
se c'è stata un'operazione di rastrel- 
lamento preventivo, alla vigilia del 
decreto sugli immigrati. 

La Questura smentisce. All'ufficio 
immigrati, dicono, c'è stato il norma- 
le caotico flusso di ogni giorno. Nes- 
sun pattugliamento, nessun intensi- 
ficarsi dei controlli. Le persone che 
circolano in quell'ufficio, 
aperto anche nel pomeriggio per fa- 
cilitare i collaboratori domestici, so- 
no lì per motivi disparati e le identi- 
ficazioni sono una minima parte, co- 
munque nessuno viene trattenuto 


per un periodo lungo. 


Di opposto parere Dino Frisullo di 
«Senzaconfine». «Circa un centinaio 
di extracomunitari, tra cui due neo- 
nati, sono stati portati in questura e 
tenuti ammassati per 12 ore senza 
mangiare e senza bere». La maggior 


parte degli immigrati, secondo Fri- 
sullo, è stata rilasciata con decreto 
di espulsione, «pur trattandosi in 
maggioranza di persone che potreb- 
bero regolarizzarsi per lavoro o ri- 
congiungimento familiare, non appe- 
na diverrà operante il decreto appro- 
vato ieri dal governo». Frisullo ha 
aggiunto che «segnalazioni analoghe 
giungono da altre questure» e che 
«sarebbe gravissimo che la polizia 
operasse una sorta di pulizia preven- 
tiva anticipando ed ostacolando la 


legge imminente». Il segretario di 


tenuto 


Senzaconfine ha chiesto al Viminale 
di «dare immediate disposizioni alle 
questure affinché si limitino alla 
normale amministrazione e le bocce 
restino ferme finchè non sarà pub- 
blicato il testo di legge». 

Vere o no le notizie di rastrella- 
menti a Roma la tensione fra gli im- 
migrati cresce. Molti denunciano 
l’antensificarsi dei controlli da par- 
te delle forze dell'ordine». Fuori del- 


la mensa Caritas la vigilia della fir- 


DOPO LE SPEDIZIONI PUNITIVE 
Torino solidarizza 
con gli immigrati: 
domenica a rischio 


TORINO — A occhio e 
croce domani saranno di- 
verse migliaia a sfilare 
sulle vie della città più 
difficile. Un esercito pa- 
cifico in quella che si an- 
nuncia la domenica più 
calda dell'anno, con le 
incognite di Juventus- 
Fiorentina allo stadio e 
il potenziale esplosivo di 
una manifestazione di 
piazza in centro. A Sa- 
mir Garshasbi, responsa- 
bile dell'Ufficio stranieri 
della Cgil, non sembra 
vero: piovono lettere e 
adesioni da ogni angolo 
d'Italia. E così su quel 
tavolo la giornata anti- 
razzismo organizzata 
per domani da Cgil, Cisl 
Uil e dalla Consulta stra- 
nieri di Torino prende 
una piega insperata, va 
oltre le notti brave di 
San Salvario e le ronde 
punitive di Porta Palaz- 
zo. 

«Costruire insieme la 
città» è lo slogan di una 
domenica ad altissimo 
contenuto simbolico. Co- 
struirla assieme a chi è 
la domanda che sorge 
spontanea. Certo non as- 
sieme all'anonimo auto- 
re del farneticante pro- 
clama spedito in SIE 
giorni a Mostafà Abous- 
sad, imam della mo- 
schea torinese. «Spazze- 
remo via gli extracomu- 
nitari cattivi, trasforme- 
Temo Torino in una se- 
conda Sarajevo», stava 
scritto in una missiva 
firmata da sedicenti 
«Squadristi rivoluziona- 
ri». Ordinaria provoca- 
zione, minimizzano in 
questura, e la Digos 
prende nota della denun- 
cia contro ignoti poco 
propensi a marciare per 
la tolleranza. Perplesso 
e assente dichiarato nel 
giorno della riconcilia- 
zione è pure l'onorevole 


leghista Mario  Borghe- 
zio. Lui la sua proposta 
«atomica» l'ha lanciata 
giorni fa facendo sobbal- 
zare lo stesso Bossi: pal- 
lottole di plastica contro 
i clandestini, altro che 
«embrassons nous). E 
dunque non ci sarà: non 

erché allergico a parole 

alsamiche come solida- 
rietà, rispetto, pacifico 
dialogo, ma perché so- 
spettoso nei confronti di 
una manifestazione che 
giudica zoppa in quanto 
non tocca neppure di 
striscio il tema della pre- 
venzione. 

Resta fuori dal coro 
anche Agostino Ghiglia, 
capogruppo di An, in 
Consiglio comunale:' la 
lodevole iniziativa è sta- 
ta concepita tra le file 
del sindacato, e notoria- 
mente le posizioni delle 
confederazioni fanno at- 
trito con le sue. Meglio 
allora aspettare dicem- 
bre e pensare in grande, 
magari alla promozione 
di un convegno naziona- 
le sull'immigrazione cui 
parteciperà anche Fini. 
L'idea di «costruire insie- 
me la città», l'immagine 
di una Torino aperta, 
per ora possono portarla 
In piazza altri. Il sinda- 
co Valentino Castellani 
con tanto di gonfalone 
comunale, la Chiesa, la 
Regione (non nella perso- 
na del suo presidente 
Ghigo - in trasferta a 
Bruxelles - ma in quella 
dell'entusiasta assessore 
alla Cultura Leo), il 
Gruppo Abele, le associa- 
zioni di volontariato. Un 
corteo partirà alle dieci 
da piazza Arbarello, un 
altro alle nove da piazza 
Madama Cristina, cuore 
di San Salvario. Ci si au- 
gura di finire come da 
copione a tarallucci e vi- 
no, con una grande festa 
di piazza. 


ma del decreto si è trasformata in 
un incubo. «Da qualche giorno - dice 
Josè, un peruviano di venti anni - la 
polizia ci chiede continuamente i do- 
cumenti e chi non li ha o non è in re- 
gola viene portato in questura». 


ROMA —.Il pugno di 
Bossi si è abbattuto sul 
decreto (ancora segreto) 
per l'immigrazione. I le- 
ghisti ritengono di esse- 
re stati traditi perché il 
governo avrebbe intro- 
dotto la sanatoria per gli 
immigrati clandestini. E 
perciò hanno deciso di 
sbattere la porta. Per 
protesta ieri hanno ab- 
bandonato il Senato bloc- 
cando l'esame della leg- 
ge finanziaria. Ed oggi 
potrebbero fare di peg- 
gio. A Mantova, dove si 
riunisce il cosiddetto 
«Parlamento del Nord», 
potrebbe essere deciso il 
ritiro dal Parlamento di 
tuttii deputati ed i sena- 
tori leghisti. 

Umberto Bossi è stato 
chiaro: prima di votare 
la finanziaria aspettia- 
mo che Scalfaro firmi il 
decreto sugli immigrati 


, in modo da poter valuta- 


re i contenuti. «Già oggi 
- ha lamentato il senatur 
- il decreto non sembra 
molto in linea con quan- 
to prevedevamo. Aspet- 
tiamo di leggerlo. Doma- 
ni a Mantova valutere- 
mo alla presenza di tutti 
i parlamentari cosa biso- 
gna fare, visto che gira- 


. no anche testi del decre- 


to apocrifi. Quindi c'è 
qualcosa che non va». 
La Lega, minacciando 
il «ritiro da Roma» e to- 
gliendo il sostegno alla 
legge finanziaria, conta 
di poter costringere Dini 


No del Cavaliere 
alle espulsioni: 


«Devono essere 


processati» 


a cambiare il testo del 
decreto non ancora fir- 
mato dal presidente Scal- 
faro. Il Polo parla esplici- 
tamente di «ricatto». E 
c'è molta preoccupazio- 
ne ed amarezza tra le 
forze dell'Ulivo che devo- 
no ora fare i conti con 
un nuovo voltafaccia del 
«senatur». A creare pro- 
blemi al governo non è 
però soltanto Bossi. An- 
che i Verdi, la Rete e Ri- 
fondazione comunista 
sono contrari (per moti- 
vi diversi da quelli della 
Lega) al decreto e chiedo- 
no a Scalfaro di non fir- 
marlo ritenendolo inco- 
stituzionale soprattutto 
per:la parte riguardante 
le espulsioni: i 

Gi sono contrasti an- 
che nel Pds.. Mentre 
D'Alema, infatti, ritiene 
che nel decreto cì siano 


* «norme di grande civil 


tà», l'on. Gloria Buffo 
della segreteria naziona- 
le considera che il prov- 
vedimento sia «una for- 
zatura inaccettabile» im- 


posta dai «ricatti leghi- 
sti). 

E stato il capogruppo 
dei: senatori leghisti 
Francesco Tabladini ad 
annunciare al Senato la 
rivolta della Lega. «Vi so- 
no - ha affermato - stra- 
ni segnali sul decreto ri- 
guardante l'immigrazio- 
ne ed anche per il clima 
che si sta creando in 
quest'aula, la lega Nord 
abbandona l'aula. Ci ri- 
serviamo una pausa di 
sospensione e di rifles- 
sione. per prendere una 
decisione che, se pure 
sofferta, ci ha portato ad 
abbandonare l'aula. Do- 
mani a Mantova prende- 
remo le opportune deci- 
sioni, che potrebbero an- 
che essere il ritiro del 


‘gruppo della Lega Nord 
‘dal Parlamento di Ro- 


ma). 

A parlare chiaramente 
di tradimento è stato il 
senatore Erminio Boso: 
«I segnali - ha detto - 
che arrivano dal decreto 
del governo sugli immi- 
grati non sono elli 
concordati. Se loro devo- 
no fare i loro atti di con- 
sociativismo per far pas: 
sare la finanziaria, noi 
hon ci stiamo e ce ne an- 
diamo», L'ex ministro 
‘Roberto Maroni è più di- 
plomatico ma ugualmen- 
te minaccioso nei con- 
fronti del governo. So- 
Stiene di non credere al- 
le voci che il decreto pre- 
veda una sanatoria che - 
afferma Maroni - contra- 


IL CONTESTATISSIMO DOCUMENTO, PUNTO PER PUNTO 
Espulsi dall'Italia solo se criminali 
Prevista una «categoria protetta» 


ROMA — Due i tipi di 
espulsione, giurisdizio- 
nale ed amministrativa, 
sanatoria per chi ha già 
un lavoro, possibilità di 
ricongiungimento fami- 
liare, regolamentazione 
del lavoro stagionale: 
questi i punti salienti 
del «decreto della discor- 
dia». 

Vediamolo punto per 
punto. 

Espulsione giurisdi- 
zionale (art. 7): la vera 
novità della nuova nor- 
mativa è la possibilità 
da parte dei giudici di 
espellere gli extracomu- 
nitari condannati, colti 
in flagranza o colpevoli 
di reati anche non gravi, 
sempre che «sussistano 
concreti elementi per ri- 
tenere che lo straniero 
sia persona pericolosa 
per la sicurezza pubbli- 
ca). 


Espulsione ammini- 
strativa (art. 7 quin- 
quies): per gli stranieri 
colpevoli solo di essere 
entrati clandestinamen- 
te nel nostro Paese, re- 
sta in vigore l'espulsione 
come atto amministrati» 
vo da parte del questore, 
contro il quale rimane la 
possibilità di fare ricor- 
so al Tar. Gi saranno die- 
ci giorni di tempo duran- 
te i quali lo. straniero 
«potrà essere sottoposto 
a controlli in apposite 
strutture». 

Categorie protette 
(art. 7 sexies): non pos- 
sono essere sottoposti a 
espulsione, «gli stranieri 
con meno di 16 anni, 
quelli regolarmente resi- 
denti in Italia da almeno 
5 anni, quelli che vivono 
con parenti entro il quar- 
to grado di nazionalità 
italiana e le donne in sta- 


to di gravidanza entro il 
terzo mese». 

Sanatoria (art. 12): 
entro 120 giorni dall'en- 
trata in vigore del decre- 
to, possono chiedere il 
permesso di soggiorno 
gli stranieri che dimo- 
strino di avere un lavoro 
o di averlo avuto nei do- 
dici mesi precedenti per 
almeno sei mesi. E neces- 
saria la dichiarazione 
scritta del datore di lavo- 
ro. Questi dovrà pagare, 
a titolo di anticipo, sei 
mesi di contributi o 


Visto di ingresso 
(art. 4): non potrà esse: 
re rilasciato agli stranie- 
ri già condannati in Ita- 
lia o all'estero «per uno 
dei reati che costituisco- 
no motivo di espulsio- 
ne». 

Rinnovo permesso di 


soggiorno (art. 5): nel 
rinnovare o prorogare il 
‘permesso di soggiorno, il 
Questore può richiedere 
il parere del sindaco di 
residenza. Ma il suo pa- 
Tere non sarà decisivo. 
‘ Regolamentazione 
dei flussi (art.1): nella 
programmazione annua- 
le. dei flussi di ingresso 
dei cittadini extracomu- 
nitari si terrà conto del- 
la «possibilità di impie- 
gare lavoratori stagiona- 
liy. La previsione sul nu- 
mero di ingressi possibi- 
li sarà decisa assieme al- 
le Commissioni regionali 
per l'impiego, ai datori 
di lavoro e ai sindacati. 
Lavoro stagionale 
(art.2): lo straniero che 
entra in Italia per lavoro 
stagionale potrà soggior- 
nare per sei mesi, dopo 
di che dovrà lasciare il 
Paese. Pena la perdita 


sterebbe con gli accordi 
di tutta la maggioranza 
che sostiene il governo. 
Ed il governo, è la sua 
conclusione, «non può 
pretendere che si appro- 
vino cose su cui non sia- 
mo d'accordo». 

«Quanto sta succeden- 
do è il solito teatrino», è 
stato il commento di Sil- 
vio Berlusconi che si è 
intanto detto contrario 
all'espulsione degli ex- 
tracomunitari che com- 
mettono reati perché de- 
vono essere prima pro- 
cessati e puniti. È prema- 
turo, comunque, dire co- 


me Alleanza nazionale 
voterà sul decreto: Mau- 
rizio Gasparri, coordina- 
tore dell'esecutivo politi- 
co di An, precisa che pri- 
ma «bisognerà leggere at- 
tentamente il decreto, 
trattandosi di una mate- 
ria molto delicata nella 
quale i dettagli possono 
essere decisivi». Martedì 
prossimo, annuncia Ga- 
sparri, i rappresentanti 
del Polo si incontreran- 
no per una valutazione 
comune del provvedi- 
mento. In base alle pri- 
me notizie sul decreto, 
Gasparri definisce «farra- 
ginoso» e di «difficile ap- 


LE CINQUE REGOLE SULL’IMMIGRAZIONE 


lueste dovrebbero essere le principali novii 


del decreto sull’immigrazione 


. Espulsioni rapide ed immediate per chi viene colto in flagranza di reato, 
per chi è considerato “socialmente pericoloso” e per chi viene condannato 
per reati con una pena inferiore a ire anni. 
. Espulsione, infine, per via amministrativa per i clandestini che non 
riescono a regolarizzare la propria posizione. Inasprimento delle pene 
‘anche per i cittadini italiani che favoriscono 


previste nei quindici articoli 


immigrazione clandestina 
oil traffico di manodopera. 


plicazione» il  meccani- 
smo di espulsione. Alle- 
anza nazionale insisterà 
per ottenere «procedure 
più, snelle». Perplessità 
anche sul tema dei ricon- 
giungimenti familiari 
che dovranno essere au- 
torizzati «soltanto per 
gli immigrati con redditi 
superiori ad un certo li- 
vello, mentre per il pro- 
blema della regolarizza- 
zione An è disponibile al 
confronto, purché vi sia- 
no norme certe e comun- 
que sempre dopo aver 
stabilito misure chiare e 
severe per l'espulsione 
di chi è clandestino». 
Elvio Sarrocco 


Potrà essere consentito, ove ne sussistono le condizioni, 

il ricongiungimento delle famiglie degli immigrati che hanno 
regolarizzato la loro posizione e sono quindi in possesso sia del 
permesso di soggiorno che del permesso di lavoro e possono 


garantire ai familiari condizioni dignitose di mantenimento. 


._’—Verràfissata una quota annua di ingressi per lavoro degli immigrati 
sul territorio nazionale, così come già avviene in altri Paesi. Con una rete 
informatica adeguata potranno essere controllati tutti gli ingressi 

nel territorio nazionale. 


Verrà estesa anche agli extracomunitari residenti in Italia 
l'assistenza sanitaria. 


PRG Infograph 


Viene concessa a molte persone la possibilità di mettersi in regola. Sembra, 
‘fra l’altro, che il datore di lavoro non sarà chiamato a versare i contributi | 
pregressi; inoltre l’immigrato cite abbia una qualche occupazione potrà 
- mettersi in regola, denunciando la propria situazione, 
‘anche indipendentemente dal datore di lavoro. | 


del diritto a tornare l'an- 
no successivo. Se rispet- 
terà i termini previsti, 
avrà la priorità rispetto 
ai nuovi arrivati. 
Previdenza e assi- 
stenza (art.3): i lavora- 
tori stagionali avranno 
diritto «all'assicurazione 
di invalidità e vecchiaia, 
a quella contro gli infor- 
tuni sul lavoro e all'assi- 
curazione di maternità». 
Pene per chi favori- 
sce l'ingresso illecito 
di stranieri (art.8): 
chiunque favorisca l'in- 
gresso di extracomunita- 
ri irregolari, verrà puni- 
to con la reclusione da 


uno a tre anni e con la 
multa sino a lire 30 mi- 
lioni. La pena sale se il 
fatto è commesso a fine 
di lucro o per reclutare 
persone destinate alla 
prostituzione, ovvero se 
riguarda l'ingresso di mi- 
nori al fine di favorirne 
lo sfruttamento. 

Impiego illecito di 
manodopera straniera 
(art.9): è punito con la 
reclusione da due a sei 
anni e, per ogni lavorato- 
re reclutato, con una 
multa da 10 a 50 milioni 
chi impiega illecitamen- 
te manodopera stranie- 
ra. 


Ricongiungimenti fa- 
miliari (art.10): sarà 
consentito agli stranieri 
che risiedono regolar- 
mente in Italia il ricon- 
giungimento con gli altri 
membri della famiglia. 
Gli appositi permessi 
avranno una durata di 
due anni, rinnovabili, 

Limiti di reddito 
(art.11): condizione per 
il rilascio dei permessi 
di ricongiungimento fa- 
miliare è la disponibilità 
di un alloggio idoneo e 
di. un reddito di 
1.040.000 lire (il doppio 
della pensione sociale). 

Elisabetta Martorelli 


Giovanni Paolo Il: «Coniugare legalità e solidarietà» 


GITTA' DEL VATICANO 
— È la donna la prima 
vittima delle migrazioni, 
un imponente fenomeno 
mondiale i cui flussi dal 
Sud al Nord assumono 
connotati imprevedibili, 
caotici e pericolosi. È 
quanto osserva il Papa 
nel messaggio per la 
71.a «Giornata mondiale 
delle migrazioni» di do- 
mani che ha per tema 
«Donna, profezia di una 
nuova società» che si le- 
ga alla Conferenza Onu 
sulla donna di settembre 
a Pechino e che cade in 
Italia in un momento di 
forte tensione sul proble- 


ma immigrati. Il messag- 
gio auspica solidarietà, 
accoglienza, tutela da 
abusi e violenze e prote- 
zione per le donne e con- 
stata che alle migrazioni 
regolari si accompagna- 
no «come un cono d'om- 
bra» quelle irregolari e 
clandestine, «Un fenome- 
no in espansione con 
aspetti negativi che si ri- 
percuotono con partico- 
lare evidenza sulle don- 
ne. Nelle pieghe dell'im- 
migrazione clandestina 
si infiltrano spesso ele- 
menti di degenerazione 
come il commercio della 
droga e la piaga della 
prostituzione». 


Il Papa chiede che ven- 
ga esercitata «una dove- 
rosa vigilanza nei paesi 
di origine perché, appro- 
fittando della riduzione 
dei canali di emigrazio- 
ne legale, organizzazioni 
inaffidabili spingono gio- 
vani donne sulle vie 
dell’espatrio clandestino 
lusingandole con la pro- 
spettiva del successo e 
del guadagno, non senza 
averle prima depredate 
dei risparmi accumulati 
con sacrificio. La sorte 
di molte giovani donne è 
ben triste: respinte alle 
frontiere, si ritrovano 
spesso trascinate, loro 


malgrado, nel disonore 
della prostituzione». 

Il numero complessi- 
vo delle donne migranti 
tende a eguagliare quel- 
lo degli uomini con evi- 
denti ripercussioni sul 
mondo femminile: molte 
donne «vivono la lacera- 
zione degli affetti. per 
aver lasciato la famiglia 
nel Paese di origine»; ci 
sono leggi «che ritarda- 
No, quando addirittura 
non rifiutano, il ricono- 
scimento del diritto al ri- 
congiungimento familia- 
re». Il Papa è categorico: 
«Si può comprendere un 
provvisorio rinvio della 


ricomposizione della fa- 
miglia per favorire una 
successiva e migliore ac- 
coglienza ma va respin- 
to l'atteggiamento di chi 
rifiuta questa ricomposi- 
zione, quasi si trattasse 
di una pretesa senza fon- 
damento giuridico». 
Come dimenticare che 
il peso della famiglia ri- 
cade in buona parte sul- 
la donna? Nelle società 
più evolute, che attirano 
flussi migratori, si crea 
un ambiente che costrin- 
ge ambedue i coniugi a 
‘svolgere un'attività lavo- 
rativa. Una sorte ben 
peggiore è riservata agli 


immigrati: «Devono sot- 
toporsi a ritmi di lavoro 
‘spossanti per provvede- 
re al sostentamento fa- 
miliare. I compiti più 
gravosi sono imposti al- 
la donna, costretta a 
svolgere un doppio lavo- 
ro quando ha dei figli da 
accudire». 

Il messaggio parla di 
«un dovere di soilidarie- 
tà, acoglienza, protezio- 
ne e tutela delle immi- 
grate da abusi e sfrutta- 
menti». La Chiesa affer- 
ma il diritto di lasciare il 
proprio paese per cerca- 
Te migliori condizioni di 
vita in un altro; ribadi- 


sce che le nazioni più ric- 
che «sono tenute ad ac- 
colgiere, nella misura 
del possibile, gli stranie- 
ri in cerca di sicurezze e 
risorse necessarie alla vi- 
ta»; riconosce «alle auto- 
rità pubbliche il diritto 
di controllare e limitare 
i flussi migratori quando 
vi sono gravi e obiettive 
ragioni di bene comu- 
ne». Bisogna cambiare la 
prospettiva e le politiche 
immigratorie garanten- 
do alle donne «parità di 
trattamento nella retri- 
buzione, nelle condizio- 
ni di lavoro e di sicurez- 
za». 

P. G. Accornero 


QLL FP DIO HBMNNTOO0IMLrv7Aa tette n_EeeI 


Pie 


cdi TARE Jr 


r 
i 
1 
r 
2) 
5) 


ii 


Sabato 18 novembre 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [3] 


BARI: DALLE RIVELAZIONI DI UN PENTITO ALLA SCOPERTA DI UN LANCIAGRANATE 


«Tatarella doveva morire» 


Un attentato programmato quando l'esponente di An era vicepresidente del Consiglio 


Giuseppe Tatarella 


BARI — Giuseppe Tata- 
rella, capogruppo alla 
camera di Alleanza na- 
zionale, ex'vicepresiden- 
te del consiglio, era nel 
mirino della malavita 
organizzata che aveva 
preparato un attentato 
con tanto di lanciagra- 
nate e pistole nel perio- 
do in cui era vicepresi- 
dente dell'esecutivo di- 
retto da Silvio Berlusco- 
ni. Sono state le rivela- 
zioni di un pentito a por- 
tare gli investigatori del- 
la Mobile e della 
Criminalpol di Bari sul- 
la pista dell'attentato 
che doveva essere com- 
‘piuto alla fine dello scor- 
so anno. Dove e come 
non si sa 0 comunque 
non è stato detto, per 
ovvie ragioni di opportu- 
nità. 

Dopo le rivelazioni da 
parte di un pentito rite- 
nuto attendibile, la pi- 
sta\si è spalancata con 
la scoperta in un garage 
privato di Altamura, in 
provincia di Bari, di un 


lanciagranate «Rpg»,di 
fabbricazione russa, 
con cinque missili - uno 
di produzione russa e 
quattro di fabbricazione 
jugoslava - ed una pisto- 
la giocattolo modificata, 
una sessantina di car- 
tucce per fucile e mitra- 
gliatore kalashnikov 
con relativi caricatori: 
tutto materiale in per- 
fetta efficienza e custo- 
dito in sacchi di iuta. 

In questa operazione, 
chiamata dagli investi- 
gatori «Murgia libera 
2», sono state arrestate 
due persone, una incen- 
surata, Michele Facen- 
dola di 24 anni e un pre- 
giudicato, Salvatore Lo- 
porcaro di 27, entrambi 
di Altamura. I due non 
sarebbero direttamente 
implicati nell'attentato, 
ma risulterebbero solo i 
custodi delle armi. Sal- 
vatore Loporcaro era 
già stato arrestato lo 
scorso luglio, nel qua- 
dro dell'operazione 
«Murgia libera», insie- 


Rafforzate 
le misure 
di sicurezza 
per l’onorevole 


me ad altre quattordici 
persone per i reati di as- 
sociazione a delinquere 
di stampo mafioso, 
estorsioni, traffico di 
droga ed altro, ma era 
poi stato rimesso in li- 
bertà. 

La scorsa settimana 
sarebbe stato ascoltato 
lo stesso Tatarella, che 
avrebbe rivelato altri 
particolari interessanti. 
Il pentito sarebbe un si- 
ciliano che si trova in 
Puglia da quindici anni 
in soggiorno obbligato 
(naturalmente in una lo- 
calità tenuta segreta). 
Avrebbe stretto rappor- 


ti con la criminalità lo- 
cale,e con questa avreb- 
be concordato il delitto. 
Toccava a lui però, se- 
condo gli accordi, stabi- 
lire le modalità e la loca- 
lità dell'attentato. Lo 
stesso collaboratore di 
giustizia non se la sareb- 
be sentita di andare 
avanti. 

Nulla è dato sapere fi- 
nora se si sia trattato di 
un attentato di matrice 
politica o solo criminale 
e tanto meno sono noti i 
moventi che avrebbero 
spinto la criminalità pu- 
gliese a sopprimere 
l'on.Tatarella allora vi- 
ce presidente del Consi- 
glio. 

Il lanciagranate seque- 
strato è un'arma vera- 
mente micidiale ed è tut- 
tora in dotazione 
dell'esercito russo, an- 
che se è passato in se- 
conda linea, perchè su- 
perato da armi ancora 
più sofisticate, L'arma è 
dotata di una carica che 
fa partire il missile e 


che, dopo 15 metri, con 
l'accesione automatica 
di un'altra carica, diven- 
ta autopropulso. Quan- 
do colpisce, perfora, co- 
Tazze spesse 25 centri- 
metri e genera nel pun- 
to di impatto una tempe- 
ratura fra i 2000 ed i 
2500 gradi in base all'ef- 
fetto «meumann» è faci- 
le ipotizzare dunque 
quale sarebbe stata la fi- 
ne dell'automobile blin- 
data dall'allora vicepre- 
sidente del Consiglio. 
All'indomani della 
conferma dei preparati- 
vi dell'attentato sono 
state rafforzate le misu- 
re di sicurezza e di pro- 
tezione nei confronti 
dell'on.Tatarella, il qua- 
le avvicinato dai croni- 
sti, non ha voluto rila- 
sciare dichiarazioni. Si 
è limitato a dire sola- 
mente di aver fiducia 
nei magistrati, ma non 
ha voluto dire neanche 
quando ha appreso la 
notizia dell'attentato in 
programma 
Mimmo Giotta 


DOPO IL RITROVAMENTO DELLE «SANTABARBARE» MAFIOSE A PALERMO E A FIANO 


Un «botto» per mettere il bavaglio ai pentiti 


Gli investigatori ora cercano missili e bazooka: in corso una nuova lotta di potere tra le «famiglie» 


SCIOPERI 
Fermii bus, 
gravi disagi: 
lunedì tocca 
ai medici 


ROMA — Disagi in tut- 
ta Italia per lo sciope- 
ro degli autoferrotran- 
via, Ieri si sono fer- 
1 per attro ore, 
tre a Roana solida- 
Tietà con i metalmec- 
canici che hanno sfila- 
to per le vie del centro 
storico: il buco nero, 
dei trasporti si è verifi- 
cato tra le 9 e le 13, 
ma già molto prima sì 
sono avvertiti i disagi. 
Solo nella capitale si 
sono verificati 67 inci- 
denti. E' stato deciso, 
per una volta, di apri- 
re i varchi del centro, 
così da permettere 
uno smaltimento del 
traffico. Sin d'ora ci si 
repara a una ben più 
‘unga giornata di diffi- 
coltà per il traffico, 
con astensione dal la- 
voro dalle 8.30 alle 20 
(al nord la protesta ri- 
guarderà martedì 5 di- 
cembre). 

Per lunedì è confer- 
mato lo sciopero dei 
medici dirigenti del 
servizio sanitario na- 
zionale: a loro ha rivol- 
to un richiamo la Com- 
missione di garanzia 

er l'attuazione della 
egge sullo sciopero 
nel servizi pubblici es- 
senziali. Ma oltre ai 
medici si fermeranno; 
sempre lunedì anche i 
biologi, i chimici e i fi- 
sici delle Usl: sono più 
di 8 mila professioni- 
sti che bloccheranno 
l'attività dei laborato- 
ri di analisi, e dei ser- 
vizi di fisica sanitaria 

E De la prima vol- 
ta, il 27 novembre, il 


rimo dicembre, il 7, 
‘11 e il 12 dicembre 
incroceranno le brac- 
cia i dirigenti dello Sta- 
to aderenti alla Dir- 
stat. 


ROMA — Gli investigatori non nascondono Ò 
la loro preoccupazione: fonti confidenziali o Il «pentito» ha anche rivelato che il 
hanno avvertito che Cosa Nostra medita di 
lanciare una nuova, ennesima offensiva ter- 
roristica, ad altissimo livello. Ne hanno par- 
lato anche numerosi collaboratori di giusti- 
zia: da Gioacchino La Barbera a Pasquale Di 
Filippo, il sicario alle dipendenze di Leoluca 
Bagarella; da Pietro Carra, un «corriere» di 
Cosa Nostra accusato dalla procura di Firen- 
ze di aver trasportato l'esplosivo utilizzato 
per gli attentati di Roma, Firenze e Milano; 
a Uccio Barbagallo, un «pentito» che con le 
sue rivelazioni ha consentito di disegnare 
una nuova mappa del potere mafioso, 
iorni scorsi di alcune 
«santabarbare)» mafiose a Palermo e a Fia- 
no, vicino Roma, sono la conferma di questa 
ipatesi: Sono stati scoperti centinaia di chili 
i tritolo, apparentemente dello stesso tipo 
di quello usato per gli attentati stragisti; ma 
gli investigatori starino cercando altro: risul- 
\e Cosa Nostra sia entrata in pos- 
sesso di particolari e devastanti modelli di 
bazooka, acquistati in Bosnia: che da quan- 
do si combatte la guerra civile è diventato 
un vero e proprio super-market delle armi 
per la criminalità organizzata. «Un bazooka 
speciale», ha avvertito La Barbera, «che col- 


La scoperta dei 


ta infatti c. 


litica». 


fatto rifornimento 


NEZE Totò Rii; 
a subito tra ]' 


isce il bersaglio individuando la fonte di ca- 


boss corleonese Giovanni Brusca intendeva 
sperimentarlo contro un elicottero a caso, 
per «saggiarne» la capacità devastante. 
L'allarme circa un attentato clamoroso Dei 
utilizzando missili e bazooka, era stato lan- 
ciato qualche mese fa dall'ex presidente del- 
la commissione antimafia Luciano Violante: 
«Cosa Nostra»), aveva detto alla vigilia del 
processo che vede imputato Andreotti ‘per 
complicità con la mafia, «potrebbe compiere 
atti esemplari per mettere a tacere i pentiti 
che parlano dei rapporti tra la mafia e la po- 


Una conferma era poi venuta dal ministro 
dell'Interno Coronas: «Le preoccupazioni di 
Violante non sono prive di fondamento». In- 
tuizioni avvalorate dalle confessioni di Di 
Filippo; secondo il quale i corleonesi hanno 
i armi e di esplosivo; i 
covi di Cosa Nostra sarebbero pieni di trito- 
lo, mitra Uzi e Kalashnikov; e tra l'altro ci 
sarebbe il famoso lanciamissili di.cui ha par- 
lato La Barbera: «Nuovo, mai usato». 

Sullo sfondo, la lotta in corso tra le varie 
famiglie di Cosa Nostra per la conquista del 
ima praticamente fuori gioco 
altro l’onta di vedersi uccise 


corleonesi 


cinque persone a lui vicine, a Corleone); il 
f FRE Bagarella arrestato; il compare di 
sempre Bernardo Provenzano, stanco, anzia- 
no e malato; i corleonesi, insomma, vedono 
insidiata la loro egemonia. 

grandi capi, «fuori». c'è solo Brusca, 
che secondo i pentiti «non è una mente poli- 
tica, ma un autentico capo militare». Brusca 
sta facendo i conti con un gruppo problema 
di leadership: le «famiglie» palermitane, in- 
fatti, sembrano sempre meno disposte a sop- 
portare la politica violenta e stragista che i 
anno imposto in questi anni; e 
raccolte attorno a Pietro Aglieri stanno cer- 
cando di affrancarsi. Tutto questo spieghe- 
rebbe anche la feroce Si 

qualche tempo si sta combattendo tra. Ca- 
stellammare sul Golfo, Belmonte, Villabate, 
Misilameri, Partinico. Ed emerge anche una 
possibile spiegazione per «l'attentatone»: la 
strage, che colpirebbe qualche renna gio 
eccellente e in prima fila in Sicilia 

ta alla mafia, servirebbe soprattutto a con- 
solidare il potere di una cosca sulle altre. 


mafia che da 


nella lot- 


L'obiettivo che - si sospetta - vorrebbe per- 


UFFICIALI DEL SISMI E DELL'AERONAUTICA SOTTO ACCUSA 
Caso Ustica: venti nuovi indagati 
per favoreggiamento e reticenza 


ROMA — Nell'inchiesta 
sul disastro di Ustica 
compaiono 20 nuovi in- 
dagati, tutti ufficiali del 
Sismi e dell'Aeronautica, 
nei cui confronti il giudi- 
ce Rosario Priore ipotiz- 
za i reati di favoreggia- 
mento, falso ideologico e 
reticenza, a seconda del- 
le varie posizioni proces- 
suali. Le accuse fanno ri- 
ferimento ai risultati del- 
le perquisizioni e dei se- 
questri svolti in collabo- 
razione con il giudice ve- 
neziano Mastelloni e so- 
no contestate, tra gli al- 
tri, al generale De Falco, 
fino a poco tempo fa vi- 
ce-capo del Sismi; al ge- 
nerale Argiolas, adesso 
in pensione e a France- 
sco Pugliese, capo di Ci- 
vilavia. 

Il coinvolgimento di 
Pugliese nell'indagine è 
conseguente al ritrova- 


Parla il nonno dei gemellini: 
«II medico ha fatto il giusto» 


GENOVA — «Non si trat- 
ta di un caso di malasani- 
tà. Se esistono problemi 
di strutture vanno affron- 
tati senza sfruttare la tra- 
prole di qualcuno». A par- 
fare è Angelo, il nonno 
dei due gemelli che sono 
Stati protagonisti di una 
Vicenda di cui si sono oc- 
Cupati tutti i telegiornali. 
Ora Andrea sta meglio, o 
per lo meno le sue condi- 
zioni sono stazionarie. 
Sta meglio anche sua 
Mamma, Paola che nella 
giornata di mercoledì 
aveva subito un parto ce- 
Sareo dando alla luce 
Seo gemellini che hanno 

estato la compassione 
di tutta l'opinione pubbli- 


ca. A sole ventinove setti- 
mane dall'inizio della gra- 
vidanza i due gemellini 
erano nati vivi ma in con- 
dizioni gravissime, emor- 
ragia polmonare, arresti 
cardiaci. Andrea, traspor- 
tato per primo dall'ospe- 
dale Galliera al Centro 
neonati del Gaslini forse 
si salverà, Elisabetta, tra- 
sportata dopo di lui nel- 
l'unica incubatrice, non 
ce l’ha fatta. Nel giro di 
un'ora l'operazione è sta- 
ta completata, ma Elisa- 
betta è morta dopo una 
decina di minuti che era 
al centro di rianimazione 
neonatale. Resta un dub- 
bio: se ci fossero state 
due ambulanze? 


mento di alcuni docu- 
menti sequestrati duran- 
te una perquisizione in 
casa di De Falco. Sempre 
successivamente ad una 
perquisizione, questa 
volta in casa e nell'uffi- 
cio di Stelio Nardini, l'ex 
capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica era fini- 
to sotto inchiesta ed ave- 
va dovuto rispondere de- 
gli illeciti che gli erano 
contestati di fronte a 
Mastelloni e Priore. Nar- 
dini è anche indagato 
dalla Procura di Roma 
nell'ambito dell'indagi- 
ne condotta dal pm Ro- 
selli sul comportamento 
di alcuni periti accusati 
di non aver rispettato la 
deontologia nei loro inca- 
richi. 

I due giudici hanno 
coinvolto nell'inchiesta 
anche il generale De Fal- 
co dopo la scomparsa di 


MILANO — Nascosti 
Nell'armadio della came- 
ra da letto erano acquat- 
tati due carabinieri, ar- 
mati di macchina foto- 
grafica, pronti ad immor- 
talare un tentativo di 
concussione sessuale. E 
così quando, nell'ottobre 
del 1991, il geometra 
dell'istituto autonomo 
case popolari di Milano 
Giovanni Ascione si è 
presentato a casa della 
sua vittima e si è FROGLa 
to per riscuotere la tan- 
‘ente in natura richiesta 
In cambio dell'autorizza- 
zione a una ristruttura- 


due nastri in cui erano 
registrati i tracciati ra- 
dar rilevati dal centro di 
Poggio Ballone la sera 
del 27 giugno ‘80, e rite- 
nuti fondamentali per 
avere un quadro preciso 
della situazione nell'alto 
Tirreno. I nastri, custodi- 
ti a Trapani subito dopo 
il disastro, erano stati 
trasferiti all'Itav di cui, 
all'epoca, era capo-repar- 
to proprio De Falco. 
Oltre che negli immo- 
bili a disposizione di De 
Falco, gli investigatori 
hanno acquisito materia- 
le anche nelle abitazioni 
di Argiolas a Livorno e 
in Gampagnia, Puglia e 
Calabria. Il generale è ca- 
po dell'ufficio sicurezza 
al volo ed è indiziato 
nell'ambito dell'inchie- 
sta di Mastelloni e Prio- 
re sull'incidente all’ae- 
reo del Sismi denomina- 


zione edilizia, i due inve- 
stigatori sono riusciti 
agevolmente ad arrestar- 
lo immortalandolo su 
una foto, finita agli atti 
del processo, che lo ri- 
trae in mutande. Giovan- 
ni, 55 anni con pancetta, 
è stato colto così sul fat- 
to. 

In primo e secondo 
grado il geometra è stato 
condannato a un anno e 
quattro mesi di reclusio- 
ne. Alla fime i giudici 
hanno stabilito che la ri- 
costruzione della intera 
vicenda fatta dalla sua 
vittima, una giovane e 


to Argo 16. Sul volo del 
servizio segreto civile, 
precipitato in circostan- 
ze misteriose, erano sta- 
ti tra l'altro trasportati 
terroristi palestinesi. Il 
sospetto dedgli investiga- 
tori, già all'indomani del 
disastro, è che non si sia 
trattato di un incidente, 
ma di una sorta di «bis» 
del mistero di Ustica. 

I provvedimenti solle- 
citati dai due giudici nei 
confronti del gruppo di 
ufficiali segue di circa 
una settimana il deposi- 
to di una perizia di parte 
affidata dall'associazio- 
ne dei familiari delle vit- 
time di Ustica. Nella re- 
lazione, già agli atti 
dell'inchiesta, gli esperti 
del Politecnico di Torino 
hanno ipotizzato che nei 
cieli sul Tirreno, intorno 
al Dc-9 Itavia, ci fossero 
tre aerei da combatti- 
mento, 


avvenente signora, corri- 
spondeva al vero. Real- 
mente, nell'autunno di 
quattro anni fa, Ascione 
ha fatto presente alla 
donna che per poter dare 
l'ok ai lavori nel suo ap- 
partamento era necessa- 
rio... conoscersi. Non ap- 
pena la sua vittima, la 
quale nel frattempo ave- 
va avvertito i carabinie- 
ri, gli ha telefonato per 
dargli un appuntamento, 
non ci ha pensato su due 
volte e si è precipitato 
da lei. 

Sognando un amore fret- 
toloso, Giovanni, entrato 


seguire Brusca. E questo spiega perchè gli 
investigatori stiano cercando con tanto acca- 
nimento il micidiale lanciamissili. 


Valter Vecellio 


AVEVA SOLO DUE ANNI 
L'addio a Gioacchino, 
vittima innocente 
delle faide di camorra 


NAPOLI — Non vuole le telecamere in chiesa don 
Umberto Sorrentino, parroco di San Giovanni 
Evangelista. «Non era nè il luogo nè il momento 
Dar le pubbliche condanne», dirà al termine della 
‘unzione. «La realtà la conosciamo bene, siamo 
sotto una cappa. Ma in questo momento la pre- 
rhiera è l'unica speranza»: nell'omelia, il prelato, 
lecide di non ricordare il modo in cui Gioacchino 
Costanzo ha perso il bene più prezioso, la vita. 
Un'esistenza spezzata, a due anni (compiuti a 
marzo) dal fuoco feroce e spietato di un killer. 
Uno dei sicari che, tre giorni orsono, hanno crivel- 
lato di proiettili Giuseppe Averaimo, contrabban- 
diere pregiudicato che da qualche tempo convive- 
va con la nonna del piccolo, Rosa Esposito, 47 an- 
ni appena (negli ultimi anni le hanno ammazzato 
altri due compagni). «Non è giusto, non è giusto, 
non era colpa tua...» continuava a ripetere, sedu- 
ta nella prima panca della navata, stretta alla fi- 
glia: Rosa Prosperi, 29 anni, mamma di Gioacchi- 
no. Una cerimonia funebre cui ha partecipato l'in- 
tera comunità di Mariglianella, piccolo centro 
che si arrampica sul vulcano peo dove i 


Costanzo vivono da sempre (i 


tragico agguato è 


invece avvenuto nella vicina Somma Vesuviana). 
Tanti i momenti di commozione, molte le urla di 
dolore che si levano dai banchi della chiesa. 

Alle spalle della parrocchia, un campetto di cal- 


cio ridotto a un 


antano dall'acqua trasportata 
dal forte vento, All'uscita del 


iccolo feretro bian- 


co la gente comincia ad applaudire. Gli amici di 
Gioacchino lanciano fiori e confetti bianchi. 

Ma è il momento dell'addio, di calare la bara 
nella terra che la accoglierà per sempre, a far cre- 
scere di nuovo la colonnina della tensione: i fami- 
liari vogliono vedere per l'ultima volta il volto 


del piccolo. 


A Somma Vesuviana oggi consiglio comunale 
straordinario convocato sul tema della criminali- 
tà (e, naturalmente, per commemorare il sacrifi- 
cio di Gioacchino). In paese, intanto, è stato affis- 
so un manifesto dal significativo titolo: «L'indiffe- 


renza è complicità». 


Sul fronte delle indagini, va registrato intanto il 
fermo di un pregiudicato, Andrea Viscardi, sospet- 
tato di aver tentato di uccidere (il 15 ottobre, 
sempre a Somma) Alfonso Castaldo, considerato 
uomo di Giuseppe Marchese, ex luogotenente di 
Fiore D'Avino (il boss a cui veniva ritenuto vicino 
Giuseppe Averaimo). Gli investigatori, che hanno 
vietato funerali DoS per il contrabbandiere 


ammazzato con Ì 


bimbo, ritengono che possa sa- 


pere qualcosa della «guerra» in corso per la suc- 
cessione dello stesso D'Avino (arrestato nel '93 e 
poi pentitosi, come il capo Carmine Alfieri). 


Paolo De Luca 


VIBO VALENTIA: «REGOLAMENTO DI CONTI» 


Due morti e un ferito grave 
per un’autoradio rubata 


VIBO VALENTIA — Una 
spedizione punitiva dopo 
il classico «chiarimento» 
andato a vuoto. Bilancio: 
due morti ammazzati e 
un terzo uomo in fin di 
vita che lotta disperata- 
mente per sopravvivere. 
Motivo scatenante della 
strage: un'autoradio ru- 
bata. Ma sotto il motivo 
scatenante ci sarebbero i 
rancori che si sono accù- 
mulati piano piano tra 
bande di giovinastri di 
paesi confinanti per sto- 
rie di ragazze. I giovanot- 
ti di Limbadi andavano 
«a caccia» a San Calogero 
e a quelli di San Calogero 
non andava proprio giù 
che quelli venissero dal 
paese vicino per «insul- 
targli» le «loro» donne. 
Sullo sfondo: l'onore, la 
prepotenza e il prestigio, 
distorti come accade nel- 
le zone di mafia. 


MILANO: ARCHITETTO CONDANNATO PER CONCUSSIONE SESSUALE 
Una tangente «in natura»in cambio della licenza 


nella casa della donna, si 
è subito diretto in came- 
ra da letto e, senza nes- 
sun preliminare, si è spo- 
gliato. «Mettiti nuda an- 
che tu» pare che abbia 
detto. Ma ormai la trap- 
pola stava per scattare. I 
carabinieri nell'armadio 
vigilavano in silenzio. 

In primo grado la concus- 
sione sessuale è costata 
al geometra una condan- 
na a un anno e quattro 
mesi. In appello i suoi av- 
vocati hanno cercato di 
cambiare strategia difen- 
siva buttandola sulle di- 
squisizioni di diritto, 


Agghiacciante la dina- 
mica del duplice omici- 
do. Un gruppo di ragazzi 
di Limbadi sospetta che i 
loro coetanei di San Calo- 
gero gli abbiano rubato 
un'autoradio. Ce n'è a 
sufficienza per chiedere 
un «chiarimento», secon- 
do il rito che si consuma 
tra clan quando nascono 
incomprensioni di mafia. 
L'appuntamento è al bar 
Aurora, lungo la strada 
principale di San Caloge- 
ro, Il «chiarimento» dura 
pochi minuti, poi si pas- 
sa alle sberle e ai cazzot- 
ti. La rissa viene sedata. 
Sono passate da un pò le 
undici e le strade di San 
Calogero sono battute da 
due auto, una Toyota e 
un'Alfa 75, alla ricerca 
della Thema dei ragazzi 
di San Calogero protago- 
nisti dello scontro del 
bar Aurora. 

La Thema è parcheg- 


Non è possibile contesta- 
re ad Ascione la concus- 
sione, hanno sostenuto, 
perchè il corrispettivo di 
lesto reato, secondo 
l'articolo 317 del codice 
penale, è il «denaro o al- 
tra utilità di natura patri- 
monialey. E l'amore non 
può essere valutato dal 
punto di vista economi- 
co. Una tesi romantica e 
interessante contraddet- 
ta però da una sentenza 
della Corte di cassazione 
secondo cui la concussio- 
ne sessuale esiste. Ed è 

un reato odioso. 
Pietro Fossati 


giata davanti allo stadio 
alla periferia del paesino. 
Da una delle macchine 
scendono due passeggeri 
mentre sull'altra auto, 
gli altri due, restano a fa- 
re da sentinelle. Una 
manciata di secondi, il ri- 
suonare secco dei colpi 
di pistola: sulla Thema 
restano inchiodati Anto- 
nio Pontoriero, sedici an- 
ni soltanto, e un giovane 
di 23, Antonio Galati. Le 
pallottole li centrano in 
pieno sollevando i loro 
corpi per poi farli afflo- 
sciare addosso al terzo 
passeggero: Paolo Varo- 
ne, 26 anni, il vecchio del 
primo gruppo. E' tutto fi- 
nito nella testa distorta 
del gruppo assassino. Di 
esso fanno parte certa- 
mente Francesco Macca- 
rone, 40 anni e Vincenzo 
Gallizzi, di 22. Gli altri 
due componenti del com- 
mando sono ricercati. 


V ANNIVERSARIO 
18.11.1990 18.11.1995 
Gaetano Bonito 
(Nino) 

Dolce è ricordarti, mà tanto 

triste non vederti più. 
Tua moglie BRUNA 
Trieste, 18 novembre 1995 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Nivea Zalli 
in Marco 


la ricordano con immutato 
amore e affetto il marito 
PAOLO e il figlio CLAU- 
DIO. 


Trieste, 18 novembre 1995 
letti 


+ 


Con l’affetto dei suoi cari si 
è spenta 


nonna bis 
Apollonia Koren 


Lo annunciano le figlie GE- 
RIA e NERINA con il mari- 
to DINO, i nipoti ALDO e 
VIVIANA, MARA e BRU- 
NO, NEDO e ROSSELLA, 
i pronipoti DARIA, ELE- 
NA, ANDREA, LOREN- 
ZO, la nipote LUCIA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lune- 
dì, ore 11.20, partendo dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 18 novembre 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
BEVILACQUA. 


Trieste, 18 novembre 1995 


Partecipano al vostro dolo- 
re le famiglie CARDASSI - 
CHIANDUSSI. 


Trieste, 18 novembre 1995 
—@ EI 


Cara 


zia Grazia 


ti saremo sempre vicini: 
- STEFANO e MORENA 
- WALTER e SONIA 

- MARCO e IANA 


Trieste, 18 novembre 1995 


Il Consiglio di amministra- 
zione, la Direzione della 
GIUSEPPE GODINA Srl, 
partecipano con viva com- 
Îmozione al cordoglio dei fa- 
miliari per la scomparsa 
della loro cara 


Maria Grazia Zugna 
in Pirchio 
per tanti anni apprezzatissi- 


ma collaboratrice dell’azien- 
da e cara collega. 


Trieste, 18 novembre 1995 


Profondamente 
dall’immatura 
della signora 


Maria Grazia 


SERGIO e ROSANNA GO- 
DINA si uniscono al cordo- 
glio dei familiari. 

Trieste, 18 novembre 1995 
ri 


19.11.1994 19.11.1995 


Garlo D'Orlando 


FULVIA ricorda con im- 
menso amore il suo 


Carlo 


che, da un anno vive nella 
luce perpetua. 

In sua memoria verranno 
celebrate a Portogruaro una 
Santa Messa oggi 18 no- 
vembre nella chiesa di S. 
Luigi alle ore 17.30 e una 
Santa Messa domani 19 no- 
vembre in Duomo alle ore 
D-197 


Trieste, 18 novembre 1995 


colpiti 
scomparsa 


II ANNIVERSARIO 


Antonio Abrami 
(Oreste) 
I tuoi cari ti ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 18 novembre 1995 


1989 1995 
GEOMETRA 


Ermanno Salvador 


sempre insieme. 
La tua famiglia 
Trieste, 18 novembre 1995 


XVI ANNIVERSARIO 
Nicolò Stradi 


La moglie e il figlio lo ri- 
cordano sempre con affet- 
to. 


Trieste, 18 novembre 1995 


VII ANNIVERSARIO 
Mario De Marco 


sei sempre con noi. 

Moglie e figli 
Trieste, 18 novembre 1995 
cette 


Nell’ottavo anniversario del- 
la morte di 


Santo Isarcich 


la moglie e la figlia lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 18 novembre 1995 


| 


(6) Il Piccolo 


Esteri 


CLIMA DA GIRONE DANTESCO NEL PENITENZIARIO DI KORYDALLOS, ALLA PERIFERIA DI ATENE 


Il carcere in mano ai detenuti 


ATENE — Detenuti in 
preda agli effetti degli 
stupefacenti, sanguinose 
risse, grida assordanti, 
l'aria impregnata dai gas 
lacrimogeni: a quattro 
giorni dall'inizio di una 
rivolta per ora incontrol- 
labile, nel supercarcere 
greco di Korydallos, alla 
periferia di Atene, regna- 
no la confusione e l'anar- 
chia. 

Le autorità sembrano 
impotenti e tutti i tentati- 
vi di mediazione con gli 
oltre 1000 detenuti ribel- 
li sono falliti. L'altra sera 
era entrata in azione la 
polizia e sembrava che 
tutto fosse finito. Ma gli 
agenti sono riusciti ad oc- 
cupare solo la palazzina 
degli uffici amministrati 
vi. 

Il penitenziario, secon- 
do i testimoni, è stato tra- 
sformato in una sorta di 
girone dantesco. Con gli 
occhi iniettati di sangue, 
centinaia di detenuti si 
aggirano da un'ala all'al- 
tra armati di coltelli e di 
spranghe di ferro. 
Dall'inizio della sommos- 
.sa 36 reclusi sono rima- 


sti feriti, per lo più in re- 
golamenti di conti. 

Ieri undici greci sono 
stati ricoverati in ospeda- 
le con ferite di arma da 
taglio dopo una furibon- 
da rissa con un gruppo di 
prigionieri albanesi. I 
morti, in tutto, sono quat- 
tro. Tre sono deceduti 
per overdose di sostanze 
stupefacenti. Un quarto 
è stato trovato appeso 
per il collo ad una trave, 
con il corpo semicarbo- 
nizzato. Le droghe sono 
state sottratte martedi 
dalla farmacia del carce- 
re, appena rifornita. 

Un ragazzo di 16 anni, 
rinchiuso nella sezione 
per i minori, è stato fatto 
uscire per essere trasferi- 
to ad un altra prigione. 
Ha raccontato di essere 
stato violentato ripetuta- 
mente da diversi detenu- 
tl 

Le trattative proseguo- 
no febbrili tra una delega- 
zione dei rivoltosi e una 
rappresentanza del go- 
verno. Il ministero 
dell'interno ha promesso 
il trasferimento di un 
centinaio di stranieri ad 


un'altra struttura, come 
richiesto dai ribelli. L'ac- 
cordo tuttavia sembra an- 
cora lontano, anche se il 
governo ha promesso cle- 
menza ai ribelli. 

Quello di Korydallos è 
uno dei più famigerati 
carceri greci. La sinistra 
fortezza, a cinque chilo- 
metri da Atene, è stata 
progettata per un massi- 
mo di 500 prigionieri. Al 
momento della ribellione 
di martedi ce n'erano tre 
volte tanti. 

Nella zona sono stati 
fatti confluire almeno 
1000 agenti di polizia 
che, a parte la velleitaria 
operazione della notte 
scorsa, sinora in pratica 
sono rimasti con le mani 
in mano. I residenti della 
zona sono terrorizzati e 
da giorni non escono di 
casa. Tutte le scuole so- 
no state chiuse. 

La situazione si è com- 
plicata quando gli agenti 
di custodia si sono rifiu- 
tati di rientrare nel carce- 
re. «Temiamo per la no- 
stra incolumità - ha det- 
to il loro rappresentante 
Thanasis Georgantas - 
non riprenderemo i no- 


stri posti fin quando non 
saremo certi che i ribelli 
sono stati disarmati». 

I reclusi si sono impos- 
sessati di tutta la batte- 
ria di coltelli delle cucine 
e di spranghe di ferro ri- 
cavate dalle cancellate di- 
velte. Un loro portavoce 
ha ammonito che taniche 
di benzina sono state ro- 
vesciate in più unti del 
carcere ed ha detto che 
in caso di intervento del- 
le forze dell'ordine 
Korydallos brucer. 

Secondo la polizia, il bi- 
lancio dei danni materia- 
li causati dalla sommos- 
sa è incalcolabile e prima 
che la prigione possa es- 
sere riportata alla sua 
piena funzionalità occor- 
reranno mesi di lavoro. 

Quanto al bilancio del- 
le vittime, esso potrebbe 
aggravarsi ulteriormen- 
te. Un portavoce ha di- 
chiarato che all'interno 
sono stati scorti i corpi 
in apparenza esanimi di 
altri 10-15 reclusi. Alcu- 
ni potrebbero essere stati 
sotto l'effetto di sostanze 
stupefacenti ma alcuni 
potrebbero anche essere 
morti. 


de 


Alcuni detenutivengono trasportati in un altro penitenziario greco. 


ALGERIA /IL GENERALE-PRESIDENTE HA OTTENUTO OLTRE IL 61 PER CENTO DEI VOTI 


Entusiasmo popolare per il trionto di Zeroual 


La rabbia degli integralisti, minacce di nuove stragi - Le incognite: la reazione dei militari e la crisi economica 


«Sarò il presidente di tutti gli algerini 
Ecercoildialogo coni gruppi armati» 


ALGERI — Il generale Liamine Ze- 
roual, 54 anni, vincitore delle elezio- 
ni, è il primo presidente eletto nella 
storia dell'Algeria. Zeroual era stato 
designato presidente dall'Alto Comi- 
tato di Stato nel gennaio 1994 per un 


periodo di transizione di tre anni, do- 
po una lunga «traversata del deser- 
to» interrotta appena un anno prima, 
nel luglio 1993, dalla sua nomina 


ministro della Difesa. 


A provocare la sua emarginazione, 
e le sue dimissioni dall'esercito, era 
stato il duro scontro che, nel 1989, lo 
aveva opposto all'allora presidente 
Chadli Bendjedid, dal quale lo divide- 
vano opposte opinioni in materia di 
modernizzazione dell'esercito, di cui 
era all'epoca Capo di stato maggiore 


QUOTIDIANI 


Murdoch 
blocca 

laguerra 
dei prezzi 


LONDRA — Si placa 
la «guerra dei prez- 
zi» che per oltre due 
anni ha infuriato tra 
i quotidiani del Re- 

no Unito. Da lunedì 

‘Times’ sarà in ven- 
dita a 30 pence, 5 
più di oggi. Rupert 
Murdoch, il proprie- 
tario, lo ha deciso da- 
vanti al pesante rin- 
caro della carta e il 
‘Daily Telegraph' - il 
più diffuso quotidia- 
no di qualità - ha an- 
nunciato un aumen- 
to di prezzo da 35 a 
40 pence. 

Murdoch ha scate- 
nato la dissanguante 
«guerra dei prezzi» 
nel settembre del 
1993 e nel momento 
di massimo scontro 
il ‘Times' è stato in 
vendita a una cifra 
davvero irrisoria: 20. 
pence, circa 500 lire. 
Con questa mossa il 
magnate ha perso 
molti miliardi di lire 
ma ha radicalmente 
cambiato l' equili- 
brio delle forze: il ‘Ti- 
mes' è diventato il se- 
condo quotidiano 
per tiratura, con ol- 
tre 680.000 copie al 
giorno (il 40 per cen- 
to in più rispetto a 
due anni fa) mentre 
l' ‘Independent’ è al- 
le corde, con 300.000 
copie e il bilancio in 
rosso. 

Murdoch ha inol- 
tre deciso l' immedia- 
ta chiusura di «To- 
day», un vivace ta- 
bloid dove lavorava- 
no duecento perso- 
ne. Malgrado . le 
600.000 copie al gior- 
no, «Today» era in 
forte deficit. 


aggiunto. 


Nato a Batna, nell'Algeria orienta- 
le, ad appena 16 anni Zeroual era già 
nell'Esercito di liberazione nazionale 
(Aln), che alla fine della guerra d'indi- 
pendenza dalla Francia (1954- 1962) 
lo annoverava tra i suoi più giovani 
ufficiali. Nell'esercito ha trascorso 
gran parte della sua vita, tranne una 
parentesi come ambasciatore in Ro- 


: mania (1990-1991). 


«Sarò il presidente di tutti gli alge- 
riniy, ha detto ieri Zeroual, che si era 
presentato come un candidato ‘indi- 
pendente’, non compromesso con 
l'ex regime a partito unico. La sua po- 
litica poggia su due assi: il «dialogo» 
e lo «sradicamento» dei gruppi arma- 
ti integralisti. 


ALGERI — E' stato un ve- 
ro trionfo quello che il 
popolo algerino, nono- 
stante le molte incognite 
della vigilia, ha tributato 
al generale Liamine Ze- 
roual nelle prime elezio- 
ni presidenziali pluralisti- 
che nella storia del Paese 
maghrebino. Zeroual, che 
si era presentato all'elet- 
torato come candidato 
‘indipendentè, non com- 
promesso con l'ex regime 
a partito unico, ha otte- 
nuto il 61,34 per cento 
dei voti espressi in una 
consultazione alla quale 
ha partecipato, con un'af- 
fluenza senza preceden- 
ti, il 75 per cento dei 16 
milioni di elettori. Que- 
ste cifre sono contestate 
dal disciolto Fronte isla- 
mico di salvezza (Fis), se- 
condo cui i votanti sono 
stati solo il 37 per cento. 

«Sarò il presidente di 


tutti gli algeriniy, ha det- 
to Zeroual pochi minuti 
dopo. la proclamazione 
dei risultati, che vedono 
l'islamico moderato 
Mahfoud Nahnah al se- 
condo posto con il 25,38 
per cento, seguito dall'in- 
tellettuale berbero Said 
Sadi (9,29) e dall'econo- 
mista liberale Noureddi- 
ne Boukouh (3,98). 

Il generale di 54 anni, 


che nel gennaio 1994 era < 


stato designato alla presi- 
denza della repubblica 
per un periodo di transi- 
zione di tre anni, ha vin- 
to la sua prima battaglia: 
dare credibilità alle ele- 
zioni con una massiccia 
affluenza alle urne e au- 
tolegittimare il proprio 
potere, scavalcando le 
maggiori forze di opposi- 
zione, che avevano chia- 
mato al boicottaggio. Un 
altro punto a SUO favore 
è l'assenza di incidenti, 


dovuta all'impressionan- 
te servizio d'ordine. 
Subito dopo l'annuncio 
della vittoria di Zeroual, 
migliaia di abitanti, tra 
cui molti poliziotti in di- 
visa, si sono riversati nel- 
le strade del centro asso- 
pite nel sole di una gior- 
nata di riposo tradizional- 
mente dedicata alla gran- 
de preghiera nei paesi 
islamici. Glacson a diste- 
sa e spari di armi auto- 
matiche si erano uditi 
sin dalla mezzanotte, po- 
co dopo l'annuncio dei 
primi risultati. Poi, via 
via, si sono diffusi di 
quartiere in quartiere, in 
un clamore assordante. 
Nessuna manifestazio- 
,ne di gioia, invece, nei 
quartieri popolari della 
periferia, dove molti so- 
no delusi per la sconfitta 
del candidato integrali- 
sta Nahnah. E sui muri 
sono comparsi nuovi, mi- 


UMORI E PERPLESSITA’ DOPO LA STERZATA A SINISTRA DELLA SPD 


Lafontaine rilancia la sfida a Kohl 


Il nuovo leader vuol cavalcare pacifismo ed ecologia - Primo nodo: i «Tornado» in Bosnia 


BERLINO — «Sissignori, 
siamo un partito di sini- 
stra» e, «cari avversari, 
stiamo tornando». Con 
queste e altre frasi batta- 
gliere il ‘tribuno’ Oskar 
Lafontaine ha infiamma- 
to a Mannheim i delegati 
del partito socialdemocra- 
tico tedesco (Spd) che lo 
avevano eletto leader al 
posto del poco amato Ru- 
dolf Scharping. 
Nell'ultima giornata 
del congresso culminato 
con il sorprendente «regi- 
cidio» di cui è stata vitti- 
ma Scharping, si è profila- 
to il nuovo corso = appa- 
rentemente non privo di 
contraddizioni - su cui 
Lafontaine intende spin- 
gere il partito per risolle- 
varne le sorti elettorali e 
politiche: sterzare a sini- 
stra per battere il cancel- 
liere Helmut Kohl caval- 
cando i temi del pacifi- 


smo, della solidarietà e 
dell'ecologia. 

Una scelta «viscerale» 
quella compiuta dai circa 
500 delegati del principa- 
le pero di opposizione 
tedesco: è questo il giudi- 
zio dei quotidiani tede- 
schi che sottolineano co- 
me la candidatura di La- 
fontaine sia giunta total- 
mente a sopresa e abbia 
fatto leva più sui ‘cuori’ 
che sulle ‘menti’ dei dele- 
gati. I quali si sono trova- 
ti di fronte ad un primo 
conflitto interno: per vo- 
lontà di Lafontaine, il 
congresso si è espresso 
contro l'invio di aerei 
Tornado da combattimen- 
to in Bosnia; ma, su pres- 
sione di Scharping (rima- 
sto vice-presidente e so- 
Pao ‘capogruppo par- 
lamentare), ha deciso di 
lasciare mano libera ai 
deputati Spd. 

Con tale compromesso 


i deputati, oltre a mante- 
nere formale libertà di vo- 
to, vengono invitati a di- 
re «sì» alla partecipazio- 
ne tedesca a missioni di 
pace dell'Onu senza man- 
dato bellico. Mentre La- 
fontaine ha annunciato 
l'intenzione di condurre 
colloqui con il cancelliere 
Kohl sul ruolo internazio- 
nale della Germania, c'è 
già chi mette in dubbio la 
«chiarezza» (tanto invoca- 
ta durante il congresso) 
di una simile soluzione. 

Per ora comunque val. 
gono le indicazioni di 
massima di Lafontaine: il 
«no) alle missione di com- 
battimento della Bunde- 
swehr è «l'identità, il 
marchio di qualità» della 
Spd che rimane «il parti- 
to della pace», ha detto 
dal podio del congresso 
raccogliendo applausi. 

Il chiaro spostamento 
«a sinistra» causato 


dall'elezione di Lafontai- 
ne, e coinciso con la scon- 
fitta di Gerhard Schroe- 
der, si coglie anche nelle 
reazioni di importanti 
esponenti della ‘coalizio- 
ne cristiano-liberale 
(Cdu/Csu e Fdp) di Kohl: 
con la mozione sui «Tor- 
nado», ha detto da Mona- 
co di Baviera il ministro 
della difesa —Volker 
Ruehe, la Spd si «sgan- 
cia» dalle aspirazioni del- 
la maggior parte dell'opi- 
nione pubblica. 

L'altro elemento che, 
come ha detto il segreta- 
rio generale della Gdu Pe- 
ter Hintze, allontana la 
Spd dagli elettori di «cen- 
tro», è l'intenzione di La- 
fontaine di intavolare col- 
loqui con i post- comuni- 
sti della Pds, gli eredi del 
regime di Berlino Est fi- 
nora tenuti a distanza da 
Scharping e aborriti da 
Kohl. 


Le note inclinazioni di 
Lafontaine verso gli eco- 
logisti verdi e . verso 
un'opposizione più in- 
transigente di quella con- 
dotta da Scharping si as- 
sommerebbero ora. ad 
una Spre iudicata dispo- 
nibilità ad usare qualsia- 
si arma (anche i nostalgi- 
ci ex-Rdt) pur di detroniz- 
zare Kohl. Già oggi qual- 
cuno ipotizza che il can- 
celliere metta da parte i 
propositi di ritirarsi a bre- 
ve e getti tutto il suo pe- 
so politico per contrasta- 
re il «pericolo rosso-ver- 
de» nella prossima cam- 
pagna elettorale del 
1998. Una prospettiva re- 
alistica, se si pensa che la 
coalizione di governo di- 
spone di una maggioran- 
za risicata (solo dieci seg- 
gi in parlamento) e che 
l'alleato liberale (Fdp) ri- 
schia l'estinzione eletto- 
rale. 


nacciosi, inviti alla lotta 
firmati dal Gruppo isla- 
mico armato (Gia), la più 
sanguinaria delle organiz- 
zazioni integraliste alge- 
rine. Un segnale inquie- 
tante, ma prevedibile, in 
un Paese dove in meno di 
cinque anni la ‘guerrà 
tra integralisti e Stato ha 
causato almeno 45.000 
morti. 

Zeroual, che si è impe- 
gnato a indire elezioni le- 
gislative, dovrà fare ora i 
conti con tre incognite: 
la reazione degli integra- 
listi, con i quali il genera- 
le si è sempre detto pron- 
to a dialogare pur riba- 
dendo la sua determina- 
zione a «sradicare» i 
gru pi armati; i rapporti 

i forza con i militari del 
suo ‘entourage’ che si 
erano opposti alle elezio- 
ni; la grave crisi economi- 
ca, che vede disoccupato 
un giovane su due. 
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Ariane mette in orbita 


l'osservatorio europeo 
Per ora i morti sono quattro - Saccheggiate le droghe nella farmacia della prigione - Polizia impotente per l’infrarosso «Iso» 


KOUROU — E' perfettamente riuscito l'80.0 lancio 
di un razzo Ariane, così come è riuscita la messa in 
orbita del primo Osservatorio spaziale europeo al- 
l'infrarosso (Iso), frutto di dieci anni di lavoro di 32 
società di 14 paesi sotto la direzione del gruppo fran- 
cese Aerospatiale. Il lancio ha avuto luogo alle 22.20 
locali di giovedì (le 2.20 italiane di ieri) dal centro 
spaziale di Kouru, nella Guiana francese. L'Iso è mol- 
to più potente dell'unico telescopio-osservatorio del- 
lo stesso genere finora messo in orbita, l'Iras, lancia- 
to nel 1983 da Stati Uniti, Olanda e Regno Unito, 
che scoprì più di 250.000 corpi celesti nei suoi dieci 
mesi di vita. L'Iso, costato un miliardo e 400 milioni 
di dollari, ha una vita prevista dai 18 ai 20 mesi. 


Difesa Usa: il Congresso approva 
il bilancio, Clinton lo bloccherà 


WASHINGTON — Il Congresso americano, a maggio- 
ranza repubblicana, ha approvato con 270 voti a fa- 
vore e 158 contrari il bilancio preventivo per la Dife- 
sa, pari a 243 miliardi di dollari (circa 390.000 mi- 
liardi di lire). Il provvedimento dovrebbe comunque 
venire bloccato dal veto del Presidente Clinton e rin- 
viato all' esame del Congresso, in quanto prevede 
una spesa superiore di 7 miliardi di dollari per armi 
che Clinton non vuole. In particolare, è previsto l' 
acquisto di altri bombardieri ‘invisibili’ B-2 e di un 
terzo sottomarino classe Seawolf. Prevede anche 


300 milioni di dollari per accelerare un sistema di di-. 


fesa antimissilistica in grado di proteggere gli Usa 
da limitati attacchi missilistici provenienti da paesi 


nemici. 


Carlo prende gli inglesi per la gola 
e lancia la «sua» linea di formaggi 


LONDRA — Nei migliori catene di negozi alimentari 
di Londra è stata consegnata ieri la prima partita di 
formaggi prodotti da un'azienda controllata dalla 
Fondazione del principe Carlo. Le prime reazioni del 
pubblico - secondo i media britannici - sono state 
entusiastiche per tutta la linea dei formaggi della 
marca Duchy Original, fatti con latte genuino non 
pastorizzato e caglio non animale. Alcuni commenta- 
tori hanno scherzosamente ipotizzato che l'immis- 
sione sul mercato di tante prelibatezze costituisca 
un espediente di Carlo per conquistare la simpatia 
della gente prendendola per la gola. Una simpatia 
minacciata dall'intervista a cuore aperto sulla sua 
vita privata che la principessa Diana ha concesso al- 
la Bbc e che verrà trasmessa lunedì. 


E ora unlibro racconta le gesta 

eran " " n sN s gi 
dei criminali americani più stupidi 
CHICAGO — Storie di piccola criminalità al limite 
dell'assurdo. «I criminali più stupidi», un libro usci- 
to negli Stati Uniti, racconta la storia di un uomo 
che aveva deciso di allagare Nashville facendo.salta- 
Te la diga di Percy Priest per svaligiare banche & gio- 
ellierie sommerse utilizzando le bombole. Il tizio 
non si era mai immerso e la dinamite con cui spera- 
va di far saltare la struttura è riuscita a malapena a 
scardinare la porta della vecchia casupola sulla di- 
ga. Gli autori riferiscono anche le vicissitudini di un 
condannato a 90 giorni di carcere che ne ha trascor- 
si 88 per capire come fuggire dal penitenziario. Eva- 
so all’89.0 giorno, è stato subito riacchiappato e con- 
dannato a un anno e mezzo per evasione. 


LE ELEZIONI DI DOMANI IN CATALOGNA 
Il «copresidente» Jordi Pujol 
vuole riprendersi Barcellona 


MADRID — Nei corridoi 
del Palazzo lo chiamano 
‘il copresidente'. Se Feli- 
pe Gonzalez comanda a 
Madrid, lui, Jordi Pujol, 
65 anni, domina la Cata- 
logna: e questo gli confe- 
risce il titolo di ‘numero 
due’ della politica spa- 
gnola. 

La definizione è scher- 
zosa ma contiene una 
gran parte di verità. Non 
tanto per l'importanza 


della Catalogna, che pu-. 


re è la più ricca e la più 
dinamica delle 17 regio- 
ni spagnole. Ma per il si- 
gnificato che Pujolha sa- 
puto attribuire alla cari- 
ca che ricopre ininterrot- 
tamente dall'aprile 
1980: grazie ai deputati 
che il suo partito fa eleg- 
gere alle Cortes di Ma- 
drid (17 alle ultime ele- 
zioni politiche), Pujol è 
determinante per la poli- 


OGGI LE NOZZE DEL PRINCIPE CADETTO DI DANIMARCA CON LA DELIZIOSA MANAGER DI HONG KONG 


Copenaghen, neve da fiaba sui promessi sposi reali 


COPENAGHEN — Men- 
tre una neve da fiaba 
continuava a cadere im- 
biancando le strade di 
Copenaghen e i neri col- 
bacchi delle guardie del- 
la regina, ieri, alla vigi- 
lia. delle loro nozze, il 
principe cadetto Joa- 
chim di Danimarca e la 
sua graziosa fidanzata 
euroasiatica Alexandra 
Manley sono sfilati in 
‘una carrozza con quat- 
tro puledri bianchi at- 
traverso il centro della 
capitale, salutati da 
una folla sparuta ma en- 
tusiasta. 


Il corteo era partito 
alle 12.30 dalla reggia 
di Amalienborg, scorta- 
to da 48 ussari a caval- 
lo, uniforme azzurra e 
pennacchio bianco, diri- 
gendosi a suon di musi- 
ca - attraverso lo Stroe- 
get, la famosa strada pe- 
donale lunga 1.200 me- 
tri - verso il municipio, 
dove li attendevano .il 
premier Poul Nyrup Ra- 
smussen, il sindaco, la 
regina Margrethe II e al- 
tre personalità. 

A causa del vento e 
della neve, i promessi 
sposi erano stati costret- 
ti a optare per una car- 


rozza coperta. Alexan- 
dra, in tailleur rosso 
amaranto e cappello 
verde, cercava genero- 
samente di farsi vedere 
salutando la gente ai la- 
ti del percorso. I danesi 
volevano naturalmente 
vedere lei, la manager 
trentunenne di Hong 
Kong, occhi a mandor- 
la, sorriso dolce, che 
aveva fatto innamorare 
il ventiseienne Joa- 
chim. 

Ma oggi, dal castello 
di Frederiksborg (30 chi- 
lometri da Copenaghen) 
la Tv trasmetterà in di- 
retta le nozze dando a 


tutti la possibilità di 
ammirare, stando in 
poltrona, quella che è 
già chiamata la ‘princi- 
pessa della neve'. 

Al Municipio, dove 
era pronto l'ennesimo 
regalo, un'servizio d'ar- 
gento di posate da pe- 
sce, Joachim e Alexan- 
dra hanno anche ricevu- 
to un paterno consiglio 
dal. primo ministro: 
«Non dimenticate la vo- 
stra vita privata, è un 
vostro diritto, sappiate 
difenderla». Nyrup Ra- 
smussen ha continuato 
facendo un paragone 
tra Alexandra e 'Alice 


nel paese delle meravi- 
gliè: la Danimarca, ha 
detto, «non è il paese 
delle meraviglie, ma è 
un posto dove si vive 
bene». I 

Ieri sera, nel castello 
di Christianborg, dove 
ha sede il Parlamento, 
si svolgerà il pranzo uf- 
ficiale: vi saranno tra 
gli altri, oltre alle fami- 
glie reali danese, svede- 
se e norvegese, l'erede 
al trono spagnolo Feli- 
pe, l'ex re Costantino di 
Grecia, il principe Lau- 
rent del Belgio e altre te- 
ste coronate. 

Il governo danese sa- 


rà presente al comple- 
to, mentre non è stata 
invitata - l'etichetta lo 
vieta - la fotomodella le- 
gata attualmente al ven- 
tisettenne principe ere- 
ditario Frederik. 

Il menu, nonostante 
le proteste contro gli 
esperimenti nucleari 
francesi, è scritto nella 
lingua del consorte del- 
la regina Margerethe, il 
principe Henri, ribattez- 
zato in danese Henrik: 
turbot en cocotte (rom- 
bo), caille farcie (qua- 
glia farcita), filet de boe- 
uf (filetto) e bombe aux 
noix (dolce di noci). 


tica nazionale. Personal- 
mente, ha sempre rifiu- 
tato di entrare nel gover- 
no. Ma con lui - o grazie 
a lui - si può governare. 
Contro di lui, no, 

E' quello che è succes- 
so nei mesi scorsi, quan- 
do Pujol ha nno il 
suo appoggio al governo 
n di 
votarne la finanziaria, E 
Gonzalez è stato costret- 
to ad annunciare che ab- 
brevierà la legislatura e 
convocherà le elezioni 
politiche entro il marzo 
del prossimo anno. 

Ora Pujol rinnova la 
sfida. Domani, nelle ele- 
zioni in Catalogna, vuole 
riconquistare la maggio- 
ranza assoluta del parla- 
mento di Barcellona; ri- 
trovando la presidenza 
della Generalitat e con 
essa la forza contrattua- 
le che ne fa il ‘copresi- 
dente' anche a Madrid. 


Fervente catalanista, 
Pujol è medico, ma ha 
fatto politica fin da ra- 
gazzo. Fece'parte del mo- 
vimento giovanile dei na- 
zionalisti catalani e ai 
tempi di Franco finì an- 
che în prigione. Morto il 
dittatore, fu fra i fonda- 
tori del partito che racco- 
glie i nazionalisti catala- 
ni. La sua prima carica 
pubblica fu di deputato 
alle Cortes. Ma quando 
vennero costituite le re- 


gioni autonome, optò 
per la Catalogna. 
Profondamente cattoli- 


co, è padre di sette figli. 
Parla sei lingue, fra cui 
l'italiano (il ‘Corriere del- 
la sera' è uno dei tre o 
quattro quotidiani stra- 
nieri che legge ogni mat- 
tina), ed ha rapporti con 
esponenti politici di tut- 
to il mondo. Ma la sua 
base resta a Barcellona. 


Mitterrand peggiora 
Annullato un viaggio 


PARIGI — L' ex presidente francese Francois Mit- 
terrand rinuncerà probabilmente a un viaggio in 
Germania (dove il 23 novembre dovrebbe conse- 
gnare un premio al leader dell’ Olp Yasser Arafat) 
a causa delle sue condizioni di salute. Su un peg 
gioramento delle condizioni di Mitterrand - che da 
tempo soffre di un cancro alla prostata, per il qua- 
le ha subito due interventi chirurgici - erano circo- 
late voci allarmanti nei giorni scorsi. 

Mitterrand ha passato l’ ultimo fine settimana 
nel sud della Francia, a casa dell’ amico Andrè 
Rousselet, ed è rientrato lunedì a Parigi. Il 23 no- 
vembre è atteso a Baden-Baden, per consegnare 
ad Arafat il premio 1995 della stampa tedesca. Il 


premio viene attribuito ogni anno a 


alcune «per- 


sonalità eccezionali», e l' anno scorso era stato at- 
tribuito appunto a Mitterrand, che a questo titolo 
era stato invitato stavolta - come vuole la tradizio- 
ne - a consegnare il riconoscimento ad Arafat. 


Ho trtqnatioe 


fas 


Oro 
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WASHINGTON - Ore 


ge Joulwan sono conve- 
decisive per la pace in 


nuti in Ohio per esami- 


o 

n Bosnia. I negoziati tra nare gli aspetti militari 
- Croazia, Serbia e Bo- dell'intesa che sta pren- 
2 snia sono giunti a dendo forma. Ieri era 
- Dayton al «momento de- stato il ‘braccio destrò 
0 cisivo» e il presidente di Clinton, il consiglie- 
O Bill Clinton spera di po- re per la sicurezza na- 
- tersi trasferire domani zionale Anthony Lake, 
- o lunedì nell'Ohio per ‘ad incontrare le tre de- 
si la firma dello storico ac- legazioni per poter offri- 
i cordo. re al presidente un reso- 
ni Nel frattempo gli Sta- conto di prima mano 


sull’ andamento dei ne- 
goziati. 

«Negli ultimi tre o 
quattro giorni le delega- 
zioni sono riuscite ad 
attenuare le loro diver- 
genze su alcune questio- 
ni fondamentali - ha 
detto il portavoce del 
dipartimento di stato 
Nicholas Burns - Siamo 


ti Uniti stanno giocan- 
do tutte le loro carte 
per convincere le tre 
parti. a superare gli 
ostacoli finali. Il segre- 
tario di stato Warren 
Christopher ha abbre- 
viato il suo viaggio in 
Giappone per recarsi og- 
gi a Dayton, dove è di- 
sposto a restare «alcuni 


È giorni» finche l’ accor- al momento decisivo, 
Li do non sarà raggiunto. ma è ancora presto per 
5 La speranza è che-entro cantare vittoria». 

ti lunedì il documento Fonti vicine ai nego- 

> possa essere firmato. ziati hanno detto che 

g Ieri anche il segreta- tra i maggiori ostacoli 

< tio alla difesa William . alla firma dell’ accordo 

a Perry e il capo delle for- restano lo ‘status’ della 

si ze Nato generale Geor- capitale Sarajevo, la 
OLTRE LA «LINEA VERDE» 

à P 

Un giovane greco 

. | |feritoaCiproNord 

i erito a Cipro No 

i n Il n LL] h n 

a 

: | |daimilitariturchi 

È 

Si NICOSIA — Un greco-cipriota di 23 anni è stato 

a ferito a colpi di arma da fuoco dalle forze di sicu- 

a rezza turco-cipriote dopo che, per andare al suo 

Ri villaggio di origine, Karava, nella zona turco-ci- 

È Ppriota, era penetrato a bordo di una jeep civile ol- 
tre la «linea verde» che divide in due l'isola. Lo 
riferisce l'agenzia greco-cipriota «Cna». 

L'episodio si è verificato l'altra sera. Il gover- 

no di Cipro ha chiesto l'immediato rilascio del ra- 

RRrzo: Ioannis Apostolides, mentre un portavoce 

ni ell'Onu a Cipro, Charles Gaulkin, ha detto di 
fl non poter confermare «le cause o la gravità del 


ferimento». È 7 È 
«Ovviamente - ha precisato - le agenzie umani- 
tarie Onu chiederanno (ai turco-ciprioti) di vede- 
re» Apostolides. Nei giorni scorsi, ci sono stati a 
Nicosia disordini lungo la «linea verde», durante 
manifestazioni greco-cipriote organizzate. per 
chiedere il rilascio di un militare greco-cipriota 
arrestato il 3 novembre dalle autorità del settore 
turco. Dal 1974, Cipro è divisa in due, quando in 


a seguito ad un fallito colpo di stato a Nicosia, 
i- ‘ara inviò sull'isola un contingente di 35 mila 
n soldati (ancora presente) per proteggere la comu- 
ni nità turco-cipriota che riteneva minacciata da 


- quella greco-cipriota. 


carlo tiviolé 


Esteri 


BOSNIA, VERSO L’ACCORDO DURANTE I COLLOQUI NEGLI STATI UNITI 


Stretta finale per la pace 


Clinton confida in una firma in tempi brevi, ma restano ancora molte incognite 


mappa finale della Bo- 
snia, il meccanismo del- 
le future elezioni e di- nale incaricata di vigila- 
versi problemi costitu- re sulla attuazione de- 
zionali. li accordi di pace. La 

Un altro delicato pro- fo dell' accordo, se 
blema è quello della pu- avverrà nei prossimi 
mizione dei crimini di giorni, creerà per il pre- 
guerra. Nonostante la sidente Clinton ‘una 
sentenza del tribunale nuova ‘patata bollentè 
dell’ Aja e il viaggio del nei suoi rapporti con il 
procuratore Richard Congresso (che si oppo- 
Goldstone negli Stati 


de ne ad un invio delle 
Uniti per ricevere ga- truppe non autorizzato 
ranzie («Non possiamo da un voto del parla- 
accettare un accordo di mento), già tesi per il 
pace che non preveda braccio di ferro in cor- 
in modo specifico la so conileader repubbli- 
consegna dei criminali cani sul problema del 
di guerra ad un tribuna- bilancio. 
le internazionale» ha Intanto cè' da sottoli- 
detto Goldstone alla neare il fatto che una 
amministrazione Clin-' volta firmati gli accordi 
ton) la posizione ufficia- di pace, la Francia in- 
le del presidente serbo vierà in Bosnia 7.500 
Slobodan Milosevic con- uomini dell'esercito. Lo 
tinua ad essere di com- ha annunciato un porta- 
pleta chiusura alla con- voce del ministero del- 
segna dei responsabili la difesa di Parigi preci- 
dei recenti massacri. sando che il contributo 

Gli Stati Uniti hanno 


complessivo della Fran- 
già pronti i piani per l' cia alla forza multina- 
invio in Bosnia dei 


zionale sarà di 10. 000 
20.000 militari america- effettivi. 


ni che faranno parte 
della forza internazio- 


Latregua tiene, ma si registrano piccoli scontri. 


NUMEROSE OMBRE SULL’OPERATO DELLO «SHIN BET» 
I servizi segreti hanno favorito 
estrema destra israeliana 


GERUSALEMME - A 
due settimane dall’ ucci- 
sione del premier israe- 
liano sui gradini del mu- 
nicipio di Tel Aviv c'è 
un solo dato incontesta- 
bile: il suo assassino è 
Igal Amir, uno studente 

i giurisprudenza 
dell'Università ebraica 
di Bar Ilan, presso Tel 
Aviv. Dall'inchiesta so- 
no però emersi finora 
più interrogativi che fat- 
ti concreti. 

Fra i personaggi prin- 
cipali di questa vicenda 
ve ne è uno - Amir - che 
nel 1992 fu discretamen- 


lembi della Terra d'Israe- 
le. Nei giorni scorsi un 
rabbino ultraortodosso 
di Benè Brag (Tel Aviv) è 
stato interrogato a lungo 
e poi rilasciato. 

Un quesito: quali era- 
no le reali incombenze 
di Igal Amir durante la 
sua missione a Riga: in- 
segnante di ebraico per 
la comunità israelitica 
locale o addetto alla sicu- 
rezza di uffici per l'im- 
migrazione in Israele? 

E poi: qual è il vero 
ruolo in questa faccenda 
di Raviv, un estremista 
di destra imbevuto di un 
nazionalismo di stampo 


di sicurezza interno) e 
che adesso si dice pronto 
a deporre come teste di 
parte civile contro i suoi 
compagni. 

«Ho: agito da solo, su 
ispirazione divina» disse 
Amir subito dopo l'atten- 
tato. Invece erano a co- 
noscenza dei suoi propo- 
siti almeno una dozzina 
di persone, fra cui alcu- 
ni rabbini. Nel giugno 
scorso due di queste per- 
sone - Shlomi Halevy e 
Hila Frank - fecero per- 
venire allo 'Shin Bet’ 
l'avvertimento che un at- 
tentato a Rabin era 
nell'aria. Il loro monito 


gni e di proiettili dirom- 
penti -, il loro amico 
Dror Adani e la studen- 
tessa di giurisprudenza 
Margalit Har-Shefi. 

Attorno ai quattro per- 
sonaggi principali ve ne 
sono alcuni definiti dal- 
la polizia di importanza 
minore: Avishay Raviv, 
Ohad Skornik (ammette 
solo di aver discusso la 
possibilità di costituire 
nei Territori una ‘guar- 
dia civilè armata) e Arik 
Schwarz, un militare del- 
la brigata ‘Golanì incari- 
cato di reperire il mate- 
riale esplosivo necessa- 
rio al gruppo. 


te inviato a Riga per con- n a Esiste infine un terzo. messianico? ’Potrebbe 
to di un organizzazione rimase inascoltato. livello di complicità, essere un provocatore 
statale israeliana, ‘Na- Lo schema dell'orga- quello di uno o più rabbi- dello ‘Shin Bet‘ ', ha det- 


tiv'. E ve ne è un altro - 
l'attivista di estrema de- 
stra Avishay Raviv - che 
è sospettato dai coloni di 
aver agito per conto del- 
lo ‘Shin Bet' (il servizio 


nizzazione clandestina 
ricostruito dalla polizia 
vede al vertice della pira- 
mide Igal Amir, suo fra- 
tello Haggai - virtuoso 
confezionatore di ordi- 


to ieri il rabbino-colono 
Beny Eilon. Analogo giu- 
dizio è giunto da Hagay 
Segal, un dirigente di 
'Ganale 7' (la radio-pira- 
ta dei coloni). 


ni che avrebbero emesso 
un ‘verdetto rabbinicò 
che equivaleva a una 
sentenza di morte per 
Rabin, perchè ‘colpevolè 
di voler cedere agli arabi 


Esclusivista 


GIANTFIRANCO 


FERRE 


EU SE RE UrRSESS 


Custodia e@Pulitura 


Laboratorio e Rimessa a modello 


Servizio di 

Pierluigi Sabatti 
ZAGABRIA — Il palaz- 
zo di via Meduliceva 
22 cambia inquilino. 
Dopo poco più di un an- 
no e mezzo se ne va Pa- 
olo Pensa, ambasciato- 
re d'Italia in Croazia, 
che presentò le sue cre- 
denziali il 23 febbraio 
1994. Dovrebbe essere 
sostituito da Francesco 
Olivieri, attuale amba- 
sciatore a Praga. Il con- 
dizionale è d'obbligo 
perchè la notizia non è 
ancora ufficiale. Alla 
Farnesina spiegano che 
si può dare pubblicità 
ad una nomina soltan- 
to dopo che il Paese in- 
teressato ha dato il suo 
gradimento, Di più non 
sono autorizzati a dire, 
Ma si sa invece che è in 
corso un ampio giro di 
nomine che interessa 
venti-venticinque alti 
diplomatici, Un sommo- 
vimento forse motivato 
dal fatto che il presi- 
dente del consiglio Dini 
ha affermato che lascie- 
rà la poltrona il 31 di- 
cembre e quindi vuole 
far presto... 

Però l'allontanamen- 
to di Pensa da Zaga- 
bria, dopo un periodo 
di permanenza piutto- 
sto breve, ha dato la 
stura a varie congettu- 
re, che hanno trovato 
anche echi sulla stam- 
pa. Alla base della deci- 
sione del governo ci sa- 
rebbero, stando a que- 
ste indiscrezioni, i dissi- 
di sorti tra Pensa e la 
responsabile della base 
logistica della Coopera- 
zione italiana di Spala- 
to, Margherita Paolini. 
L'ambasciatore  avreb- 
be rifiutato di firmare i 
contratti tra la\Coopera- 
zione e le organizzazio- 
ni non governative che 
gestiscono il trasporto 
dei generi di prima ne- 
cessità da Spalato per 
la Bosnia (per una cifra 
che va dai 200 ai 300 
milioni ogni tre mesi). 
Egli avrebbe preteso 
una regolare gara d’ap- 
palto che, dopo alcuni 
mesi, è stata fatta. Alla 
quale però ha parteci- 
pato soltanto un'orga- 
nizzazione, la «Cics», 
ditta italiana con filiale 
a Spalato. Ditta che pe- 
raltro risulta inadem- 
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ZAGABRIA, CLAMOROSA DECISIONE 


La Farnesina rimuove 
l'ambasciatore Pensa 


L'ambasciatore 
italiano Paolo Pensa. 


piente non avendo an- 
cora fornito il rendicon- 
to delle spese preceden- 
temente sostenute al- 
l'ambasciata di Zaga- 
bria. 

«E' vero — conferma 
da Spalato il vice conso- 
le Gabriele Meucci — 
dissidi ci sono stati, ma 
non mi sembrano tali 
da motivare la decisio- 
ne di richiamare Pensa. 
Credo si tratti di un 
normale avvicendamen- 
to, anche perchè Pensa 
è vicino alla pensione. 
Nulla di drammatico 
quindi». Secondo Meuc- 
ci i contrasti sarebbero 
sorti per questione di 
procedure: Pensa è «un 
diplomatico di vecchio 
stampo», un «gentiluo- 
mo», estremamente pre- 
ciso e attento, mentre 
la Paolini avrebbe pre- 
muto per fare presto 
senza badare troppo ai 
formalismi, onde fron- 
teggiare le frequenti 
emergenze in Bosnia. 

Non va dunque ricer- 
cata a Spalato l'origine 
della decisione. E allo- 
ra dove? Probabilmen- 
te in Istria e a Fiume, 
E' noto infatti che, fin 
dal suo arrivo, Pensa si 
è alienato le simpatie 
della comunità italia- 
na, scioccata dal suo in- 
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vito ad atteggiamenti 
più morbidi e lealisti 
nei confronti del nuovo 
stato croato. Viene an- 
cora ricordata la sua 
bordata contro l'«unita- 
rietà di trattamento» 
nei due Paesi in cui vi- 
vono, fortemente richie- 
sta dai connazionali, E 
viene ricordata la sua 
polemica con Silvano 
Zilli, combattivo espo- 
nente della comunità 
di Rovigno e attuale re- 
sponsabile della regio- 
ne Istria per le mmo- 
ranze, che lo aveva ac- 
cusato di «portare doni 
a Tudjman». Però Mau- 
rizio Tremul (presiden- 
te della giunta del- 
l'Unione italiana) smen- 
tisce questa interpreta- 
zione. «Non so i motivi 
della decisione. del go- 
verno italiano — affer- 
ma — ma posso dire 
che incomprensioni 
dell'inizio sono state su- 
perate e si è instaurato 
un buon rapporto», 

Se Tremul, più diplo- 
matico di Pensa, altro 
non vuol aggiungere, 
negli ambienti della co- 
munità italiana non si 
nasconde un certo sol- 
lievo, rilevando che il 
dialogo non si è mai av- 
viato e che, anche re- 
centemente, in occasio- 
ne di una sua visita al- 
le scuole dei connazio- 
nali, le posizioni sono 
rimaste distanti e i con- 
tatti sono stati pura- 
mente e freddamente 
formali. Inoltre gli vie- 
ne imputato di non 
aver capito la realtà po- 
litica della penisola. Di 
avere, in sostanza, 
snobbato la Dieta demo- 
cratica istriana. E i re- 
centi risultati elettora- 
li, che hanno visto stra- 
vincere i regionalisti, 
gli hanno dato clamoro- 
samente torto. Sono tut- 
ti segnali che sono arri- 
vati alla Farnesina e in- 
dubbiamente hanno in- 
fluito sulla decisione. 
Anche se al ministero 
non lo ammetteranno 
mai. 

Curiosamente però 
pare che Pensa voglia 
fare la sua festa d'ad- 
dio in Istria, proprio a 
Rovigno, la prossima 
settimana. Chissà se sa- È 
rà invitato Zilli? Potreb- 
be essere l'occasione 
per un chiarimento, sia 
pure tardivo. 


iL 


dii 


Liberali, 


Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupantié 39- tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


NON SBLOCCA LA CRISI AL COMUNE LA LUNGA RIUNIONE DEL PARTITO A FIUME 


Sì a qualsiasi altro candidato socialdemocratico - Nessun «collegamento» con Zagabria 


FIUME — Ancora in alto 
mare la ricomposizione 
della crisi politico-ammi- 
nistrativo a Fiume, an- 
che se determinati atteg- 
giamenti si stanno or- 
mai cristallizzando o co- 
sì almeno sembra. E' da 
giovedì sera, infatti, che 
il leader dei social-libera- 
li, Drazen Budisa sog- 
giorna a Fiume, dove ha 
trascorso gran parte del 
suo tempo nella sede del 
partito in via Ciotta per 
una lunga ed estenuante 
riunione del Comitato 
esecutivo dei social-libe- 
rali fiumani nell'intento, 
appunto, di trovare una 
via d'uscita alla situazio- 
ne del cosiddetto doppio 
sindaco di Fiume. Al ter- 
mine della riunione, pro- 
seguita anche nel corso 
della mattinata, i massi- 
mi esponenti del partito, 
fra cui, oltre al leader 
Drazen Budisa, anche il 
vicepresidente Jozo Ra- 
dos e il segretario gene- 
tale  Bozo Kovacevic, 
hanno esposto sintetica- 


mente le conclusioni del 
lungo dibattito. Eccole: 
è stata ribadita la volon- 
tà dei liberali di rispetta- 
re in modo coerente l'ac- 
cordo tripartitico del 
1993 (il cosiddetto «Tri- 
foglio») e di sostenere 
un'eventuale candidatu- 
ta di un esponente so- 
cial-democratico alla ca- 
rica di sindaco: Però non 
può trattarsi di Slavko 
Linic, in quanto, come ri- 
levato sia da Budisa che 
dagli altri esponenti del 
suo partito viene consi- 
derato responsabile del 
deterioramento dei rap- 
porti interpersonali e po- 
litici a livello municipa- 
le. I consiglieri liberali, 
come concordato sono di- 
sposti, pertanto, a dare 
il proprio voto ad un al- 
tro candidato proposto 
dal partito social-demo- 
cratico. 

Drazen Budisa ha te- 
nuto a sottolineare che 
la soluzione della crisi 
politico-amministrativa 
a Fiume non ha nulla a 
che vedere con l'accordo 


i INGBREVE o 


Capodistria, sostanza 
oleosa versata inmare 
da una nave greca 


ISOLA — È nuovamente allarme inquinamento 
nelle acque del Capodistriano. Sotto accusa, que- 
sta volta, l'equipaggio di una nave ancorata al can- 
tiere di Isola d'Istria, la «Fleuer Delys» dalla quale 
sarebbero fuoriusciti circa tremila litri di una so- 


stanza oleosa. I tecnici della «Hidro», impegnati ad- 


arginare e ripulire la chiazza, non forniscono dati 
più precisi. L'imbarcazione, che appartiene a una 
società armatoriale greca, secondo una prima ana- 
lisi non avrebbe rispettato tutte le norme di sicu- 
rezza. Ieri la chiazza si era allargata fino a raggiun- 
gere un'ampiezza di circa trecento metri sulla su- 
perficie marina. Per effetto del forte vento si stava 
spostando al largo. Senza l'intervento degli opera- 
tori «Hidro», la massa di un denso colore nerastro 
avrebbe probabilmente raggiunto le acque territo- 
riali italiane. Ora la «Hidro) ha proposto di blocca- 
re l'imbarcazione greca fino all'accertamento delle 
responsabilità e l'eventuale rimborso delle spese 


per l'intervento. 


Festeggia vent’anni di vita 
ilcoro «Haliaetum» di Isola 


ISOLA — Il coro «Haliaetum» della Comunità degli 
italiani di Isola festeggia oggi il ventesimo anniver- 
sario della fondazione. Alle 20 si esibirà in un con- 
certo alla locale Casa di cultura. Nei primi anni la 
corale era stata diretta da Amina Dudine, poi da 
Claudio Strudthoff, docente al Conservatorio «Tarti- 
ni» e sostituto presso il Teatro «Verdi» di Trieste. I 
trenta coristi si sono esibiti in questi vent'anni in 
chiese e su palcoscenici sloveni, italiani, croati e au- 
striaci, portando ovunque la canzone popolare e il 
folclore istriano. Con il maestro Strudthoff hanno al- 
largato il repertorio alla polifonia sacra e profana 
del 500. Quanto al nome, va specificato che «Haliae- 
tum» è l'antica denominazione latina di Isola. 


Le elezioni sono andate male 
e Bebic, presidente, si dimette 


FIUME — Il presidente di Unione socialdemocrati- 
ca, Vladimir Bebic, ha rassegnato le dimissioni, ri- 
nunciando così alla guida della formazione politica. 
La decisione è stata annunciata ieri dallo stesso Be- 
bic nel corso di un incontro con i giornalisti. Egli ha 
così tenuto fede alla sua promessa di abbandonare 
la leadership del partito qualora esso (com'è poi av- 
venuto) fosse uscito ridimensionato dalle elezioni 
del 29 ottobre scorso: l'Unione socialdemocratica 
non è infatti riuscita a oltrepassare la soglia di rap- 
presentanza del 5 per cento, restando così esclusa 
dall'aula parlamentare. Con le sue dimissioni, Bebic 
— come peraltro sottolineato da lui stesso — ha volu- 
to dare prova di coerenza nel mantenimento degli 
impegni assunti dinanzi al partito e all'elettorato. 


Fiume, continua a crescere 
l’esercito dei disoccupati 


FIUME — Si ingrossa di mese in mese l'esercito dei 
disoccupati nella regione di Fiume. Stando ai dati dif- 
fusi dall'Istituto di collocamento cittadino, nella con- 
tea litoraneo-montana sono evidenziati 16.900 senza 
lavoro, con un aumento del 6 per cento rispetto al 
mese di settembre. Interessante rilevare che l'attua- 
le numero di disoccupati è pure maggiore del 6 per 
cento su base annua. Durante il mese di ottobre, so- 
no state 1.829 le persone che si sono rivolte per la 
prima volta all'Istituto di collocamento. Contempora- 
neamente, a trovare un impiego sono stati in 362, 
mentre 418 disoccupati sono stati cancellati dalle li- 
ste di collocamento. È sempre Fiume a capeggiare la 
graduatoria dei disoccupati, con 11 mila unità, segui 
ta da Abbazia con 2.221 e da Crikvenica con 1.195. 


Imprenditori friulani: visita 
(e contratti) a Spalato 


SPALATO — Conclusa con la firma di vari accordi la 
visita nel capoluogo dalmata di imprenditori friulani. 
Lo ha reso noto la Camera di Commercio di Udine. Gli 
imprenditori hanno incontrato i responsabili croati 
dei rapporti economici con l'Italia e i rappresentanti 
della locale Camera di commercio. La delegazione era 
composta da imprenditori dei settori edile, alimenta- 
re, meccanico, impiantistico e alberghiero. 


sulla nomina del sindaco 
d Zagabria, accordo rag- 
giunto, come ha rilevato 
il leader dei liberali, fra 
sette partiti. I dirigenti 
del partito social-libera- 
le hanno categoricamen- 
te respinto tutte le insi- 
nuazioni circa presunte 
o possibili coalizioni con 
l'Accadizeta ed hanno in- 
vitato i partiti del «Trifo- 
glio» fiumano ad un'inte- 
sa sulla costituzione del- 
la nuova compagine ese- 
cutiva della città. Oltre 
a rinunciare alla poltro- 
Dna mai occupata da Teo- 
dor Antic, i liberali sono 
disposti a fare concessio- 


Il sindaco (foto) 


è intenzionato 


anonrinunciare 


alla carica 


ni anche a livello contea- 
le e ad appoggiare la can- 
didatura alla carica di 
«zupano» di un esponen- 
te di una qualsiasi delle 
formazioni politiche fir- 
matarie dell'accordo tri- 
partitico del ‘93 o di un 
candidato indipendente. 
Se a livello municipale i 
socialdemocratici doves- 
sero insistere sulla can- 
didatura di Linic, i libe- 
rali, come ribadito ieri, 
abbandoneranno la coali- 


‘zione per restare all'op- 


posizione. 

Il contestato sindaco 
liberale Teodor Antic, 
presente alla conferenza 


stampa, rispondendo al- 
le domande dei giornali- 
sti ha detto che nel cor- 
so della giornata di ieri 
l'altro l'ex sindaco Sla- 
vko Linic ha avviato il 
passaggio delle consegne 
che nella prossima ses- 
sione del Consiglio citta- 
dino, convocata per il 27 
novembre, verranno esa- 
minate anche le sue di- 
missioni, rassegnate, co- 
me si sa, ad un paio di 
giorni dalla sua nomina. 

Informato sull’atteg- 
giamento dei liberali nei 
suoi confronti, Linic, ha 
confermato di non voler 
rinunciare per nessuna 
ragione alla carica. «Il 
sindaco di Fiume rispon- 
de al nome di Slavko Li- 
nic — ha detto — e il mio 
mandato è stato rafforza- 
to dalla volontà degli 
elettori alle politiche di 
fine ottobre che mi han- 
no eletto al Sabor. Non 
cederò ai ricatti dei libe- 
rali, che secondo me 
aspirano ancora a cede- 
te Fiume all'Accadize- 
ta». Per Linic non vi sa- 


rebbe nessuna necessità 
di «ricostruire» la Giun- 
ta cittadina — come pro- 
pongono i liberali — ma 
soltanto di mettere nuo- 
vamente in moto il consi- 
glio municipale. «Antic — 
ha proseguito Linic — 
mente quando parla di 
passaggio di consegne. 
Non ho nessuna intenzio- 
ne di passare la mano ed 
anzi adirò le vie legali 
per denunciare il mini- 
stro dell'Amministrazio- 
ne, Mlakar, che ha stila- 
to e firmato il documen- 
to sulla promozione di 
Antic e la mia esautora- 
zione». Alla domanda se 
la sua fermezza, o coc- 
ciutaggine, possa nuoce- 
re alla tenuta dell'oppo- 
sizione coalizzata a Zaga- 
bria, Linic ha risposto 
che l'evolversi della si- 
tuazione nella capitale 
né può, né deve avere i 
suoi riflessi nel capoluo- 
go quarnerino, aggiun- 
gendo che le sue atten- 
zioni sono puntate sol- 
tanto su quanto accade 
a Fiume. 


a.s.- a.m. 


LIBRI DONATI DALL’UNIVERSITA’ POPOLARE DI TRIESTE 
Sarajevo, la comunità italiana 
realizza la sua biblioteca 


TRIESTE — Il telefono 
squilla a Sarajevo nella 
sede della delegazione 
diplomatica speciale del- 
la Repubblica italiana in 
Bosnia-Erzegovina. Ci ri- 
sponde un funzionario, 
la nostra voce si sdop- 
pia, da Sarajevo le paro- 
le tornano nella cornet- 
ta con un'eco metallica, 
a dirci chiaramente che 
laggiù c'è la guerra. Una 
guerra assurda che pro- 
voca le reazioni più di- 
verse: hanno voluto 
eleggere una miss perri- 
badire che la città non è 
morta, organizzano con- 
certi in chiese semidi- 
strutte, proseguono gli 
spettacoli nei teatri o 
nelle cantine, insomme 
in qualsiasi posto si pos- 
sano realizzare. 

‘Tra queste case con le 


occhiaie vuote e le mura 
annerite, ognuno cerca 
un appiglio, un aggancio 
col mondo civile. Un ag- 
gancio con il mondo può 
essere allora anche 
un'origine diversa. E na- 
ta così, dalla necessità 
di mettere le ali e volare 
verso altre dimensioni, 
l'Associazione dei citta- 
dini d'origine italiana a 
Sarajevo. 

Chi sono? 

Si sapeva da anni che 
a Stivor, in Bosnia vive- 
va una comunità di tren- 
tini, arrivati laggiù ai 
tempi dell'Austria e che 
avevano mantenuta in- 
tatta la loro lingua e le 
loro tradizioni. Ma di 
italiani a Sarajevo non 
si aveva notizia. Al pri- 
mo momento s'era pen- 
sato che si trattasse dei 


connazionali di Stivor 
che, spinti dalla guerra, 
si fossero stabiliti nella 
capitale bosniaca. Inve- 
ce non è così. 

«Sono discendenti — ci 
spiega l'ambasciatore 
italiano a Sarajevo, Vit- 
torio Pennarola — di ita- 
liani, veneti e trentini, 
giunti a Sarajevo più di 
un secolo fa per motivi 
di lavoro. I soci sono 
quasi cinquecento che 
in alcuni ambienti, nel 
centro della città, hanno 
stabilito la loro sede». * 

L'Ambasciatore ha fat- 
to loro visita. Mentre su 
Sarajevo continuavano 
a cadere le bombe, que- 
ste persone erano impe- 
gnate a sistemare porte, 
pareti, e a: organizzare 
una biblioteca ed una sa- 
la per il corso di lingua 


italiana. In questi giorni 
anche l'Università popo- 
lare di Trieste, ha invia- 
to a Sarajevo una serie 
di volumi per il corso 
d'italiano rispondendo 
così ad un invito venuto 
del ministero italiano 
agli Esteri, che segue 
con.attenzione le vicen- 
de di queste persone. 

Che cosa chiedono 
questi connazionali? 

L'hanno fatto sapere 
con dei comunicati i lo- 
ro rappresentanti, gli in- 
gegneri Petar Civic. e 
Bruno Palestra: chiedia- 
mo libri, poster, video, 
giornali: tutto ciò che 
aiuti a ricordare l'antica 
madrepatria, di cui si 
posseggono ancora i no- 
mi ed i cognomi e in 
qualche caso perfino il 
passaporto. 


Sabato 18 novembre 1995 


ANALISI DELL’ONOREVOLE SERGIO COLONI 


secco no a Linic Croazia più europea 
dopole elezioni 


Dall’on. Sergio Coloni 
dell'ufficio esteri del Par- 
tito popolare italiano ri- 
ceviamo la seguente ri- 
flessione sul voto in Cro- 
azia; 

A distanza di due setti- 
mane dalle elezioni poli- 
tiche nella vicina Repub- 
blica di Croazia, pur in 
mancanza dei risultati 
definitivi, si può egual- 
mente tentare una valu- 
tazione più approfondi- 
ta di tale importante av- 
venimento. Come si ri- 
corderà, le elezioni furo- 
no indette prima della 
scadenza naturale per 
un dichiarato obiettivo 
quasi plebiscitario. Le 
profonde modifiche in- 
trodotte all'ultimo mo- 
mento negli stessi mec- 
canismi elettorali, sono 
state oggetto di accese 
discussioni in Croazia e 
anche in sede interna- 
zionale, soprattutto per 
il loro forte carattere 
maggioritario e per l'at- 
tribuzione del voto an- 
che ai cittadini all'este- 
To. 
Il risultato di queste 
elezioni ha invece assun- 
to un significato profon- 
damenie diverso da 
quello previsto ed ha 
confermato una volontà 
del corpo elettorale vol- 
ta a garantire un Parla- 
mento pluralista, pur 
nella accettazione di 
una stabilità di governo, 
più che necessaria nella 
delicatissima situazione 
che quel Paese sta viven- 
do. 

Così il partito del Pre- 
sidente Tudjman, l'Hdz, 
dispone oggi della mag- 
gioranza assoluta nel Sa- 
bor ma ha ottenuto appe- 
na il 44% dei voti espres- 
si (la percentuale dei vo- 
tanti è ‘stata del 60%). 
Plebiscitario, questo sì, è 
stato invece il consenso 
per l'Hdz nel voto fuori 
del territorio croato nel- 
la misura del 90%. Una 
diversità su cui è oppor- 
tuno riflettere. 

Dal. canto loro le: nu- 
merose e frazionate for- 
ze di opposizione hanno 
ottenuto un risultato no- 
tevole, dovuto anche al- 
la capacità dimostrata, 
forse per la prima volta, 
di aggregazione fra mo- 
vimenti affini, in fe) 
spinti anche dagli altissi- 
mi sbarramenti introdot- 
ti. 


CONFERENZA STAMPA A PIRANO DEL SINDACATO DEI TUTORI DELL’ORDINE 


Poliziotti, pochi e mal pagati 


Per ora si limitano alla denuncia, chiedendo miglioramenti nella Finanziaria ’96 


PIRANO — Dopo i medi- 
ci anche i poliziotti slo- 
veni sono in agitazione. 
La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è sta- 
to il progetto della finan- 
ziaria per il prossimo an- 
no, in cui non si prevede 
il men che minimo mi- 
glioramento salariale 
per la categoria. Esami- 
nati i contenuti della fi- 
nanziaria '96, il .sindaca- 
to che raggruppa i poli- 
ziotti della Slovenia 
(Pps) ha convocato a Pi- 
Tano una conferenza 
stampa, in cui il presi- 
dente del Pps, Maks 
Rakusa, ha rilevato che 
il mestiere di poliziotto 
non conosce nè orari di 
lavoro né festività. 

«Una professione peri- 
colosissima — ha detto 
— dove giornalmente si 
rischia la vita, tenendo 


SLOVENI 
Tallero 1,00 = 13,14 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 304,04 Lire 


Benzina 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 1.059,83 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.216,18 Lire/l 


Di 


SLOVENIA 

Talleri/l 69,70. = 960,60 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.155,37 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Splosna Banka Koper di Capodistria 


soprattutto conto della 
costante lievitazione del- 
la criminalità in tutta la 
Slovenia». Una recrude- 
scenza, ha spiegato, che 
va ascritta soprattutto 
alla delicata situazione 
economica, con una di- 
soccupazione ormai dila- 
gante e un sempre mag- 
gior numero di persone 
ridotte alla fame, e tenta- 
te a imboccare il labirin- 
to del crimine per so- 
pravvivere. «Quitidiana- 
mente vengono rapinati 
cambiavalute, banche, 
assaltate stazioni di poli- 
zia, attaccati e minaccia- 
ti gli agenti — ha sottoli- 
neato Rakusa — e i traf- 
fici di droga e di armi so- 
no diventati abituali». 
In questo scenario è 
costretto ad operare un 
ristretto numero di per- 
sone mal pagate. Gli ulti- 
mi rilievi statistici indi- 


cano infatti che in Slove- 
nia la paga media netta 
di un poliziotto sì aggira 
fra i 60 mila e i 70 mila 
talleri, dalle 800 mila al- 
le 900 mila lire. Nel miri- 
no del sindacato dei poli- 
ziotti c'è il ministero de- 
gli Interni, che non ha 


< preso in considerazione 


le rivendicazioni salaria- 
li. qnoltre — ha specifi- 
cato Zdravko Melansek, 
segretario esecutivo del 
Pps — in ottobre la cor- 
te dei conti avrebbe arbi- 
trariamente decurtato 
ulteriormente. le paghe 
dei poliziotti, calcolando 
con criteri molto somma- 
ri la loro anzianità di ser- 
vizio, parametrati ai cri- 
teri vigenti per gli impie- 
gati statali. Secondo il 
sindacato si.tratterebbe 
di una vera e propria fre- 
gatura, in quanto per i 
poliziotti è in vigore una 


legge speciale per il cal- 
colo degli anni di servi- 
zio, che tiene conto ap- 
punto delle difficoltà di 
questa professione. È 

Il sindacato dei poli- 
ziotti non ha annunciato 
possibili agitazioni, ma 
per il momento si è limi- 
tato a illustrare una si- 
tuazione che si sta facen- 
do sempre più critica. I 
dirigenti del Pps hanno 
rilevato di «non volere 
l'elemosina» ma soltanto 
un trattamento materia- 
le decoroso in quanto in 
Slovenia non esistono 
soltanto politici, parla- 
mentari e dirigenti di 
azienda. Del resto sono 
ancora ben impressi nel- 
la memoria i gravi disagi 
provocati dallo «sciope- 
ro bianco» organizzato 
due anni fa dai poliziotti 
e dai doganieri sloveni 
ai valichi di frontiera. 


LA PROPOSTA DI ABOLIRE LE PENSIONI ITALIANE 


Ddi: «Menia come Tudjman» 


PISINO — Com'era faci- 
le prevedere, ha destato 
apprensione in Istria la 
notizia secondo la quale 
il deputato di Alleanza 
nazionale, Roberto Me- 
nia, ha presentato alla 
Gamera dei deputati del 
Parlamento italiano una 
proposta di legge per 
l'abolizione delle pensio- 
ni erogate oltreconfine 
dall'Italia. La prima rea- 
zione ufficiale sul delica- 
to argomento è stata 
quella della Dieta demo- 
cratica istriana i cui due 
massimi rappresentanti 
Ivan Nino Jakovcic e Da- 
mir Kajin, hanno convo- 


cato ieri a Pisino una 
conferenza stampa. Il 
leader della formazione 
politica regionalista ha 
parlato di «iniziativa 
scandalosa che sortireb- 
be effetti devastanti». 
«Menia — ha aggiunto — 
si comporta. come gli 
estremisti dell'Accadize- 
ta che da anni e a più ri- 
prese pongono sul tappe- 
to la questione delle pen- 
sioni italiane chiedendo- 
ne, appunto, l'abrogazio- 
ne». 

An in linea col partito 
di Tudjman, dunque, ma 
non solo. Secondo Damir 
Kajin l'iniziativa dell'ex 
missino «si allaccia a 


quella avviata tempo fa 
dal leader della Lega 
Nord, Umberto Bossi». 
Tracciato un paragone 
tra i «nazionalismi che 
si assomigliano» Jako- 
vcic si è detto comunque 
ottimista e ha espresso 
la convinzione che le di- 
plomazie di Italia, Croa- 
zia e anche Slovenia, re- 
spingeranno con fermez- 
za quella che di fronte al- 
l'uditorio pisinese ha de- 
finito «un'assurda propo- 
sta di legge», Nel farlo, il 
‘presidente dei regionali- 
sti istriani si è richiama- 
to soprattutto al rispetto 
degli accordi internazio- 
nali. s 


Poliziotti al confine, 


Positivo 
- ilrisultato — 
conseguito 
dalla Dieta 


Particolarmente signi- 
ficativo è, a mio giudi- 
zio, il risultato ottenuto 
dalla coalizione fra il 
Partito dei contadini, il 
Partito popolare, l'Unio- 
ne cristiano democrati- 
ca e due formazioni re- 
gionalistiche, quella del- 
l'Istria e quella della Sla- 
vonia e Baranja. La coa- 
lizione ha ottenuto qua- 
st il 20% dei voti e, al mo- 
mento, 19 seggi. La sua 
connotazione politica 
centrale fa ritenere che 
le consentirà di svolgere 
un ruolo importante sia 
collaborando con gli al- 
tri partiti di opposizio- 
ne, i social-liberali e i so- 
cialdemocratici (in. par- 
te ex comunisti), come 
pure nella costruzione 
di un rapporto maggior- 
mente equilibrato con il 
partito di maggioranza. 
E con viva soddisfazione 
che desidero sottolinea- 
re come tutti e tre i parti- 
ti non regionali della co- 
alizione abbiano già in- 
staurato o stiano per de- 
finire un preciso collega- 
mento con i democristia- 
ni europei (Uedc). In que- 
sto processo il sostegno 
del Ppi non mancherà 
di essere costante e con- 
vinto. 

Come si è ricordato 
nella coalizione è conflu- 
ita anche la Dieta istria- 
na, che ha ottenuto nel- 
la regione un. successo ri- 
levantissimo con il con- 
corso'di tutte le etnie ivi 
presenti, compresa quel- 
la italiana che da parte 
sua ha anche rieletto 
massicciamente nel seg- 
gio riservato l'on. Furio 
Radin. Questo successo 
della Dieta esprime chia- 
ramente la volontà di af- 
fermare positive specifi- 
cità regionali senza pe- 
raltro estraniarsi dal 
confronto politico gene- 
rale. La presenza della 
Dieta nella coalizione 


democratica toglie infat- 
ti a tutti, pretestuosi ali- 
bi nei confronti della re- 
altà istriana e ancor più 
nei confronti della mimo- 
ranza italiana. E possibi- 
le perciò auspicare e pre- 
vedere che talune smo- 
date polemiche’ del re- 
cente passato, a cui lo 
stesso Presidente croato 
aveva dato risalto, non 
si ripeteranno. 

Un altro elemento di 
notevole rilievo della tor- 
nata elettorale in Croa- 
zia è rappresentato. cer- 
tamente dal rinnovo del 
consiglio comunale di 
Zagabria. Il risultato ha 
premiato nettamente i 
partiti di opposizione 
(34 seggi su 50) che po- 
tranno ora, eleggere un 
proprio esponente sinda- 
co della città. La scelta 
pare avverrà, secondo la 
stampa locale, fra il so- 
cial-liberale Granic, fra- 
tello dell'attuale mini- 
stro degli Esteri, e il so- 
cialdemocratico prof. To- 
mac, già vicepresidente 
del Consiglio. Sempre- 
ché non trovino confer- 
ma le voci su una mano- 
vra in. atto per annulla- 
re le elezioni comunali. 

In conclusione penso 
si possa affermare che la 
tornata elettorale in Cro- 
azia è stata un fatto po- 
sitivo perché, nel men- 
tre assicura stabilità e 
coesione a un Paese im- 
pegnato in un difficile 
processo di pace, pone 
le basi per un autentico 
sviluppo democratico 
che favorirà l'avvicina- 
mento all'Europa. L'ac- 
cordo di base per la Sla- 
vonia è sotto questo pro- 
filo, pur con le cautele 
del caso, un, fatto inco- 
raggiante perché ribalta 
per la prima volta l'aber- 
rante principio della pu- 
lizia etnica e della sepa- 
razione fisica fra le di- 
verse etnie. Il governo 
italiano e l'intero Paese 
dovranno cogliere quin- 
di ogni positiva occasio- 
ne per sviluppare ulte- 
riormente amichevoli. 
rapporti di fattiva soli- 
darietà e. collaborazio- 
ne. La stessa minoranza 
italiana potrà così svol- 
gere più compiutamente 
il suo naturale ruolo di 
ponte fra due popoli da- 
gli antichi legami adria- 
tici. 

Sergio Coloni 


GESTITO DA UN UOMO D'AFFARI 
Intervista su Playboy 
rivela un giro «porno» 
a Lubiana e sulla costa 


LUBIANA — L'edizione 
italiana di novembre del- 
la rivista per soli uomini 
«Playboy» avrebbe defi- 
nitivamente smaschera- 
to le attività poco pulite 
di Dragomil Kusaric, un 
quarantunenne impren- 
ditore sloveno di origine 
serba, proprietario del- 
l'azienda privata «Kr- 
pan». Stando agli inqui- 
renti, in una lunga inter- 
vista concessa alla nota 
pubblicazione, | l'uomo 
d'affari sostiene che ulti- 
mamente Lubiana si è 
trasformata in una vera: 
e propria capitale del 
sesso a pagamento, dove 
ogni visitatore può tro- 
vare ogni genere di di- 
vertimenti amorosi a 
prezzi relativamente mo- 
dici. In base ai risultati 
delle prime. indagini, 
sembra che Dragomil Ku- 


saric sarebbe. il proprie- 
tario del salone di mas- 
saggi per soli uomini 
«Nana», situato in via 
Gorizia nel cuore della 
vecchia Lubiana. Il salo- 
ne per massaggi altro 
non sarebbe che una ca- 
sa per appuntamenti, do- 
ve offrirebbero le loro 
prestazioni amorose in 
prevalenza «lucciole» 
straniere, ‘provenienti 
da Ucraina, Serbia, Ro- 
mania e Bulgaria. 

Gli investigatori so- 
stengono inoltre che l'uo- 
mo d'affari, tramite una 
capillare rete di collabo- 
ratori avrebbe trasfor- 
mato anche alcuni locali 
dell'altopiano carsico e 
persino del Capodistria- 
no in ritrovi a luci rosse, 
particolarmente frequen- 
tati da ospiti italiani pro- 
venienti dal Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


FERNETTI, FUCILE E CARTUCCE NON DENUNCIATI 


Cacciatori «incauti» bloccati 


CAPODISTRIA — Au- 
menta il contrabbando 
di cartucce, armi e droga 
ai valichi di frontiera 
con la Croazia e l'Italia. 
Al valico di Fernetti so- 
no stati formati tre cac- 
ciatori italiani di Bre- 
scia, a, bordo di una 
«Opel Vectra Station». Al 
termine della perquisi- 
zione del veicolo. sono 
saltati fuori un costosis- 
simo fucile da caccia e 
oltre 2000 cartucce non 
denunciate. Il valore dal 
malloppo è di oltre 10 
milioni di lire. Al valico 
sloveno-croato di Jelsa- 
ne è stato invece arresta- 


to il cittadino tedesco Pe- 
ter M. di Amburgo. In 
un'elegante confezione 
di cioccolatini aveva na- 
scosto una decina di 
grammi di hashish e al- 
cuni tamponi di marjua- 
na. Peter M., provenien- 
te da Milano a bordo di 
una lussuosa «Porsche», 
era diretto a Zagabria: è 
stato denunciato alle au- 
torità giudiziarie e la 
droga è stata sequestra- 
ta. Sempre a Jelsane è 
stato bloccato un grosso 
Tir immatricolato in Gro- 
azia guidato da Mladen 
R. di Zagabria. In un 
doppio fondo del camion 
sono state rinvenute al- 


cune pistole e 200 proiet- 
tili. 

Colpo grosso inoltre 
del mnucleo antidroga 
della questura di Capodi- 
stria. A Isola è stato arre- 
stato il «cervello» di una 
banda che si occupava 
della produzione e dello 
spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Si tratta di Ro- 
bert D., meccanico disoc- 
cupato, 29 anni, con pre- 
cedenti penali. Il giova- 
ne aveva allestito in ca- 
sa una rudimentale raffi- 
neria di canapa indiana, 
ma spacciava anche eroi- 
na e altre droghe, sia in 
Slovenia, sia nel Friuli 
Venezia Giulia. 


Pa 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: lo via Lut 


iomi feriali. Sabato: 
.30-12.30. UDINE: Via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, Di 


PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 


Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 


tel. 69.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 


fax 

BOLOGNA: 
lo via Gramsci 7, tel. 

1/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala - 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Araldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 
La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggeta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda Ri. - 
niche. In le rubriche 
Vemanno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giornale. 


richieste 


DIPLOMATA offresi assisten- 
za diurna notturna anziani 
handicappati parzialmente au- 
tosufficienti (3 non, 
040/3023832. (A12451) — 
SIGNORA offresi per stiro! e 
piccole pulizie, tel. 417379. 
(A12548) 


Sabato 18 novembre 1995 


e 


Franchi Luciano Meduna di Livenza (Tv) 


O Galleria D’Orlane Casal Maggiore (Cr) 
Lodi Roberto Modena 
n Mercante d'Oriente Verona 


Parronchi Firenze Milano 
Riccardi Enio e Piero Assisi (Pg) 
a Romigioli Antichità Legnano (Mi) 


Ù Varando Silvio Firenze 
10/19 î 
Novembre 
1995 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E 


AGRICOLTURA 


» 


e ——_—___—+T-__y___—__._———__.._.-t1—_—___r——_———rrg-..r.r.. 


VENTIQUATTRENNE offresi 
per pulizie case uffici negozi 
t exe to nare 


040/314438-634921 ore pasti. 
(A12160) 


richieste 


AIUTO-CUOCA internista ri- 
storanti mense massima serie- 
tà offresi tell 826574. 
(A12217) 


ANIMATORE Valtur ventin- 
quattrenne cerca impiego 
presso negozi locali, discote- 
che, —tell’—081/7764504. 
(A12505) 


DIPLOMATA nubile, quin- 
quennale esperienza ufficio ri- 
cezione turismo segreteria 
buona conoscenza tedesco, 
inglese, francese, valuterebbe 
nuove offerte. lavoro, anche 
part-time, purché serie. Telefo- 
nare ore pasti 0431/96340. 
27ENNE diplomato scienze 
statistiche esperienza assicu- 
rativo finanziaria ottima cono- 
“scenza computer inglese offre- 
si tel. 0360/464179. (A12255) 


offerte 


AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli- 


Orario: 


feriali 15.00-20.00 


Sabato Domenica 10.00-20.00 


Con il patrocinio della 
Regione Friuli -Venezia Giulia 
in collaborazione con: 


Ascom Pordenone 
e Unione Artigiani 


della provincia di Pordenone 


cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 
nale ‘© per inesperti. Tel. 
1678/47087. 

(GBO) 

AZIENDA commerciale cerca 
autista patente C con espe- 
rienza. Richiedesi max serie- 
tà. Telefonare ore ‘ufficio allo 
0434/580384. 

(GUd) 

AZIENDA operante settore 
estetica e medica ricerca 3 
agenti province Trieste Gori- 
zia Udine telefono 
040/3644142. (A12084) 
AZIENDA via Foscolo 7 cerca 
max 20.enne militesente prati 
ca computer, presentarsi lune- 
dì 20/11. (A12556) 


BRAVA impiegata per lavori 
di segreteria inserimento dati 
In computer incassi e paga- 
menti anche di età tra i 40 e 
50 anni, cercasi. Scrivere a 
Cassetta n. 10/T  Publied 
34100 Trieste. (A12328) 
CERCASI operaio con ottima 
esperienza campo edile e.ca- 
pacità comando per conduzio- 
ne squadra. Trattamento da 
convenire scrivere a cassetta 
n. 6/T Publied 34100 Trieste. 
(A12289) 

CERCASI operaio militesente 
max 32.enne con esperienza 
quinquennale per officina mec- 
canica zona Cervignano. Tele- 
fonare ore ufficio al 
0431/323833. 


onbipel 


CERCASI responsabile con 
esperienza pulizie per case di 
riposo paga da concordare. 
Scrivere curriculum a Casset- 
ta n. 9/T Publied 34100 Trie- 
ste. 

(A12314) 

CERCASI urgentemente ra- 
gazza automunita priva impe- 
gni familiari per seguire bambi- 
na età scolare. Si richiede 
massima serietà ed onestà, di- 
sponibilità di orario, buona cul- 
tura e preferibilmente  cono- 
scenza lingua inglese. Si assi- 
cura trattamento adeguato. 
Scrivere a Cassetta n. 11/T 
Publied 34100 Trieste. 
(A12329) 

CERCO commesso solo se 
pratico salumeria. Telefonare 
ore pasti 1040/573885. 
(A12223) 

CONTATTIAMO giovani am- 
bosesso da preparare e avvia- 
re settore investigativo privato 
quali detective, polizia privata 
femminile. Scrivere a Casset- 
ta 19/T Publied 34110 Trieste. 
(GOPD) 

FISIOTERAPISTA cercasi 
per centro fisioterapico. Pron- 
ta assunzione a Trieste, tem- 
po pieno telefonare lunedì ore 
18-20 n. 0368/378253. 
(A12230) 

GOVERNANTE cuoca refe- 
renziata cercasi urgentemen- 
te vitto alloggio stipendio ade- 
guato in Trieste telefonare Ca- 
sabella 040/639139. (Ud4) 
IMPRESA costruzioni cerca 
elemento di esperienza e ca- 
pacità tecnica per funzione di 
responsabile cantieri edili trat- 
tamento da convenire scrive- 
re a cassetta n. 6/T Publied 
34100 Trieste. (A12289) 
IMPRESA seleziona contabi- 
le esperto max 32 anni refe- 
renziato con flessibilità di inca- 
richi. Inviare curriculum a Cas- 
setta n. 8/T Publied 34100 Tri- 
este. (A12304) 

RAS Agenzia principale Trie- 
Ste 15 seleziona 2 persone da 
‘avviare alla carriera di suba- 
genti, si richiede volontà di af- 
fermarsi, personalità dinami- 
ca, facilità di rapporti interper- 
sonali, si offre: corso di forma- 
zione, piano carriera, fisso + 
provvigioni ai più alti livelli del 
settore. Inviare curriculum a: 
RAS Agenzia Trieste 15 V.le 
XX Settembre 101 34100 Trie- 
ste. (A099) 

SARTORIA specializzata cer- 
ca sarta macchinista esperta. 
Scrivere a cassetta N. 13/T 
Publied 34100 Trieste. (A099) 


SCUOLA internazionale cer- 
ca tecnico di laboratorio con 
esperienza in chimica fisica 
biologia e conoscenza lingua 
inglese. Inviare curriculum vi- 
tae al fax 040/3739245. 
(A12245) 


SIAMO una multinazionale au- 
striaca presente. nell’affasci- 
nante mondo dei bijoux di alta 
moda da 30 anni cerchiamo 
signore/ine minimo 25 anni au- 
tomunite massima serietà per 
presentazione nostre collezio- 
ni telefonare numero verde 
1670-12568. (A12268) 
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TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI- LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.02D VeneziaS.L. 

5:37D Venezia S.L 

6.041R Venezia S.L. 

6.19. (*) Portogruaro-Caorle 
7.13E Venezia S.L. 

7.501C (1) Torino P.N. 

8.131R Venezia SL: 

943 (') Portogruaro/Caorle 
10.13 R Venezia SL. 

11.560 (1) Roma Term. 
121131R Venezia SL. 

12468 Latisana 

13.10D Venezia SL. 

14.008 (*) Portogruaro-Caorle 
14,13 IR Venezia S.L. 

15,13 D Venezia S.L. 

15,5011C (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.191R Venezia S.L. 

17.13E Venezia S.L. 

17.27 Venezia S.L. 

18.131R Venezia SL 

19,19E Lecce 

19.57 (') Portogruaro-Caorle 
20.25 Ginevra 

21.131R Venezia SL. 

20.13 E Roma Termini 


fi Servizio periodico, 


!) Treno con pagamento di supplemento, 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03 Venezia-Mestre 
0421 Venezia S.L. 
1421R Venezia S.L. 
2.35D Venezia SL. 
6,32 (') Portgruaro-Caorle 
7.07D Portogruaro-Caorle 
7.37 D (‘) Portogruaro-Caorle 
7.59E Roma Termini 
8,53 Ginevra 
9.24R Portogruaro-Caorle 
10.05 Lecce 
10,42 R Venezia S.L. 
1142E Venezia S.L. 
13.421R Venezia S.L. 
14.120 Venezia SL. 
14.56 R (*) Portogruaro-Caorle 
16.24 R Lafisana 
15.42.18 Venezia SL 
16.041C (1) Roma Termini, 
16.25D Venezia SL 
17.421R Venezia S.L. 
18.33 IR Udine-via Venezia S.L. 
18,50 D (*) Venezia S.L: 
18,57 D Venezia SL: 
19.37 1A Venezia S.L. 
20.001€ (1) Torino P.N. 
20,33 IR Venezia S.L. via Udine 
20.55 Venezia S.L. 
21.4218 Venezia SIL. 
22.016 (1) Genova Br. 
23.42E Venezia SL 


fl Servizio periodico. 
(!) Treno con pagamento di supplemento. 


'er consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE - GORIZIA 8.33 R (*) Udine 
UDINE - TARVISIO 8.40 D (*) Pontebba/Udine/Palmanova/ 
Cervignano/Monfalcone 
PARTENZE 9.14 R (*) Sacile/Udine 
DATRIESTE CENTRALE 9.56 IRUkine via Venezia SL 


10.52 (*) Sacile/Udine 
12.33 IRVenezia S.L. via Udine 


5.22 R (*)Udine/Venezia S.L. 
5,50 R (*) Udine/Sacile 


6.23 D (*) Udine 14.04 R Udine 

6.48 (°) Udine 14,33 IRVenezia via Udine 
7.19 IRUdine/Venezia S.L. 15.18 R (*) Udine 

8.19 R Udine 15.53 R Udine 


16,33 IRVenezia S.L. via Udine 
18.18 R (*) Udine 


9.19 1RUdine/Venezia 
11.19 IRUdine/Venezia 


11.40 R (*) Udine 18.268 (*) Udine 

12.19 D (*) Udine/Sacile 19.20 (‘) Udine 

12.25R (') Ucine 19.44 D (*) Tarvisio C.le via Udine 
19.19 RUdine/Venezia 20228 (1) Udine 

13278 (‘) Udine 21.15 R Udine 

13.56 E Venezia/Mestre 22.33 IR Venezia via Udine 

14.19D (*) Udine (‘) Servizio periodico. 

14.34 R Udine Fapi 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


15.19 IRUdine/Venezia 
16.19 D (*) Udine/Sacile 


16.56 R (‘) Udine PARTENZE 
17.19 IRUdine/Venezia DA TRIESTE CENTRALE 
17.38 R Udine 0.02.E (*) Budapest 


17.51 D (‘) Udine/Pontebba 
18.19 (*) Udine 


9.13 E Zagabria GI. Kol. 
12.02 E Budapest K. 


18368 Udine > 17.571C() Zagebra GI Kol 
19,19 IRUdine/Venezia (‘) Servizio periodico. 
20,07 R Udine (1) Treno con pagamento di supplemen- 
21.19 RUdine/Venezia È 
23,05 R Udine ARRIVI 
(*) Servizio periodico. ATRIESTE CENTRALE 
652 (") Budapest. 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE METE zie 
Mia 16.57 Budapest K. 
0.52 IRUdine-via Venezia 1951 E Zagabria K 
646 (‘)Udine SIE 
7,29 R Udine (*) Servizio periodico. 


(1) Treno con mento di supplemen- 
7.51D (1) SaclelUdine SC RE 


3, 4, n À 


ni 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


- Il Piccolo 


Regione 


Sabato 18 novembre 1995 


AL TERMINE DI UN DIBATTITO FIUME SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE CECOTTI 


Programma, luce verde in aula 


Ma il documento non risulta ancora sottoscritto dai partiti che compongono la nuova maggioranza 


TRIESTE — Nel plaudi- 
re al rigetto della legge 
regionale per la tutela 
della lingua friulana da 
parte del governo, i con- 
siglieri di Alleanza na- 
zionale annunciano fin 
d'ora che, se la giunta 
riproporrà la legge te- 
nendo conto delle osser- 
vazioni del governo, si 
asterranno in quattro e 
il quinto, l'udinese Ca- 
sula, voterà a favore; 
se invece la ripresente- 
rà tale e quale, voteran- 
no «no» all'unisono. 

Il gruppo di An, che 


LA LEGGE RESPINTA DAL GOVERNO — 


Tutela del friulano: 
Anattacca la Lega 


già in aula aveva eccepi- 
to l'iniziativa sotto il 
profilo della legittimità 
giuridica, contesta ‘so- 
prattutto che la vera in- 
tenzione di quanti han- 
no promosso tale legge, 
Lega in testa, non era 
quella di tutelare il friu- 
lano, in quanto già vi 
provvedevano le leggi 
regionali 6 dell'82', 36 
del ‘93 e 48 del ‘93; ben- 
sì quella di legittimare i 
friulani come gruppo et- 
nico distinto dai cittadi- 
ni italiani veri e propri. 
Secondo il gruppo di 


ECCEZIONE IN CORTE D’ APPELLO 
Registrazioni in aula: 
ilcodice è in contrasto 
conla Costituzione 


PORDENONE —= ik 
un'azione legale a tutela 
dei diritti della difesa 
del cittadino destinata a 
suscitare scalpore, o co- 
munque un clamoroso 
precedente al quale sicu- 
ramente, in tutt'Italia, si 
deciderà di fare riferi- 
mento. Si tratta di un'ec- 
cezione di incostituzio- 
nalità che si riferisce al- 
la verbalizzazione delle 
udienze, presentata in 
sede di appello alla Cor- 
te di Trieste dall'avvoca- 
to di Sacile Francesco 
Chiaradia. 

Il legale sostiene il 
contrasto con gli articoli 
3 e 24 della Costituzio- 
ne, per la parte in cui gli 
articoli. 134, 139 e 140 
del Codice di procedura 
penale non prevedono 
che la trascrizione della 
registrazione su nastro 
debba essere obbligato- 
riamente effettuata e de- 
positata in tempi e modi 
tali da garantire un pie- 
no esercizio del diritto 
di difesa nel giudizio 
d'appello. Chiaradia, in 
merito a un processo di 
condanna in primo gra- 
do e appellato, s'è trova- 
to davanti al fatto com- 
piuto e ha deciso di pro- 
cedere. 

«Mancavano tre giorni 
alla scadenza dei termi- 
ni entro i quali è possibi- 
le ricorrere, e io non ave- 
vo ancora ricevuto copia 
dei verbali del dibatti- 
mento perché erano an- 
cora in fase di 
"sbobinatura” e trascri- 
zione a Treviso (il pro- 
cesso s'era tenuto a Por- 
denone). È chiaro che la 
sintetica trascrizione del 
verbalizzatore in aula 
non era sufficiente e co- 
sì ha dovuto costruire 
un secondo processo, 
con le dichiarazioni di te- 
sti e imputati pratica- 
mente dimezzate. 

«Il Codice di procedu- 
ra penale prevede che la 
verbalizzazione del di- 
battimento avvenga, in 


«linea generale, in forma 


integrale e anche ma- 
nualmente. Se è redatto 
in forma riassuntiva (co- 
me spesso accade), la leg- 
ge impone sia effettuata 


anche la registrazione 
su nastro di tutti i lavo- 
ri, e che poi venga tra- 
scritta integralmente su 
carta. E dev'essere an- 
che unita agli atti del 
procedimento. 

«E evidente che que- 
sto metodo — spiega Chia- 
radia —, che avrebbe do- 
vuto rappresentare l'ade- 
guamento del sistema 
processuale penale a 
quelli più moderni di al- 
tri paesi, è posto a garan- 
zia specifica delle esigen- 
ze fondamentali di dife- 
sa dell'imputato, allor- 
ché si tratti di formulare 
l'appello e vi sia quindi 
l'esigenza di avere 
un'esatta e completa rap- 
presentazione di tutto 
quanto è accaduto in fa- 
se dibattimentale (depo- 
sizioni dei testi, dichiara- 
zioni delle parti, dei peri- 
ti, ecc.). Il codice vigente 
ha però formulato que- 
ste previsioni in modo 
assolutamente generico 
e impreciso, non preve- 
dendo, ad esempio, il mo- 
mento esatto nel quale 
la trascrizione integrale 
debba essere messa a di- 
sposizione dell'imputato 
mediante allegazione al 
fascicolo penale. Capita 
così che la trascrizione 
su carta della registrazio- 
ne venga depositata, o 
possa essere depositata, 
senza il rispetto di tempi 
precisi e, a volte, anche 
in prossimità della sca- 
denza dei termini per 
l'appello 0, teoricamen- 
te, anche dopo tale sca- 
denza». 

Insomma, secondo 
Chiaradia — che ha già 
«collaudato» il ritardo — 
si rischia di restare a pie- 
di. «Si parla molto in 
questo momento storico 
di garanzie — precisa il 
legale — ed è quindi sin- 
golare che esista un si- 
stema penale che non ga- 
rantisca invece all'impu- 
tato, in linea pratica, 
neppure la certezza di 
poter avere piena cono- 
scenza della situazione 
processuale che lo ri- 
guarda prime che siano 
scaduti, senza rimedio, i 
termini per proporre ap- 
pello». 

Massimo Boni 


An, il tentativo è quello 
di affermare il friulano 
come lingua nazionale 
minoritaria per basare 
su di essa una situazio- 
ne di specialità, conflit- 
tuale con Trieste e Gori- 
zia. 

Un'operazione - han- 
no polemizzato ieri 
Dressi, Giacomelli, Con- 
tento e Ritossa nel cor- 
so di una conferenza 
stampa - propriamente 
politica, in quanto ten- 
dente a una tutela della 
specialità regionale in 
chiave friulana. 


TRIESTE — Il consiglio 
regionale ha approvato 
ieri sera — a conclusione 
di un dibattito-fiume sul- 
la dichiarazione del neo- 
presidente Cecotti — un 
programma che, curiosa- 
mente, i sei partiti della 
maggioranza iuntale 
non hanno mai sotto- 
scritto. Un autentico 
«giallo», che potrebbe 
SEIFSi così: quando il 
Ppi ha proposto un pro- 
getto di legge per l'am- 
pliamento di a giunta 
da 10 a 12 assessori, gli 
alleati si sono sottratti 
alla firma, per cui il Ppi 
ha allora dichiarato che 
non siglava l'accordo. È 
finito che il programma 
esiste, l'ha ‘addirittura 
approvato il consiglio, 
ma ufficialmente è figlio 
din.n. 

Alcuni screzi interni 
alla maggioranza sono 
venuti in luce anche con 
la richiesta del Ppi a Ge- 
cotti di rimediare a «svi- 
ste» e «lacune» delle sue 
dichiarazioni program- 
matiche. E il presidente 
ha dovuto chiarire, nella 
sua replica finale, che 
non ci sono dubbi sul 


perseguimento dell'uni- 
tà regionale e sui pro- 
eun a sostegno della 
‘amiglia: così la sua di- 
chiarazione ha avuto — 
ha detto — «gli opportuni 
aggiustamenti di caratte- 
re tipografico». 

Il veto per alzata di 
mano (cui si è sottratta 
l'ex presidente Guerra, è 
stato notato, uscendo 
dall'aula) è stato prece- 
duto da una discussione 
generale nella quale — 
per la maggioranza — An- 
na Piccioni (Lega) ha so- 
stenuto che una maggio- 
ranza forte avvierà ora 
le grandi riforme istitu- 
zionali; Strizzolo (Ppi) 
ha rimarcato che la nuo- 
va giunta è «frutto di un 
serio confronto program- 
matico» e che la maggio- 
ranza «non ci sta al di- 
scorso della macroregio- 
ne», Travanut (Pds) ha 
dichiarato che «unica al- 
ternativa a questa giun- 
ta era lo scioglimento 
del consiglio» e che gli 
accordi «rimettono al 
centro dell'attenzione il 
cittadino»; Ghersina 
(Verdi) ha rilevato che 
«questa giunta nasce in 


sordina ma con molta 
chiarezza, e intende ri- 
mettere in sesto la mac- 
china burocratica, garan- 
tire stabilità politica e 
raggiungere un livello 
europeo in campo am- 
bientale»; Durat (Si) ha 
ribadito che «la terza cri- 
si della legislatura ha fi- 
nalmente portato alla 
stabilità»; e D'Orlandi 
(Pri) ha ripetuto che «da 
macchina regionale ver- 
Tà messa in grado di fun- 
zionare al meglio per 
corrispondere alle acce- 
lerate della nuova giun- 
ta). 

Particolarmente astio- 
sa l'opposizione del Gdf, 
il gruppone di centrode- 
stra che si è invano offer- 
to alla Lega e al Ppi in al- 
ternativa al Pds. Per Sa- 
To, Cecotti ha sbagliato 
SEE) la data, quella 

venerdì 17, per farsi 
approvare il program- 
ma», è passato «dal gia- 
cobinismo alla 
“normalità” di D'Alema 
e a un conservatorismo 
neodoroteo» e «non ha 
fatto una scelta program- 
matica ma politica». «E 
una giunta di sinistra, 


come Cecotti», ha prote- 
stato Ghiarotto (Cdu); e 
Ariis (Udc): «Un governo 
di sinistra, una vera scia- 
gura a Roma come a Tri- 
este» e perciò tale da 
«spegnere — secondo Se- 
dran (FI) — ogni speranza 
di novità». E Tomat 
(Cdu): «Un programma 
per il Tremila...». Poi An- 
na Sdraulig (FI), alla Le- 
ga: «Ma quale cambia- 
mento, questo è conso- 
ciativismo». E infine An- 
tonione (FI): «Cecotti, un 
serial killer; gli è riusci- 
to di far fuori anche la 
Guerra). . 

Un'opposizione «senza 
quartiere» è statà prean- 
nunciata anche da Alle- 
anza nazionale verso 
«questa brutta copia del 
governo Dini) (come ha 
polemizzato Casula): 
mentre Rifondazione co- 
munista ha ripetuto che 
si doveva sciogliere il 
consiglio e anticipare le 
elezioni, piuttosto che 
dar luogo a «inquietanti 
connubiy. E Gambassini 
(LpT) ha protestato che 
«mai si è avuta una giun- 
ta così anomala». 


gp. 


INDETTA UNA RACCOLTA DI FIRME IN TUTTA LA REGIONE 


Terminal Snam: il Wwf in campo 


I responsabili hanno illustrato a Udine i motivi della contrarietà al progetto 


TRIESTE — Anche nel- 
le procure del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, come in 
quelle di tutta Italia, i 
primi sottoscrittori dei 
venti referendum soste- 
nuti dalla Lista Pannel- 
la-Riformatori hanno 
presentato denunce 
contro la Rai nazionale, 
rea, a loro dire, di aver 
«deliberatamente omes- 
so di informare i cittadi- 
ni sul contenuto dei 
quesiti referendari e so- 
prattutto sulle modali- 
tà di esercizio di quel 
diritto costituzionale 
da parte dei cittadini 


Referendum:la Rai denunciata 
per «omissione di informazione» 


(possibilità di ‘recarsi 
presso le segreterie co- 
munali o presso i tavoli 
di raccolta approntati 
dai promotori)». I de- 
nuncianti fanno riferi- 
mento in particolare 
agli articoli 294 e 323 
del codice penale che ri- 
guardano, rispettiva- 
mente, gli «attentati 
contro i diritti politici 
del cittadino» e l'«abu- 
so di ufficio in casi non 
preveduti  specificata- 
mente dalla legge». 
L'iniziativa è stata il- 
lustrata ieri a Trieste 
da Marco Gentili e Pao- 


CONVEGNO DELL’AIDDA 
Intelligenza artificiale: 
tecnologie avanzate 

al servizio delle imprese 


UDINE — «Intelligenza artificiale tra mito e realtà»: 
l'affascinante tema dell'intelligenza artificiale verrà 
illustrato e discusso in un convegno, organizzato 
dalla delegazione Aidda del Friuli-Venezia Giulia, in 
programma mercoledì 22 nella sede dell'Associazio- 


ne industriali di Udine. 


Sin dagli anni Sessanta gli studiosi hanno intuito 
che la conoscenza è una risorsa fondamentale per le 
aziende, paragonabile, quanto a strategicità, alle ri- 
sorse tradizionali (capitale, impianti, lavoro). Oggi 
questa intuizione è diventata consapevolezza per il 
management più attento. Alcune tecniche informati- 
che avanzate, spesso indicate con il termine di intel- 
ligenza artificiale, se utilizzate accortamente per- 
mettono il trattamento delle conoscenze aziendali in 


modo efficace. 


L'esperienza di chi ha investito nell'intelligenza 
artificiale, comprendendone le potenzialità (univer- 
sità, centri di ricerca, imprese industriali e di servi- 
zi) dimostra che, con un corretto utilizzo delle tecno- 
logie di intelligenza artificiale, coniugato con un 
chiaro inquadramento dei problemi della conoscen- 
za delle organizzazioni, si ottengono ritorni signifi- 
cativi e stimoli per l'innovazione nel lavoro. 

Il saluto ai partecipanti al convegno sarà portato 
dalla presidente della delegazione regionale Aidda, 
Anna Illy, e dal presidente dell'Associazione italiana 
per l'intelligenza artificiale dottor Oliviero Stock. 


CERCAVANO ARMI A MONTEMAGGIORE - PREOCCUPAZIONE DELL’ARCIVESCOVO 


Chiesa «demolita» dai carabinieri 


UDINE — Perquisita dai 
carabinieri la sagrestia 
della chiesa di Monte- 
maggiore, in comune di 
Savogna. «Vita cattoli- 
ca», in edicola oggi, ren- 
de noto il grave episodio 
accaduto lunedì scorso. 
Dodici carabinieri del 
nucleo operativo di Udi- 
ne si sono presentati in 
paese, chiedendo a una 
donna le chiavi della 
chiesa. 

La donna ha chiesto il 
permesso . del parroco, 
monsignor Paquale 
Guion, da 57 anni a Mon- 
temaggiore, che però 
non abita. in paese. Si è 
andati allora alla ricerca 


di don Natalino Zuanel- 
la. Fuori della chiesa so- 
no rimasti a stazionare 
cinque carabinieri in 
borghese. Mentre si cer- 
cava don Zuanella, sono 
riusciti a ottenere la 
chiave. Entrati in chie- 
sa, hanno azionato il me- 
tal detector. Lo strumen- 
to ha segnalato la pre- 
senza di metallo nel sof- 
fitto della sagrestia. Si è 
provveduto ad avverti- 
re, via telefono, la magi- 
stratura. «Dobbiamo but- 
tar giù il soffitto della sa- 
grestia», hanno spiega- 
to. 

Alle 13 l'arcivescovo è 
stato informato che ci 


sarebbe stata una per- 
quisizione. Monsignor 
Battisti ha richiesto un 
ordine scritto. Alle 16 lo 
ha raggiunto il sostituto 
procuratore Buonocore 
con l'ordine di perquisi- 
zione, di rimozione di 
quella parte dell'intona- 
co e della struttura'«che 
nascondono le masse me- 
talliche individuate». È 
stato disposto anche il 


sequestro delle armi 
«eventualmente ritrova- 
te», 


Quando il vescovo ha 


firmato l'ordine, però, il, 


primo sopralluogo dei ca- 
rabinieri era già avvenu- 
to. I militi hanno bucato 
il\ soffitto, perlustrato il 


soprasoffitto, ma di ar- 
mi non hanno trovato 
neppure l'ombra. Così 
come non c'erano nel pa- 
vimento, anch'esso op- 
portunamente bucato. 

«Mi sento offeso nella 
mia dignità», è stato il 
primo commento di 
‘monsignor Guion. La dio- 
cesi ha espresso all'an- 
ziano sacerdote e alla 
sua comunità la propria 
solidarietà. L'arcivesco- 
vo non ha nascosto la 
sua preoccupazione e il 
proprio disappunto per 
un'azione dai contorni 
nient'affatto chiari. Re- 
sta in attesa di un chiari- 
mento della competente 
autorità. 


lo Vagliasindi. «Grazie 
a una serie di spot paga- 
ti sulle reti Fininvest 
-hanno detto - in una 
settimana soltanto so- 
no state raccolte ‘200 
mila firme, mentre nei 
tre mesi e mezzo prece- 
denti le firme erano sta- 
te soltanto 40 mila». 

Le firme raccolte a 
Trieste sono state fino- 
ra milleottocento. A s0- 
stegno di questa mobili- 
tazione, tredici espo- 
nenti del Club Pannel- 
la, di cui tre parlamen- 
tari stanno facendo da 
trentatrè giorni un di- 
giuno. 


UDINE — Una petizione popolare contro il progetto 
della Snam di costruire un terminal per la rigassifi- 
cazione del metano a Monfalcone è stata lanciata 
dal Wwf in tutto il Friuli Venezia Giulia, L'iniziativa 
è stata presentata a Udine, in un incontro stampa al 
ale hanno partecipato Gabriella Rizzi, segretaria 
el. Wwf regionale, Vinicio Collavino, responsabile 
del settore energia e risorse, e Dario Predonzan, re- 
sponsabile del settore territorio. «Giudichiamo in- 
compatibile - hanno detto i responsabili del Wwf re- 
gionale - LEO O del terminale con uno sviluppo 
ile 


ecosistenib: 
scia costiera regionale». 


[el territorio monfalconese e della fa- 


I motivi della contrarietà del Wwf al progetto del- 
la Snam sono IGrpe: all'impatto dell'impianto sul pa- 


esaggio («verreb 


]ero costruiti - hanno detto - quat- 


tro enormi serbatoi alti 45 metri sulla cassa di col- 
mata del porto di Monfalcone, più una “torcia” alta 
70 metri e un pontile di attracco per le navi lungo 
350 metri») e agli inevitabili riflessi negativi sul turi 
smo dell'intera fascia costiera. 

Secondo i vertici del Wwf, poi, il progetto genere- 
rebbe guasti all'ambiente marino e all'intero territo- 
rio friulano «poichè dovrebbe essere costruito un 


nuovo metanodotto lu 
ne per il Wwf «anche il 


0 circa 80 chilometri». Infi- 
ilancio economico dell'ope- 


razione sarebbe negativo». Sul progetto il consiglie- 
re regionale di An Giacomelli ha intanto rivolto 
un'interrogazione al presidente della giunta Cecotti. 


l""(nereve_ MM 
Pordenone: Vergine 
del Vivarini venduta 
per 1200 milioni 


PORDENONE — Un miliardo e 200 milioni. E' quanto 
ha pagato un anonimo pordenonese (o comunque un 
appassionato d'arte) per diventare proprietario di 
una Madonna con bambino, opera del Vivarini, espo- 
sta alla Mostra dell'antiquariato. 

L'opera, considerata l'autentico gioiello della mo- 
stra, è un capolavoro della pittura veneziana del ‘400 
(Bartolomeo Vivarini nacque a Murano nel 1432). 

A vendere il prezioso quadro è stato un antiquario 
friulano, anch'egli rimasto anonimo come l'acquiren- 
te. A quanto risulta, l'opera non era mai stata esposta 
in Italia, e fino a una quindicina di anni fa faceva par- 
te di una collezione inglese risalente all'Ottocento. 


Assalto alla gioielleria: 
si è sfiorata una strage 


PORDENONE — Strage sfiorata per soli 10 milioni. 
E' la sintesi di un assalto che non ha precedenti, por- 
tato a termine ieri pomeriggio da cinque malviventi 
alla gioielleria Valenza di Fiume Veneto. Dopo aver 
sfondato la vetrata del negozio, i banditi sono pene- 
trati per razziare quanto potevano. Antonio De So- 
cio, il titolare, era riuscito a dare l'allarme e a impu- 
gnare la pistola, che gli è stata subito tolta di mano 
e battuta contro il capo. All'esterno, intanto, due ca- 
rabinieri attendevano l'uscita dei cinque: i militari 
hanno aperto il fuoco e i banditi hanno risposto, sca- 
tenando una piccola battaglia conclusasi senza feri- 
ti, Prima di fuggire il commando ha esploso alcuni 
colpi di mitra anche contro un abitante della zona. 


Eroina affini di spaccio: 
condannato a 4 anni 


UDINE — Paolo Chicco, commerciante udinese di 28 
anni, è stato condannato dal Gip Di Silvestre a 4 anni 
di reclusione, 30 milioni di multa e 5 anni di interdi- 
zione dai pubblici uffici, per detenzione di eroina a fi- 
ni di spaccio. Il giovane, giudicato in stato di deten- 
zione, era stato arrestato in maggio dopo essere stato 
trovato in possesso di circa 34 grammi di eroina. 


Manifestazione a difesa 
degli ospedali minori 


UDINE — Si svolgerà oggi a Udine - con concentra- 
mento in piazza Primo maggio, sfilata per le vie del 
centro e manifestazione in piazza Libertà - la protesta 
organizzata dai comitati per la difesa degli ospedali 
minori del Friuli-Venezia Giulia. Arriveranno nel capo- 
luogo friulano centinaia di persone provenienti da Ma- 
niago, Gemona, Grado, Spilimbergo, Cividale e Sacile. 


Per lasede Raia Udine 
firmano 37 senatori 


UDINE — La petizione per una sede Rai autonoma in 
Friuli, promossa dal comitato presieduto dal rettore 
dell'ateneo udinese Strassoldo, è stata firmata anche 
da 37 senatori che hanno assicurato «pieno appoggio 
all'iniziativa per dar più voce al Friuli all'interno del 
sistema radiotelevisvo regionale», La raccolta di fir- 
me è partita dal senatore leghista friulano Bosco. 


PRESENTATO A MONFALCONE DALL’ ASSESSORE REGIONALE FASOLA 


Salute mentale, ecco il regolamento 


Le norme hanno l’obiettivo di rendere omogenea l’offerta di assistenza sul territorio 


MONFALCONE — La ri- 
forma sanitaria regiona- 
le diventa più visibile. Il 
regolamento tipo per i 
Dipartimenti salute 
mentale, Dsm, presenta- 
to ieri a Monfalcone dal- 
l'assessore regionale alla 
Sanità Gianpiero Fasola 
durante una conferenza 
stampa, tenta infatti di 
dare contenuti concreti 
alla riforma del settore. 

L'organizzazione del 
l'assistenza psichiatrica 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha rilevato Fasola, 
ha prodotto in alcune 
parti della regione. un 
modello diventato ormai 
punto di riferimento, ma 
la situazione nel com- 
plesso del territorio re- 
gionale è molto diversifi- 
cata. L'obiettivo del re- 
golamento per il Dsm, 
che sarà presto adottato 
da tutte le sei aziende 
per i servizi sanitari, è 
quindi di rendere omoge- 
nea l'offerta sul territo- 
rio. «Tra le altre cose — 
ha aggiunto Fasola — 

uesto è un servizio a 
chiara valenza territoria- 
le, nel quale si sperimen- 
terà nel concreto la capa- 
cità di organizzare diver- 
si settori dell'assistenza 
e dei servizi pubblici at- 
torno all'obiettivo della 
tutela della salute men- 
tale». 

In base al regolamen- 
to, il dipartimento ha 
quindi compiti di preven- 
zione, diagnosi e cura 
nel campo della psichia- 
tria e promuove gli inter- 
venti rivolti alla salute 
mentale della popolazio- 
ne, secondo quanto illu- 
strato ieri dal coordina- 
tore sociale dell'Ass ison- 
tina De Bernardi e dal di- 
rettore del Dsm della 
stessa azienda De Stefa- 
ni. 


Il Dsm è quindi una 
struttura che risponde 
alle scelte di deospedaliz- 
zazione e di forte presen- 
za dei servizi sul territo- 
rio in campo psichiatri- 
co: le sue strutture ope- 
rative infatti sono i cen- 
tri di salute mentale 
(Csm) e il servizio psi- 
chiatrico di diagnosi e 
cura, che opera all'inter- 
no dell'ospedale per le 
fasi acute della malattia. 

Tra le innovazioni in- 
trodotte dal regolamen- 
to, il riconoscimento del 
ruolo delle cooperative 
sociali «finalizzate all'in- 
serimento lavorativo di 
persone svantaggiate», 
definite «risorsa operati- 
va del dipartimento». 

I Csm dovranno opera- 
re in modo integrato con 
le strutture socio-sanita- 
rie del territorio, tenden- 
do ad essere operativi 24 
ore su 24 durante tutta 
la settimana, e contem- 
plando perciò la possibi- 
lità di accoglienza tem- 
poranea in ospitalità 
diurna e notturna. 

Il servizio psichiatrico 
ospedaliero di diagnosi e 
cura rimane un'articola- 
zione del Dsm e ha il 
compito di osservazione 
e primo intervento e, nei 
casi in cui non siano pos- 
sibili misure sanitarie 
extraospedaliere, di trat- 
tamenti sanitari in con- 
dizione di degenza. Svol- 
ge anche il compito di 
consulenza ai servizi di 
pronto soccorso!ed ai re- 
parti ospedalieri. Il rego- 
lamento contempla an- 
che la possibilità di isti- 
tuire strutture residen- 
ziali di integrazione so- 
ciale e residenze terapeu- 
tico-riabilitative, 

Laura Blasich 


1200 SANITARI DELLA REGIONE MINACCIANO LO SCIOPERO 


Medici di base sul piede di guerra 


UDINE — A meno di una svolta nelle 
trattative, dal 1.0 dicembre anche i cir- 
ca 1200 medici di base della regione 
scenderanno in sciopero. Dopo il pri- 


mo giorno di protesta nel 
ri chiuderanno gli 


questa grave forma 


ambulatori, nelle 
giornate seguenti si limiteranno ad as- 
sicurare solo l'assistenza indiretta: in 
pratica, si faranno pagare le visite dai 
pazienti che poi potranno farsi rimbor- 
sare dalle aziende sanitarie. «Causa di 
a di protesta — spie- 
ga il segretario regionale della Federa- 
zione italiana medici di medicina gene- 


‘ale i dotto- 


nomica ma non solo: da un lato, il 
mancato rinnovo della convenzione ci 
è costato fino a questo momento una 
decurtazione del:35% del potere d'ac- 
quisto delle nostre entrate, dall'altro i 
nostri compiti sono aumentati». 
Questo secondo aspetto è, secondo 
Garbone, particolarmente evidente per 
la nostra regione, dove la chiusura di 
molti ospedali ha «rispedito» sul terri- 
torio una grande quantità di malati 
che dovranno essere seguiti proprio 
dai medici di base. «A fronte dell 
pressione dei nosocomi minori — spie- 


la sop- 


rale, Salvatore Carbone — è il mancato ga infatti il segretario della Fimmg — 


rinnovo della convenzione con il siste- 
ma sanitario nazionale, scaduta dal 


giugno 1991», 


Da più di 4 anni, quindi, i medici di 
base operano senza un contratto nazio- 
nale, continuando a percepire gli stes- 
si emolumenti fissati ne. 


fa Regione non ha ancora creato le 
strutture alternative, come le Rsa, che 


pure sono previste dalla legge; ciò 


1988. «La 


questione — continua Carbone — è eco- 


comporta per noi un maggiore impe- 
gno, che ci deve essere riconosciuto 
sia dal punto di vista normativo che 
da quello economico». 


Michele Tibald 


ITRE ESCURSIONISTI HANNO TELEFONATO IERI MATTINA 


Nepal: sollievo a Pordenone 


PORDENONE — Stanno 
bene e non hanno mai 
avuto problemi legati al- 
le intemperie o a distur- 
bi fisici, i tre escursioni- 
sti dati per dispersi in 
Nepal alcuni giorni fa. 
L'azzanese Ivano Biasot- 
to, 32 anni, la fidanzata 
Mirella Del Favero, 27 e 
l'amico bellunese Marco 
Sala, si sono rifatti vivi 
ieri mattina alle 11.30 
(ora italiana). È stato il 
pordenonese a chiamare 
casa e a rassicurare il pa- 
dre Aldo. «Non gli ho det- 
to dell'apprensione che 
avevamo un po' tutti per 
non rovinare loro la va- 
canza». 


«Ivano ha spiegato 
che per tre settimane 
non hanno trovato un so- 
lo telefono e quando. ne 
hanno visto uno, ci si s0- 
no catapultati sopra. 
Non sapeva nulla, nep- 
pure dei connazionali 
che a qualche centinaio 
di chilometri di distanza 
hanno rischiato la vita». 
Sta procedendo tutto 
bene? «Hanno accumula- 
to un ritardo di circa 
due giorni sulla tabella 
di marcia, dovuta alla 
stanchezza»). 

Maltempo? «Sì, ne han- 
no trovato, ma niente di 
preoccupante». Vi siete 


detti qualcos'altro? «Tra 
‘un paio di giorni, ha con- 
fermato mio figlio, arri- 
veranno a Katmandu do- 
ve pernotteranno credo 
fino alla fine della prossi- 
ma: settimana, poi faran- 
no rientro a casa. La con- 
versazione è finita lì: si 
sentiva davvero male, 
con un'eco fastidiosa in 
cornetta; e poi Ivano ha 
tagliato corto perché il 
costo delle telefonate è 
esorbitante...). 

È stata dura? «Più per 
noi che per loro, ritengo. 
Quando torneranno a ca- 
sa ci faremo quattro risa- 
te). 

ma.bo. 
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Il Piccolo 


SI ALLARGA LA PROTESTA DEGLI STUDENTI: DOPO IL NAUTICO TOCCA A CARDUCCI E PETRARCA 


Tornano le occupazioni 


A sinistra un'immagine dell'interno del Carducci occupato e a destra lo striscione appeso fuori del liceo Petrarca (Foto Sterle). 


SIALLARGANO LE AGITAZIONI NEGLI ISTITUTI DI SECONDO GRADO 


Eccola mappa della protesta 


Tam-tam fra gli studenti, la parola d’ordine è la stessa: impedire le lezioni 


SULLE RICHIESTE DI SERVIZI E STRUTTURE 
E Illy non li convince 


Si allarga la protesta degli studenti delle superiori; 
ieri in quasi tutti gli istituti cittadini gli studenti si 
sono riuniti in assemblee per discutere eventuali oc- 
cupazioni. Anche se negli istituti in cui non erano 
programmate assemblee ogni decisione verrà rinvia- 
ta alla prossima settimana, la parola d'ordine di una 
parte degli studenti sembra tuttavia la stessa: occu- 
pare, oo 

Il provveditore agli studi, Vito Campo, intanto, av- 
verte: «Perdere tante ore di lezione è un danno che 
poi si pagherà al termine dell'anno scolastico». Va- 
Tiano anche le posizioni dei capi d'istituto: dagli irri- 
ducibili del dialogo come Franco Codega dell'Ober- 
dan e Giovanni Forni del Galilei, ai seguaci della li- 
nea dura, come Salvatore Alfè del. Sandrinelli. 

Gran fermento, dunque, ieri mattina, ma la sensa- 
zione è che tra oggi e la prossima settimana la prote- 
sta dilaghi ovunque: vediamo come si presentava ie- 
ri scuola per scuola il quadro complessivo al termi- 
ne di una burrascosa mattinata. 

Nautico: l'istituto di piazza Hortis è occupato da 
mercoledì scorso; ieri mattina gli occupanti (settan- 
ta persone) hanno messo ai voti se continuare o me- 
no nella protesta: soltanto in dieci si sono opposti. 

Petrarca: al termine dell'assemblea di istituto 
(260 presenti su 960 iscritti, secondo fonti studente- 
sche) è stata votata l'occupazione; legge regionale 
sul finanziamento alle scuole private, finanziaria e 
costi dei libri i motivi della-protesta. Già da oggi par- 
tiranno corsi informativi autogestiti e le lezioni sul- 
le varie materie. x 

Carducci: occupata la scuola al termine dell’as- 
semblea, ma gli studenti aderenti all'Aspt si dissocia- 
no; nessun motivo è stato addotto alla preside, Ni- 
via Lauri Fonda. vi 

Oberdan: ieri lunghi incontri tra il comitato degli 
studenti e il preside, Franco Codega; ogni decisione 
è rinviata all'assemblea di martedì mattina. 

Nordio: situazione tranquilla, ieri lezioni regola- 
ri, ma non si escludono iniziative la prossima setti- 
mana. 

Galilei: anche qui il preside, Giovanni Forni, ha 
incontrato delegazioni di studenti; nel mirino, il nu- 
mero minimo di alunni per classe (35) proposto dalla 
Finanziaria. 

Garli: lezioni semiregolari ieri mattina e pesanti 
critiche della presidenza all'incontro dei giorni scor- 
si tra gli studenti e il sindaco Illy: «Se questo è il ri- 
sultato... », ha commentato la preside. 

Dante: assemblee di classe nelle ultime ore; nes- 
suna protesta in atto. 

Da Vinci: si dovrebbe decidere oggi se occupare o 
no. 

Fabiani: assemblee straordinarie ieri e oggi. 

Volta: vano tentativo di occupazione della succur- 
sale ieri mattina; assemblea in sede centrale; oggi si 
decide sull'occupazione. 

Deledda: tra oggi e lunedì nuove assemblee di isti- 
tuto. 

Galvani: assemblea straordinaria in calendario 
martedì prossimo; ieri lezioni regolari. 

Sandrinelli: praticamente scontata l'occupazione 
lunedì, ma già ieri una parte degli studenti non si è 
presentata in classe. Tuona il preside Salvatore Alfè: 
«Non li aiuterò alla fine dell'anno». 

Giovanni Longhi 
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Voglia di lippe o biso- 
gno di far sentire la pro- 
pria voce? Movimento 
politico o protesta com- 
patta dei ragazzi? Criti- 
che al governo o all'am- 
ministrazione locale? 
Le interpretazioni di 
ciò che sta accadendo 
nella scuola triestina so- 
no molteplici. Di certo, 
e lo confermano in mol- 
ti, gli studenti non sono 
rimasti soddisfatti del- 
l'incontro avuto con il 
sindaco. Loro chiedeva- 
no risposte concrete su 
strutture, servizi, spazi: 
Illy (avrebbe potuto esse- 
re diversamente?) è ri- 


masto sul generico. E co- 
sì ai motivi della prote- 
sta si è aggiunto un al- 
tro Ri 

Ma c'è anche chi par- 
la di un Collettivo stu- 
dentesco che, contestan- 


" do un'Aspt «troppo ap- 


piattita sull'amministra- 
zione scolastica», vor- 
rebbe far esplodere la 
protesta per riaffermare 
la propria posizione 
“contro” all'interno del- 
la scuola. Una voce che 
gli stessi esponenti del 
Collettivo smentiscono 
con decisione: «In que- 
sto momento siamo alli- 
neati all'Aspt, dicono: 


siamo contrari a occu- 
pare». 

Quanto alla voglia di 
goliardia, sono i ragazzi 
stessi a riconoscere che 
«ce n'è tanta in giro», 
sottolineando come Tri- 
este sia in questa mo- 
mento l'unica città in 
cui l'agitazione abbia 
assunto queste dimen- 
sioni. E come sia inutile 
protestare contro un go- 
verno a termine. Ma chi 
ha già occupato rilan- 
cia: noi siamo seri, dice- 
vano ieri alcuni ragazzi 
del Petrarca, ci stiamo 
organizzando per fare 
qualcosa di concreto. 


Awnannodi distanza dall’ ‘’okkupazione’’ le superiori 
sono di nuovo in fermento. Ma gli obiettivi non paiono 
ancora chiari etra gli studenti è aperto il dibattito: ogni 
istituto sembra costituire una realtà a sé. C'è chi protesta 
per ottenere strutture più decenti ma nel mirino ci sono 
anchei tagli alla finanziaria ela legge regionale che dà 
finanziamenti agli alunni delle realtà private 


Il Nautico ha occupato mercoledì. Ieri è stata la volta 
di Carducci e Petrarca. L'elenco, dice il tam tam de- 
gli studenti, potrebbe allungarsi. O forse no. Una co- 
sa è certa: a un anno esatto di distanza dall'okkupa- 
zione ‘94 le scuole superiori sono di nuovo in fermen- 
to. Per che cosa? Gontro chi? Quali obiettivi si voglio- 
no raggiungere? E soprattutto, è davvero il caso di 
occupare? 

Su queste domande-chiave il dibattito è aperto fra 
gli stessi ragazzi. Ogni scuola, in questo momento, 
sembra costituire una realtà a sé. Al Nautico si prote- 
sta per ottenere strutture decenti. Al Petrarca sono 
in discussione i tagli della Finanziaria e la legge re- 
gionale che assegna finanziamenti agli alunni di isti- 
tuti privati. Al Carducci - secondo quanto ha detto ie- 
ri la preside Nivia Fonda - i motivi dell'occupazione 
non sono stati nemmeno focalizzati. 

Su una cosa i ragazzi concordano: la scintilla che 
ora rischia di provocare una reazione a catena è sta- 
ta la protesta del Nautico. Una protesta fondata su 
motivi validissimi. Che rischia però di fare da volano 
a un'improvvisazione mirata a evitare qualche gior- 
nata in classe piuttosto che a costruire un movimen- 
to concreto. Così ieri, com'era già successo al Deled- 
da la scorsa settimana, sono stati SERRA gli stu- 
denti più giovani - prime e seconde, cioè - quelli 

ronti a disertare le lezioni sull'onda di voci di corri- 
gio che si rincorrono ormai da tempo. Altri si sono 


frammentarietà della protesta, e soprattutto a consi- 
ultima arma cui ricorre- 


meriggio, i ragazzi si incon- 
treranno («saranno benvenuti tutti gli studenti 
“pensanti”, precisa un componente Aspt) per decide- 
re le strategie da attuare. Ieri, intanto, sono stati di- 
stribuiti i testi di legge di cui ci si vuole occupare. 
Perché una cosa è certa: sono ancora in molti a non 
aver nemmeno letto l'articolo della Finanziaria già 
approvato al Senato. Quell'articolo che prevede «ri- 
sparmi netti» per 680 miliardi all'anno e annuncia la 
possibilità di aggregazione per le scuole superiori. 
Anche «di diverso ordine e tipo». 

Paola Bolis 
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ALLE 18 PER IL CIRCOLO MIANI 
Antonio Di Pietro 
lunedì sera 
all'hotel Savoia 


L'eroe di “Mani pulite”, 
Antonio Di Pietro lune- 
dì sera al Savoia. L'ap- 
puntamento è alle 18 e 
si tratta di uno degli 
appuntamenti clou pro- 
posti dal Circolo centro 
studi Ercole Miani. 
Con Di Pietro sarà pre- 
sente Antonio Carlucci, 
giornalista, che presen- 
terà il libro “Grazie 
Tonino”, le lettere de- 
gli italiani al giudice, 
edito dalla Baldini e Ca- 
stoldi. Introdurrà Mau- 
tizio Fogar, presidente 
del Miani, moderatore 
del dibattito Emilio 
Terpin, vicepresidente 
del circolo. 

Si tratta di un'ecce- 
zionale occasione di in- 
contro con l'uomo sim- 
bolo della lotta a Tan- 

‘entopoli, promosso 
lal Miani che ha avuto 


il sostegno del gruppo 
Cosulich, in una delle 
rare uscite pubbliche e 


che è anche la prima 
resentazione del suo 
libro. 

«Il ponolo di mani 
pulite l'ho visto riunito 
tutto insieme una mat- 
tina del marzo '95 — 
ha scritto Carlucci, in- 
viato dell'espresso e co- 
‘autore di Grazie Toni- 
no, nella prefazione del 
libro — nello scantina- 


to della casa di Anto- 
nio Di Pietro, a Curno, 
chiuso dentro cinque 
armadi metallici pieni 
all'inverosimile. Lette- 
re, fax, telegrammi, 
cartoline, biglietti. Una 
EI raccolta del- 
la corrispondenza pri- 
vata degli italiani con 
il magistrato. Bambini 
e anziani, professioni- 
sti e contadini, donne e 
uomini che si interroga- 
no, danno giudizi, lan- 
ciano invettive, che si 
schierano, che benedi- 
cono, che esortano, che 
qualche volta protesta- 
no o minacciano». 

«Quando cominciai a 
scegliere le lettere per 
costruire un libro che 
raccontasse senza trop- 
pe mediazioni i senti- 
menti del popolo di Ma- 
ni pulite — conclude il 
giornalista - ebbi una 
seconda sorpresa. Di 
Pietro, intervenendo in 
prima persona, voleva 
dare una risposta col- 
lettiva a tutti coloro 
che gli avevano scritto 
dal 17 febbraio '92 al 6 
dicembre ‘94 e aveva- 
no manifestato senza 
troppi complessi e in 
modo aperto quello che 
pensavano degli avve- 
nimenti di ogni gior- 
no), 
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TRAGICO INCIDENTE ALL’ALBA SULLA PROVINCIALE «42» JESOLANA: UN TAXI CENTRA UN PLATANO 


Schianto a Caorle, muoiono due triestini 


Alida Renzi e Italo Sartori (nelle foto) erano diretti a Tessera: si sarebbero dovuti imbarcare su un aereo diretto in Argentina 


AUTOCAMPOMARZIO VI PROPONE IL SUO USATO SELEZIONATO: 


1995 ALFA 164 TURBO full optionals 
1994 MERCEDES Pulmino 9 posti 
1994 RENAULT CLIO 1400 RT 

1993 GOLF MADISON 

1992 FIAT TEMPRA 1600 

1992 FIAT UNO 45 Sp 

1992 FIAT CROMA ie 2000 

1991 AUTOBIANCHI Y 10 FIRE 


VIAGGIA TRANQUILLO AUFFOCAMPOMARZIO 


Ancora una volta la 
provinciale 42, detta 
«Tesolana», teatro ne- 
gli ultimi anni di tra- 
gici incidenti, si è ri- 
velata fatale. Il bilan- 
cio dello schianto ac- 
caduto ieri mattina 
poco prima delle 6 è 
pesantissimo: due tri- 
estini deceduti e l'au- 
tista del taxi sul qua- 
le viaggiavano, scam- 
pato miracolosamen- 
te alla morte. 

Vittime dell'inciden- 
te, avvenuto in locali- 
tà San Giovanni di Li- 
venza, tra Jesolo e Ca- 
orle, Italo Sartori, 69 
anni, residente in cit- 
tà al civico 7 di via 
Del Dittamo e Alida 
Renzi, 59 anni, abitan- 
te in via Conti 30, di- 


1991 
1991 
1991 
1990 
1990 
1990 
1989 
1989 


pendente fino a pochi 
anni fa de “Il Piccolo”. 
I due erano saliti di 
buon'ora su un taxi 
guidato dal bibionese 
Guerrino Duò, 57 an- 
ni, ed erano diretti al- 
l'aeroporto di Tesse- 
ra, dove li attendeva 
un volo diretto per 
l'Argentina. 

Giunto a Portogrua- 
To l'autista avrebbe 
imboccato la provin- 
ciale 42, una scelta ri- 


Non è grave 


il conducente 
estratto a fatica 
della vettura 


viscido dall'umidità. 
Dapprima l'auto ha 


velatasi purtroppo fa- 
tale. All'altezza di San 
Giovanni di Livenza, 
la tragedia: la 
“Mercedes. 250”, al 
termine di una perico- 
losa curva a destra, 
ha sbandato d'improv- 
viso, ‘probabilmente 
per il fondo stradale 
reso particolarmente 


sfiorato un platano, 
concludendo poco do- 
po la folle corsa con- 
tro un secondo albero 
posto al limite della 
stessa carreggiata. 
L'impatto è stato 
violentissimo e i due 
triestini, come ha avu- 
to modo di accertare 
il medico del pronto 


soccorso di Caorle, so- 
no morti sul colpo. 
L'autista, apparso su- 
bito in condizioni non 
gravi, ma in evidente 
stato di choc, è stato 
trasportato d'urgenza 
all'ospedale di Porto- 
gruaro, dove i sanita- 
ri gli hanno diagnosti- 
cato una prognosi di 
30 giorni per alcune 
lesioni. I corpi di Italo 
Sartori e Alida Renzi 
sono stati invece 
estratti dalle lamiere 
contorte dell'auto, ri- 
dotta a un rottame, 
dai vigili del fuoco di 
Portogruaro. 

Le salme sono state 
successivamente com- 
poste nella cella mor- 
tuaria del cimitero di 
Gaorle e adesso sono a 
disposizione dell’auto- 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


rità giudiziaria, La 
vettura è stata posta 
sotto sequestro. Sulle 
cause che hanno de- 
terminato l'incidente 
sono ora in corso mi- 
nuziosi accertamenti 
da parte della polizia 
stradale di Mestre, in- 
tervenuta sul posto 
per i rilievi di legge. 
Per tutta la giornata, 
tramite i colleghi di 
Trieste, sono state 
svolte ricerche per 
rintracciare i parenti 
delle vittime. Alida 
Renzi aveva lavorato 
per più di trent'anni 
nel nostro giornale, 
prima come impiega- 
ta nell'amministrazio- 
ne, poi nella segrete- 
ria di redazione e infi- 
ne in archivio. 
Massimo Boni 


y 
i 


[12] Il Piccolo 


Solo ì pochi e assonnati 
consiglieri comunali pre- 
senti qualche settimana 
fa ‘al dibattito sulla pri- 
vatizzazione dell’ Ace- 
a, che avevano avuto 
0 stomaco di sorbirsi 
tutto l' interminabile di- 
scorso di Giorgio Mar- 
chesich, (il ruspante 
esponente di Nord Libe- 
ro), ricordano le parole 
con cui concluse: una 
lunga, sonora, vibrante 
pernacchia indirizzata 
indistintamente a tutti: 
sindaco, giunta,  consi- 
glieri di maggioranza e 
opposizione. Tornato a 
casa, Marchesich deve 
aver pensato che fosse 
un peccato non lasciare 
traccia ai posteri del 
suo discorso: presa car- 
ta e penna inviò ai gior- 
nali un lungo, articola- 
to, brillante intervento 
(pubblicato dasl Piccolo 


— per chi l' avesse per- , 


so — nell' edizione del 2 
novembre scorso). 

La tesi di fondo del 
«teorema Marchesich» 
era suggestiva, verosi- 
mile se non vera. Soste- 


neva, in somma sintesi, 
che nulla, sotto il cielo 
di Trieste, è cambiato 
con l’' arrivo della Secon- 
da repubblica e l' elezio- 
ne di Illy; la vecchia bor- 
ghesia liberale, rappre- 
sentata dall’ Assindu- 
stria e dal melone di 
Camber continua a co- 
mandare come prima, 
alla faccia di tutti gli 
elettori di centro-sini- 
stra che hanno votato Il- 
ly contro Staffieri. Uni- 
ca differenza: prima 
Camber faceva le sue in- 
tese con gli uomini di 
Craxi, adesso le fa con 
Illy. Il tutto con la bene- 
dizione del super-libe- 
ral avvocato Sergio 
Trauner. 

Un bel quadretto, e 
scritto bene, brillante, 
ironico, ricco di infor- 
mazioni. Ma, mentre la 
vecchia maestra di Mar- 
chesich commossa pen- 
sava che non tutti i suoi 
sforzi erano stati spesi 
invano, la Trieste dei sa- 
lotti politici entrava in 
subbuglio. Fra i tavoli 
del Pick (avventori: 


ORNELLA BUFFA 


RINNOVATO HA RIAPERTO 


OGGI 18 NOVEMBRE 
dalle ore 18.30 


ATTENDE 
CLIENTI E AMICI 
PERUN 

BRINDISI INAUGURALE 


OTTICO 


A.BUFFA 


di Ornella BUFFA & C. 


TRIESTE 
CORSO ITALIA 8 
(ang. via S. Spiridione) 


Trieste / Città 
INCHIESTA /CHI COMANDA REALMENTE IN CITTA’ DOPO L’ ELEZIONE DI RICCARDO ILLY A SINDACO 


La battaglia per il potere 


]l primo cittadino nonfa mistero di aver cercato 

un dialogo anche conle opposizioni, concertando 
alcune nomine in ruoli chiave per la città. 

Mail tentativo non ha dato frutti sperati e 

le opposizioni non hanno poi risparmiato la giunta. 
Scambio di accuse con Antonione. Mala vera partita 
si giocherà sul futuro del porto vecchio e delle rive, 


quelli del Comune), co- 
me. quelli della Piola 
(idem, ma più chic), e 
della trattoria Istria 
(più comoda per i consi- 
Fuori Tegionali) correva 
a stessa domanda: chi, 
e soprattutto: perchè? 
Già: perchè? Perchè 
la tesi, ripetiamo, dimo- 
stra alcune crepe ma co- 
glie nel segno. A chi è 
andato veramente il po- 
tere affidato, nel segre- 
to delle urne, dal fronte 
progressista a Riccardo 
Illy? E’ vero che lo ha 
spartito proprio col ne- 
mico, cioè col Melone? 
Sprofondato nella pol- 
trona del suo studio dan- 


Tm16209, 


nunziano di Foro Ulpia- 
no Giulio Camber fuma 
la pipa e se la gode: non 
dà proprio l’ immagine 
di un ex, lontano dal po- 
tere. «A. parte che un 
sondaggio ci dà ancora 
al 12 per cento, e che la 
Lista, stando al centro 
dello schieramento. di 
centro, è una forza indi- 
spensabile per il polo 
moderato, è naturale 
che - proprio per questo 
- io dialoghi con la parte 
moderata dello schiera- 
mento opposto; non c' è 
stato alcun do ut des 
con Illy ma è ovvio che 
quelle di Donaggio e La- 
calamita fossero nomi- 


(L PeS© 


zen POLLTCO 


N 


È 


ne che dovevano piace- 
Te anche ad Antonione 
(ex vicepresidente della 
Finta regionale, già me- 
Tone e poi Forza italia, 
ndr)». Insomma, il cor- 
done ombelicale. Cam- 
ber-Antonione è tutt’ al- 
tro che spezzato. 

E Illy? Nella sostan- 
za, conferma: magari - 
dice - ci fosse in città 
un vero detentore del 


Si marani 85 
ire 


RRIERAZINTA | 


potere, in senso liberal. 
«Ma gli industriali sono 
quattro gatti, e quei po- 
chi validi pensano solo 
alle loro aziende». 

I maligni però sosten- 
gono che l' assessore Ne- 
Ti e Fortuna siano uomi- 
ni di Trauner, che pur 
senza industrie sue il 
potere ce l' ha lo stesso, 
«Trauner lo frequento 
ma di giunta, con lui, 


non ho mai parlato: di 
nomine invece ho parla- 
to anche con Antonione 
perchè non sono un co- 
lonnello Buttiglione e 
non vado a fare batta- 
glie perse in partenza: 
dovevo tenere conto del 
suo parere». Del resto Il- 
ly, e lui lo conferma, ha 
cercato spesso un dialo- 
Ri con le opposizioni 
forse più, dicono i mali- 
gni, che con la sua stes- 
sa maggioranza). «In 
senso costruttivo, però, 
e lo potevo fare proprio 
perchè non sono legato 
ad alcun partito: ma 
questi hanno preso, e 
poi quando siamo anda- 
ti in consiglio su faccen- 
de importanti mi hanno 
ripagato 
contro). 

Antonione non gradi- 
sce la ricostruzione dei 
fatti: «E' un ingrato! E 
quando gli diedi una ma- 
no, benchè contrario, 
per il palazzetto dello 
sport? Questa è scorret- 
tezza, in futuro saprò re- 
golarmi». Ma in un futu- 
ro lontano, perchè ades- 


sparandomi 


so in Regione è all’ oppo- 
sizione e il progetto del 
palazzetto va avanti. 
Uno pari con le nomine, 

Ma in realtà, come 
sempre, i giochi di pote- 
Te si giocano attorno al 
business. Che a Trieste 
si chiama porto (e rive, 
che al 95 per cento sono 
dell'Ente portuale). 
CGamber lancia una pro- 
posta a Illy: lascia stare 
i tuoi progetti sul porto- 
vecchio trasformato in 
marina e puntiamo a ri- 
lanciare le industrie nei 
punti franchi, facendo 
prima uno studio di fat- 
tibilità. In cambio il Co- 
mune potrebbe ricevere 
dal Porto ( questo sicu- 
ramente nelle mani de- 
gli uomini di Camber) il 
placet per risistemare le 
rive. 

E se tutto il quadro 
fosse un enorme bluff? 
Una voce esce da am- 
bienti della curia: «A 
Trieste, figlioli, il vero 
potere oggi ce l’ ha il vi- 
cesindaco Roberto Da- 
miani». 

Livio Missio 


INCHIESTA /COSA BOLLE NELLE PENTOLE DEI PARTITI 


Nuove nomine, vecchi metodi 


In vista un valzer di poltrone per tutti i più importanti enti economico-finanziari 


INFORMEST 


NOMINE: I CANDIDATI POSSIBILI 


IN DUSTRIALI frasi (presidente 
FRIULIA CRT 
PROVINCIA Se Salo 


FRIE —— Samhri (area Ppi) 


Rosso Cicogna (direttore ass. industriali) 
Trauner (Unione di centro) 
Rossetti (Pds) 


FINEST { Stavro di Santarosa (editore) 


Rosso Cicogna (direttore ass. industriali) 


Pacorini (ind.) 


Alleanza Assicurazioni) 


Leonbruno 
(dirigente di banca) 


Martone (Pds) 


La Concessionaria 
x TROIE SUTSE: Pd 


Via Caboto, 24 - Tel. 3898111 


Via Giacinti, 2 - Tel. 411950 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


La geografia delle nomi- 
ne è in continuo movi- 
mento. Passata l'era dei 
partiti e soprattutto del- 
le correnti, la trasversa- 
lità assume connotati di- 
versi. Anche perchè a 
reggere per una parte il 
quadro è la giunta a gui- 
da Illy composta da tec- 
nici. Il sindaco non è 
un politico, ma ha con- 
tatti con forze di mag- 
gioranza e opposizione, 
ed è in aperto dialogo 
con le categorie econo- 
miche. Ecco che l'anno 
in corso ha dato alcuni 
segnali. E° partito da 
una parte con un nu- 
cleo di indicazioni che 
non scontentino un cen- 
tro dialogante con For- 
za Italia. Antonione (lo 
ricordiamo, proviene 
dalla Lista) quando è 
stato vicepresidente del- 
la Regione ha tratteggia- 
to, pur se lenomine era- 
no di competenza al- 
trui, alcune decisioni 
che hanno delineato un 
‘pacchetto: Porto (Lacala- 
mita), Camera di com- 
mercio (Donaggio), Fie- 
ra (Luca Savino) ed Ezit 
(Slocovich),  quest’ulti- 
ma risalente al dicem- 
bre ‘94. 3 

Illy del resto in una 
recente intervista ha da- 
to atto alla maggioran- 
za comunale Ppi-Pds- 
ApT-Pri di avergli per- 
messo un percorso in 
piena autonomia. Que- 
sto percorso ha sblocca- 
to alcune situazioni evi- 
tando probabilmente 
dei «muro contro mu- 
To». 

E se nel panorama lo- 
cale si vede un'Acega 
guidata da Del Piero, 
manager di indiscussa 
qualità che proviene 
proprio dalla giunta Illy 
e c'è un'Act assegnata a 
Megna, con un passato 
di dirigente aziendale, 
all'orizzonte si profila- 
no alcune scadenze im- 
portanti. Fanno perno 
sul mondo bancario - fi- 
nanziario, in passato 
spesso condizionato dal 
centro sinistra, anche se 
la presidenza di Giovan- 
ni Gabrielli al Frie deve 
essere stata segnata da 
sicure competenze, e 
dalle famose trasversali- 
tà fra poteri. 

Di rilievo la presenza, 
ormai ex liberale, che co- 

. munque ruota in alcune 
banche e associazioni. 
La Cassa di risparmio è 
guidata da Verginella, 
uomo di passato libera- 
le, mentre ‘il presidente 
degli Industriali, Azzari- 
ta, è pure un liberale. 
Lo stesso Neri, ultimo co- 
optato nella giunta Illy, 
assessore all'economia, 
è di matrice liberale. 
Qualcuno, per forza di 
cose, ossserva dunque 
che dietro le quinte Ser- 
gio Trauner si muove 
ancora. 

Presto comunque van- 
no a rinnovo tutte le no- 
mine negli enti finanzia- 


E intanto vacilla 
la carica di Viani 


. amministratore 


del sincrotrone 


ri: Friulia (Pressacco), 
Frie (Gabrielli), Infor- 
‘mest (Bravo si era dimes- 
so), Finest (Simonelli), 
Mediocredito (Pasquan- 
toni), E si è aperta la lot- 
ta per la successione, 0 
riconferma, di Viani at- 
tuale . amministratore 
delegato del Sincrotro- 
ne. 

Ma andiamo con ordi- 
ne, Un grosso rilievo in 


CECOVINI 


«Ma il sindaco 
hafatto 

delle scelte 
positive» 


Elettra Dorigo, se- 
gretario del Ppi, osser- 
va come in un momen- 
to di transizione politi- 
ca la trasversalità fra 
le forze sia positiva, 
se basata sui program- 
mi, vedi il modello Il- 
ly. Manlio Cecovini, 
ex sindaco e capo sto- 
tico della Lista, ritie- 
ne che.con la giunta Il- 
ly ci sia stato un salto 

i qualità nelle nomi- 
ne, rispetto a. quelle 
del passato, correnti- 
zie e di partito, La tra- 
sversalità sui grandi. 
temi, come rimarca 
Guido Botteri, cè stata 
ed è giusta: «Ci fu dal 
45 al ‘54 fra chi vole- 
va la soluzione italia- 
na e quella jugoslava 
per Trieste, ci fu su 
Basaglia e su Osimo». 


queste indicazioni 
avranno gli industriali 
e la Cassa di risparmio. 
Rispunta il nome del 
professor Sambri, area 
del Partito popolare, e 
aspirante alla presiden- 
za del Frie o a un posto 
in Friulia. Nella finan- 
ziaria regionale tre no- 
mine. arriveranno com- 
plessivamente dagli in- 
dustriali locali e dalla 
Crt (si fanno i nomi di 
Pacorini e Desiata, que- 
st'ultimo presidente di 
Alleanza assicurazioni 
e per la Cassa di Leon- 
bruno, direttore di ban- 
ca). I due indicati della 
Provincia potrebbero.es- 
sere Martone del Pds e 
si parla ancora dello 
stesso Sambri. Il presi- 
dente sarà eletto succes- 
sivamente dal consiglio 
e i giochi quindi si fa- 
ranno dopo. 

Per Informest i tre no- 
mi di competenza locale 
che girano sono quelli 
di Rosso Cicogna, diret- 
tore degli Industrali, 
Trauner (Unione di cen- 
tro) e Rossetti del Pds, 
quest’ultimo si dice an- 
che in corsa per l'Aero- 
porto contro Staffieri 
della Lista. Per Finest si 
fa il nome di Stavro di 
Santarosa, editore, so- 
stenitore di Illy e anco- 
ra di Rosso Cicogna. Al 
Mediocredito si vocifera 
sulla riconferma di Pa- 
squantonio. 

Naturalmente ci rife- 
riamo a voci e dunque 
gli interessati rientrano 
nel logico e tradizionale 
giro di valzer della vigi-. 
lia. Con la nuova giunta 
regionale, senza Forza 
Italia, è però più diffici- 
le che il centro tendente 
a destra spunti qualco- 
sa. La competenza è fra 
l'altro di Degano, asses- 
sore e vicepresidente 
della Regione in forza 
al Ppi. 

Anche al sincrotrone 
(evidentemente la scien- 
za non è esclusa dalla 
corsa alle posizioni for- 
ti) ci sarebbe in atto una 
differenza di vedute fra 
il presidente Rubbia e il 
presidente dell'Area di 
ricerca, Romeo. L'Area 
fra ‘l'altro controlla il 
sincrotrone con il 51 
per cento. E, forte di 

ruesto, Romeo sarebbe 
intenzionato a portare 
nella posizione di ammi- 
nistratore delegato un 
tecnico. Il Nobel Rubbia, 
sempre stando alle voci, 
difenderebbe la posizio- 
ne di Viani con il quale 
ha collaborato in questo 
periodo. a 

Prima ‘o Seconda Re- 
pubblica che si voglia, il 
gioco della rincorsa alle 
poltrone che contano (e 


che controllano o elargi- © 


scono fondi) è sempre 
d'attualità. Ma, come so- 
stiene un uomo di cultu- 
ra come Guido Botteri, 
che ha abbandonato la 
politica attiva dopo 
aver guidato la'Dc loca- 
le, la trasversalità è 
un'altra cosa. Riguarda 
concetti più elevati: « 
Quello a cui ci riferiamo 
è solo lottizzazione». 


Sabato 18 novembre 1995 


INTERVISTA 
Trauner: 

«E’ un delitto 
essere 
amico mio?» 


Dopo la presidenza 

dell'Ilva e importanti 
responsabilità assun- 
te nel Partito liberale, 
Sergio Trauner oggi è 
impegnato nella sua 
attività ‘»professiona- 
le. Aveva aderito in 
tempi recenti al- 
l'Unione di ‘centro 
che a sua volta a livel- 
lo nazionale aveva 
messo a punto un pat- 
to federativo con For- 
za Italia. 

Avvocato, ma è ve- 
ro che lei continua 
a muovere le pedine 
della politica 
locale? 

«Mi compiaccio che 
certa gente si preoccu- 
pi di questo, io mi oc- 
cupo di tante cose, 
non ho tempo per i » 
pettegolezzi sui quali 
è caduta la Prima Re- 
pubblica, dobbiamo 
uscire dal provinciali- 
SMO). 

Certo che il pro- 
fessor Neri, neoas- 
sessore della giunta 
Illy, il deputato Nic- 
colini, Azzarita e 
Verginella sono tut- 
ti amici suoi... i 

«E allora? E' un de- 
litto essere amico di 
Trauner? Io conosco 
tutti ma non ho rap- 
porti con nessuno». 

Cosa pensa della 
trasversalità: nelle 
nomine, caratteri- 
stica in passato fra 
le correnti dei parti- 
ti e oggi non proprio 
fuori moda. 

«I rapporti fra per- 
sone sono sempre esi- 
stiti. Non credo sia 
cambiato molto fra 
Prima e Seconda Re- 
pubblica. Mi pare che 
le lottizzazione in 
questo Paese ci siano 
sempre. In generale 
si è persa invece l'oc- 
casione per fare una 
politica nuova. Se tor- 
nasse un po' di ideolo- 
gia non sarebbe male. 
Io sono e resto un li- 
berale), 

E la giunta IHy 
sulle nomine come 
si comporta? 

«Illy non è caduto 
nella logica degli 
schieramenti. Secon- 
do me la giunta do- 
vrebbe avere ancora 
più poteri, spesso, il 
consiglio . comunale 
con atteggiamenti 
ostruzionistici impe- 
disce all'esecutivo di 
operare); 

Come giudica alcu- 
ne scelte negli enti 
di secondo grado: 
Donaggio, Lacalami- 
ta... 

«Il primo lo cono- 
sco poco, Lacalamita 
è sicuramente un tec- 
nico che sa cos'è’ lo 
shipping e ha rappor- 
ti con il sistema mini- 
steriale». 

Lei ha fatto politi- 
ca attiva per molti 
anni: perchè? 

«Ho sempre guarda- 
to e continuo a guar- 
dare all'interesse del- 
la città. E posso dire 
una cosa, in tutta se- 4 
renità: non ho chiesto si 
mai la tessera a nes- 
SUDO». 


fc. 
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DOPO L'AZIONE DI RESPONSABILITA’ AVVIATA DALLA PROCEDURA FALLIMENT ARE I 


Trieste / Città 


Molti pagano, De Riù no 


Solo 1 dirigenti ’minori’’ della defunta Triestina Calcio hanno finora messo mano al portafoglio 


L'Agmen: «Una partita 
senza beneficenza» 


L'Agmen del Friuli-Venezia Giulia precisa che 
«non ha mai rivolto alcuna accusa alle cantanti e 
alle'attriciy. L'associazione, che raccoglie le fami 
glie con bambini malati emopatici e neoplastici, 
sottolinea che l'unico interlocutore dei loro solle- 
citi per il resoconto dell'incontro di calcio dispu- 
tatosi lo scorso luglio tra la Nazionale azzurra at- 
trici e cantanti e la rappresentativa dei giornali- 
sti della stampa sportiva, è sempre stato il presi- 
dente del team, Primo Camerin. 

«Non abbiamo ricevuto alcuna beneficenza dal- 
la manifestazione realizzata allo stadio comunale 
‘’Nereo Rocco”, e per il momento non è stato nep- 
pure possibile ottenere un resoconto economico 
dell'incontro, indipendentemente dall'elargizione 
di qualsiasi contributo». L'associazione manife- 
sta incredulità per il comportamento dell'organiz- 
zazione, e chiede quindi che il resoconto abbia ca- 
rattere di veridicità rispetto alle cifre esposte. 


«Non sappiamo 


anti siano stati i biglietti ac- 


quistati in prevendita, né tantomeno quelli ven- 
duti all'ingresso dello stadio. Ci sembra quanto- 
meno doveroso verificare questi dati e quindi va- 
lutare un'iniziativa volta a definire il comporta- 
mento dei team dal punto di vista contabile». 

I soci dell'Agmen sono decisi a smascherare 
eventuali tentativi di lucro. 


Luglio 1994: Raffaele De Riù conil presidente 
della Federcalcio Antonio Matarrese. 


RICERCATI DALLA PROCURA DI ROMA I PROTETTORI 
Tre giovani prostitute bosniache 
chiedono aiuto alla Polfer 


Si chiamano Ariana, 
Fuada e Selma, sono 
nate in Bosnia, hanno 
compiuto da pochi me- 
si diciotto anni. Tutte 
e tre battevano il mar- 
ciapiede a Roma, nei 
pressi della zona del- 
l'Eur, e pochi giorni fa 
sono fuggite da quel- 
l'inferno nel quale si 
erano cacciate per fug- 
gire da quell'altro in- 
ferno che si chiama 
guerra. Sono salite su 
un treno senza docu- 
menti e senza soldi ar- 
rivando a Trieste po- 
chi giorni fa. Gli agenti 
della Polfer le hanno 
bloccate in. stazione. 
Ariana, Fuada e Selma 
in un primo momento 
non hanno detto nulla 
del loro passato, non 
hanno detto che erano 
scappate in Italia al- 


l’inizio dell'anno illuse 
di trovare un lavoro 
onesto. Perchè questo 
era quello che qualcu- 
no aveva promesso lo- 
ro. Zitte, hanno prefe- 
rito essere accompa- 
gnate al confine ed es- 
sere espluse, Ma la po- 
lizia slovena le ha re- 
spinte. E così in lacri- 
me hanno ceduto. Han- 
no , raccontato alla 
Polfer nel loro italiano 
stentato cosa doveva- 
no fare a Roma. Altro 
che lavoro normale. 
Ogni sera, ogni pome- 
riggio, lungo i viali del- 
l'Eur ad attendere i 
clienti. E l'incasso, cir- 
ca un milione a testa 
al giorno, andava a tre 
protettori, anche que- 
sti bosniaci. Ariana, 
Fuada e Selma viveva- 
no in un appartamen- 


to in un palazzo non 
lontano dal raccordo 
anulare. Con loro c'era- 
no altre ragazze che 
battevano i marciapie- 
di. 


I poliziotti triestini 
hanno verbalizzato 
quelle. dichiarazioni e 
poi le hanno trasmes- 
se alla procura di Ro- 
ma. I tre papponi sa- 
rebbero attualmente 
ricercati, L'accusa è di 
sfruttamento della pro- 
stituzione. Le tre ra- 
gazze hanno detto che 
erano pronte a tornare 
nella loro terra in 
guerra piuttosto che ri- 
manere in Italia a bat- 
tere il marciapiede. 
«Ci hanno obbligato a 
venderci e se non lo fa- 
cevamo erano botte», 
hanno dichiarato pian- 
gendo. 


A questo punto è su- 
bentrato il buon. cuo- 
re. Come, fare per 
aiutarle? I poliziotti le 
hanno consegnate alla 
Caritas diocesana e in- 
tanto si sono attivati 
per definire le prati- 
che relative al rilascio 
dei passaporti provvi- 
sori. Poi quando i docu- 
menti saranno stati 
concessi alla Caritas 
tenteranno di far rico- 
noscere alle tre ragaz- 
ze lo status di profu- 
ghe di guerra: questo 
per poterle mandare 
in un campo di assi- 
stenza. Non sono docu- 
menti facili da ottene- 
re. Gi vuole tempo e an- 
che fortuna. Intanto 
Ariana, Fuada e Selma 
vivono in una locanda 
di Trieste. I primi gior- 
ni di tranquillità. 

Corrado Barbacini 


Buona parte dei vecchi 


amministratori ha preferito 


risarcire di tasca propria 


gli antichi errori” di gestione. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Gran parte degli ex diri- 
genti della fallita 
‘Triestina Calcio spa” 
hanno aperto il libretto 
degli assegni e hanno pa- 
gato quanto richiesto lo- 
ro dalla procedura del 
fallimento. Gli unici che 
finora non hanno versa- 
to una lira sono stati 
l'ex presidente Raffaele 
De Riù e il suo amico Lu- 
ciano Perniciaro. 

Contro di essi l'avvoca- 
to Giro Carano, incarica- 
to dal curatore fallimen- 
tare professor Alfredo 
Antonini, avvierà al più 
presto l'azione di respon- 
sabilità. Il giudice dele- 
gato Giovanni Sansone 
ha dato via libera all'ope- 
razione. Potranno essere 
sequestrati immobili, 
conti correnti, azioni e 
altri beni dei due ex diri- 
genti. 

L'esito di questa azio- 
ne è piuttosto. aleatorio 
visto che Raffaele De 
Riù da tempo ha trasferi- 
to la sua residenza a 
Montecarlo. L'ex presi- 
dente alla proposta tran- 
sattiva non ha detto 
“no”, ma la sua offerta è 
stata giudicata irrisoria, 
e quindi inaccettabile. 

Come dicevamo buona 
parte degli ex ammini- 
stratori piuttosto che af- 
frontare una causa lun- 
ga, difficile e sicuramen- 
te costa anche sul piano 
dell'immagine pubblica 
hanno messo mano al 
portafoglio. Il professor 
Alfredo Antonini ha rac- 
colto complessivamente 
circa mezzo miliardo. 
Massimo Giacomini, già 
consigliere delegato del- 
l'Unione ha versato 
un'ottantina di milioni. 
Altri milioni sono stati 


pagati dall'ex “general 
manager” Nicola Salerno 
e dagli ex sindaci Luca e 
Luciano Savino e Nicolò 
Chiurco. 

Con questo atto il loro 
rapporto con la defunta 
“Triestina Calcio spa” si 
è chiuso definitivamente 
e a caro prezzo. Malinco- 
nia e rammarico all'om- 
bra dell'alabarda. 

Complessivamente il 
curatore fallimentare si 
riprometteva di racco- 
gliere tra i 4 e i 5 miliar- 
di. Gome si comprende 
facilmente il maggior 
“contributo” avrebbe do- 
vuto venite proprio da 
Raffaele De Riù, da anni 
e anni riconosciuto 
“patron” della squadra e 
della società alabardata. 

L'azione di responsabi- 
lità contro gli ex ammini- 
stratori è stata avviata 
dal. professor. Antonini 
perchè dopo la lettura 
del fascicolo processua- 
le, già nel giugno- luglio 
1992 la Triestina aveva 
perso tutto il capitale. 
La società avrebbe dovu- 
to essere ricapitalizzata 
o messa in liquidazione. 
Invece, secondo questa 
tesi, i vertici hanno con- 
tinuato a operare per al- 
tri due anni come nulla 
fosse accaduto. Gli am- 
ministratori in questo 
modo si sono assunti 
una responsabilità 
"illimitata e solidale per 
gli affari intrapresi”. Co- 
sì recita il Codice civile. 

«Gli amministratori s0- 
no solidalmente respon- 
sabile se non hanno vigi- 
lato sul generale anda- 
mento della gestione o 
essendo a conoscenza di 
atti pregiudizievoli, non 
hanno fatto quanto pote- 
vano per impedirne il 
compimento o eliminare 
o attenuare le conse- 
guenze dannose). 


RISPONDERA’ DI SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE L’EX FIDANZATO DELLA VICIG 


A dicembre Costanzo alla sbarra 


Una sentenza ha detto che «giocava irresponsabilmente e cinicamente con l’affetto delle ragazze» 


Gianpaolo Costanzo in tribunale. (Foto Sterle) 


M I O NI ottico 


«Sfruttamento della pro- 
stituzione». Per rispon- 
dere di questo. reato 
Gianpaolo Costanzo do- 
vrà presentarsi in Tribu- 
nale il prossimo 5 dicem- 
bre, Il dibattimento rap- 
presenta uno degli ulti- 
mi atti di quella tragedia 
corale che è stato l'omici- 
dio di Annamaria Vicig, 
la giovane insegnante ac- 
coltellata dalla rivale in 
amore Elena Giraldi. 
Quest'ultima è stata con- 
dannata a una lunga pe- 
na detentiva ma alcuni 
segni di squilibrio psichi- 
co ne hanno consigliato 
il ricovero in un centro 
di igiene mentale. En- 
trambe le ragazze erano 
legate sentimentalmente 
a Gianpaolo Costanzo. 
Lui, giocando sulla loro 
fragilità, secondo l'accu- 
sa, le avrebbe indotte a 
prostituirsi. Sarebbero 


state scattate anche im- 
magini osé. 

Sulla responsabilità 
morale di Gianpaolo Co- 
stanzo l'accordo è quasi 
unanime. Su quella pena- 
le si dovrà discutere in 
aula fra un paio di setti- 
mane. «Lui sapeva per- 
fettamente che Elena Gi- 
raldi soffriva di disturbi 

sichici. La mamma del- 
la ragazza lo aveva inter- 
pellato affinchè l’aiutas- 
se a convincere la giova- 
ne a farsi visitare da uno 
psichiatra» ha scritto il 
sostituto procuratore ge- 
nerale Piervalerio Rei- 
notti in uno dei tanti do- 
cumenti del fascicolo 
processuale. «Costanzo 
in presenza dei genitori 
della ragazza prospettò 
le sue intenzioni matri- 
moniali. In una psicolo- 
gia fragile la successiva 

elusione non poteva 
non avere effetti deva- 


stanti». Ma non basta. 
Costanzo avrebbe mo- 
strato a Elena Giraldi fo- 
tografie a luci rosse in 
cui era ritratta Annama- 
ria Vicig. Lo scopo, scri- 
ve ancora il magistrato, 
era quello di suscitare in 
Elena una disponibilità 
emulativa, viste le ritro- 
sie dimostrate nei prece- 
denti incontri a tre. Le 
fotografie, secondo gli 
psichiatri, avrebbero 
messo con le spalle al 
muro la giovane. «Era os- 
sessionata dalle orge e 
dal ricatto pesantissimo 
del Costanzo sull'abban- 
dono o sulla ripresa dei 
rapporti intimi.» 
essandro Prodan, un 
amico di Costanzo che 
artecipava agli 
incontri”, ha parlato di 
un vero e proprio sfrut- 
tamento della prostitu- 
zione a danno della Gi- 
raldi. La ragazza prima 


di uccidere la rivale, ha 
lasciato un appunto si- 
gnificativo in cui soste- 
neva: «d'ha voluto 
Gianpaolo). 

La sentenza sull'omici- 
dio di Annamaria Vicig 
fa chiarezza su altri 

spetti della tragedia. 
«Elena Giraldi è stata 
coinvolta in una vicenda 
sentimentale logorante 
che ne ha sconvolto il 
fragile equilibrio dal mo- 
mento che è stata messa 
in competizione con l'al- 
tra per indurla a essere 
disponibile per gli squal- 
lidi giochi erotici con 
l'amico Prodany scrive il 
presidente aggiunto del 
Gip Alessandra Bottan. 
«Gianpaolo Costanzo gio- 
cava irresponsabilmente 
e cinicamente con l'affet- 
to delle ragazze, portan- 
do l'una e l'altra a dipen- 

dere dalle sue scelte». 
Gole: 


Frana a Sant'Andrea, tutto bloccato 


La situazione è immutata dalla fine di agosto, quando la pioggia torrenziale 
che allagòla città fece franare anche un tratto del muro di contenimento di 
Passeggio Sant'Andrea. Da quel giorno l'intenso traffico di auto, camion e bus 
è costretto ad aggirare l'ostacolo, con evidenti pericoli. Il progetto per mette- 
re a posto il muro è pronto, ma mancano i soldi: piùo meno un miliardo che 

il Comune dovrà reperire in qualche modo, Sitratta infatti di rinforzare 300 
‘metri di muraglione, dalla Grande viabilità alla passerella. (Foto Lasorte) 


Una proposta 
di sostanza. 


Finanziamento da 5 fino a 12 milioni* in 24 mesi a interessi 
zero, o supervalutazione dell’usato** di 1 milione. 


Polo. 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN E AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 
——_ VIA FABIO SEVERO, 30 e 52- TEL, (040) 568332 —— 


"* Par autovetture disponibili consegnate entro 31/12/1995. Contratto Clwfite Protetto. E' un'inizialiva della rete di vendila Volkswagen (0) C'è do fidarsi: 


Volkswagen 


cme a Opicina 
skupaj na Opcinah 


una Nuova POLO, 
uno SCOOTER APRILIA 
e GETTONI D'ORO. 


AUT. MIN. CONC. 6/8408. 


credito 
COOPERATIVO 


MI O NI ottico 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL CARSO 
ZADRUZNA KRASKA BANKA 


Via Ricreatorio, 2 - Tel.040/21491 
Opicina (Trieste) 


M16s58 


concessionario ufficiale Cartier 


dal 1933 al servizio dei ''vostri occhi'' 


TRIESTE - palazzo TERGESTEO - piazza della Borsa 15d 


TpISì 


l 


[14] Il Piccolo 


CONVEGNO A ROMA 

«Osimo è superato, 
ora si restituiscano 
i beni abbandonati» 


A venticinque anni dal Trattato di Osimo, che ha 
annesso all’ ex Jugoslavia la Zona B del Territo- 
rio libero di Trieste, gli esuli tornano a chiedere 
con forza una modifica dell’ accordo che permet- 
ta loro di rientrare in possesso dei beni confisca- 
ti, a suo tempo, dal Governo jugoslavo. Questo 
quanto emerso a Roma nel corso di un convegno 
sul tema cui hanno partecipato alcuni deputati e 
senatori che si battono per la rinegoziazione del 
Trattato di Osimo. 

Nella sala del Cenacolo Valdina, un ex conven- 
to che serve al Parlamento come luogo di conve- 
gni, hanno preso la parola l'onorevole Marucci 
Vascon (Forza Italia), dell'Ufficio di presidenza 
della Commissione Esteri, Livio Caputo, senatore 
di FI, Lucio Toth (An), presidente dell'Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, Giusep- 
pe de Vergottini, presidente del Coordinamento 
Adriatico e Paolo Sardos Albertini, presidente del- 
la Federazione degli esuli. 

Dagli interventi è emersa soprattutto la neces- 
sità di riaprire le trattative e di rimettere in di- 
scussione gli articoli del Trattato di Osimo: «Oggi 
— è stato sottolineato — esistono i presupposti e 
le condizioni per rivedere un trattato che non ha 
portato a nulla tranne la definizione di un confi- 
ne, tra l'altro in contrasto con gli accordi di Hel- 
sinki sull’'inviolabilità delle frontiere». «La Zona 
B— è stato anche detto — è oggi divisa tra Slove- 
nia e Croazia, separando così anche la comunità 
italiana, e ciò in contrasto proprio con uno degli 
articoli del Trattato di Osimo per la tutela della 
minoranze». Se Sardos Albertini e Lucio Toth han- 
no ricordato i «retroscena» che portarono alla sti- 
pula del trattato, che è stato definito ieri «stolto, 
antidemocratico e incivile», de Vergottini, esper- 
to di diritto internazionale, ha elencato i motivi 
per cui il trattato stesso si può considerare supe- 
Tato, mentre Livio Caputo ha ricordato la sua 
esperienza da sottosegretario in alcune fasi delle 
ultima trattative bilaterali tra Italia e Slovenia. 

Dal canto suo Marucci Vascon ha ricordato co- 
me l' Unione Europea abbia condizionato l' in- 
gresso nell’ Ue di Slovenia e Croazia alla «soluzio- 
ne del contenzioso dei beni con l' Italia». Secondo 
Vascon «si tratta di una violazione dei diritti 
umani che impedisce alle RIE di italiani il ri- 
torno alla RIODE terra natale dove si trovano ol- 
tre ai loro beni anche amici e parenti». Tra Slove- 
nia e Croazia, l' unica ad avere una legge per la 
restituzione dei beni è la Slovenia, ma sì tratta di 
una normativa non efficace — ha precisato Va- 
scon.— perchè riguarda solamente gli espropriati 
con cittadinanza jugoslava, e inoltre sembra pro- 
prio che mentre questi due Stati bussano alle por- 
te dell'Europa nello stesso tempo non facciano al- 
tro che innalzare nuovi fili spinati e nuove barrie- 
Te, dando prova di una mentalità assai distante 
da quella SRD: Da qui la necessità, sottilinea- 
ta con forza, di chiedere la restituzione dei beni 
abbandonati dagli esuli, ai quali deve essere data 
la «possibilità di tornare alle proprie case e alla 
propria terra». 

2 - Pi. Spi. 


La ciambella di salvatag- 
gio della Scala rischia di 
strangolare il Verdi. La 
privatizzazione degli en- 
ti lirici e la loro trasfor- 
mazione in fondazione 
prevista dalla Finanzia- 
ria (e considerato a tutti 
gli effetti un salvagente 
per il teatro milanese) 
minaccia di ridurre al 
collasso finanziario la li- 
rica locale. E in tempi 
quanto mai ristretti: i 
primi segni delle crisi po- 
trebbero farsi tangibili 
già a partire dalla prossi- 
ma stagione. 

Al Verdi le agitazioni 
rimangono per ora solo 
un'ipotesi, tutta da veri- 
ficare alla luce dei prossi- 
mi sviluppi degli eventi 
(l'emendamento dovrà 
ora passare al vaglio del- 
la Camera). Ma fin d'ora 
negli ambienti del bel 
canto la tensione è alle 
stesse. L'allarme sulle 
sorti dell'ente triestino 
vede uniti (anche se con 
significative sfumature) 
il sovrintendente Loren- 
zo Jorio e i sindacati. En- 
trambe le parti sono in- 
fatti concordi nel defini- 


Trieste / Città 
CAMPANELLO D’ALLARME DOPO LA RIFORMA DEFINITA DAL SENATO PER SALVARE LA SCAL 


Privatizzazione, paura al Verdi 


Gli enti lirici diventano fondazioni e il teatro triestino rischia di perdere i fondi statali e di chiudere il sipario 


re il provvedimento vota- 
to dal Senato una vera e 
propria bomba. E in sen- 
so tutt'altro che’ positi- 
vo. 

«La privatizzazione de- 

li enti lirici è una sca- 
enza ormai ineludibile - 
commenta Lorenzo Jorio 
- La riforma definita dal 
Senato non sta però in 
piedi. Almeno non nella 
sua formulazione attua- 
le». «Ciò che desta preoc- 
cupazione - continua il 
sovrintendente - non è 
certo l'ingresso dei priva- 
ti nella lirica». «Siamo 
Rilaste disponibili a 
avorare in regime diver- 
so da quello attuale. E la 
privatizzazione - sostie- 
ne Jorio - non implica af- 
fatto un decadimento del- 
la qualità o del livello 
culturale delle produzio- 
Di: e il giudizio finale su- 
gli spettacoli spetta in 
ogni caso al pubblico». 

Il problema, afferma il 
sovrintendente, è piutto- 
sto il fatto che il Senato 
non ha definito le linee 
portanti delle neo fonda- 
zioni liriche, «Il testo del- 
la Finanziaria - dice Jo- 


Lorenzo Jorio 


rio - non fa menzione del 
ruolo riservato allo Stato 
o agli enti locali in que- 
ste muove realtà. E so- 
prattutto non viene spe- 
cificato quali saranno le 
future fonti di finanzia- 
mento». 

Il Verdi oggi fa conto 
su un budget di 24 mi- 
liardi l'anno erogati dal- 
lo Stato tramite il fondo 
unico per lo spettacolo. 
Da dove salterà fuori do- 
mani un capitale così 
cospicuo? domanda Jo- 
rio. «Forse a Milano i pri- 
vati possono farsi carico 
di un impegno di tale 
portata. Il circuito triesti- 
no non è invece in grado 


sobbarcarsi un simile ca- 
Tico». . i 

Una privatizzazione di 
questo tipo penalizzare 
gravemente il Verdi: sen- 
za per altro offrire vali- 
de garanzie ai dipenden- 
ti, osserva Giuliano Polo 
segretario della Uil e rap- 
presentante  dell'orche- 
stra. La legge spiana in- 
fatti la via a una signifi- 
cativa riorganizzazione 
del lavoro mediante l'at- 
tribuzione degli incenti- 
vi per creare «forme or- 

‘anizzative. . autonome 
‘el corpi artistici e di al- 
tre unità operative). 

In pratica la fondazio- 
ne lirica potrebbe ricor- 
rere all'opera di soci del- 
le cooperative liberi , a 
differenza di quanto av- 
viene oggi di vendere i 
propri servizi ai diversi 
teatri: nelle pause con- 
trattuali (i lavoratori del- 
lo spettacolo ‘hanno di 
norma un contratto di ot- 
to mesi all'anno). 

Quest'innovazione - 
commenta Giuliano Polo 
- rischia di preludere al- 
la progressione terziariz- 
zazione dei servizi». «Il 
ricorso alle cooperative è 


solo un primo passo ver- 
so. la destrutturazione 
dei rapporti interni di la- 
voro - dice - Se l'utilizzo 
di collaborazione esterne 
procede il mancato rim- 

iazzo dei posti vacanti 
è chiaro che in futuro la 
fondazione potrebbe ri- 
durre all'osso i dipenden- 
ti. La costituzione delle 
cooperative vede contra- 
rio anche il sovrinten- 
dente («I teatri più ricchi 
potrebbero accaparrarsi 
gli artisti migliori, gli en- 
ti più piccoli quali il Ver- 
di sarebbero penalizzati 
nel confronto»). 

.Jerry Ferlan, scenogra- 
fo e rappresentante della 
Cgil, è invece più possibi- 
lista, Una misura del ge- 
nere va a beneficio degli 
enti, che potrebbero con- 
seguire dei forti messag- 
fi gestionali, più che dei 
favoratori». «Certo - am- 
mette Ferlan - gli artisti 
più bravi e più richiesti 
sarebbero favoriti da 
questo libero mercato. 
Ma la grande maggioran- 
za probabilmente non ne 
trarrebbe grossi vantag- 
gb. 

Daniela Gross 


Sabato 18 novembre 1995 


MAXISEQUESTRO DI DROGA IN PORTO MESSO A SEGNO DAI MILITARI DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Eroina tra le magliette e i pezzi di ricambio 


= 


Servizio di 


Un momento della conferenza stampa della Finanza. (Foto Lasorte) 


LA CASA DI CURA DI VIA VALDIRIVO SI SALVA CAMBIANDO IDENTITA’ 


L’Igea diventa una «Rsa» 


Sarà la prima residenza sanitaria assistenziale della città che si occuperà di riabilitazione 


L'Igea cambia volto. La conversione della 
struttura è ormai in dirittura d'arrivo. Già 
entro la fine del mese la clinica di via Val- 
dirivo si trasformerà nella prima residenza 
sanitaria assistenziale triestina: una casa 
di cura destinata non al trattamento dei pa- 
zienti acuti, ma alla riabilitazione dei mala- 
ti anziani. La pratica relativa alla conver- 
sione della struttura (che solo un mese fa 
era stata sull'orlo della chiusura) è infatti 
giunta alla fase finale. La settimana scorsa che. 
l'Azienda sanitaria ha siglato con i proprie- 
tari della struttura uno schema di conven- 
zione. Il testo attende ora, come previsto 
dalla prassi, la ratifica definitiva da parte 
della Regione. Se tutto fila liscio la conver- 
sione della struttura potrà prendere il via 
in tempi quanto mai rapidi. 

Secondo quanto stabilito dalla recente 
convenzione l'Igea svolgerà per sei mesi il 
duplice ruolo di Rsa e di casa di cura. In 
quest‘arco di tempo sarà entrato in vigore 
un regime sperimentale per ciò che concer- 
ne le funzioni di residenza sanitaria. In 
contemporanea, per mantenere operativa 
la clinica, saranno mantenute dunque an- 


che le tradizionali attività di trattamento 
dei malati acuti. Sempre nel medesimo pe- 
riodo l'Igea sarà oggetto di alcuni adegua- 
menti strutturali che la renderanno idonea 
al suo nuovo ruolo di Rsa. Secondo quanto 
prefissato dall'Azienda sanitaria e dalla 
proprietà della clinica saranno rifatti i ser- 
vizi igienici e i bagni, verranno creati una 
palestra, delle zone di soggiorno e saranno 
abbattute le attuali barriere architettoni- 


Al termine dei lavori l'Igea offrirà com- 
plessivamente 50 posti (in stanza da 1, 2 e 
3 letti). E per la prima volta nella nostra 
città il ricovero sarà esclusivamente riser- 
vato agli anziani che sono temporaneamen- 
te non autosufficienti e necessitano dun- 
que di un periodo di riabilitazione. Secon- 
do quanto previsto dalla legge regionale la 
degenza nel Rsa non dovrà superare i tre 
mesi. La residenza sanitaria non va infatti 
confusa con le lungodegenze o con i reparti 
per i malati cronici: la sua caratteristica è 
appunto l'indirizzo riabilitativo. Il ricovero 
che potrà essere prescritto dal medico di 
base o dai distretti sanitari e sarà quindi 


accordato dall’ Unità di valutazione geria- 
trica dell'Azienda sanitaria, costerà al ma- 
lato 45 mila lire al giorno. 

L'Ass corrisponderà all'Igea 85 mila lire 
giornaliere per le spese sanitarie. I degenti, 
potranno comunque contare a seconda del 
reddito e della situazione socio-sanitaria, 
sui consueti contributi erogati agli anziani 
dalla Regione. I sei mesi di sperimentazio- 
ne serviranno a valutare la validità di que- 
sti importi. A vigilare sullo stato di salute 
della nuova Igea sarà una commissione tec- 
nica che raggrupperà rappresentanti della 
casa di cura nonché dell'Ass e che terrà sot- 
to controllo sia l'andamento della neo strut- 
tura sia il gradimento degli utenti. «L'atti- 
vazione della prima Rsa triestina - com- 
menta Sergio Fuccaro della Cgil sanità che 
ha seguito la vicenda insieme alla Uil - con- 
sentirà di offrire una soluzione efficace a 
un'area di bisogno finora totalmente sco- 
perta». «La conversione dell'Igea - sottoli- 
nea Fuccaro - è un fatto di grande impor- 
tanza per la città. L'auspicio è che costitui- 
sca il primo passo verso una complessiva 
definizione della questione degli anziani». 


d.g. 


Corrado Barbacini 


Sessantassette chili di 
eroina costano circa 67 
miliardi a Istanbul. Al 
dettaglio in Italia il prez- 
zo quantomeno raddop- 
pia: oltre 130 miliardi. 


«Per avere un termine di 


paragone in quella som- 
ma ci stanno due stadi 
senza tangenti o quasi 
tre Ferriere di Servola in 
saldo. Novanta pani di 
eroina purissima sono 
stati sequestrati dai mili- 
tari del terzo gruppo del- 
la Guardia di finanza in 
servizio al porto. Si trat- 
ta del primo grande se- 
quesiro dopo quelli mes- 
si a segno dalla. Mobile 
un anno e mezzo fa. 

La «roba» era nascosta 


in un doppiofondo di un 


«Tir» inglese che prove- 
niente da Istanbul era di- 
retto a Londra. L'autista 
Albert Patrick Ballan- 
ger, 44 anni, cittadino 
britannico, un ex disoc- 
cupato ingaggiato pro- 
prio l'occasione con la 
paga di 900 sterline al 
mese, è stato arrestato, 
Ma la novità assoluta 
rispetto ad altri seque- 
stri degli ultimi tempi è 
che, questa volta, nel mi- 
rino degli investigatori e 
in particolare del sostitu- 
to procuratore della Dire- 
zione distrettuale anti- 
mafia Federico Frezza, 
sono finiti anche i re- 
sponsabili della 
«Memtrans», la società 
di trasporto anglo turca 
proprietaria dell'autoar- 
ticolato. Si tratterebbe 
di sei persone, sulla cui 
identità viene mantenu- 
to un riserbo ermetico. 
Si sa solo che tre sono 
cittadini turchi abitanti 
in Inghilterra, in un pae- 
se non lontano da Lon- 
dra e due invece sono in- 
glesi che vivono con un 
turco a Istanbul. Per al- 
cuni di loro sarebbero 
già scattati i fermi di po- 
lizia giudiziaria. «La spe-. 
ranza — ha dichiarato ie- 


ri il sostituto Frezza nel 
corso di una conferenza 
stampa convocata al co- 
mando del quarto, grup- 
po della Finanza — è 
che vengano. processati 
in quei paesi». 

Ma c'è di più: circa un 
anno fa non lontano da 
Budapest la polizia ma- 
giara intercettò un «Tiry 
carico di droga. Il mezzo 
anche quella volta ingle- 
se aveva un doppiofon- 
do riempito con un centi- 
naio di chili di eroina. 
Quel «Tiry era di proprie- 
tà della stessa società e 
stava viaggiando . da 
Istanbul a Londra, pro- 
prio come quello blocca- 
to dalla Finanza. C'è da 
aggiungere che la 
«Memtrans» possiede ap- 
pena sei mezzi ed è dun- 
que quantomeno singola- 


re che due «Tiry su sei 
vengano bloccati con ma- 
xicarichi di eroina. 

Il sequestro porta la 
data di sabato 14 otto- 
bre. Il «Tir» composto da 
motrice e rimorchio era 
giunto il giorno prima in 
porto proveniente da 
Istanbul. Era nella stiva 
del traghetto di linea tur- 
co assieme ad altri 120 
mezzi. L'autista invece 
erà giunto a Trieste con 
altri mezzi. Da Istanbul 
si era imbarcato su un 
volo per Lubiana da do- 
ve ha poi preso un pull- 
man giungendo fino in 
porto. E qui c'è il primo 
«buco nero». Albert Pa- 
trick Ballanger aveva vo- 
lato da Londra ad Istan- 
bul ai primi di ottobre 
quando il camion si tro- 
vava già nella capitale 


ILAVORI LUNEDI A PALERMO 
Delegati triestini 

alTerzo convegno 
ecclesiale italiano 


Sono sette i delegati della Chiesa triestina che rag- 


giungeranno domani a Palermo il vescovo Loren- 
zo Bellomi. Rappresenteranno la nostra città al 
Terzo convegno ecclesiale nazionale che si aprirà 
lunedì nel capoluogo siciliano. L'assise vedrà la 


presenza di 2200 delegati, un migliaio di invitati 
tra cui 300 giornalisti. Tema centrale «Il Vangelo 
della carità per una nuova società in Italia». 

I convegni ecclesiali seguono una cadenza de- 
cennale. Nel 1976 a Roma si discusse di «Evange- 
lizzazione e promozione umana». Nell'85 a Loreto 
il tema fu la «Riconciliazione cristiana e comunità 
degli uomini». 

Ilavori a Parlermo si snoderanno attorno a cin- 
que grandi temi: cultura e comunicazioni sociali, 
impegno sociale e politico,scelta preferenziale dei 
poveri, famiglia, giovani. 

Della delegazione triestina fanno parte France- 
sca Parisi e Luca Zini, due giovani studenti univer- 
sitari; Mario Ravalico, presidente diocesano del- 
l'Azione cattolica, i coniugi Luigi e Maria Vidoni, 
(lui impiegato e diacono permanente, lei insegnan- 
te), suor Piera Poletta, della francescane di San 
Giacomo, caposala a Cattinara, don Silvano Latin. 
Presente pure Chiara Sancin responsabile naziona- 
le degli studenti di Azione cattolica. 


Un «Tir» con targa inglese proveniente da Istanbul cade nella rete: arrestato il conducente e identificati gli organizzatori 


turca. In quella'città c'è 
stato 10 giorni. A far 
cosa? Non si può certo 
parlare di vacanza per 
‘una persona che fino al- 
la settimana prima era 
tra le migliaia di disoccu- 
pati britannici. E poi, 
non. sarebbe stato più 
economico far volare 
Ballanger da Londra a 
Trieste proprio per ritira- 
re sabato 14 ottobre il 


«Tir» come in genere fan- 
no e hanno, fatto molti 
suoi colleghi? Poi. c'è un 
altro punto: quello del ri- 
trovamento. 

Ieri durante la confe- 
renza stampa il colonne]- 
lo Gaetano Rabuazzo co- 
mandante della compa- 
gnia in servizio al. Porto 
vecchio ha dichiarato 
che il mezzo «non aveva 
elementi apparenti di so- 
spetto». Come dire che 
quello appariva un «Tiny 
proprio come tanti altri. 
Insomma tutto regolare: 
targa europea, documen- 
ti di viaggio inappuntabi- 
li, conducente incensura- 
to, carico insospettabile 
composto da pezzi di ri- 
cambio per motori e ca- 
pi d'abbigliamento in co- 
tone. E allora come han- 
no fatto i finanzieri a 
beccarlo senza nemme- 
no l'intervento dei cani 
antidroga?. «Qualche ele- 
mento lo conoscevamo 
già», ha dichiarato sorri- 
dendo il magistrato. Una 
soffiata? «Lo escludo», 
ha risposto il colonnello 
Rabuazzo. «Il merito è 
del personale che ha ope- 
rato con grande profes- 
sionalità», ha precisato. 
Poi ha spiegato che.ogni 
volta che giunge il tra- 
ghetto dalla Turchia vie- 
ne fatto uno screening 
dei mezzi che trasporta 
sulla base di elementi al- 
l'apparenza insignifican- 
ti. I militari controllano 
regolarmente sulla ban- 
ca dati gli ultimi percor- 
sì dei vari Tir e se c'è 
qualcosa che non va o 
quantomeno che è stra- 
no, allora scatta il con- 
trollo. Proprio com'è suc- 
cesso sabato 14 ottobre. 


Illibro presentato nella sede SE STeRE A 
destra, le scritte offensive davanti la sede. 


PRESENTATA UNA RICERCA A LIVELLO NAZIONALE BASATA SU UN QUESTIONARIO DI 120 DOMANDE E UNA SERIE DI INIZIATIVE LOCALI 


Gli omosessuali triestini scendono in campo contro l'Aids 


Centoventi ‘ domande, 
una «radiografia» della 
propria condizione omo- 
sessuale ma non solo. 
Un impegno che richie- 
de ben più dei 30, 60 mi- 
nuti calcolati per riem- 
pire le caselle: confron- 
tarsi con se stessi e il 
proprio ambiente di vi- 
ta. E’ il questionario, da 
compilarsi in forma ano- 
nima, elaborato dai so- 
ciologhi Asher Colombo 
e Marzio Barbagli per 
conto dell'Istituto Carlo 
Cattaneo di Bologna e 
‘presentato giovedì al- 
l'Arcigay e Arcilesbica 
del Circolo arcobaleno 


di Trieste. E' il primo 
dettagliato studio con- 
dotto a livello naziona- 
le, anche per conto del 
Ministero della sanità, 
per monitorare un 
«mondo» che non ha 
mai avuto l'opportunità 
di «raccontare» e «rac- 
contarsi» così diffusa- 
mente. Ora è approdato 
anche nel capoluogo 
giuliano. 

«I maggiori obbiettivi 
della ricerca — spiega lo 
stesso Colombo, interve- 
nuto a Trieste, — vanno 
in due direzioni: capire 
le variazioni di compor- 
tamento nel mondo 


omosessuale in rappor- 
to ai rischi-Aids e moni- 
torare la condizione 
omossessuale in Italia». 

La distribuzione dei 
questionari in oltre 10 
grandi e medie città di 


tutta la Penisola sta pro- 


seguendo a buon ritmo 
ed entro la fine dell'an- 
no si supereranno le 
due mila schede, che 
con l'integrazione di 
«storie di vita» registra- 
te su nastro, anch'esse 
anonime, permetteran- 
no agli esperti di focaliz- 
zare nuove iniziative 
per debellare il flagello 
della sindrome da im- 


fieri. 


munodeficienza acquisi- 
ta. 

Per i circa 80 soci del- 
l'Arcigay e lesbica di Tri- 
este (i tre quarti per 
l'anagrafe spno uomini) 
è il secondo ‘impegno 
del primo anno di vita 
del sodalizio dopo il con- 
vegno giuridico tenuto 
in collaborazione con 
l'Università di Trieste. 
Un rapporto, questo con 
l'ateneo, primo del gene- 
re in Italia e di cui gli 
aderenti al circolo di 
strada di Rozzol vanno 


Gli omossessuali trie- 


stini hanno però varato 


un'altra interessante 
iniziativa che si colloca, 
come il questionario, 


nel quadro della preven- 
zione anti - Aids: 
un'unità di strada che 
affiancherà «sul campo» 
gli operatori del Sert, il 
servizio per le tossicodi- 
pendenze dell'Azienda 
sanitaria. Gli operatori 
pubblici già effettuano 
servizi d'informazione e 
prevenzione tra tossico- 
‘dipendenti e prostitute. 
Ora, affiancati dai vo- 
lontari dell'Arcigay, «vi- 
siteranno» i luoghi d'in- 
contro e riunione omo- 
sessuali distribuendo 


‘preservativi, illustrando 
misure sanitarie e conse- 
gnando materiale divul- 
gativo.: Si vuole così ri- 
mediare alla mancanza 
di un servizio e di strut- 


ture anti-Aids (gli esami. 


del sangue vengono ad 
esempio effettuati a Go- 
rizia) e all'inesistenza 
di forme di assistenza 
psicologica. Sono i pro- 
blemi maggiormente av- 
vertiti dai soci triestini 
dell'Arcigay, che a parte 
qualche scritta murale 
offensiva non lamenta- 
no particolari episodi 
d’intolleranza nei loro 
confronti. 


) 


Sabato 18 novembre 1995 


Due su tre provengono 
dall'ex Jugoslavia. 
questo il dato saliente 


[esi 


: che si palesa subito nel- 


l'analisi della composi- 
zione della ricca e varie- 


. gata colonia di stranieri 


di Trieste (più di 13 mi- 
la persone, e si parla di 
registrazioni ufficiali, 
mentre non è possibile 
fare una stima attendi- 
bile dei clandestini, che 
sono comunque nume- 
rosissimi). 

Siamo infatti alla pre- 
senza di una vera e pro- 
pria città nella città, 
perché 13 mila indivi- 
dui, provenienti fra l'al- 
tro da oltre 130 Paesi di- 
versi in rappresentanza 
di tutti i continenti, co- 
stituiscono una realtà 
di spessore, anche per- 
ché inserita nei più di- 
versi tessuti della città. 

Fra l'altro va tenuto 
presente che Trieste è 
un importantissimo po- 
lo scientifico e molti dei 
componenti di questa 
realtà hanno stretti le- 
gami, operativi con le 
strutture triestine dedi- 
cate alla scienza. 

Ma, come si diceva, il 
rapporto all'interno di 
questa coloratissima 
componente etnica (so- 
no numerosi sia gli afri- 
cani che gli orientali) 
pende nettamente dalla 
parte di croati, serbi, 
sloveni, macedoni e in 
genere di tutti coloro 
che hanno abbandonato 
i territori della ex Jugo- 
slavia. 

Andando ad analizza- 
re nel dettaglio le moti- 
vazioni di' presenza di 
questa mini ex Repub- 
blica jugoslava, si nota, 
a differenza di ciò che 


Trieste / Città 


SONO OLTRE TREDICIMILA E PROVENGONO, PER MOTIVI O SCOPI SVARIATI, DA BEN 135 PAESI DIVERSI 


Il record ai serbo-montenegrini 


con quattromila presenze. 


Cisono anche oltre 200 cinesi 


mentre quasi 300 sono gli albanesi 


avviene per le persone 
che provengono dagli al- 
tri Paesi, come la mag- 
gior parte siano lavora- 
tori dipendenti o titola- 
ri di un permesso di sog- 
giorno per motivi turi- 


stici. Fra i croati esiste 
poi una forte componen- 
te di persone che ha fat- 
to ricorso, per poter sta- 
re a Trieste, alla legge 
n. 423. 

Subito dopo gli ex ju- 


\Bahrein, 


goslavi, una rappresen- 
tanza particolarmente 
significativa è quella al- 
banese, proveniente da 
un luogo che ha subìto 
anch'esso le conseguen- 
ze di una situazione so- 
ciale ed economica pres- 
soché insopportabile, ta- 
le da indurre moltissi- 
me persone a emigrare 
e a raggiungere con 
qualsiasi mezzo il no- 
stro Paese. In questo 
contesto Trieste, vista 
la distanza da quella 
terra, non può costitui- 
re un obiettivo facil- 
mente raggiungibile, 
ma ugualmente i quasi 
300 albanesi rappresen- 
tano un nucleo impor- 
tante. 

Andando a leggere i 
numeri da un'altra an- 
golatura, si nota come 
siano ben 19 (e quasi 
tutti lontanissimi geo- 
graficamente) i Paesi 
presenti con un solo 
rappresentante: si trat- 
ta di Alto Volta, 
Birmania, 
Ciad (una studentessa 
che sarà la prima laure- 
ata del suo Paese al- 
l'Università di Trieste), 
Estonia, Gabon, Giamai- 
ca, Gibuti, Guinea, Gua- 
yana, Kenya, Kuwait, 
Malawi, Mauritius, Ni- 
caragua, Palestina, Tri- 
nidad, Togo e Zambia. — 

Nella quasi totalità di 
questi casi la motivazio- 
ne addotta per ottenere 
il permesso di soggior- 
no riguarda gli studi o 
più in generale lo svolgi- 
mento di attività scien- 
tifiche, a conferma che 
Trieste rappresenta un 
traguardo importante 
per gli studiosi di Paesi 
anche lontanissimi. 

Ugo Salvini 


IN ATTESA DI APPLICARE IL NUOVO DECRETO LEGGE 


Ma millecinquecento all’anno 


‘vengono espulsi dalla polizia 


DALL' 1.07.193 
AL 30.06.1994 


DALL'_1.07.194 
AL 31.12/94 


DALL' 1.07.93 
AL. 30.06.94 


DALL' 1.07.94 
AL ‘31.12.94 


DALL' 1.04.'95 
AL___ 31.10.95 


Lascia discutere il decre- 
to legge sull'immigrazio- 
ne varato dal governo Di- 
ni. Un documento che 
dovrebbe innovare la leg- 
ge Martelli, superata, se- 
condo »i roponenti, a 
causa ell'emergenza 
creatasi negli ultimi tem- 
pi su tutto il territorio 
Dazionale. Tre i punti 
fondamentali. La regola- 
mentazione dell'ingres- 


' so in Italia di extracomu- 


Dnitari, le espulsioni sulla 
base di provvedimenti 
iurisdizionali e la con- 
ferma della clandestini- 
tà come semplice viola- 
zione amministrativa e 
non come reato. E le pri- 
me interessate a questo 
provvedimento, oltre ai 
cittadini stranieri, sono 
le forze di polizia e le va- 
rie associazioni di volon- 
tariato che da sempre so- 
no impegnate ad argina- 
re un fenomeno che ha 
assunto delle proporzio- 
ni sempre maggiori. 
«Non possiamo ancora 
commentare un provve- 
dimento che non cono- 
sciamo — dichiarano al- 
l'ufficio stranieri della 
questura —. Noi conti- 
nuiamo a lavorare appli- 
cando la legge 39/90 e 
successive circolari che 
senz'altro sono degli 
strumenti giuridici vali- 


di e rispondenti alle esi- , 


genze degli operatori di 
polizia, che si trovano 
ornalmente a dover af- 
Tontare situazioni parti- 
colari oltre a quelle rite- 
Dute di normale ammini- 
strazione». Una legge, 
Quella Martelli, che non 
Può quindi considerarsi 
Superata e che è ritenuta 
Testrittiva”. «Il fenome- 
No immigratorio ha sem- 
Pre interessato la nostra 
Città e sicuramente tutto 
territorio nazionale. 


L'Italia si trova coinvol- 
ta in questa realtà da 
molti anni, anche se — ha 
commentato don Mario 
Del: Ben, responsabile 
della Caritas triestina — 
per lunghissimo tempo, 
questa situazione non è 
stata molto considerata, 
probabilmente confidan- 
do in una "soluzione 
naturale” e sperando 
SR nella nostra ope- 
Ta che a volte va senz'al- 
tro oltre a quello che è il 
nostro compito». Ma il 
momento della verità è 
ormai giunto e si è quin- 
di alla ricerca dei criteri 
per controllare e regola- 
mentare gli ingressi in 
Italia dei cittadmi extra- 
comunitari compresi gli 
sfollati delle repubbli- 
che sorte nei territori 


della ex Yugoslavia. 
«Con la legge 390/92 ven- 
considerati 


ono 
sfollati” tutti i cittadini 
dell'ex Jugoslavia che, a 
causa di eventi bellici o 
di disordine pubblico ge- 
neralizzato sono stati co- 
stretti a lasciare le pro- 
prie terre». Persone vitti- 
me della guerra ma non 
solo. Cittadini di diverse 
nazionalità che per qual- 
che motivo sono scappa- 
ti dai loro Paesi entran- 


do clandestinamente in) 


Italia. «A Trieste sono ol- 
tre 14 mila le persone 
che hanno richiesto di es- 
sere ammesse nel territo- 
rio nazionale ma eviden- 
temente non tutte han- 
no potuto usufruire del 
permesso di soggiorno e 
altre, entrate per motivi 
umanitari, sono state. 
espulse per aver com- 
messo atti criminosi», E 
il nuovo decreto, che ren- 
de più efficace le varie 
forme di espulsione se- 
guendo i principi costitu- 
zionali, garantisce. che 


l'espulsione, decisa dal 
pretore su proposta del 
questore o della polizia 
giudiziaria, sarà sempre 
ordinata” sulla base di 

un intervento giurisdi- 
zionale. Nel corso del 
1994 l'ufficio stranieri 
della questura ha espul- 
so 1474 extracomunitari 
mentre nei primi dieci 
mesi di quest'anno sono 
già 1410 i cittadini ai 
ali è stato consegnato 

il decreto di espulsione. 
Una alta percentuale se 
si considera che nel 
1994 Ja questura ha rila- 
sciato o rinnovato 13 mi- 
la 400 permessi di sog- 
giorno: 8102 richiesti da 
cittadini provenienti dal- 
la ex Jugoslavia, in parti- 
colare modo dalla Bo- 
snia, dalla Serbia e dal 
Montenegro ‘e 2743 da 
cittadini croati. E un fe- 
nomeno sempre più at- 
tuale è la richiesta di 
permessi di soggiorno 
per motivi umanitari o 
per operazioni di «medi- 
cal evacuation». Altri in- 
vece quelli richiesti per 
motivi di lavoro. A Trie- 
ste sono 2150 i cittadini 
della ex Jugoslavia che 
hanno un lavoro subordi- 
nato; 232 quelli di altre 
nazionalità, 138. quelli 
che praticano un lavoro 
autonomo e 1592 i croa- 
ti che, usufruendo della 
legge 423/91, quasi certa- 
mente hanno un impie- 
go fisso. 1132 sono infi- 
ne i cittadini sfollati dal- 
le loro terre che, in pos- 
sesso del permesso di 
soggiorno per motivi 
‘umanitari, studiano nel- 
la nostra città o lavora- 
no alle dipendenze di li- 
beri professionisti. Ma 
dove vivono queste 
ersone?. «Attualmente 

‘a Caritas triestina, con- 
venzionata con il comu- 


ne di Trieste per la ge- 
stione del centro servizi 
immigrati, offre a un nu- 
mero ristretto un servi- 
zio di gran lunga supe- 
riore a quelle che posso- 
no essere effettivamente 
le nostre possibilità — 
hanno aggiunto alla Cari- 
tas —. Lavoriamo per va- 
lorizzare le persone uma- 
ne a prescindere dal colo- 
re della pelle o dalla loro 
nazionalità. Il diritto è 1° 
uguaglianza e noi spinti 
dal valore cristiano of- 
friamo il primo aiuto». 
Una situazione precaria 
che spinge le associazio- 
ni di volontariato a chie- 
dere la rapida istituzio- 
ne del centro di acco- 
glienza per stranieri pre- 
visto ad uno dei valichi 
di Trieste con. decreto 
ministeriale del 1992, 
che a tutt'oggi non è sta- 
to attuato. «Il centro, ge- 
stito dalla Prefettura lo- 
cale, potrebbe conven- 
zionarsi con le associa- 
zioni di volontariato, le 
quali potrebbero fornire 
personale specializzato 
sotto il profilo linguisti- 
co e giuridico — hanno 
commentato al centro 
servizi per cittadini ex- 
tracomunitari — in accor- 
do anche con la delega- 
zione in Italia dell'Alto 
Commissariato delle Na- 
zioni Unite e il Consiglio 
italiano per i rifugiati». 
Uno strumento. valido 
questo per eliminare o 
antomeno ridurre la 
clandestinità nella no- 
stra città e definire, at- 
traverso un censimento, 
il numero di extracomu- 
nitari che per motivi di 
famiglia, umanitari, mo- 
tivi di studio o perché ri- 
chiedenti l'asilo politico, 
si trovano nel territorio 

dello Stato italiano. 
Roberto Vitale 
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ILA STORIA 


LA TAPPA 


Messaggio 
Via «fax» 
dalla casa 

di untriestino 


Massimo Ostrouska, 
il giovane triestino 
partito nel giugno 
del 1994 per tentare 
la traversata delle 
Americhe in bici- 
cletta, è arrivato in 
questi giorni a Curi- 
tiba, in Brasile, do- 
ve è ospite di Cassia- 
no Cordi, della Co- 
munità dei Giuliani 
nel mondo. 

Una brutta cadu- 
ta dalla bicletta, un 
anno fa in Califor- 
nia, ha causato non 
pochi problemi al 
giovane giramondo, 
che ha dovuto subi- 
re anche un inter- 
vento chirurgico al- 
la spalla. Ma Ostrou- 
ska non demorde, e 
anche se adesso 
«salta» qualche bre- 
ve o troppo difficile 
tappa in autostop il 
suo intento rimane 
quello di raggiunge- 
re l'Argentina nei 
primi mesi del 1996, 
così da poter com- 
piere il «rush» fina- 
le a arrivare entro 
l'estate al confine 
con l'Antartide. 

Pubblichiamo di 
fianco parte del dia- 
rio che Ostrouska 
ha inviato al «Picco- 
lo» con il fax messo 
a disposizione da 
Cassiano Cordi (se 
qualcuno volesse 
contattarlo il nume- 
ro di fax è 
005412629508). E' 
un racconto di av- 
venture un po’ pica- 
resche ‘che vanno 
ad «arricchire» il ba- 
gaglio di esperienze 

i questo ragazzo 
che ha lasciato il la- 
voro «per gettarmi 
nel mondo», come 
ama. ripetere, in 
un'impresa che ha 
intitolato «Extrema 
94». 


SINTESI TS 


Il Piccolo 


| Trieste / Cità 


Sabato 18 novembre 1995 


IL DIARIO DI OSTROUSKA CHE STA ATTRAVERSANDO LE AMERICHE A FORZA DI PEDALI | — BIABBBBNT:T=7:1=07 300000 


In bici verso l'Antartide 


Nuova puntata del lungo viaggio in Mtb: l’arrivo a Curitiba, nel Sud del Brasile 


L'idea che avevo del Bra- 
sile è del tutto diversa da 
quanto ho riscontrato in 
realtà. Per prima cosa, 
vedendolo tutto bello ver- 
de sulle cartine geografi 
che degli atlanti, mi im- 
maginavo uno straripare 
di foreste e vegetazione 
da ogni parte. Invece in 
Rondonia, dove il verde 
dell'atlante geografico è 
più intenso che mai, a 
volte dovevo ‘pedalare 
per chilometri, quando 
stanco volevo fare una 
sosta nell'ombra. Il pae- 
saggio che circonda le 
strade è uno squallore: 
un cimitero di alberi bru- 
ciati e la zona abitata da 
bovini, invece che dalla 
originaria fauna tropica- 
le. La foresta è stata divi- 
sa in appezzamenti di 
terra e distribuita ai 
“coloni”, che per farla 
rendere hanno distrutto 
l'originario habitat sosti- 
tuendolo con coltivazio- 
ni o pascoli nelle loro 
“faziende". 

Mi immaginavo strade 
in terra battuta e poco 
frequentate, invece 
l'asfalto c'è, e con lui un 
traffico pesante di. pro- 
porzioni che non avrei 
‘mai immaginato studian- 
do il percorso sulle luci- 
de ed incomplete pagine 
dell'atlante. 

L'espansione demogra- 
fica e urbana delle città 
‘è mostruosamente gran- 
de, tanto che i piccoli 
puntini che rappresenta- 
no i centri abitati sulle 
mappe, non sono barcco- 
poli o misere favelas, co- 
me pensavo prima di ve- 
nire qua, bensì metropoli 
di milioni di abitanti. So- 
no rimasto scioccato ve- 
dendo Manaus, Cuiabà, 
Curitiba o stupidissime 
insignificanti città come 
MIE, (città nel Nord- 
Ovest del Paranà) che sul 
mio atlante non è nean- 
che segnata per quanto è 
“piccola”. Però quella 
’nulce” di Maringà mi ha 
fatto venire il torcicollo 
con i suoi maestosi grat- 
tacieli. 


Traffico 

pesante 

Tutti gli approvvigiona- 
menti che dall'industria- 
lizzato sud del Brasile 
forniscono queste città 
vengono trasportati via 
terra. La ferrovia in que- 
sto enorme paese pratica- 
mente non esiste, quindi 
dalla descrizione sopra 
fatta, ci si può rendere 
conto di che razza di traf- 


fico pesante c'è sulle stra- 
de. Centinaia di mostri 
da tonnellate di chili si 
affollano su strette car- 
reggiate dove la sottile 
striscia di asfalto basta 
appena ad ospitare la 
larghezza di due ca- 
mion. 

Da Cuiabà coraggiosa- 
mente ho provato anche 
io a trovare un po' di spa- 
zio su quelle piste, ma do- 
po un assillante concerto 
di clacson ed i «ventilan- 
ti» sfiorini dei padroni 
della. strada mi sono 
stancato di mettere in 
gioco la mia salute, quin- 
di ho deciso di caricare 
me e la mia bici Kon Tiki 
su un camion di passag- 
gio e fare quei chilometri 
a bordo di uno di quei 
mostri, invece che a fian- 
co. 


Amore-odio 
con i camionisti 


In effetti tra me ed i ca- 
mionisti esiste un rappor- 
to di odio e amore. Fer- 
mandomi nelle stazioni 
di servizio con la bici e 
frequentando. le strade 
come loro, ho avuto mo- 
do di conoscerne tanti e 
spesso di ricevere degli 
aiuti. Chiacchierandoci 
assieme noto che dietro 
a quei volanti c'è molta 
buona gente che tira a 
campare con i suol pro- 
blemi e che conduce una 
vita che non è delle più 
facili. Ho scoperto che su- 
gli asfalti, come noi cicli- 
sti li mandiamo a quel 
paese, anche loro prova- 
no lo stesso affetto per 
noi, ma nelle stazioni di 
servizio, quando final- 
mente ci guardiamo ne- 
Ti occhi, il discorso cam- 
Ta, spesso ci confessano 
la loro ammirazione e 
molte volte ci pagano ad- 
dirittura il conto di quan- 
to abbiamo consumato. 


Esami 

difficili 

Arrivato a Maringà, che 
geograficamente è situa- 
ta sul parallelo che se- 
gna il limite meridionale 
dei tropici, decisi di far- 
mi un esame completo di 
feci, sangue e urina per 
controllare che tutti i va- 
lori fossero normali e di 
non aver contratto inde- 
siderate malattie tropica- 
li. Nella simpatica e puli- 
ta città Brasiliana conob- 
bi un anziano emigrante 
italiano, il professore Le- 
onardo, che gentilmente 
si offrì di aiutarmi cer- 


Massimo Ostrouska, partito nel giugno del 1994 
per attraversare le Americhe in bicicletta, 
ritratto il giorno della partenza da Trieste. 


cando il modo di farmi 
fare gli esami gratuita- 
‘mente nell'università do- 
ve fino a qualche anno 
prima lavorava nella fa- 
coltà di lingue. 

Fu così che dopo un gi- 
ro di uffici ottenemmo 
dalla responsabile dei la- 
boratori il permesso per 
presentarmi il giorno do- 
po in ambulatorio. La 
cortese signora mi conse- 
o un contenitore steri- 

e, nel quale mi invitò a 
depositare un campione 
delle mie feci. Le urine 
avrei dovuto farle non a 
casa, come mi sarei 
aspettato, ma la mattina 
dopo in ambulatorio. In- 
cidentalmente quel po- 
meriggio non ebbi nessu- 
no stimolo che mi per- 
mettesse di raccogliere 
un campione e la matti- 
na seguente non le rac- 
colsi neanche poichè mi 
fu raccomandato di non 
orinare a casa, ma in la- 
boratorio. 

Defecare senza orina- 
re è un'utopia, quindi il 
giorno successivo mi pre- 
sentai allo sportello del- 
l'ambulatorio senza i 
campioni di feci e urine. 
Anzi c'erano, ma non 
“inscatolati” come richie- 
sto. Con un certo imba- 
razzo cercai di spiegarlo 
alle segretarie che stava- 
no aspettando, ma su 
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certi argomenti. il mio 
‘portoghese non era abba- 
stanza sufficiente da per- 
mettermi di esprimermi 
senza cadere in volgari 
mimiche. A quel punto 
non vi dico l'imbarazzo 
nel dovermi spiegare da 
dietro un vetro, a voce al- 
ta, con una fila di gente 
che in coda dietro a me 
apettava impaziente. Cer- 
cai il professore che gen- 
tilmente si era offerto di 
accompagnarmi ruella 
mattina per farmi da in- 
terprete, ma proprio nel 
momento che avevo biso- 
gno lui era uscito dalla 
sala per fumarsi una si- 
garetta. — 

Itempi stringevano, la 
folla in fila dietro a me 
spingeva, non c'era il 
tempo per cercarlo, allo- 
ra facendomi il più picco- 
lo possibile improvvisai 
una. veloce mimica per 
spiegarmi alla segreta- 
ria... Involontariamente 
la mia piccola mimica, 
fatta di nascosto di fron- 
te ad una sola segretaria 
si trasformò in una inevi- 
tabile, fantozziana, plate- 
ale ed'imbarazzante sce- 
na teatrale. Le segretarie 
si fecero in quattro per 
capirmi finchè dal 
“pubblico” uscì una si- 
gnora che parlava ingle- 
se e tradusse il mio 
“problema”. Finalmente 


fui invitato ad usare il 
bagno ma solo per racco- 
gliere le urine. Le feci 
avrei dovuto raccogherle 
acasa e portarle un altro 
giorno perchè in quei ser- 
vizi non permettevano 
questo tipo di attività. 


| Mi prelevarono il sangue 


e in compagnia del pro- 
fessore che nel frattempo 
tornato uscì dai laborato- 
ri. 
Mi seccava proprio ri- 
fare il giorno dopo tutta 
quella strada per rag- 
iungere nuovamente il 
oratorio. Così mi ven- 
ne l'idea di farla da qual- 
che parte all'università e 
portarla quella stessa 
mattina ad analizzare. 
Con il professore, al qua- 
le era venuto a sua volta 
uno stimolo urgente 
uguale al mio, comin- 
ciammo una spietata ri- 
cerca di servizi dove po- 
ter depositare i suoi biso- 
gni ed i miei “campioni”. 
Vidi un edificio in lon- 
tananza, mi incamminai 
velocemente. Mancava- 
no solo quindici minuti 
all'orario di chiusura del 
‘ laboratorio dove avrei do- 
vuto ritornare con l'arte- 
fatto. Sparato mi diressi 
verso i bagni nell'edifi- 
cio. Afferrai ferocemente 
la maniglia della porta 
dei servizi maschili: 
chiusa! Entrai in un ce- 
spuglio, con i pantaloni 
a mezz'asta stavo quasi 
‘per mostrare la mia palli- 
da luna piena ad una 
studentessa giapponese 
che era dietro a me, 
quando lei fece un rumo- 
re e la notai. Rapido mi 
rivestii. Quel giardinetto 
non era un posto sicuro. 
Ritornai ai servizi dove 
il Doo stava uscen- 
do felice e leggero. Scam- 
biai due rapide parole 
con lui, giusto il tempo 
di dirgli di non aspettar- 
mi e per accettare un suo 
invito a pranzo per giove- 
dì. Scappai nella toilette. 
Ah, avevo il campione. 
Mancavano solo 3 minu- 
ti alla chiusura del labo- 
ratorio. Di buon passo 
mi precipitai in uno sla- 
lom gigante tra la gente 
e proprio quando stava- 
no per chiudere la porta 
dell'ufficio allungai ad 
una infermiera il conte- 
nitore che avvolto in un 
pezzo di carta era anco- 
ta schifosamente caldo 
fumante. . 


Un passaggio 
a Curitiba 
Arrivato a Maringà, gio- 


vane città nel nord-ovest 
dello stato Paranà, Brasi- 
le. Decisi di lasciare la bi- 
cicletta a casa di amici e 
andare in autostop a visi- 
tare Curitiba, Sao Paolo e 
‘Rio de Janeiro. Un giova- 
ne spinellomane hippy 
mi diede il primo det sei 
passaggi che mi portaro- 
no a Curitiba, Correva co- 
me un pazzo e per rolla- 
re le canne finimmo qua- 
si per ammazzarci, ma 
era un buon tipo. Mi la- 
sciò vicino ad un posto 
di polizia, dove in qual- 
che decina di minuti un 
camionista mi diede il se- 
condo passaggio fino ad 
un paesetto sperduto di 
cui non sapevo ne il no- 
me ne l'ubicazione. Cer- 
cai una "corona" (tra- 
sporto gratuito) in una 
stazione di servizio e in 
un paio di ristoranti fre- 
quentati da camionisti. 
Incontrai un camionista 
con la cabina piena di 
crocifissi e santini che eb- 
be la gentilezza di portar- 
mi per qualche centinaio 
di chilometri. Il “fedele” 
stava ascoltando una 
cassetta con la messa e 
quando scesi dal ca- 
mion-santuario mi salu- 
tò dicendomi che preghe- 
rà per me. 

Ero ancora con la te- 
sta tra i rosari quando 
sventolando il mio bel 
pollicione ad un incrocio 
si fermò un grasso immi- 
grante tedesco. Ulli Bar- 
tz, il simpatico “alemao” 
mi confessò che anche 
lui da giovane aveva 
viaggiato molto in auto- 
stop, quindi mi vedeva 
come un ‘collega’. Si 
chiacchierò molto: di 
wurstel, calcio e dei fan- 
tastici culi delle brasilia- 
ne. 

Mi sbarcò ad un posto 
di servizio dove in poco 
tempo conseguì l'ultimo 
passaggio. Era una mac- 
china che aveva subito 
un incidente e dalla por- 
tiera sfondata del sedile 
‘posteriore dove ero sedu- 
to mi arrivava uno spiffe- 
ro gelato.  Improvvisai 
una  barricata-tampone 
con i bagagli miei e dei 
due tipi che mi stavano 
ospitando anzi, ero ospi- 
te solo di uno, perché l'al- 
tro, scoprì più tardi che 
era un ‘autostoppista co- 
me me. Arrivammo a Cu- 
ritiba, il padrone della 
macchina si offri di por- 
tarmi fino a casa della fa- 
miglia di triestini di cui 
avevo l'indirizzo mentre 
l'altro scese in centro. 

Massimo Ostrouska 


Consulta economica: 
prima assemblea 
all'ente camerale 


Gonvocata la Consulta economica provinciale lunedì . 


alle 17 nella sala maggiore della camera di commer- 
cio. Si tratta dell,a prima riunione del neo-costituito 
organo consultivo, All'ordine del giorno la relazione 
de. Raid Donaggio sulla situazione economica e 

uella del segretario generale, Flaminio, sull'attività 

legli uffici. Il presidente dell'ente camerale, oltre ad 
esporre in un contesto regionale e nazionale nell'otti- 
ca istituzionale e imprenditoriale della realtà socio 
economica cittadina, avrà modo di illustrare le linee 
programmatiche future della camera di commercio da 
attuare sia sul piano interno che nelle relazioni con 
l'estero con particolare riferimento all'Europa. La Con- 
sulta economica è costituita da 200 membri articolati 
in 8 sezioni facenti capo a settori significativi dell'eco- 
nomia giuliana. 


Materne e nidi: la Fiadel Cisal, 

soddisfatta, sospende gli scioperi 

La Fiadel Cisal sospende le agitazioni in corso nel set- 
tore Scuole materne, asili nido e ricreatori. Ciò, spiega 
una nota, «considerato che l'amministrazione ha ac- 
cettato in toto le proposte di modifica presentate dal 
sindacato». In poche parole la Fiadel-Cisal ha ritenuto 
soddisfacente «quanto proposto dall'amministrazio- 
ney, rimanendo comunque vigile affinchè l'ammini- 
strazione passi dalla fase propositiva a quella attuati- 
va «senza ulteriori dilazioni». 


Lunedì nero per la Sanità: in sciopero 
medici, farmacisti, biologi e veterinari 

Si prepara un «lunedì nero» per la Santità in termini 
di disservizi e difficoltà di assistenza causa lo sciope- 
ro nazionale del personale medico e quello collegato. 
Lo informa in una nota l'Azienda per i servizi sanitari. 
Hanno indetto l'agitazione ib Sinafo, organizzazione 
sindacale dei farmacisti, l'Aaroi, Associazione degli 
anestesisti e rianimatori ospedalieri italiani, lo Sn i 
che è il Sindacato dei biologi, chimici, fisici. L'organiz- 
zazione dei medici veterinari invece, oltre a lunedì, sa- 
rà in sciopero anche lunedì 4 e martedì 5 dicembre. 


Insegnanti ed elenchi di sostegno: 
lunedì le graduatorie al Provveditorato 


Saranno pubblicate lunedì al Provveditorato agli studi 
le graduatorie provinciali definitive degli aspiranti al- 
l'insegnamento nelle scuole e negli istituti di istruzio- 
ne secondaria e artistica per il triennio ‘95-'98. Si trat- 
ta delle classi di concorso 036A: filosofia, psicologia e 
scienze dell'educazione e gli elenchi per il sostegno 
per il primo e secondo grado. 


Oggi assemblee congressuali del Pds: 

con Spadaro, Vocci e Gagliardi 

Sono in programma oggi due assemblee congressuali 
del Pds, aperte anche ai non iscritti, per discutere del- 
Lor dei democratici in questa delicata fase della 
vita politica. Alle 16, nella sede del Pds di Servola (via 
San Lorenzo in Selva 4) con la partecipazione del se- 
gretario provinciale Stelio Spadaro. E' previsto un in- 
tervento di Marino Vocci, coordinatore del collegio 2 
del Comitato per l'Italia che vogliamo. Seguirà un'as- 
semblea alle 16.30, nella sede del Pds di Rozzol (stra- 
da di Rozzol 79) con la partecipazione di Alberto Ga- 
gliardi, presidente della Commissione federale di ga- 
ranzia. È’ previsto un intervento di Ulrico Bianchi, co- 
ordinatore del collegio 1 del Comitato dell'Italia che 
vogliamo. È 


Fondazione intemazionale delle scienze 
Menia (An) interroga sui ritardi delle firme 


Interrogazione dell'onorevole Roberto Menia (An) in 
relazione alla mancata firma da parte di alcuni mini- 
steri di un importante accordo, stipulato ancora nel 
giugno scorso, tra il Governo e la Fondazione interna- 
zionale Trieste per il progresso e la libertà delle scien- 
ze, di cui è presidente il professor Budinich. Menia ha 
interrogato il presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri competenti per ottenere lo sblocco della situa- 
zione e l'avvio delle iniziative previste dalla conven- 
zione che ogni ulteriore ritardo renderebbero inutili. 


Gioca in bellezza 


tra i Divi del cinema. 


Entra nelle Cosulich Profumerie. 


Scegli la bellezza, partecipa alla 


grande festa del cinema e vinci 


CS 


Xx 


AUT. MIN, NS 6/8956 del 19.10.95 


subito simpatici premi. 


COSULICH PROFUMERIE 


Trieste * Gorizia * Udine * Pordenone 


AUT. MIN. N° 6/8956 del 19.10.35. 


Sabato 18 novembre 1995 


Trieste / Città e Provincia 


MUGGIA /IL CAPOGRUPPO DELL’UNIONE GIUDICA LE ULTIME MOSSE POLITICHE 


«Non è cambiato nulla » 


Per Santoro due le possibili opzioni anticrisi: dimissioni del sindaco o giunta di «salute pubblica» 


Bruno Steffè rimette il 
mandato di vicesindaco? 
La poltrona vacante di 
Andrea Avon viene occu- 
pato dal nuovo assesso- 
re al Personale Adriana 
Timoteo? Ebbene, secon 
do il capogruppo del- 
l'Unione Italo Santoro 
sostanzialmente nulla è 
cambiato: nella bagarre 
politica che in questi 
giorni sta scuotendo il 
municipio —muggesano 
tutto continuerebbe an- 
zi, sui vecchi binari del- 
l'immobilismo e dell'in- 
coerenza. 

«Speravamo che l'ulti- 
ma riunione di Insieme 
portasse a un chiarimen- 
to tra le stesse forze di 
maggioranza - osserva 
Santoro - o alla sostitu- 
zione dei due assessori 
dimissionari Tibaldi' e 
Pacco e invece niente. E 
veramente incredibile 
che chi è stato eletto per 
governare non solo non 
si renda conto delle sue 
scelte scadenti, poco mo- 
tivate, anche se legitti- 
me, ma continui a perde- 
re tempo senza in realtà 


Il consigliere 
(foto) riserva 
frecciate 
anche al Ppi 


decidere, non sapendo ri- 
spondere alle proposte 
della sua stessa maggio- 
ranza se non con la so- 
spensione della delega di 


vicesindaco». » 
Non era intenzione 
dell'Unione intervenire 


nelle «faccende private 
di un altro gruppo», pro- 
segue Santoro, ma qui 
sono in ballo gli interes- 
si dell'intera collettività, 
sulla quale indubbiamen- 
te tutto questo stato di 
disagio fa sentire il suo 
peso. A questo punto il 


consigliere auspica che 


il dibattito politico rien- 
tri nelle sue sedi istitu- 
zionali, e cioè nell'aula 


consiliare di piazza Mar- 
coni. 

«Anche perché — sotto- 
linea — sarebbe corretto 
che tanto il sindaco che 
il gruppo dei sette consi- 
glieri di Insieme (Minku- 
sch, Nicolini, Tibaldi, 
Pacco, Ostrouska, Val- 
lon, Valentich, ndr) chia- 
rissero alla luce del sole 
le rispettive posizioni). 

Ma qualora non fosse 
possibile trovare una so- 
luzione alla grave crisi, 
bisognerebbe pensare, a 
suo avviso a due alterna- 
tive: o il sindaco e il car- 
tello di maggioranza ras- 
segnano le dimissioni, o 
si va a una giunta di sa- 


lute pubblica «al di fuori 
degli schieramenti e del- 
le vecchie gestioni di po- 
tere». Un'ipotesi, que- 
st'ultima che Santoro ha 
caldeggiato a più riprese 
come «percorso  vera- 
mente innovativo per il 
bene di Muggia». Il con- 
sigliere risponde infine 
al coordinatore locale 
del Ppi Piero Pesce, che 
aveva accusato di immo- 
bilismo l'intero. consi- 
glio, comprese le opposi- 
zioni. «L'Unione non si 
sente responsabile per 
quanto la maggioranza 
non ha saputo fare — di- 
ce Santoro — e continue- 
rà fino in fondo il cam- 
mino intrapreso, lascian- 
do da parte alchimie e 
giochi di potere all'om- 
bra dei ramoscelli di uli- 
vo. Una'linea politica, la 
nostra, a cui lo stesso Pe- 
sce ha dato il suo contri- 
buto fino all'altro gior- 
no, attraverso le numero- 
se proposte e mozioni 
presentate di volta in 
volta all'assemblea co- 
munale». 

Barbara Muslin 


Muggia, servizio no stop 
per segnalare guasti 


Il Comune di Muggia in- 
forma, che è a disposizio- 
ne dei cittadini, 24 ore 
su 24, un servizio di se- 
greteria telefonica a cu- 
ra del Servizio tecnico. e 
ambiente del Comune 
(via Roma 22) per la se- 
gnalazione di guasti o in- 
convenienti allo scopo di 
un controllo mirato e 
pronto intervento nei 
settori: cimitero, rifiuti 
solidi urbani, fognature, 
manutenzione verde 
pubblico, illuminazione, 
strade, ambiente, edifici 
comunali e veterinari. 
Ghi desiderasse acce- 
dervi può chiamare il nù- 
mero 271001, il nastro 
registrato ricorderà di 
formulare nell'ordine: il 
tipo di guasto o proble- 
ma che sì vuole segnala- 
re agli uffici competenti, 
e successivamente co- 
gnome e indirizzo del ri- 
chiedente. Per la comuni- 


cazione il tempo utile è 
di un minuto, ma si ri- 
corda che qualora la 
chiamata venisse effet- 
tuata da un telefono pub- 
blico, il tempo di un get- 
tone garantisce soltanto 
40 secondi utili alla regi- 
strazione del messaggio 
da inoltrare. L'informa- 
zione verrà poi ordinata 
da un computer secondo 
il settore di pertinenza, 
l'intervento verrà effet- 
tuato in base a criteri di 
priorità secondo l'urgen- 
za del caso specifico. È 
possibile lasciare anche 
il proprio recapito telefo- 
nico. Qualora la segrete- 
ria telefonica dovesse 
esaurire la propria me- 
moria per un alto nume- 
ro di messaggi, i cittadi- 
ni sono pregati di richia- 
mare nelle ore d'ufficio 
(8-14), dall'inizio delle 
quali la segreteria verrà 
puntualmente ripristina- 
ta. 


MUGGIA /CASA DI RIPOSO 
Ill commissario 
della Sanitalia 

è perla staffetta 


Il commissario governativo della Cooperativa Sanita- 
lia risponde all'ex assessore di Muggia Pacco sulla 
vicenda della Casa di riposo della cittadina istrove- 
neta. «La Sanitalia — afferma Pietro Colavitti — non 
ha affatto 'caldeggiato’ la soluzione di affidare la ge- 
stione della casa di riposo alla cooperativa seconda 
classificata, bensì si è limitata a riferire al Comune 


di Muggia tale eventualità. 


«La comunicazione dettata dall'esperienza tiene 
conto di indubbi vantaggi per tutti. In particolar mo- 
do si tratta della soluzione più vantaggiosa economi- 
camente — continua il commercialista — in quanto la 
cooperativa seconda classificata si è dichiarata di- 
sponibile al subentro alle stesse condizioni contrat- 
tuali attuali e con l'impegno di assunzione di tutto il 
personale; inoltre non crea traumi di avvicendamen- 


to agli utenti. 


«La Sanitalia — dichiara il commissario — non è in 
grado di garantire il servizio per altri tre, quattro 
mesi, quanti sono necessari all'espletamento di una 
nuova gara di appalto secondo. le nuove norme co- 
unitarie; inoltre si risparmierebbero i costi della 


nuova gara di appalto». 


Quanto poi all'invocata trasparenza, Colavitti ri- 
tiene, anche nella sua qualità di pubblico ufficiale, 
che la stessa è garantita nella procedura consigliata, 
così come già adottato da numerose amministrazio- 
ni comunali, con la stessa gestione commissariale. 

«Ad ogni modo — conclude — il Comune di Muggia 
è libero di attuare la procedura che più ritiene utile 
purché null'altro venga attribuito alla Sanitalia e 
che si salvaguardi a tutti i soci lavoratori il posto di 


lavoro». 


RIONI /RIPRESITILAVORI SOSPESI PER CONTRASTI TRA IL COMUNE ELA DITTA COSTRUTTRICE 


Piazza Perugino, misteri sul nuovo look 


Lievitano i costi dell'arredo urbano: l’Irecpark li vuole defalcare dai diritti di superficie, l’amministrazione no - Vendite scarse 


Una vista del superparcheggio in costruzione che rivoluzionerà la piazza. 


Continuano i misteri sul- 
l'aspetto futuro di piaz- 
za Perugino, una volta 
ultimato il’ parcheggio 
sotterraneo. Sono ripresi 
intanto, i lavori dopo 
uno stop durato pochi 
giorni e voluto dalla stes- 
sa Irecpark, a causa di 
alcuni disaccordi con ‘il 
Comune di Trieste. Ri- 
mangono comunque i 
dubbi sulla tipologia de- 
gli arredi urbani e sulle 
modalità di. pagamento 
degli stessi. La conven- 
zione in atto tra Comune 
e Irecpark prevede che 
l'arredo urbano che ca- 
ratterizzerà l'aspetto 
esteriore di piazza Peru- 
gino sia a carico della so- 
cietà proprietaria del- 
l'impianto e il costo pre- 


Ora però, a quanto si 
evince dalle ‘parole del 
rappresentante dell'Ire- 


DUINO-AURISINA/ CONSIGLIO COMUNALE 


Maggioranza e opposizione 
unite contro il progetto Snam 


Il consiglio comunale di Duino-Au- 
risina pronuncia il suo «noy corale 
e definitivo al progetto della Snam. 
Jeri sera è stata infatti approvata 
all'unanimità la lunga mozione sul 
problema del mega-impianto di de- 
gassificazione che dovrebbe sorge- 
re nella zona del Lisert, sottoscrit- 
ta da tutti i capigruppo di maggio- 
ranza e opposizione. L'assise comu- 
nale ha quindi ribadito e rafforzato 
ufficialmente la propria netta con- 
trarietà al progetto dopo un vivace 
dibattito che ha visto gli interventi 
di quasi tutti i consiglieri. Tra le 
numerose dichiarazioni particolar- 
mente incisiva si è rivelata quella 
del consigliere del gruppo «Insie- 
me», Ivan Sirca, che ha puntato il 
dito contro l'amministrazione re- 
gionale denunciando la totale as- 
senza di un coordinamento nei pia- 
ni di sviluppo dei vari comuni, Una 
carenza che, effettivamente, ha re- 
so possibili incongruenze notevoli 
nei piani regolatori comunali di 
aree limitrofe come Monfalcone e 
Duino-Aurisina. Originale anche il 
suggerimento del capogruppo di 


«Aria nuova-Alleanza nazionale», 
Vinicio Scapin che ha invece chie- 
sto di inserire a bilancio un capito- 
lo di spesa riservato al referendum 
popolare. a 
«Non vorremmo rimanere i soli, 
alla fine — ha detto Scapin —, a por- 
tare avanti questa battaglia. Il sin- 
daco Depangher appartiene alla 
stessa area politica del sindaco di 
Monfalcone, favorevole al proget- 
to, e potrebbe anche cambiare la 
propria posizione»). Sempre a pro- 
posito di posizioni, i rappresentan- 
ti della destra locale, in una nota ri- 
cordano che furono il primo parti- 
to nel comune a sollecitare l'inter- 
vento. dell'amministrazione sulla 
questione dichiarando senza ambi- 
guità la loro contrarietà al proget- 
to. Questo in risposta a un articolo 
apparso di recente su «Il Piccolo» 
di Monfalcone nel quale anche Alle- 
anza nazionale viene inserita tra le 
forze politiche ancora possibiliste 
nei riguardi del piano della Snam. 
La mozione verrà inviata a tutti 
gli enti e ai comuni interessati. E 
mentre sulla dichiarazione «anti- 


MODE 


Nuovo negozio di abbigliamento donna 


INVITA OGGI DALLE ORE 18. 


clienti e amici per un brindisi inaugurale 


OPICINA - 


Via della Vena 1 


Snam» tutte le forze politiche fila- 
no d'amore e d'accordo, qualche 
dissapore interno sembra serpeg- 
giare nelle file della lista di maggio- 
ranza «Insieme». Già oggi, infatti, 
il gruppo di Rifondazione comuni- 
sta, con una lettera ufficiale, riven- 
dicherà la propria autonomia all’in- 
terno della maggioranza critican- 
do, allo stesso tempo, la scelta del 
nuovo assessore esterno, al bilan- 
cio, Michele Zanetti. 

Una critica questa, legata non al- 
la competenza tecnica dell'uomo 
ma alla sua appartenenza politica. 
Zanetti fu infatti un uomo di punta 
della Democrazia cristiana triesti- 
na. A questa frattura interna, a di- 
re la verità non troppo sbandiera- 
ta, ha tentato ieri di appigliarsi an- 
che Alleanza nazionale che ha ap- 
profittato dell'occasione per chiede- 
Te le dimissioni del sindaco e la 
convocazione di nuove elezioni. In 
un intervento iniziale il capogrup- 
po Scapin ha infatti evocato lo spet- 
tro quanto mai vicino di una crisi 
politica del Comune. Una crisi che 
per ora il sindaco ha smentito. 

Erica Orsini 


STRAORDINARIE 
NOVITA" 


AMERICA'S 
GREAT WATCH 


da L.110,000 
Gioielleria 
OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


Morta 


LA 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


cpark, geometra Cocco- 
let, i costi sono aumenta- 
ti dopo alcune modifiche 
apportate al progetto. 

La differenza è di cir- 
ca 400 milioni, che la so- 
cietà vorrebbe defalcare 
da quanto invece deve il 
Comune per i diritti di 
superficie, cioè circa 520 
milioni. Questo metodo 
di pagamento però non è 
stato, per il momento, 
accettato dal Comune 
che, pare, abbia invece 
intimato all'Irecpark 
l'immediata ripresa dei 
lavori e il rispetto dei 
tempi di consegna. 

«Esiste un problema 
ancora più pressante - 
precisa Flavio Sabini, 
consigliere della quinta 
circoscrizione —: non è 
possibile che a lavori 


visto è di 590 milioni. | quasi ultimati, noù si 


sappia ancora quali ope- 
Tre verranno attuate per 
l'arredo urbano». 


OSPITI DELLA SERATA: 


Proprio per questo il 
consiglio rionale ha chie- 
sto al Comune un altro 
incontro per cercare di 
chiarire questo punto, 
‘mentre continuano le 
proteste. dei cittadini, 
per nulla soddisfatti per 
quello che potrebbe esse- 
re il definitivo assetto 
della piazza, nonostante 
il tentativo di smorzare 
le polemiche da parte 
della società titolare del 
parcheggio. 

«Non vedo perché biso- 
gna sempre polemizzare 
- conclude Coccolet - an- 
che davanti a un'opera 
di pubblica utilità porta- 
ta. a termine in tempi 
giusti. La gente è dalla 
nostra parte. Quelli che 
protestano in realtà-so- 
no pochissimi». Non pro- 
prio dello stesso avviso 
il presidente della circo- 
scrizione Guido Galletto. 


«Affermare che non ci si- 
ano proteste e che i resi- 
denti sono dalla parte 
dell'Irecpark mi sembra 
francamente eccessivo. 
E' da più di un anno che 
ricevo cittadini per nien- 
te contenti di come stan- 
no andando le cose. Co- 
munque stiamo valutan- 
do la situazione e pro- 
prio per essere informati 
meglio abbiamo richie- 
sto di partecipare a un 
incontro tra il Comune e 
la società concessiona- 
ria. Non vorremmo ave- 
re una specie di cattedra- 
le nel deserto», 

L'ultima frase di Gal- 
letto fa riferimento al 
fatto che, come confer- 
mato dalla stessa società 
le vendite dei posti mac- 
china non stanno proce= 
dendo secondo le ‘previ- 
sioni, 

Riccardo Coretti 


RIONI 

Le sezioni 
del Pds 

a congresso 
con Spadaro 


Gon l'intervento del. se- 
gretario provinciale del 
Pds Stelio Spadaro, l'Uni- 
tà di base della VII Circo- 
scrizione (Servo- 
la-Chiarbola-Valmaura- 
Borgo San Sergio) terrà 
l'assemblea congressua- 
le, aperta ai non iscritti, 
oggi alle 16, al Pds di 
Servola (via San Lorenzo 
in Selva, 4). Si discuterà 
sulla situazione politica 
nazionale e locale, All'in- 
contro interverrà Mari- 
no Vocci, coordinatore 
del Collegio 2 del Comita- 
to per l'Italia che voglia- 
mo. Analoga iniziativa 
sempre oggi al Pds di 
strada di Rozzol 79, per 
l'unità di base della VI 
Circoscrizione (San. Gio- 
vanni e. Chiadino-Roz- 
zol). Gon l'intervento di 
Alberto Gagliardi e Ulri- 
co Bianchi. 


Il Piccolo 


«Burgo» 

in crisi 

Dopo un periodo ca- 
ratterizzzato da una 
forte domanda, il set- 
tore della carta è en- 
trato in uno stato di 
crisi. Immediati i con- 
traccolpi per i lavora- 
tori anche locali. Co- 
me per altre cartiere 
Burgo anche quella 
di Duino è interessa- 
ta dal ricorso alla cas- 
sa integrazione che 
colpisce una settanti- 
na di dipendenti del- 
la Linea uno, a zero 
ore per due settima- 
ne. Il trattamento po- 
trebbe interessare an- 
che le Linee 2 e 3. I 
sindacati seguono 
con attenzione gli svi- 
luppi della situazio- 
ne. 

Orari 

in via Caprin 

Al seguito della recen- 
te riapertura del Cen- 
tro civico di via Ca- 
prin 18/1 si comunica- 
no gli orari in cui il 
presidente della V cir- 
coscrizione San Gia- 
como-Barriera Vec- 
chia riceve la cittadi- 
nanza: martedì 
12.45-13.30; venerdì 
18.45-19.30. Per qual- 
siasi \ comunicazione 
il numero telefonico 
è lo 040/369994. 


Nuovo orario 
della Biblioteca 


Il nuovo orario della 
Biblioteca cornunale 
di San Dorligo della 
Valleyal Centro cultu- 
Tale -Preseren di Ba- 
gnoli è: martedì e ve- 
nerdì dalle 14 alle 18. 
Le visite dei gruppi 
possono essere con- 
cordate anche al di 
fuori dell'orario tele- 
fonando al 227008. 


Fermate 
bus 


L'Azienda consorzia- 
le trasporti comunica 
che, a partire da lune- 
dì i bus in servizio 
sulla linea 4 osserve- 
ranno la fermata a ri- 
chiesta di via A. Vale- 
rio al civico 73 duran- 
te l'intera durata del 
servizio e non esclusi- 
vamente nelle ore se- 
rali come ora in uso. 
La fermata verrà os- 
servata anche dai 
bus delle linee 39 e 
51. 


mi7192 


ADIN 


MARCO PREDOLIN 


ARIANNA NOVACCO 


(rappresentante italiana a Miss Mondo '95) 


CLAUDIA CHIARIONI 
(Miss Wella '95) 


e altre personalità dello spettacolo 


} 


Il Piccolo 


Panathlon 
International 

Oggi alle 16 in prima e 
alle 17 in seconda convo- 
cazione, assemblea dei 
soci del Panathlon Club 
Trieste per ‘il rinnovo 
della cariche sociali per 
il biennio 1996/97. 


Federazione 
grigioverde 

La Federazione grigio- 
verde oggi alle 17.30, 
nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, farà 
celebrare una messa per 
i suoi Caduti. È gradita 
la presenza dei sodalizi 
patriottici e della cittadi- 
nanza. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi alle 16.30 uno spet- 
tacolo di musica e canzo- 
ni dagli anni ‘20 ai gior- 
ni nostri, con la cantan- 
te Marisa Surace e la ma- 
estra Valentina Longo al 
pianoforte. Via Ginnasti- 
ca 47. 


«Amici 

di S. Giovanni» 

Oggi alle ore 20.30, al Te- 
atro «Silvio Pellico» di 
via Ananian, «L'Armo- 
nia» presenta il gruppo 
teatrale «Amici di San 
Giovanni» in. «L'omo 
senz'anima» (La me scu- 
si dotor Froid (sic)) di Ro- 
berto Grenzi, per la re- 
gia di Giuliano Zannier. 
Prevendita biglietti al- 
l'Utat - Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 


Ristampa 

di «Pirano» 

Oggi, con inizio alle ore 
18, al Circolo della stam- 
pa di Corso Italia 13, ìl 
giornalista Pierluigi Sa- 
batti presenterà la ri- 
stampa anastatica del li- 
bro «Pirano» di Pietro 
Kandler, edito dalla Mgs 
Press. 


Unione 

ciechi 

Oggi, con inizio alle 
16.30, al Circolo. «Garlo 
Tomè» dell'Unione italia- 
na ciechi di via Battisti 
2, pomeriggio di poesia 
dialettale con il poeta 
Antonio Spazzal accom- 
pagnato dalla chitarra 
classica di Francesca 
Del Linz in Maitan. Il po- 
meriggio sarà corredato 
dalla proiezione di diapo- 
sitive d'epoca inerenti al 
tema poetico. Presenta 
Mario Pardini. 


Società 

di Minerva 

Alle ore 17.45 nella Bi- 
blioteca Civica, Paola 
Cassola Guida, ordinario 
nell'Università di Udine, 
intratterrà i convenuti 
su «I commerci nell'Alto 
Adriatico alla fine del- 
l'Età del bronzo». La con- 
ferenza sarà accompa- 
gnata dalla proiezione di 
diapositive. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita gatta bianca e 
rossa con collare zona 
viale Romolo Gessi, ri- 
compensa. Tel. 761584. 


Smarrito braccialetto da 
uomo zona viale Mira- 
mare angolo via Tasso 
oppure a Sgonico davan- 
ti alla Trattoria Gustin. 
Tel. 421147. 


Rubata il 30 gico 
una Fiat Uno We bianca 
targa TS 405911, Se rin- 
tracciata pregasi telefo- 
nare 300392. Ricompen- 
sa. 


Goloro che avessero assi- 
stito all'incidente avve- 
nuto mercoledì 15 no- 
vembre alle 8.20 in viale 
Miramare nei pressi del- 
la Stazione ferroviaria 
tra una Ford Fiesta ed 
un camion, sono pregati 
di contattare il 231310. 


La quinta B della «De Amicis» in visita al Piccolo 


Ibambini della quinta B della scuola elementare De Amicis di Muggia hanno visitato la sede del Piccolo: 
dalla redazione alla tipografia, i piccoli ospiti, accompa; 
Marabese, hanno così potuto conoscere da vicino la realtà di un quotidiano. Ecco i loro nomi: Francesca 

Affatati, Michaela Ardessi, Emanuela Barrella, Lidia Cherti, Viviana Degrassi, Caterina Di Cosimo, Tiffany Tellusig, 
Anna Lucas, Francesco Mauro, Monica Papo, Federico Patruno, Maria Cristina Sancin, Stefano Semenic, Lara 
Stoppa, Michela Surian, Sebastiano Valentich, Marco Vattovani, Monica Zlatich, Alex Zucca e Alessia Zugna. 


ti dalle maestre Luisa Franchini e Marianna 


Teatro Lega Giri Il libro 
di Muggia Nazionale turistici di Morelli 
L'Azienda di promozio- Questo pomeriggio alle 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30 al Teatro Ver- 
di di Muggia si presenta 
lo spettacolo «Diario, 
cronaca di una crescita), 
di R. Innocente, con la 
regia dell'autore. 


Spettacolo 
di burattini 


Domani consueto appun- 
tamento domenicale con 
il teatro per i più piccini 
al Teatro di via dei Fab- 
bri: il burattinaio vene- 
ziano Gigio Brunello pre- 
senterà «Un trovatello a 
casa del Diavolo», spetta- 
colo di burattini veneti a 
baracca. Come sempre 
l'inizio è previsto per le 
ore 10.45. 


S. Nicolò 
al Comm 


Domenica 3 dicembre ar- 
riva al Cmm di viale Mi- 
ramare 40, San Nicolò. 
Informazioni ed iscrizio- 
ni al 412327 tutti i gior- 
ni tranne la domenica 
dalle 15.30 alle 18.30 en- 
tro il 27 novembre. 


Oggi, nella sede sociale 
di corso Italia 12, si ter- 
rà l'Assemblea dei soci 
della Sezione di Fiume 
della Lega Nazionale, al- 
la quale faranno seguito 
le operazioni elettorali 
per il rinnovo delle cari- 
che sociali per il triennio 
1995/98. 


Centro 
ecologista 
Domani  «ecovagando» 


con i naturisti del Cen- 
tro ecologista Anita: «A 
piedi alla scoperta della 
periferia della città». Ap- 
puntamento alle 9.30 in 
piazza Oberdan  (aiola 
centrale). Partecipazione 
libera e pranzo al sacco. 
Informazioni al Centro 
ecologista Anita 
040/226798. 


ne turistica informa che 
domani, con partenza al- 
le 8.45 dalla. Stazione 
Marittima, verrà affet- 
tuato il giro della città a 
piedi, con guida turisti- 
ca, per la visita del cen- 
tro storico, delle princi- 
pali chiese, della catte- 
drale e ‘del castello di 
San Giusto. Prima del 
rientro, verso le ore 12, 
sosta in uno dei due caf- 
fè storici. 


Informazioni 
turistiche 

L'Azienda di Promozio- 
ne turistica informa che 
il proprio ufficio infor- 
mazioni situato nella 
Stazione Centrale delle 
Ff.Ss., oggi rimarrà aper- 
to ininterrottamente dal- 
le 9 alle 17; domani inve- 
ce dalle.9.30 alle 13.30, 


i RISTORANTI E RITROVI |M 


Anni’60-’70 Revival al Paradiso Club 


Stasera dalle.21 }'orchestra Cristian e i Music Box; 
inoltre il nostro d.j. con la più bella musica del 
mondo, con giochi e sorprese dei palloncini. Sono 
iniziate le prenotazioni fine anno con orchestra. 


18 nella sala di lettura 
della Libreria Minerva 
(via San Nicolò, 20) il 
giornalista triestino Ro- 
berto Morelli presenta 
al pubblico il suo primo 
libro, «La via di Trieste» 
uscito di recente presso 
Spirali/Vel con cui debut- 
ta nella narrativa. L'in- 
contro con Morelli, corri- 
spondente da Trieste e 
dal Nord Est del «Corrie- 
re della Sera», sarà con- 
dotto da Roberto Damia- 
ni e da Valerio Fiandra. 
Alla manifestazione si 
accede tramite invito da 
ritirare presso la cassa 
della libreria. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal. 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109, 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Le studentesse del Da Vinci quarant'anni dopo 


Le ex alunne della quinta A ragioneria del Da Vinci si sono ritrovate dopo 40 anni in un ristorante 


cittadino per trascorrere una serata in alle; 


ia sul filo dei ricordi. Eccole nella foto-ricordo: 


da sinistra Terrano, Zanolin, Gullini, Giaquinto, Maseri, Camilli, Maiola, Avramidis, 
Concina, Galussi, Miot, Pilat e Zizzi.In mezzo, una splendida torta preparata per festeggiare 
l'anniversario delle ex studentesse. 


Escursione 


con la XXX Ottobre 
Domani il gruppo giova- 
nile della XXX Ottobre 
effettuerà un'escursione 
in Slovenia nella zona di 
Popecchio. Si percorrerà 
la via ferrata «Maijna Po- 
lica» che porta sull'alto- 
piano carsico, con la sali- 
ta del monte Koinik. Chi 
non si è ancora iscritto 
ma intende partecipare 
alla gita, prenda contat- 
to con gli accompagnato- 
ri del gruppo. Partenza 
alle 8.30 da piazza Ober- 
dan..Il rientro in città è 
previsto per le 18. 


«Una città 
in cinema» 


Continua, al Palazzo del- 
le Poste (p.zza Vittorio 
Veneto 1), la mostra «Tri- 
este, una città in cine- 
ma. 1896-1929» organiz- 
zata da Alpe Adria Cine- 
ma nell'ambito della ma- 
nifestazione «Trieste 
contemporanea». La mo- 
stra rimarrà aperta fino 
al 7 dicembre con ora- 
rio: da lunedì al venerdì 
9-13.30 e 15.30-19, saba- 
to 9-13.30. Sono previ- 
ste, venerdì e sabato 
mattina alle ore 10, del- 
le visite guidate attraver- 
so le quali le curatrici 
della mostra illustreran- 
no ed approfondiranno i 
materiali in esposizione. 
Per informazioni e pre- 
notazioni telefonare al- 


l'Alpe Adria. Cinema 
(311153, fax 311993). 
«Lettere 

triestine» 


E' tornato in edicola 
«Lettere triestine», con 
un numero doppio ricco 
di inchieste e notizie. In 
particolare il dossier de- 
dicato ai Diani del 
traffico dal punto di vi- 
sta della viabilità che 
per quanto riguarda le 
implicazioni sulla salute 
dei cittadini. Tra gli altri 
intervengono gli assesso- 
ri Pecol Cominotto e Gio- 
vanni Cervesi. Il giorna- 
le interviene poi sulle 
prospettive economiche 
di Trieste e sulla nuova 
giunta della . Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
Inoltre ampio reportage 
dal Festival del cinema 
latino-americano ospita- 
to a Trieste. 


Sabato 18 novembre 1995 
ORGANIZZATA DALLA CONFRATERNITA 


Madonna della Salute: 


martedì la festa votiva 


Si rinnoverà martedì 
prossimo, 21 novembre, 
il tradizionale appunta- 
mento che la Confrater- 
nita di Santa Maria Mag- 
giore organizza in omag- 
gio alla Madonna dla 
Salute. 

La festa votiva cittadi- 
na trae origine dalla libe- 
razione dal colera che 
colpì la popolazione a 
metà del secolo scorso. 
A proposito della ricor- 
renza sì può ricordare 

uanto scrisse il quoti- 
di di allora, «L'Osser- 
vatore cittadino», il 22 
novembre del 1849: «Per 
disposizione di, monsi- 
Elo Vescovo la giornata 

i ieri, dedicata alla Pre- 
sentazione della Beata 
Vergine, fu celebrata co- 
me festa votiva: ed ebbe 
luogo la sacra funzione 
in rendimento di grazie 
a Dio per la cessazione 
del morbo». Da ‘allora, 
appunto, Trieste promi- 
se riconoscenza e decre- 
tò che la festa si dovesse” 
celebrare ogni anno. La 
statua della Madonna 
della Salute venne porta- 
ta infatti in processione 
il 15 ottobre del 1849 
per implorare la cessa- 
zione del colera, e quin- 
di un mese dopo per atte- 
stare la «grazia ottenu- 
ta). 


Veglione 

con gli Istriani 

Sono aperte nella sede 
dell'Associazione delle 


comunità istriane in via 
Belpoggio n. 29/1 (ango- 
lo via Franca n., 17) le 
prenotazioni per il ve- 
glione di Capodanno che 
sì terrà presso il ristoran- 
te Descò di Domio. 


Corsi 

di Reiki 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di Reiki del 
25/26 novembre con He- 
la Rita Ini; I e II livello 
per la guarigione natura- 
Je. Per informazioni tel. 
271014. 


NATI: Donati Christian, 
‘Bergamini Matilde, Chic- 
co Giulia, Maier Natha- 
lie, Stocco Kathrjn, Va- 
scotto Ingrid, Vascotto 
Ylenia. 

MORTI: Debelli Gemma, 
di anni 76; Zugna Maria 
Grazia, 51; Coretti Melit- 
ta, 83; Marilli Luigi, 58; 
Virdis Matteo, 45; Stolfa 
Francesco, 65; Valline 
Giovanni Battista, 83. 


Motta 


INVERNO DONNA 


ITALNOVA 


pronto moda 


taglie grandi 
a prezzi piccoli 


SPECIALISTA 
IMPERMEABILI 


Piazza Ospedale 7 


‘Ragazzi e polli mai sa- 
tolli. 


5,8 mglme 


i) 
(Soglia VANI mg/me) 


Temperatura minima 
14,7; temperatura mas- 
sima 16,8. Umidit’ 84%. 
Pressione 999, in dimi- 
nuzione. Cielo nuvolo- 
so, calma di vento, ma- 
re quasi calmo con tem- 
peratura di 15,2. Piog- 
gia caduta mm 4,2, 


Oggi alta alle 6.18 con 
cm 41 e alle 19,10 con 
15, sopra il livello me- 
‘dio del mare; bassa al- 
le 13.12 con cm 26 sot- 
to il livello medio del 
mare, Domani: prima 
alta alle 6.53 con cm 48 
e prima bassa alle 0.28 
con cm 23 sotto il livel- 
lo medio del mare. 
(i: forniti dall'Istituto Sperimentale 
ralassografico del Onr 6 galla Stazio. 
ne. Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Dal 1862 la Confrater- 
nina intitolata alla Ma- 
donna ha sede nella chie- 
sa di Santa Maria Mag- 
giore, e offre agli iscritti 
alcuni benefici spiritua- 
li: l'indulgenza al 21 no- 
vembre, la celebrazione 
ogni sabato di una mes- 
sa, la messa di suffragio 
per la morte di ogni con- 
fratello e una per tutti i 
confratelli defunti il 22 
novembre, 

Martedì nella chiesa 
di Santa Maria Maggio- 
re, alle 11, una messa sa- 
rà celebrata dal vescovo 
Bellomi. I riti sacri però 
si succederanno per l'in- 
tera giornata: messe alle 
6.30 per operai e com- 
messi, alle 7 per le fami- 
glie, alle 8 per le comuni- 
tà, alle 9 per il clero dio- 
cesano, alle 10 per i reli- 
giosi e gli istituti secola- 
ri, alle 12 per i laici im- 
pegnati. Nel pomeriggio, 
alle 15 benedizione e af- 
fidamento dei bambini 
alla Madonna. Alle 16 
«Bogosluzje Slovensko», 
alle 17 messa per le vo- 
cazioni e il seminario, al- 
le 18 per gli iscritti alla 
Confraternita, alle 19 
per la Comunità di Santa 
Maria Maggiore e alle 20 
per «le anime più abban- 
donate del Purgatorio». 


Farmacie 
di turno 


Dal.13/11 al 19/11 


Normale orario di 
jura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19,30. 


Farmacie ' aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel. 
365840; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 
8 (Muggia), tel 
274998; via di Pro- 
secco 3. (Opicina), 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie . aperte 
anche dalle : 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d'Italia, 4; via 
Mascagni, 2; piazza 
Ospedale, 8; lungo- 
mare Venezia, 3 
(Muggia); via di Pro- 
secco, 3. (Opicina), 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Ospedale 8, tel. 
767391. 


‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


FINANZE 
Concordato 
fiscale: 
sportello 
diassistenza 


All'Ufficio imposte di- 
rette di Largo Panfili 
2 (terzo piano, stanza 
112 e PP/D) è attivo il 
servizio di assistenza 
ai contribuenti in me- 
rito agli accertamenti 
con adesione (il cosid- 
detto concordato fi- 
scale), È 

Questo l'orario. di 
apertura dell'ufficio: 
dal lunedì al. sabato 
dalle 8.45 alle 12.30, 
inoltre il lunedì e il 
mercoledì anche al po- 
meriggio dalle 14.30 
alle 17. 


VOLUME 
«Lontanare» 
n = 
inpoesia 

Il Centro letterario 
del ——FriuliaVenezia 
Giulia orglidiza oggi 
alle 17.30 nella Sala 
consiglio della Ras 
(piazza della Repub- 
blica 1) la presentazio- 
ne del volume di poe- 
sie dedicate a Paolo 
Diffidenti «Lontana- 
re», di Pietro Ferrari. 
Interverranno il diret- 
tore del Centro lette- 
rario Maurizio Chioz- 
za e la presidente Ket- 
ty Daneo. 


DI SERA 
Linee 
bus , 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 
18, 25, 29, 33,35, 48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: 

A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. - 
p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea. 9, G. 
Marzio, p. S. Andrea, C. 
B.- p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: p. 
Goldoni, linea 29, Servo- 


ra. 
p. Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. 

Pp. Goldoni-Barcola: p, 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D- v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Gold: 
ni, G. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 

p. Goldoni-v. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


— In memoria del Primo 
Ministro Yatzhak Rabin da 
Raffaello Camerini 20.000 
pro Keren Kayemeth Leisra- 
el (foresta Rabin), 

— In memoria di Letizia 
Rosset ved. Barzelogna nel 
1 anniv. (14/11) e di Erman- 
no Barzelogna nel XV an- 
niv. (16/11) da Liliana, Bru- 
na, Bruno, Roberta, Max e 
Sara 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Andos. 

— In:memoria di Mario Co- 
sanz nel III anniv. (17/11) 
dalla moglie 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Alberto 
Benvenuti nel I anniv. 
(18/11) da Eleonora Wind- 
spach 300.000, da Franca .e 
Claudio Cattarinuzzi 
100.000 pro CGro - Aviano 
(rep. ginecologia oncologica 
- Fondazione Biasotto); da 


Sandro e Fulvia Benvenuti 
100.000 pro Ass.Santorio 
per la pneumologia. 

—In memoria del caro Giu- 
seppe (Mario) Chermaz nel 
V anniv. (18/11) dalla mo- 
glie Olga 30.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

—In memoria di Sergio Du- 
rissini. nel XXI anniv. 
(18/11) da Augusta e Adria- 
na 200.000, dalle sorelle 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Rita Giop- 
po Rini nel centenario della 
nascita (18/11) da G.Alberto 
e Iole Gioppo Rini 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria del caro Vit- 
torio Gombani per il com- 
pleanno (18/11) dalla mo- 
glie e dai figli 50.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 


— In memoria di Luigia 
Marsilli nell'anniv. (18/11) 
dai figli Marino e Liliana 
CIR) pro Ist.Burlo Garofo- 
o. 

— Im memoria di Oreste, 
Pia e sergio Rozzo da Fosca- 
rina, Clelia e Piero 40.000 
pro Cri - sez. femminile, 
40.000 pro Lega tumori 
Manni, 40.000 pro Unione 
degli Istriani. 

— Im memoria del geom. Er- 
manno Salvador nell'anniv. 
(18/11) dalla moglie Laura è 
figlio Giulio 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro U.N.I.R.R.. 

— In memoria di Vera per 
il compleanno (18/11) dalla 
sorella Lionella Trauba 
30.000 pro Caritas (bambini 
Ruanda). 

— In memoria di Virgilio 
Zanchi mel XVII anniv. 


(18/11) dalla moglie 20.000 
pro Astad, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000. pro Ist.Rittmeyer, 
20.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria della cara so- 
rella Luigia Fernetti da Ma- 
ria ed Antonio Radin 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Luisa Fer- 
rucci dagli zii Mirella, Aldo 
con Alberto ed Erica 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Maria 
Frank da Adriano Frank 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria della prof, 
Clara Galvani (Verona) dal- 
le fam. Silvio Bari e Daniele 
Luca 50.000 pro Frati di 


PAIA (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Grazia 
Grande ved, Carone da Bian- 
ca ed Alan Dodd 30.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria del dott. Tul- 
lio Avanzini da Mariuccia 
Garlo 50.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— In memoria di Giovanni 
Battelli da Polesello 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Bi- 
doli da Norma Macorini 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Laura Bo- 
schin in Cernivani dal per- 
sonale scuola I.P."G. Ascoli" 
160.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Rita Brus 
da Ada Rischi e figli 50.000, 
da Lucia e Marino Fragiaco- 


mo 30.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

— In memoria di Artemia 
Buttus dalle fam. Delise e 
Giraldi 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Giu- 
seppe Calcagnoli da Paola 
Tonelli 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Bruna Cas- 
son da Elio e Silvana Zhok 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ì 

— In memoria di Ida Colom- 
bin da Steffi Fattor 30.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Anna Co- 
min ved. Gauzer dalla sorel- 
la Olga e nipoti Edi ed Irma 
100.000 pro Ass.Amigi del 
cuore; 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Marco e 
Maria Cossetto dalla figlia 


Too pro Ist.Burlo Garofo- 
0. 


— In memoria di Guerrina 
Daris da Fiorella e Sergio 
Petronio 100.000 pro Itis. 
— In memoria di Nicola De 
Matthaeis dai colleghi delle 
Assicurazioni Generali 
705.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Im memoria della cara Gi- 
na Depiero da Ucci ed Irma 
40.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dall'amica Carla Pre- 
garz e famiglia 100.000 pro 
Divisione cardiochirurgica 
prof. Branchini. 4 
— In memoria di Massimi- 
liano Deschmann dalla mo- 
glie e dai figli 20.000 pro 
Gri (profughi ex Jugosla- 
via) 


— In memoria di Loredana 
Di Grazia da Bianca e Lui- 
sella Tusset 50.000. pro 
DAOCLORE 


— In memoria di Luisa Fer- 
rucci da Liliana Migliavac- 
ca 100,000 pro Ass.de Ban- 
field; da Piero e Vesta Bo- 
schian 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 

— In memoria di Romano 
Giavina (Latisana) dai colle- 
ghi della Grup Spa di Trie- 
ste 300.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Pia Gior- 
dano dai condomini di via 
Muzio, 2: Cibibin, Klamert, 
Mopnteduro, Patti, Rizzian, 
Schiavon e Vlacci 85.000 
‘pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Marinella 
Giorni Kolar dal marito Ma- 
rio 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 

—Inmepioria di Ermenegil- 
da Giraldi Del Ben dalle 
fam. Giraldi, Pellis e Petri 


150.000, dai colleghi di Ro- 
mano Del Ben 320.000 pro 
‘Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Ernesto 
Huez da Giorgio, Moreno, 
Marco, Vera, Gabriele, An- 
na, Antonio, Elena, Ivo e 
Carlo 80.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Chiara 
Longo dai colleghi di Ma- 
riuccia del "Galilei" 300.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Rinaldo 
Lotta dagli amici della com- 
Pagnia di Piazza Vittorio Ve- 
neto 210.000 pro Missioni 
della compagnia di Gesù - 
Milano. 


— In memoria della: cara 
amica prof. Lidia Mahne 
Manetti dalla prof. Fulvia 
Brezar 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 


[ 
4 


IIS ASI ICI SERI 


Jota i ped DO ALITO RO PA tt 


Sabato 18 novembre 1995 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [19] 


UNI —MOSTRE [GONO MARTEDÌ UN CONVEGNO SULL’INTELLETTUALE ISTRIANO | HI-FI TRIESTINI PREMIATI 
Gli ottoni a sinistra 


«Frammenti» d’arte| Quarantotti Gambini, 
inmille sfumature |uncronista «letterario» 


Fino al 3 dicembre vie- 
ne presentata alla Art 
Light Hall, in piazza S. 
Giovanni 3, la persona- 
le di Serena Bellini, gio- 
vane. pittrice triestina 
che tuttavia non si può 
certo dire nuova nel- 
l'utilizzo del mezzo arti- 
stico, 

Il titolo della mostra, 
«Frammenti», indica un 
percorso ideale della 
Bellini dal 1992 al 
1995, con una pausa di 
riflessione e di evoluzio- 
ne espressiva nel 1994. 

Ed. è . proprio  nel- 
l'espressività che va in- 
dividuata la capacità 
dell'autrice di comuni- 
care al fruitore la pro- 
pria rt sponsabilità. Per 
gran parte, i suoi qua- 
dri sembrano immersi 
in un'atmosfera e in 
un'illuminazione luna- 
Ti, come in un «Fram- 
mento di tempo-vita) 
în cui, dietro a un'esi- 
stenziale comparsa di 
panni, si apre una scali- 


La personale 
della pittrice 
triestina 


Serena Bellini 


nata.con effetti lumini- 
stici che rievocano la 
gocciolatura dilavante 
della pioggia- 

Non è certo, però, il 
pessimismo esistenziale 
a predominare in que- 
sta produzione. Nel di- 
pinto «Via!», la corsa 
verso il fondo illumina- 
to viene sì frenata da 
paratie, ma il primo pia- 
no oscuro e la vacuità 
degli ostacoli, quasi 
quinte teatrali, spingo- 
no ad andare oltre, an- 
che se verso spazi inson- 
dabili. 

Ancora degne di nota 


«L’ALTRO TEATRO» — 
Il sig. Bonawentura 
apr. larassegna 
oggi a San Giovanni 


Comincia oggi al Tea- 
{tro cmema San Giovan- 
SE E Ser 
ni, in via San. Gilino 
101, la rassegna «L'al- 
tro teatro», presentata 
dal gruppo-«Teatro ro- 


tondo». - 

Il primo appunta- 
mento è con lo spetta- 
colo «L'avventura del 
signor Bonawentura: 
la regina in berlina» di 
Sergio Tofano che ver- 
Tà messa in scena stase- 
ra alle 20.30 e domani 
alle 17.30 dalla compa- 
gnia teatrale Giorgio 
Totola di Verona. La re- 
gia è di Roberto Totola. 
L'ingresso costa 12 mi- 
la lire, 10 mila ridotti e 
7 mila soci. 

La rassegna durerà 
fino al 17 dicembre. Le 


altre piece in program- 


_ ma sono «II vero ami- 


co» di Carlo Goldoni 
con il. Gruppo teatro 
d'arte rinascita di Tre- 
viso il 25 e 26 novem- 
bre, «La stravagante si- 
gnora Savage» di John 
Patrick con il Colletti- 
vo terzo teatro di Gori- 
zia il 2 e 3 dicembre, 
«Sottobanco» di Dome- 
nico Starnone con La 
Barcaccia di Verona. il 
7 e 8 dicembre, «Taxi a 
due piazze» di Ray Coo- 
ney con il Piccolo tea- 
tro del Garda di Vero- 
na il 9 e 10 dicembre e 
«Come una fresca bavi- 
sela» di Giuliano Greva- 
tin, con il Teatro roton- 
do di Trieste il 16 e 17 
dicembre, 


sono le creazioni archi- 
tettoniche con tonalità 
sempre fredde, ma sbia- 
dite, sfumate, accompa- 
gnate spesso da un inte- 
Tessante gioco di fine- 
stre, ove una sembra il 
calco dell'altra e l'ulti- 
ma appare piena di colo- 
re più vivo. 

Ci si chiede, infine, 
quale esito avrebbe sor- 
tito la rivisitazione in 
una versione dai toni 
più sfumati e sbiaditi 
nella rinnovata veste 
del 1995 delle suggesti- 
ve tematiche del 
1992/93 che, per certi 
versi, possono apparire 
limitate dall'insistente 
graffiatura delle superfi- 
ci cromatiche. Potrem- 
mo quindi immaginare, 
con un po' di fantasia, 
le scale incrociate del 
«La strada», immerse 
nelle... nubi basse de 
«La cattedrale», magari 
con il ritorno del lampo 
rosso di «Sarajevo», nel- 
la tonalità più cara a Se- 
rena Bellini. 

Elisabetta Luca 


Martedì 21 novembre, a 
partire dalle ore 15 si 
terrà presso la sala del 
Circolo Aziendale delle 
Generali, in Piazza Duca 
degli Abruzzi 1, un in- 
contro-convegno su 
«Pier Antonio Quarantot- 
ti Gambini giornalista». 
L'assise, realizzata in 
collaborazione con la ri- 
vista fiorentina di lette- 


ratura «Stazione di Po-. 


sta» (nell'ambito di una 
collaborazione culturale 
che il giornale intende 
iniziare con la nostra cit- 
tà), cerca di mettere a 
fuoco un ‘aspetto forse 
poco indagato della vita 
e dell'opera di Quaran- 
totti Gambini, e cioè il 
suo lavoro di giornali- 
sta. Finora dello scritto- 
re istriano è sempre sta- 
to analizzata l'opera pu- 
ramente letteraria, i 
suoi racconti e ì suoi ro- 
manzi soprattutto, men- 
tre la produzione giorna- 
listica è rimasta un po‘ 
nell'ombra. Eppure in 
pochi scrittori come in 
Quarantotti Gambini la 
scrittura letteraria , e 


Quarantotti Gambini 


quella giornalistica sono 
andate così a braccetto. 
Non è solo l'approccio 
prevalentemente natura- 
listico della prosa di Qua- 
Tantotti Gambini a sug- 
gerire questo connubio, 
ma è anche e soprattutto 
la sua concezione di 
«narrazione» come testi- 
monianza a indicare tale 
approccio. Basti pensare 
al libro «Primavera a Tri- 
este»), a metà tra il rac- 
conto autobiografico e la 
cronaca di eventi storici, 
oppure ai suoi reportage 
dalla Russia, di cui si 
parlerà al convegno, do- 
ve qualità letteraria del- 
la scrittura e attenzione 


In chiusura 
il fratello Alvise 
ne traccerà 
un ritratto 


cronachistica si confon- 
dono fino a creare un 
suggestivo intreccio tra 
saggio e racconto. 
Quarantotti Gambini 
fu giornalista assai proli- 
fico. I suoi privi articoli 
apparvero intorno al 
1929 su «L'Italia lettera- 
Tia», ma nel corso degli 
anni le sue collaborazio- 
ni si estesero a testate 
importanti come «La 
Stampa», «Omnibus», «Il 
Tempo», «Il Corrière del- 
la Sera», «Il Mondo», per 
non parlare dei giornali 
locali, dal «Piccolo» alla 
rivista «Trieste». I suoi 
erano artcoli letterari, 
ma anche di taglio socia- 


le e politico. E non va di- 
menticata la «straordina- 
tia avventura radiofoni- 
ca», come è stata defini- 
ta, di «Radio Venezia 
Giulia», che 1945 al 
1949 trasmise clandesti- 
namente da Venezia, sot- 
to la direzione dello 
scrittore istriano, infor- 
mando gli italiani rima- 
sti in Istria di quanto ac- 
cadeva nel mondo, a di- 
spetto. della censura e 
del black-out informati- 
vo messo in atto dagli ju- 
goslavi. 

Al convegno di marte- 
dì, che dopo i saluti di Li- 
vio Chersi e Rosanna 
Giuricin, sarà introdotto 
dal giornalista Pietro Spi- 
rito, parteciperanno Pao- 
lo Codazzi e Carlo Fia- 
schi della rivista «Stazio- 
ne di Posta», il giornali- 
sta del «Piccolo» Massi- 
mo Greco, lo storico Ful- 
vio Salimbeni, e poi i ci- 
ritici e scrittori Rinaldo 
Derossi, Irene Visintini, 
Bruno Maier e Guido Mi- 
gua: Al termine il fratel- 

o di Quarantotti Gambi- 
ni, Alvise, ricorderà la fi- 
gura di Pier Antonio. 


ALLA FINE DEL MESE SALIRANNO A OTTO LE NAVI DI LINEA 


Una flotta tra noi e la Turchia 


L’anno prossimo il porto movimenterà 70 mila automezzi provenienti da quel Paese 


Il salone della motonave 
turca «Und Saffet Bey») 
ha fatto da insolita corni- 
ce alla riunione convivia- 
le del Rotary Club Trie- 
ste, presente il prefetto 
e commissario del Gover- 
no nella regione Friuli: 
Venezia Giulia, Mario 
Moscatelli. Gli onori di 
casa sono stati fatti da 
Enrico Samer, consiglie- 
re d'amministrazione 
della Samer & Co. Ship- 
ping ed agente generale 
per Italia, Slovenia e Cro- 
azia dell'armamento tur- 
co e dal vicepresidente 
della compagnia armatri- 
ce, Cuneyt Solakoglu. 

La nave è una delle 
unità del. tipo roll-on 
roll-off che toccano gior- 
nalmente il nostro porto 
collegando attraverso 
quest'ultimo la Turchia 
con tutta la Comunità 
europea e alcuni paesi 


E NATA UN’AGENZIA SPECIALIZZATA 


Nei mari di tutto il mondo 
Viaggi «riservati» ai sub 


\ 


Estrazione di premi alla presentazione dell'agenzia di viaggi per «sub». 


«Ovunque nel blu di tutti i 
mari del mondo». Con que- 
sto slogan si è presentata 
l'altra sera ai numerosi su- 
bacquei triestini accorsi al 
teatro «Miela» la Key Sub, 
‘una nuova agenzia turisti- 
ca specializzata esclusiva- 
mente in viaggi per subac- 
quei. 

‘Acque trasparentissime, 
ricche di pesci e di coralli, 
ideali per safari fotografi- 
ci, sono il piatto forte dei 
tour ‘operator. Ma un 
«sub» che ‘prima di partire 
per una qualsiasi destina- 
zione voglia informazioni 
tecniche, difficilmente tro- 
va nelle agenzie di viaggio 
del personale che parli il 
suo stesso linguaggio e 
che sia in grado di illu- 
strargli minuziosamente 
le immersioni che si appre- 
sta a compiere. Tutti i 
viaggi della Key Sub, inve- 
ce, sono stati sperimentati 
da esperti subacquei del- 
l'agenzia, che per lo più so- 
no istruttori, fotografi ad 
alto livello, campioni di 
sport subacquei e studiosi 
di biologia marina. 

Da essi la Key riceve 
Continuamente consigli e 


Dà informazioni 
su attrezzature, 
fondali e sulle 

specie ittiche 


critiche per migliorare i 
suoi viaggi e oggi è in gra- , 
do di dare ai suoi clienti 
ampie informazioni, a 
esempio sulle attrezzature 
eimezzi nautici a disposi- 
zione nei diving center, i 
fondali, la biologia e le spe- 
gie ittiche. Viaggi «testa-! 
ti», dunque, e senza spia- 
cevoli sorprese quanto ai 
prezzi. 

Dopo una breve presen- 
tazione di Piero Benedetti, 
che ha dato all'agenzia di 
via Santa Caterina l'idea 
di una sezione «sub», le fi- 
nalità del nuovo ufficio so- 
no state illustrate da Ga- 
briella Kropf, responsabile 
della Key Tre, mentre i’ 
programmi viaggi della 


Key Sub sono stati abboz- 
zati da Cristiana Knaflich. 
Fra l'altro ha parlato di 
una eccezionale crociera 
«sub» proposta da un tour 
operator FE nei 
«Giardini della Regina» 
scoperti da Cristoforo Co- 
lombo a Sud di Cuba, Si 
tratta di una serie di isolet- 
te cosparse di mangrovie 
dove nidificano milioni di 
uccelli e i cui fondali sono 
ricchissimi di vita. 

Il dottor Roberto D'Odo- 
rico del Parco marino di 
Miramare-Wwf ha presen- 
tato nell'occasione un «log 
book», ossia un libretto 
sul quale i «sub» annotano 
le loro immersioni, che, 
stampato a cura della Key, 
verrà distribuito a circoli 
sportivi, scuole, commer- 
cianti i quali a loro volta 
lo metteranno in vendita. 
Le offerte saranno devolu- 
te interamente al Parco 
marino. porn 

È seguita la proiezione 
di Lissa iapositive 
curata da Flavio Bacchia 
dal titolo «La sindrome di 
Ulisse». La serata si è con- 
clusa con la consegna di 
omaggi offerti da ditte lo- 
cali. 


Pino Bollis 


dell'Est. Grazie al plu- 
riennale impegno del- 
l'agenzia marittima trie- 
stina e del console gene- 
rale onorario di Turchia, 
Dario Samer, i contatti 
sono andati progressiva- 


Il duo pianistico Clau- 
dia . Mattiotto-Guido 
Scano sarà protagoni- 
sta del concerto che si 
terrà questa sera alle 
21.al teatro Miela. Il 
programma . prevede 
musiche di Louis More- 
au Gottschalk, G.W. 
Marks (pseudonimo di 
Johannes Brahms), 
Charles Edward Ives, 
Paul Hindemith e Adol- 
fo Berio, La manifesta- 
zione è organizzata dal- 
la cooperativa Bo- 
nawentura in collabo- 
razione con. l’Associa- 
zione musicale sonora. 
Claudia Mattiotto, au- 
trice del testo didattico 
«In musica» ha conse- 
guito con il massimo 
dei voti il Teaching cer- 


BANDO 
Premio 
letterario 


L'Università popolare 
comunica che è stato 
pubblicato il bando di 
concorso er la 
XXXVI edizione del 
Premio letterario «Le- 
one di Muggia» riser- 
vato ai residenti in re- 

ione, Sono previsti 

ue premi di 2 milio- 
ni di lire l'uno per la 
lirica ‘e la narrativa. 
Il termine per la pre- 
sentazione dei lavori 
scade il 30 novembre. 
Per informazioni se- 
‘greteria dell'Universi- 
tà. popolare, piazza 
del Ponterosso 6. 


CONCERTO PER 4MANI 
Il duo pianistico 
Mattiotto-Scano 
stasera al Miela 


mente. intensificandosi, 
tant'è che dalle due uni- 
tà iniziali in partenza da 
Mersina e Smirne, la li- 
nea è stata gradualmen- 
te potenziata con più na- 
vi e di maggiore portata 


tificate per l'insegna- 
mento del metodo «Dal- 
croze» (unica italiana) 
dalla Manhattan scho- 
ol of music di New 
York. Guido Scano è ti- 
tolare di pianoforte al 
conservatorio Tartini. 
Il duo è nato nel 1984 
con l'intento di far co- 
noscere il repertorio 
originale a quattro. ma- 
ni sia riscoprendo ope- 
re inedite del passato 
che frequentando la 
produzione contempo- 
Tanea. Svolgono attivi- 
tà concertistica in Ita- 
lia, Francia, Austria, 
Egitto, Slovenia, Roma- 
nia, Danimarca, Gre- 
cia. Sono stati il primo 
duo pianistico italiano 
a effettuare tournée in 
India. 


MOSTRA 
Artisti 
sloveni 


Si chiude oggi la mo- 
stra «Arte slovena 
contemporanea», or- 


ganizzata nella Sala 
Franco del palazzo 


della Soprintendenza 
ai beni artistici e sto- 
rico-culturali, in piaz- 
za della Libertà, nel 
quadro delle manife- 
stazioni promosse da 
«Trieste contempora- 
nea», L'esposizione, 
curata da Toni Bilo- 
slav in collaborazione 
con la Soprintenden- 
za, è visitabile dalle 
10 alle 13. 


Riunione 
del Rotary 
sulla motonave 
Und Saffet Bey 


fino alle attuali sette uni 
tà, che saliranno ad otto 
alla fine di questo mese 
e aumenteranno ùlterior- 
mente nel prossimo futu- 


a 


O. 

Il presidente del Glub, 
Ernesto van der Ham, 
nel suo intervento di sa- 
luto ha sottolineato il 
fattivo e silenzioso lavo- 
ro dei Samer nel giunge- 
re con non pochi sforzi a 
collegare Trieste con la 


Turchia con aperture ai 
paesi della Balcania e 
del vicino Oriente. 

Il presidente Van der 
Ham ha fatto quindi 
omaggio al comandante 
della nave, Omer Adil Sa- 
ner, del guidoncino del 
Club. Alle domande di al- 
cuni interventi ha rispo- 
sto Enrico Samer, rimar- 
cando che il nostro por- 
to movimenta attual- 
mente circa duecento- 
quaranta automezzi al 
giorno, per un. totale 
complessivo di cinquan- 
tacinquemila unità nel 
1995, che raggiungeran- 
no verosimilmente la ci- 
fra di settanta-settanta- 
cinquemila nel 1996. 

La linea — ha aggiunto 
— comporta anche un in- 
dotto di notevole rilevan- 
za, destinato in futuro a 


registrare un'ulteriore 
crescita. \ 
Fulvia Costantinides 


a destra i violini. 
E siamo in auto 


Sono triestini i vincitori 


del ‘concorso Ecap, Eu-. 


Topean car audio press, 
riservato ai migliori im- 
pianti «hi-fi» per auto: 
Michele Giorgini e Ro- 
berto Tognon hanno 
sbaragliato nei giorni 
scorsi a Roma quaranta- 
cinque agguerriti con- 
correnti della loro cate- 
goria (professionisti ol- 
tre i 600 watt) e ai pri- 
mi di dicembre la loro 
«Audi 80» prenderà par- 
te alla finale che si ter- 
rà a Parigi dove arrive- 
ranno i.migliori impian- 
ti europei. 

Non saranno i'soli a 
tenere. alta l'alabarda: 
nella categoria «amato- 
ri 0-300 watt» si sono 
classificati secondi con 
la loro Opel «Tigra» Bru- 
no Cramerstetter e, Pa- 
trizia Miot; il posto 
d'onore li qualifica 
ugualmente per la fina- 
le parigina. 

Un anno di lavoro tra 
montaggio e modifiche, 
tre settimane solo per 
la. taratura dei suoni, 
150 metri di cavi (in un 
impianto normale a 
quattro casse la quanti- 
tà di cavi impiegata 
non supera i 15 metri), 
una passione per la mu- 
sica che si intreccia in- 
dissolubilmente con 
quella per la tecnologia 
e l'impiantistica musica- 
le; sono questi gli ele- 
menti che trasformano 
un semplice amante del- 
la musica in auto in un 
potenziale concorrente 
di gare specializzate. 

E quello che hanno 
fatto i quattro triestini 


Da oggi al 30 dicembre 
per la vostra prima cucina (o per quella della seconda casa) 
tante proposte interessanti su tutte le cucine più simpatiche e attuali. 
Vi aspettiamo. 


Viale Palmanova 329 Udine, 


VATTOLO 
n / ARREDAMENTI 


tel 600241-600242 


raddoppiando abbon- 
dantemente, nel caso di 
Roberto Tognon e Mi- 
chele Giorgini, il valore 
commerciale della vet- 
tura: solo l'impianto va- 
le 35 milioni di lire! In 
compenso l'abitacolo si 
trasforma in un'orche- 
stra: a sinistra gli otto- 
ni, in fondo l'organo, a 
destra tube e violini. 
Chitarre elettriche e 
batterie? Per carità! Sia- 
mo nell'Olimpo del suo- 
no, nell'élite degli inten- 
ditori, niente da sparti- 
Te con i fracassoni che 
sfrecciano con i finestri- 
ni abbassati, il volume 
al massimo e i cervelli 
rintronati. E non a caso 
i giudici che esaminano 
i concorrenti sono diret- 
tori d'orchestra, musici- 


sti, giornalisti specializ- © 


zati del settore; palati 
fini, insomma, come Ro- 
berto Giorgini: «Nasco 
come appassionato di 
musica classica; succes- 
sivamente ho scoperto 
il piacere di ascoltare i 
miei brani preferiti nel- 
l'intimità di un abitaco- 
lo e con impianti in gra- 
do di riprodurre i suoni 
con la miglior fedeltà 
possibile; da cosa nasce 
cosa e oggi abbiamo rag- 
giunto buoni livelli di 
specializzazione». 
A Trieste sono decine 
i cultori dell'«hi-fi» in 
auto e l'obiettivo è ora 
quello di portare anche 
nella nostra città rasse- 
gne nazionali del tipo di 
quelle di Roma e Parigi: 
«Tutta un'altra musi- 
ca», assicurano gli ad- 
detti ai lavori. 
Gi. Lo. 


Il Piccolo 
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LA «GRANA» 


«Via Rossetti, 
un muro pericolante 
lasciato all'incuria» 


to. È A 
ae no resi illeggi! 


bili i vari 
a pari 


Ecco Maria Giorgini in una foto scattata 
nel 1942. Oggi, nella ricorrenza del suo 
compleanno, a Maria fanno i loro migliori 
auguri la figlia Antonella e il genero 
Luciano, le nipoti Giulietta con Alessio 

e Luciana con Roberto, e infine 

il pronipote Antonello. 

ss se ss E 


Sa ps: ii 


SANITA?’ / UN TRAUMA CRANICO SCAMBIATO PER CONSEGUENZE DA «FUMO» 


«Diagnosi avventate: il paziente va rispettato» 


La sera del 10 novembre 
mio figlio diciottenne, sa- 
no e forte, in seguito a un 
banale scivolone ha subi- 
to un trauma cranico con 
conseguente perdita della 
memoria, È stato traspor- 
tato immediatamente al 
pronto soccorso di Catti- 
nara e lì, giunto il turno 
di chiamata in ambulato- 
rio, mia moglie e io desi- 
deravamo accompagnar- 
lo per spiegare l'accadu- 
to, non essendo il ragazzo 
pienamente cosciente. Sia- 
mo stati letteralmente re- 
spinti dal medico e invita- 
ti ad uscire «poiché il fi- 
glio maggiorenne sarebbe 
stato-in grado di sbrigar- 
sela da solo». 


TRE 


MICARECORRSE 
ABS, full size aitbag, barre di protezione laterale, cinture con pretensio- 
natore e sistema Opel di protezione delle gambe in caso d’urto. Controllo 


Dopo pochi minuti il 
medico si presentava alla 
porta dichiarando letteral- 
mente:» «Vostro figlio ha 
fumato”, ha le pupille di- 
latate: faremo i dovuti 
prelievi, lo tratterremo in 
osservazione per questa 
notte. Voi potete andare a 
casa». Colpiti da queste 
avventate dichiarazioni, 
ci siamo precipitati in am- 
bulatorio per far presente 
al medico la caduta e la 
presumibile contusione, 
pregandolo di visitarlo an- 
che tenendo conto di que- 
sta premessa e ricordan- 
dogli poi che nostro figlio 
non fuma, non beve alco- 
lici e che il sospetto avan- 
zato era da escludersi. 


NOME NOTOVINA 


È giusto e meritorio che 
i sanitari facciano sul pa- 
ziente esami e osservazio- 
ni a largo spettro, ma è in- 
giusto e dannoso che ven- 
gano tratti immediati e 
superficiali giudizi dia- 
gnostici uniti a dichiara- 
zioni avventate ed estre- 
mamente inquietanti. 

Fatte le radiologie, 
l'Ecg, i prelievi, il giorno 
seguente mio figlio è stato 
dimesso con la prognosi: 
«trauma cranico amnesia 
retro-anterograda». Tutto 
è finito dunque bene. Ma 
certamente un'attenzione 
più serena e un maggior 
riguardo nel rapporto con 
i genitori o accompagna- 


La forma esprime i contenuti. 


a cono enfatizza 


DEE ESA 


Pandulo al 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 


l’aerodinamicità della vettura. 


L’esclusivo specchio retrovisore 


S CIRC SUORE REZIZIOA 


Elettronico della Trazione dalla versione 2.0 16V. 


tori, costituirebbero una 
realtà preziosa per tutti, 
anche per favorire una 
diagnosi seria e quindi 
utile. A 
Igor Suligoi 


La Duchessa 
di Miramare 


In relazione all'articolo 
apparso il 14 novembre, 
sul programma del «Grup- 
po triestino per il dialet- 
to» (Lions club Trieste 
Host), la «Duchessa di Mi- 
ramare» sarà interpretata 
dal «Complesso vocale tri- 
estino» anziché dai «Gio- 
vani in opera» il 21-22-23 
marzo. 


LR ANC, 


i ASILICOMUNALI/ QUANDO LE RISORSE VENGONO STORNATE PER ALTRI FINI 


«Pesanti tagli su un servizio rivolto ai più deboli» 


Sono la mamma di un 
bambino portatore di 
handicap che I pALEniE 
Il quarto anno della scuo- 
la materna di Chiarbola. 
In questi quattro anni ho 
riscontrato un peggiora- 
mento della qualità del 
servizio, non certamente 
dovuto né al personale 
insegnante, che si è sem- 
‘pre prodigato oltremisu- 
ra per fornire ai bambini 
un'educazione attenta e 
sensibile al quotidiano 
nel pieno rispetto delle 
diversità di ciascuno, né 
al personale addetto alle 
Dci e all'igiene dei 

ambini che ha sempre 
mantenuto un ‘ ottimo 
standard all'interno del 
comprensorio scolastico. 
Ma è evidente che i conti- 
nui tagli di personale au- 
siliario, intendo quel per- 
sonale che è addetto alla 
pulizia dei locali, ad ac- 
compagnare i bambini al- 
la toilette, a supplire alle 
loro piccole necessità, a 
servire i pasti ecc., non 
può che produrre uno 
scadimento del servizio e 
un notevole sovraccarico 
del lavoro per il persona- 
le presente în servizio. 

Inoltre  nell'asilo di 
Chiarbola esiste un'at- 
trezzata cucina — ritengo 
sia un ambiente a-norma 
di legge — che rimane del 
tutto inutilizzata conside- 
rato che la cuoca presen- 
te in. organico, ormai 
prossima al pensiona- 
mento, è assente da pa- 
recchio tempo. 

Come cittadina mi ren- 
do perfettamente conto 
che i tagli sono necessa- 
ri, e come lavoratrice sen- 
to il peso di questo diffici- 
le momento che stiamo 
attraversando. Sono per- 
fettamente conscia che i 
sacrifici sono richiesti a 
tutti, ma sull'equità degli 
stessi vorrei fare una bre- 
ve puntualizzazione: gli 
stanziamenti per allesti- 
re mostre costose e inuti- 
li, perché viste da pochis- 
simi, i soldi per spese di 
rappresentanza e dispen- 
diose consulenze sulla ge- 
stione ragionata di perso- 
nale e servizi si trovano 
sempre; e invece le ari 
coltà nascono quando i 
servizi sono poco vistosi 
e soprattutto forniti a 


LO. e E 
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tilink. Servosterzo e antifurto immobilizer su tutti i modelli e, nelle versioni 


un'utenza che da sempre 
ha poca voce, cioè vecchi 
e bambini. Ci si dimenti- 
ca troppo spesso che que- 
sti rappresentano la no- 
stra memoria e il nostro 
turo ed è a loro che dob- 
iamo per primi dar vo- 
ce. 
Daniela Matino Levi 


Le graduatorie 
dei supplenti 


In riferimento alla segna- 
lazione del 2 novembre 
nella quale il prof. Fulvio 
Schiavolin si lamentava 
di essere stato, reinserito 
in graduatoria per sup- 
plenza a seguito riciclag- 
gio di domande di 4 0 5 


anni fa, si fa presente 
quanto segue: 

— la graduatoria per inca- 
richi e supplenze è per- 
manente fin dal 1989; 

— l'interessato ha fatto do- 
manda già dal 1989, ha 
richiesto l'inclusione nel- 
le graduatorie esaurite 
nel 1991 ed ha fatto do- 
manda di aggiornamen- 
to della stessa graduato- 
ria il 81 gennaio 1992 
per il triennio 1992/93 - 
1993/94 e 1994/95; 

— non essendo mai perve- 
nuta a questo Provvedito- 
rato alcuna richiesta di 
cancellazione dalle gra- 
duatorie, e non essendo 
stato depennato dalle 


stesse per mancata accet- 
tazione di nomina, ed es- 
sendo le graduatorie, co- 
me già precisato, perma- 
nenti, l'interessato conti- 
nua ad essere inserito an- 
che per il triennio 
1995/1998; 5 dan 
— per quanto riguarda la 
data di nascita, sulla gra- 
duatoria ufficiale pubbli- 
cata all'albo di questo 
Provveditorato risulta es- 
sere la stessa dichiarata 
e documentata dal prof. 
Fulvio Schiavolin. 

Alla luce di quanto preci- 
sato quest'Ufficio segnala 
l'opportunità che l'inte- 
ressato, e quanti come 
lui che sono stati nomina- 
ti in ruolo, chiedano la 


CO INETSESNEUSTOA 
Abitacolo più spazioso, sistema di telai ausiliari isolati e sospensioni mul- 


STORIA /CHI SCATENO’ LA PRIMA GUERRA MONDIALE 


«Le responsabilita furono di molti» 


Nella segnalazione apparsa il 14 settembre 
a firma del signor Orio, di Brazzano viene ri- 
‘preso uno dei «miti» più cari ai nazionalisti 
nostrani; quello che attribuisce all'Austria 
la responsabilità di aver scatenato la Prima 
guerra mondiale, condannandosi così di- 
nanzi alla storia, nonché alla propria di- 
struzione, 

Il principale motivo di questo poco fonda- 
to mito sta, a nostro avviso, nel dover in 
qualche modo giustificare e far passare in 
secondo piano quello che è l'immotivato tra- 
dimento — da parte del governo italiano di 
allora — dell’alleato austriaco nel momen- 
to di sua maggiore difficoltà, rompendo co- 
sì quella Triplice Alleanza che pure aveva 
conferito alla stessa Italia prestigio interna- 
zionale e copertura alle sue prime avventu- 
re coloniali, e nella quale lo storico e diplo- 
matico tedesco Theodor von Bernhardi ve- 
deva — non a torto — una ripresa dell'idea 
del Sacro Romano Impero che avrebbe potu- 
to dare all'Europa una nuota coscienza di 
sé. Con questo disinvolto «giro di valzer» 
l'Italia fu fatta passare, grazie alla determi- 
nante opera sotterranea del «Grande Orien- 
te», dal campo degli Imperi Centrali a quel- 
«lo delle forze plutocratiche atlantiche, con 
il risultato di far pagare al popolo italiano 
il I) di 600.000 morti quale contributo 
alla distruzione dell'Europa e conseguente 
consegna dei suoi cocci nelle mani dei ban- 
chieri internazionali d’oltre oceano. 

Venendo all'uccisione dell'arciduca 


Francesco Ferdinando a Sarajevo e allo © 


scoppio della guerra è da rilevare che Gavri- 
lo Princic, l'esecutore materiale dell'atten- 
tato, non era un bosniaco ma un nazionali- 
sta serbo, membro di un'organizzazione ter- 
roristica serba — la Mano Nera — diretta 
da apparati governativi serbi con addentel- 
lati fino a San Pietroburgo e pure essa «or- 
SGrICa al disegno massonico. Come noto 

‘Austria chiese al governo serbo di parteci- 
‘pare con DIE funzionari di polizia alle in- 
dagini per l'identificazione dei mandanti 
dell'attentato, richiesta del tutto legittima 
cui la Serbia sostenuta dalla Russia, oppose 
un secco rifiuto ben sapendo quali pesanti 


e imbarazzanti responsabilità la polizia au- 
striaca avrebbe potuto portare alla luce, 
screditando la Serbia dinanzi al mondo in- 
tero. La dichiarazione di guerra dell'Au- 
stria alla Serbia fu quindi un inevitabile at- 
to dovuto, in un'epoca in cui la dignità era 
ancora un valore da difendere. 
Sconsiderata 0, più probabilmente, fred- 
damente calcolata nelle sue irreparabili 
conseguenze fu l'entrata in campo, a fian- 
co della Serbia, della Russia la quale mobili- 
tando le sue riserve costrinse la Germania, 
legata a un troppo rigido piano strategico 
di guerra preventiva, a dichiarare guerra 
alla Russia e alla Francia. Sulla decisione 
russa influirono certamente le promesse in- 
glesi di assegnare a questa, in caso di vitto- 
ria, i Dardanelli e il Bosforo, così come nel 
1915 per convincere l'Italia a entrare in 
guerra contro i suoi stessi alleati le sarebbe- 
ro state fatte promesse territoriali sproposi- 
tate, ben maggiori di quelle che gli irreden- 
tisti «puri» quali Cesare Battisti si attende- 
vano. L'Inghilterra mise inoltre in atto 
l'cescamotage» di far credere alla Germa- 
nia che non sarebbe intervenuta, più o me- 
no come fecero gli Usa con l'Iraq alla vigi- 
lia dell'invasione del Kuwait. In realtà al- 
tro non aspettava che una mossa falsa del- 
la Germania per intervenire contro la po- 
tenza emergente centro-europea che stava 
insidiando il suo assoluto predominio sui 
mari. 
In conclusione, mentre rimangono ine- 
ivocabili le responsabilità del governo Sa- 
landra per il terribile conflitto attuato nelle 
nostre terre senza che nei confronti dell'Ita- 
lia ci fosse stata, da parte dell'Austria, la 
minima provocazione o segno di inimici- 
zia, la responsabilità della carneficina del- 
la Prima guerra mondiale è da ripartire fra 
molti, e la dichiarazione di guerra dell'Au- 
stria alla Serbia fu il pretesto e non certo il 
motivo del suo scoppio, voluto da fora che 
miravano alla distruzione di quell'Europa 
che ora noi vorremmo vedere ricostruita. 
‘Associazione culturale 
Mitteleuropa 
Commissione di studi 
storico-politici 
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ARTE IN MOVIMENTO. 
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Motori ECOTEC multivalvole: 1.6 100CV, 1.8 115CV, 2.0 136CV, | 
2.5 V6 24V 170CV, e 1.7 Turbo Diesel Intercooler da 82 CV. CX di 0,28: | 


CD e CDX, climatizzatore ecologico e autoradio con comandi al volante. un primato nella categoria. Un’auto da provare. 


SERRI 


VIA BRUNNER, 14 


cancellazione . proprio 
per non scoraggiare tanti 
giovani e non (in quanto, 
ai sensi dell'O.M. n. 371 
del 29 dicembre 1994 che 
disciplina il conferimen- 
to delle supplenze al per- 
sonale ocente nelle 
scuole materne, elemen- 
tari e negli istituti di 
istruzione secondaria ed 
artistica, si può presenta- 
re domanda di nuova no- 
mina fino al compimento 
del 65.0 anno di età, an- 
che se già pensionati). 
Il provveditore 
agli studi 
Vito Campo 


La montagna 

in pericolo 

Mancavo da quasi due 
anni da Camporosso, do- 
ve ho ventura di possede- 
re un appartamento. Da 
questo mio ultimo ritor- 
no sono uscito profonda- 
mente turbato. Il cemen- 
to la sta devastando, i ri- 
denti prati spariscono e 
mi inducono a chiedermi 
quanto denaro scorra per 
ottenere le autorizzazio- 
ni di legge. 

Non so se gli acquiren- 
ti hanno avuto o hanno 
occasione di seguire i la- 
vori: ne rimarrebbero 
esterrefatti. L'ossatura di 
cemento è tutta ricoperta 
da grossi fogli di polistiro- 
lo espanso, che sti sbricio- 
lano con estrema facilità 
e che non hanno alcuna 
forza per supportare gli 
eventuali chiodi o viti 
che dovessero essere inse- 
riti per le tradizionali ne- 
cessità. Se gli acquirenti 
vedessero che cosa na- 
sconde la tenue smaltatu- 
ra che viene posta per 
mascherare il tutto, si 

arderebbero bene dal- 

‘acquistare ambienti che 
sotto certi aspetti sono 
delle trappole. DI 

Mi chiedo, anche, co- 
me le autorità preposte 
possano dare il loro bene- 
‘placito a simili mostruosi- 
tà. Superficialità o il re- 
gno, anzi, la «Repubblica 
di Tangentopoli» funzio- 
na ancora? Altri interro- 
gativi potrebbero riguar- 
dare la vicina Tarvisio. A 
quanto da tempo si sus- 
surra, l'evasione fiscale 
nel settore commerciale 
è amplissima. È 

Ermanno Costerni 
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n- GIANNI MORANDI: 

iii «Morandi» (Penguin - 

le Bmg). Fra pochi giorni 

n; compie 51, è in procinto 

di di diventare nonno, in 

ed coppia con Dalla ha appe- 

da na riempito di gente e di 

Da entusiasmo il Madison 

di Square Garden di New 
York. Insomma, Moran- 

= ‘dino non perde un colpo. 

di Per la verità, assieme a 

no i Mara Venier, in queste 


settimane è anche prota- 
onista di uno stucchevo- 
le telefilm su Ganale 5, 
«La voce del cuore», ma 
questa è una storia meno 


lare dell'etichetta disco- 


I DISCHI Ma 


Attivissimo Morandi 
Soul coni «Simply» 


SIMPLY RED: «Life» 
(Ggd). Ma chi l'ha detto 
che per fare della buona 
musica soul bisogna ave- 
te la pelle scura? Mick 
Hucknall, che da anni vi- 
ve fra Italia e Inghilter- 
Ta, ne sa scrivere e canta- 
re di ottima, pur avendo 
la pelle chiarissima e i 
capelli rossi. Queste die- 
ci nuove canzoni raccol- 
gono l'eredità di quelle 
che componevano il pre- 
cedente, vendutissimo, 
«Stars», Canzoni senti- 
mentali, fatte per essere 
ascoltate ma anche balla- 
te, che parlano il linguag- 
gio dell'anima, che sono 
una sorta di dichiarazio- 
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Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 


rafica che ha creato nel- 
la residenza a Tor Lupa- 
ra, nella campagna roma- 
na. Per questa etichetta 
esce il nuovo album del- 
l'interprete emiliano, 
che arriva a tre anni di 
| distanza dal precedente 
(anche quello, senza trop- 
pa fantasia, si intitolava 
«Morandi Morandi»). Un- 


interessante. Meglio par- 


mente sospese fra tradi- 
zione e modernità, con 
un occhio all'eleganza 
che non manca mai e l'al- 


tro all'esigenza - e alla 
capacità - di restare in 
sintonia con le giovani 
generazioni. «Fino alla fi- 
ne del mondo», brano 
guida della colonna sono- 
Ta dello sceneggiato con 
la Venier, è una di quelle 
canzoni senza tempo, 
che ti prendono al primo 
ascolto e che entreranno 
nel novero dei classici 
morandiani. Ma convin- 


ce anche la versione qua- 
si remix di «Marinaio», 
brano di Mogol e Gianni 
Bella che il nostro aveva 
già inciso qualche anno 
fa. E «Un uomo piccolo 
come me», firmata da Mi- 
gliacci, è l'intensa e toc- 
cante testimonianza del- 
l'esperienza che Moran- 
di ha avuto a Lourdes, 
davanti a migliaia di am- 
malati. 


ne d'amore per la vita. 
AUTORI VARI: «Wai- 
ting to exhale» temali 
Nella colonna sonora del 
nuovo film di Whitney 
Houston ci sono anche 
tre sue canzoni: «Exha- 
le», «Why does it hurt so 
bad» e «Count on mey. 
Un motivo sufficiente 
per segnalare questo di- 
sco, nel quale ascoltiamo 
fra gli altri anche Aretha 
Franklin, Chaka Khan e 
Patti LaBelle. 

Carlo Muscatello 


Al mattino possibili nu- 
Volosità e piogge resi- 
due. Poi aria secca e 
fresca. 


Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
ll Cairo 
Johannesburg 
| Kiev 
Londra 
Los Angeles 


10 dici canzoni, sempre abil- 


no | Fino @ martedì 28 si può visitare, alla Comunale 
«Negrisin» di Muggia, la mostra «Klimt, je t'aime» 
di Gianni Caruso. L'esposizione, inserita nella rasse- 
gna «Minimi intenti», è aperta nei giorni feriali, 
10-12 e 17-19; in quelli festivi, 10-12. 
Galleria «Poduiey 
Vittorio Matino 
i Prosegue fino a sabato 25 la mostra di Vittorio Mati- 
no, alla Galleria «Poduiey di via Cadorna 9. Da lune- 
dì a sabato, 16-20. 
Gircolo delle Generali 
Zvest Apollonio 7 
Una mostra dell'artista capodistriano Zvest Apollo- 
nio verrà inaugurata lunedì 20, alle 18, al Circolo 


GCUINO MOSTR 


Un «Je l'alme» a Klimt 


Mostra di Gianni Caruso alla Comunale «Negrisin» di Muggia 


«A life for art», la mostra in omaggio al grande gal- 
lerista triestino Leo Castelli, è aperta a Palazzo Co- 
stanzi fino al 10 dicembre. 

«Art Light Hall» ] 
Serena Bellini 

Serena Bellini espone all'«Art Light Hall», di piazza 
San Giovanni 8, Do al 3 dicembre. Da martedì a sa- 
bato, 18-20. 

«Rettori Tribbio 2» 

Ireneo Ravalico 

Ireneo Ravalico alla «Rettori Tribbio 2», fino a ve- 
nerdì 24. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 
11-13. Lunedì chiuso. 

Studio «Bassanese» 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
‘componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


SABATO 18 NOVEMBRE DEDIC. BASILICA VATICANA 


Il sole sorge alle 7.08 La luna sorge alle 1.58 
@ tramonta alle 16.32 e cala alle 14.07 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 14,7 16,8 MONFALCONE 
GORIZIA 13,3 15,6 UDINE 


Bolzano np 13 
Milano 11 
Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L’Aquila 

Campobasso 

Napoli 


13,9 15,9 
12,4 


Venezia 1 
Torino 3 
Genova 16 
Firenze 15 
Pescara 16 
Roma 16 
Bari 13 
Potenza 9 
Reggio Cc, Palermo 20 


Catania Cagliari 11 
in OA 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centrali-adriatiche e 
su quelle meridionali SR molto nuvoloso con FIRCR-CH 
diffuse. Sulle regioni settentrionali, su quelle centrali tirreni- 
che e sulla Sar legna cielo poco nuvoloso, con temporanei 


‘addensamenti che potranno dar luogo a locali rovesci. Dalla 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso. 
Variabile 
‘nuvoloso, 
variabile 
Variabile 
sereno 
pioggia 
Variabile 
variabile. 
neve 
neve 
nuvoloso 
‘sereno 
neve 
‘sereno 
sereno 
‘sereno 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
variabile 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


‘nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 


Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno, 
np 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
Veriabile 
sereno 
pioggia 
‘nuvoloso, 
pioggia 
neve 
‘sereno 
sereno 
pioggia 
np 
nuvoloso 


LIQUIDAZIONE 


TOTALE 


aziendale delle Assicuraz 
Duca degli Abruzzi 1. 

«Art Gallery» 

Augusto Bartoli 

Una mostra di Augusto 
all'«Art Gallery», 


Galleria «Cartesius» 

Luigi Spacal 

Quadri e opere grafiche di 
. alla Galleria Cartesius, di 


‘stivi, 11-13. Lunedì chiuso. 
Palazzo Costanzi 
Omaggio a Leo Castelli 


toni Generali, in piazza 


Bartoli resterà aperta 


i Ga di viaSan Servolo 6, fino a giovedì 
30. Feriali, 10:30-12.30 e 17-10.80; pk 11718, 


Luigi Spacal sono esposti 
via Marconi 16, fino al 


primo dicembre: feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; fe- 


Pioggia, pioggia e ancora 
Ploggia. Buio dal matti- 
no fino a sera, proprio 
non se ne può più! Basta 
con la noia di este 

ornate di novembre, il 

ine settimana dovrà es- 
sere davvero ecceziona- 
le per vincere la malinco- 
nia divertendosi a più 
non posso. 

Questa sera per esem- 
pio, non mancano gli ap- 
puntamenti concertistici 
per chiudere la settima- 
na in vero relax: a Udi- 

al Palamostre alle 
21, concerto sinfonico 
dell'Orchestra del Verdi 
(musiche di Ciaikovski, 
Ljadov e Rachmaninov) 
mentre a Trieste, al 
Miela, ci aspetta il duo 
pianistico Claudia Mat- 
totto e Guido Scano (ini- 
zio alle 21). 

Domani, sempre al 
Miela di Trieste, ancora 
musica con le sonate di 
Beethoven eseguite da 
Filippo Faes (ore 11), 
mentre a Udine è attesis- 
simo l'appuntamento 
del Concerto annuale del- 
l'Orchestra a plettro «Ti- 
ta Marzuttini» (Audito- 
Tium Menossi ore 17). 
Ma la domenica, si sa, è 
tempo di gite per tutta 
la famiglia, e allora via a 
Sutrio per la variopinta 
Sagra della Madonna del- 
la Salute. Se invece siete 
degli sfegatati amanti 
delle macchine, l'appun- 
tamento è alla Fiera di 
Pordenone per la «Fiera- 
motori». Ma mentre pa- 
Pà guarda le macchine 
Che fare? Basta recarsi 
all'ex convento di San 
Francesco, nel centro cit- 

adino, per scoprire la 
Magia del «precinema» 
con la mostra «Luce e 
Movimento. Le sette età 
dell'immagine». 

Lunedì grande giorno 


APPUNTAMENTI 


Madonna della Salute, sagra a Sutrio 
La «Fieramotori» a Pordenone 


per tutti gli «scienziati» 
triestini: al Teatro Mie- 
la infatti prende il via la 
manifestazione «Il cer- 
vello. Viaggio all'orizzon- 
te della mente» con tanti 
dibattiti, tavole rotonde, 
conferenze e, ogni sera, 
uno (o più) film. Questa 
sera per esempio alle 
20,30, non lasciamoci 
sfuggire la «videoconfe- 
tenza» di Sergio Stivalet- 
ti sugli effetti speciali. 
Di tutt'altro genere l'ap- 
puntamento a Udine: al 
Palamostre, alle 21, con- 
certo del pianista Louis 
Lortie. 

Festosa la giornata 


ACOLITa Dago 
Fino a sa. 


ato 25 allo Studio «Bassanese», di piazza 


Giotti 8, resterà aperta la mostra «Contrappunto». 


Feriali, 17-20. 


Galleria «LipanjePuntin» 


Elio Caredda 


Elio Caredda alla Galleria ARIE di via 


Diaz 4, fino all'8 dicembre: 


11-13 e 16.30-20. 
Studio «Phi» 
Giacomo Cirami 


la martedì a sabato, 


Giacomo Cirami allo Studio «Phi», di via San Miche- 


le 8/1, fino a domenica 26. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


serata graduale aumento della nuvolosità. 


Temperatura: in diminuzione, più sensibile sulle regioni 


nord-orientali. 

Venti: moderati o forti da Ovest-Sud Ovest. 
Mari: da mossi a molto mossi. 

Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni centrali-adriatiche e su quelle meri- 
dionali, cielo molto nuvoloso con Biospiszon diffuse, local- 


mente temporalesche e nevose. 


u tutte le altre regioni cie- 


lo prevalentemente poco nuvoloso, salvo temporanei adden- 
samenti sulla Sardegna, ove saranno possibili brevi rovesci. 


Temperatura: in marcata diminuzione, specie sulle regioni 


‘adriatiche. 


Venti. ovunque moderati o forti settentrionali. 


DEODOSIE martedì a For- 
ni di Sopra dove strade 
iazze accoglieranno i 
colori della Festa della 
Madonna della Salute, 
con giochi per le strade e 
bancherelle; mercoledì 
l'appuntamento è a Trie- 
ste al Teatro Miela alle 
21, con lo splendido spet- 
tacolo. «Imbrogliare il 
cervello» del bravissimo 
illusionista Victor; oppu- 
re dopo le 22, si potrà fa- 
re un salto all'Hip Hop 
dove c'è l'appuntamento 
settimanale con la Zezza 
Generation. 
Per giovedì le occasio- 
ni di divertirsi non man- 
cano davvero: a Trieste 


alla Chiesa evangelica 
luterana di largo Panfili 
alle 20.30, nell'ambito di 
«Trieste  Contempora- 
nea», concerto di musica 
contemporanea con il Si- 
lesian String Quartet (Po- 
lonia). Per ì più giovani 
invece all'On Air a Gri- 
gnano continuano le se- 
Tate di vera musica Afro 
(dalle 21 in poi), mentre 
all'Hip Hop dell'ippodro- 
mo di Montebello, ci 
aspettano i vicentini 
Zum Teufel con la loro 
musica etno-pop. 

Venerdì infine sem- 
pre a Trieste alla Sala 
convegni Ccaa in via 
San Nicolò 7, nell'ambi- 
to di Trieste Contempo- 
ranea alle 18, per tutti 

li appassionati di storia 

ell’arte, conferenza di 
Jaroslev Andel, massi- 
mo studioso dell’avan- 
guardia cecoslovacca. La 
serata invece propone 
un eccezionale concerto 
per coro e orchestra, alla 
Sala Tripcovich, diretto- 
re Gianandrea Gavazze- 
ni, con l'esecuzione del- 
la messa funebre masso- 
nica e della messa in Do 
minore di Mozart. Sarà 
a tutto volume il concer- 
to all'Hip Hop dei Senza 
Benza, e il loro fantasti- 
co Flower Punk Rock 
(dalle 22). A Udine inve- 
ce, nel Chiostro della Ba- 
silica delle Grazie alle 
21, concerto di Giorgio 
Garofalo «La fisarmoni- 
ca. Uno strumento da 
scoprire». 

Così, con un po' di fan- 
tasia e voglia d'uscire, 
un'altra settimana passe- 
rà in fretta, con buon 
umore e allegria, pronti 
a scoprire cosa ci riserve- 
rà il prossimo weekend. 
Vedrete... le sorprese 
non mancheranno; arri- 
vederci a sabato: 

Enrica Cappuccio 


‘are nuove occasioni 


ORIZZONTALI: 1 Attacca o cancella - 5 Una 
fibra tessile - 11È viziata da tutti - 12 Danno 
una pregiata lana - 13 Il nome di Longanesi - 
14 Si riscalda anche d'estate - 15 Il famigera- 
to Capone - 16 Recipiente di vimini - 17 Pari- 
tà sulle ricette - 19 Grande giardino pubblico - 
20 Due celebri statisti inglesi - 21 Iniziali di 
Bevilacqua - 23 Un peccato capitale - 24 
Edouard, pittore francese - 25 Il popolare Kra- 
mer - 27 Éimbolo del decalitro - 28 Lo fu an- 
che Salomone - 29 Liquido che ingrassa - 30 
Il frutto... di un'ostrica - 31 Un consenso ras- 
segnato - 32 Canto monotono - 33 Si... ripeto- 
no nei concetti - 34 Bagna Taranto e Catania 
- 35 In questo istante - 36 Scrisse David Cop- 
Palena 38 Di SE di Aireson - 39.La tor- 
... della confusione - 40 Uccello rapace. 
VERTICALI: 1 Le isole delle ian gigan- 
ti - 2 Vi nacque Turgenev - 3 Un possessivo - 
4 Esprime incertezza - 5 Sicuro, indubbio - 6 
Nasce dal Falterona - 7 Un'isola delle Cicladi 
-8È canoro... Senza coro - 9 Cane da caccia 
-,10 Sono in casa - 12 Teme la ragnatela - 14 
È pericoloso arrivare a quelli «corti» - 16 Il pri- 
mo assassino - 17 Affluente del Rodano - 18 
Crimine a fondo politico - 20 Va colta al balzo 
- 22 Comprende La Plaz - 24 Combatté Silla - 
26 Cattiva, malvagia - 27 Maria tra le ex attri- 
ci - 30 Vestono gli uccelli - 32 Magali attrice - 
33 Crollo finanziario - 34 Il nomignolo di Ei- 
senhower - 35 Antica lingua - 36 Iniziali di 
Bramante - 37 Sigla di Campobasso - 38 La 
nota che mi segue. 


(comunicazione effettuata) 


ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
e PELLETTERIA e OGGETTISTICA 
® STAMPE e QUADRI 


GRADO - Via Marina 45 - Tel. 0431/84931 


INDOVINELLO 
La colf riposa e io ho fame 


lo non ci vedo e, intanto mica s'alza! 
Poi si presenta bassa e vaporosa. 
L'avevo detto ch'era una leggera: 
con essa andare avanti non è cosa. 


Radar 
CAMBIO DI VOCALE (8) 


Un tipaccio 
Lo trovi ancora alla periferia, 
Ma non più armato com'era una volta... 


grande e grosso, e vano in lui saria 
che tu cercassi un po' d'umanità! 
Boezio 


| 


SOLUZIONI DI IERI 


Antipodo: 
tuba, tabù. 


Indovinello: 
il fiammifero. 


Cruciverba 


Ogni mese 
je| in edicola 


edi 


Ariete AR Gemelli. (# Leone 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
Farete delle. cono- Buone occasioni in’ Qualche lusinga 


scenze nell'ambien- 
te di lavoro che vi 
incuriosiranno e fa- 


potrebbero 
rete di tutto per cre- 


una 


di incontro molto 


vista: attenti a non 
lasciarvele sfuggire, 


darvi 


sistemazione 
economica. Una re- 
lazione finirà con lo 


può muovere i vo- 
stri passi nella dire- 
zione voluta, ma vi 
conviene fare atten- 
zione. Nel settore 
degli affetti qualco- 


OROSCOPO 


SW — Bilancia Sagittario @É Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Con il vostro carat- Riuscirete a conqui-. Solo la pigrizia può 
tere un pò impulsi- stare a poco a poco giocarvi brutti 


vo tendete a precipi- 
tare le cose: vi con- 
viene moderarvi. In 


amore siate 


tenaci 


se tenete davvero a 


scherzi in tutti i 
campi: dal lavoro al- 
le amicizie alla fa- 
miglia. In amore vi 
sentite finalmente 


la fiducia di una per- 
sona utile per la vo- 
stra carriera. In 
amore vi sentirete 
disorientati. Salute 


piacevoli. I stupirvi. sa sta accadendo. una persona. ottima. appagati. 

7 Ro ti ; È Yao 3 
nr Toro 2 cancro db. Vergine “# scorpione «È Capricorno. Sé Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10, 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
I vostri nervi so», ,Non | pretendete Lievi contrattempi Cercate di essere Una vecchia rivalit- La vostra natura or- 
affaticati: è Cc’ usi- 'troppo \nè da voi potrebbero metter- più prudenti per evi-. tà rischia di mette- gogliosa vi attira 
gliabile organizzare stessi nè dagli altri: vi di cattivo umore. tare spiacevoli sor- re in crisi l'equili- qualche antipatia, 
qualcosa di rilassan- rischiate di avere Ma nel pomeriggio prese, anche nel la- brio dei rapporti dî ma chi vi conosce 


te. Gli incontri amo- 
rosi per il momento 
non sono importan- 
di tale. 


solo delle delusioni. 
Nulla di concreto 
sul fronte sentimen- 


in buona compa- 
gnia ritroverete il 
buon umore. Cuore 
in subbuglio. 


voro. Non giocate 
coni sentimenti de- 
gli altri. Novità e 
fortuna al gioco. 


lavoro. Un pericolo- 
so equivoco in amo- 
re, rimediate in fret- 
ta. 


sa quanto valete. 
La felicità è dietro 
l'angolo basta aspet- 
tare. 
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[22] Il Piccolo 


Sport 


Sabato 18 novembre 1995 


@ao, LETTERA A MATARRESE E A NIZZOLA: I PRESIDENTI PENSANO A NUOVE ENTRATE MA NON AI RISPARMI 


SI GIOCA ALLE 14.30 
Le probabili 
formazioni 


ATALANTA-SAMPDORIA 

ARBITRO Treossi di Forlì 

ATALANTA: Ferron, Valentini, Paganin, Fortu- 
nato, Herrera, Montero, Bonacina, Sgrò, Tovalie- 
ri, Morfeo, Gallo (12 Pinato, 4 Boselli, 13 Pavone, 
16 Salvatori, 14 Pisani). 

INDISPONIBILI: Vieri e Zanchi (infortunati). 

SAMPDORIA: Pagotto, Balleri, Ferri, Lamoni- 
ca, Sacchetti, Pesaresi, Karembeu, Evani, See- 
dorf, Chiesa, Maniero (22 Sereni, 13 Invernizzi, 
15 Salsano, 24 Iacopino, 18 Bellucci). 

INDISPONIBILI: Zenga, Bertarelli, Franceschet- 
ti, Mannini (infortunati), Mancini e Mihajlovic 
(squalificati). 

Precedenti campionato 1994-95: L'Atalanta era 
in serie B. 


CAGLIARI-TORINO 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 

CAGLIARI: l Fiori, 2 Pancaro, 3 Pusceddu, 4 
Villa, 5 Napoli, 6 Firicano, 7 Bisoli, 8 Sanna, 9 Sil- 
va, 10 Oliveira, 11 Muzzi (12 Abate, 15 Bonomi, 
18 Lantignotti, 8 Venturin, 19 Bressan). 

DUBBI: Fiori (Abate) e Muzzi (Venturin). 

TORINO: 12 Doardo, 2 Angloma, 3 Milanese, 4 
Falcone, 24 Cravero, 5 Bacci, 6 Maltagliati, 7 Riz- 
zitelli, 16 Bernardini, 27 Karic, 10 Pelè (22 Cania- 
to, 14 Sogliano, 19 Longo, 28 Minaudo, 20 Dioni- 


i). 

INDISPONIBILI: Cristallini (squalificato), Moro 

e Biato (infortunati). 
INTER-UDINESE 

ARBITRO: Tombolini di Ancona 3 

INTER: Pagliuca, Bergomi, Festa, Paganin, Car- 
los, Zanetti, Fresi, Ince, Bianchi, Branca, Carbone 
(22 Landucci, 16 Pedroni, 20, Manicone, 5 
Dell'Anno, 7 Orlandini). 

INDISPONIBILI: Seno, Ganz, Berti (infortuna- 
ti). 
UDINESE: 1 Battistini, 2 Helveg, 5 Calori, 24 
Bia, 3 Sergio, 7 Ametrano, 4 Rossitto, 14 Desideri, 
25 Kozminski (10 Stroppa), 9 Borgonovo, 11 Poggi 
(21 Marino). 12 Gregori, 13 Bertotto, 26 Matreca- 
no, 10 Stroppa (25 Kozminski), 21 Marino (11 Pog- 


gi). 

INDISPONIBILI: Bierhoff (squalificato), Pelle- 

grini (infortunato), Shalimov (influenzato). 
JUVENTUS-FIORENTINA 

ARBITRO: Bazzoli di Merano 

JUVENTUS: l Peruzzi, 2 Ferrara, 3 Torricelli, 
4 Carrera, 22 Pessotto, 6 Paulo Sousa, 15 Tacchi- 
nardi, 7 Di Livio, 8 Conte, 9 Vialli, 10 Del Piero 
(12 Rampulla, 5 Porrini, 14 Deschamps, 11 Rava- 
nelli, 21 Padovano). 

FIORENTINA: 1 Toldo, 2 Carnasciali, 3 Serena, 
14 Cois, 5 Amoruso, 19 Padalino, 4 Piacentini, 7 
Schwarz, 9 Batistuta, 10 Rui Costa, 8 Baiano. (22 
Mareggini, 17 Bigica, 20 Sottil, 23 Robbiati, 18 
Banchelli). 

INDISPONIBILI: 11 M.Orlando, 26 A.Orlando, 
6 Malusci. 

LAZIO-CREMONESE 

ARBITRO: Beschin di Legnago 

LAZIO: Mancini, Nesta, Negro, Chamot, Faval- 
li, Fuser, Di Matteo, Winter, Rambaudi, Casira- 
ghi, Signori. (12 Orsi, 2 Romano, 4 Marcolin, 21 
Piovanelli, 26 Iannuzzi). 

INDISPONIBILI: Marchegiani, Esposito e Bok- 
sic (infortunati). 

CREMONESE: Turci, Verdelli, Garzya, 
Dall'Igna, Orlando, Giandebiaggi, Perovic, Ferra- 
roni, Petrachi, Maspero, Tentoni (12 Razzetti, 21 
Gualco, 4 Cristiani, 7 De Agostini, 26 Aloisi). 

NAPOLI-VICENZA 

ARBITRO: Trantalange di Torino 

NAPOLI: Taglialatela, Ayala, Pari, Bordin, Ta- 
rantino, Cruz, Buso, Pecchia, Agostini, Pizzi, Im- 
briani (22 Infanti, 15. Baldini, 16. Colonnese, 8. 
Boghossian, 20. Di Napoli. 

INDISPONIBILI: Di Fusco e Policano (infortu- 
nati). 

VICENZA: 1 Mondini, 16 Mendez, 5 Bjorklund, 
6 Lopez, 24 Grossi, 10 Viviani, 18 Lombardini, 13 
Maini, 7 Rossi, 9 Murgita, 19 Otero (22 Brivio, 21 
Belotti, 25 Pittana, 8 Amerini, 23 Ambrosetti). 

INDISPONIBILI: D'Ignazio, Sartor (infortuna- 
ti), Di Carlo (squalificato). 

PADOVA-BARI 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona P.di G. 

PADOVA: 1 Bonaiuti, 2 Sconziano, 4 Giampie- 
tro, 6 Cuicchi, 22 Lalas, 17 Coppola, 7 Kreek, 10 
Longhi, 8 Nunziata, 27 Ciocci, 11 Amoruso (12 
Dal Bianco, 5 Rosa, 29 Van Utrecht, 9 Galderisi, 
18 Fiore). 

INDISPONIBILI: Pioli, Nava e Vlaovic (infortu- 
nati), Gabrieli (squalificato). 

BARI: 22 Alberga, 20 Ricci, 18 Mangone, 24 Ri- 
pa, 3 Annoni, 7 Gautieri, 8 Pedone, 9 Abel Xavier, 
15 Ingesson, 19 Andersson, 10 Protti (12 Gentili, 
2 Montanari, 1] Parente, 5 Manighetti, 16 Ficini). 

INDISPONIBILE: Fontana (infortunato). 

PARMA-MILAN 

ARBITRO: Boggi di Salerno 

PARMA: 26 Nista, 14 Mussi, 17 Cannavaro, 5 
Apolloni, 2 Benarrivo, 7 Sensini, 24 Baggio, 8 Stoi- 
chkov, 9 Crippa, 10 Zola, 20 Melli. (12 Buffon, 6 
Couto, 3 Di Chiara, 23 Brambilla, 16 Inzaghi o 18 
Asprilla). 

INDISPONIBILI: Pin, Bucci, Susic (infortunati). 

MILAN: Rossi, Panucci, Costacurta, Baresi, 
Maldini, Eranio, Albertini, Desailly, Boban, We- 
ah, Baggio (12 Ielpo, 21 Tassotti, 11 Donadoni, 7 
Di Canio, 23 Simone). 

PIACENZA-ROMA 

ARBITRO: Bettin di Padova 

sPIACENZA: 1 Taibi, 2 Polonia, 4 Maccoppi, 6 
Lucci, 18 Lorenzini, 13 Di Francesco, 8 Corini, 9 
Carbone, 7 Turrini, 15 Caccia, 11 Piovani. (12 Si- 
moni, 14 Conte, 10 Moretti, 22 Trapella, 16 Cap- 
pellini). 

INDISPONIBILE: Rossini (infortunato). 

ROMA: Cervone, Aldair, Petruzzi, Lanna, Mo- 
riero, Di Biagio, Statuto, Totti, Carboni, Balbo, 
Fonseca. (12 Sterchele, 2 Annoni, 15 Scarchilli, 17 
Cappioli, 25 Delvecchio). 

INDISPONIBILI: Thern e Giannini (infortunati) 


ROMA — Posta in arrivo 
per Antonio Matarrese, 
presidente della Feder- 
calcio, e Luciano Nizzo- 
la, presidente della Le- 
ga. Spedisce il Coni e at- 
tende risposte rapide 
perchè l'argomento è di 
quelli urgenti. Può'il si- 
stema sportivo italiano 
sopportare le spinte che 
gli stanno arrivando da 
tanti lati e in particolare 
dai presidenti dei grandi 
club del calcio alla ricer- 
ca di nuove fonti di 
entrata? 

Esplicitamente Mario 
Pescante i G9, diventati 
G10, non li ha mai nomi- 
nati. Anzi, ha cercato di 
generalizzare il più pos- 
sibile parlando sempre 
al plurale di federazioni, 
leghe, professionisti, 
sponsor, diritti tv. Ma in- 
tanto i destinatari delle 
prime lettere (ne segui- 
ranno probabilmente al- 
tre per gli stessi compo- 
nenti del G10) sono Ma- 
tarrese e Nizzola ed è 
chiaro che l'argomento 
che ieri mattina ha impe- 
Suato di più la giunta 

el Goni e che solleva 


non poche preoccupazio- 
ni in tutta l'organizzazio- 
ne sportiva nazionale è 
quello legato ai meccani- 
smi messi in moto dalle 
rivendicazioni, non solo 
economiche, dei presi- 
denti dei grandi club del 
calcio. 

«Attualmente - ha ri- 
cordato Pescante - il si- 
stema italiano si autofi- 
nanzia e così ha potuto 
mantenere la sua auto- 
nomia. Se si tocca, tra- 
balla tutto. Non sarò cer- 
to io ad affossarlo. C'è la 
sensazione che lo sport 
italiano debba fare il 
punto su cosa sta acca- 
dendo. Meglio pensare 
ora a incontrarci prima 
che le divergenze assu- 
mano il carattere di ver- 
tenza. Per questo abbia- 
‘mo inviato lettere a Ma- 
tarrese e Nizzola, per ve- 
dere come rendere com- 
patibili certe possibilità 
del calcio e non solo del 
calcio con la sopravvi- 
venza del sistema sporti- 
vo italiano e delle sue en- 
trate». 

Che sul tavolo non ci 
sono soltanto le rivendi- 
cazioni alla possibilità 


di sfruttamento della 
propria. immagine da 
parte delle maggiori so- 
cietà asia al- 
lora c'è anche l'immagi- 
ne degli atleti?» s'è do- 
mandato Pescante) il pre- 
sidente del Coni l'ha fat- 
to capire enumerando 
tutta una serie di argo- 
menti che ha intenzione 
di proporre alla discus- 
sione. 

«Oggi siamo preoccu- 
ati perchè da parte di 
‘eghe e società si va sem- 

pre più alla ricerca di 
maggiori entrate a qual- 
siasi costo. Si pretendo- 
no sempre più miliardi 
per sanare bilanci che co- 
me unico neo hanno sol- 
tanto troppe uscite. Ve- 
diamo sempre più uno 
scimmiottamento di si- 
stemi come quello ameri- 
cano che nulla hanno a 
che fare hanno con il no- 
Stro». 3 

Nel particolare, Pe- 

scante ha ammonito a 
considerare con attenzio- 
ne il problema degli anti- 
cipi. «Lungi da noi im- 
porre scelte che danneg- 
gino ma troviamo un 
punto d'incontro». 


«L'Europa gioca il 
sabato? - ha proseguito 
il presidente del Coni - 


ma in Italia non c'è la 
settimana corta e signifi- 
cherebbe ridurre le en- 
trate del Totocalcio. Ne 
vogliamo parlare». 

Ai presidenti del cal- 
cio, Pescante ha ricono- 
sciuto «di non procedere 
con squilli di erra), 
ma ha spiegato di avere 
«a sensazione di qual- 
che fuga in avanti che 
può essere ricondotta 
all'interno del sistema 
sportivo italiano. Non 
per frenare certe aspira- 
zioni, ma per controllat- 
le si. 

Il punto sulla candida- 
tura olimpica di Roma 
per il 2004, che sarà pre- 
sentata ufficialmente 
martedi prossimo in 
Campidoglio, e le aspet- 


tative per il Totoscom- 
messe hanno costituito 
gli ‘altri principali argo- 


menti della riunione del- 
la giunta, «Se non ci sarà 
Pechino, Roma può fare 
la sua corsa contro la 
candidatura DI pericolo- 
sa, quella del Sud Africa 
di Mandela. 


CACCIATORI 
Gli inglesi 
accusano 


LONDRA — Il Bir- 
mingham reagisce 
all'interpretazione 
di parte data dalla 
stampa italiana alle 
violenze occorse 


mercoledì ai margi- 
ni dell'incontro con 
l'Ancona e denuncia 


le responsabilità 
dell'allenatore Mas- 
simo Cacciatori e 
dei suoi giocatori. 
La società atten- 
de il verdetto della 
Lega calcio prima di 
decidere quale azio- 
ne intraprendere 
nei confronti di Cac- 
ciatori e dei calcia- 
tori dell’ Ancona col- 
pevoli di aver invei- 
to contro gli avver- 
sari con aggressioni 
verbali e fisiche e 
insulti razziali. 


Muore schiacciato dal treno 
il figlio maggiore di Passarella 


BUENOS AIRES — Il figlio del ct della nazionale 
argentina, Daniel Passarella, Sebastian, 18 anni, 
è morto quando la sua auto è stata travolta da un 
treno ad. un passaggio a livello nella zona metro- 
politana di Buenos Aires. Il giovane era accompa- 
gnato da un amico che è rimasto ferito. 

Sebastian Passarella ha attraversato il passag- 
gio a livello della località di Beccar DR) 
sbarre erano abbassate (molti automobilisti della 
zona adottano abitualmente tale sistema, com- 
piendo una manovra a zig zag poichè le sbarre oc- 
cupano solo metà della strada). F 

Passarella, avvisato della tragedia quand'era in 
Brasile, ha un altro figlio di nome Lucas, ancora 
minorenne. In più, secondo molti giornali che di 
recente hanno parlato della vicenda, il ct avrebbe 
anche un figlio nato da una relazione extra-matri- 


moniale. 


Boksic fermo tre settimane 


SENSI REPLICA A PESCANTE 


Non spartiremo i nostri soldi 


La Lega attuale non funziona più e così si pensa a un’altra associazione 


II muscolo è lacerato 


ROMA — Tornerà in campo tra tre settimane, se 
tutto va bene, Alen Boksic, l'attaccante croato 
della Lazio infortunatosi con la sua nazionale al- 
la vigilia, dell'incontro conclusivo del girone di 

ualificazione europeo contro la Slovenia. Bok- 
sic, rientrato a Roma, si è sottoposto ad una eco- 
grafia di controllo. L'esame ha confermato la pri- 
ma diagnosi, distrazione di secondo grado del mu- 
scolo della gamba destra, con lieve lacerazione, 
Solo quest'ultimo elemento potrebbe rappresenta- 


Pronostico 
Totocalcio 


Atalanta-Sampdoria 
Gagliari-Torino (20.30) 
Inter-Udinese 


Juventus-Fiorentina 1X2 
Lazio-Cremonese 1 


Napoli-Vicenza 1 


Padova-Bari Il 
Parma-Milan 1X2 
Piacenza-Roma X2 


Montevarchi-Ravenna  X2 
Rimini-Treviso x2 
San Donà-Livorno X 
Matera-Catania X 


ROMA — Le maggiori so- 
cietà di calcio hanno il 
diritto di autogestirsi e 
di non caricarsi di ecces- 
sivi deficit per sovven- 
zionare tutto lo sport ita- 
liano. Questo il messag- 
gio del vertice a 10. Que- 
sta la replica di Franco 
Sensi, presidente della 
Roma e uno dei principa- 
li promotori del nuovo 
progetto varato a Mila- 
no, alle preoccupazioni 
espresse dal massimo di- 
rigente dello sport italia- 
no in sede di giunta Co- 
ni. Pescante ha parlato 
della preoccupazione 
per un sistema che si va 
americanizzando, par- 
lando addirittura di ri- 
schio di liquidazione. 
Pacata ma ferma la re- 
plica di Sensi, formulata 
in occasione della pre- 
sentazione del nuovo ac- 
quisto, l'attaccante Del- 


vecchio, «Le sue preoccu- 
pazioni sono anche le no- 
stre. Non entro nel meri- 
to delle sue osservazio- 
ni. Però mi riferisco ad 
una sua frase, detta in 
occasione del varo dei 
calendari. Pescante dis- 
se che era tempo che il 
calcio professionistico si 
staccasse dal calcio dilet- 
tantistico. A Milano è 
stato riconosciuto il di- 
ritto giuridico delle so- 
cietà a gestire in proprio 
lo spettacolo, perchè chi 
lo produce ne è padrone. 
Per il resto abbiamo da- 
to, proprio su suggeri- 
mento di Pescante, una 
assestata al sistema per 
affermare l'indipenden- 
za dagli altri sport. Chi 
produce ricchezza non 
può regalarla‘a tutti». 
«Mi pare che Pescante 
sia in contraddizione 
con se stesso - ha prose- 


L'UDINESE A SAN SIRO CONTRO L’INTER 
Borgonovo scalpitante 
Shalimov febbricitante 


UDINE — Sembra stra- 
no, ma, nella rosa del- 
l'Udinese, c'è anche lui. 
E non è uno qualunque: 
si chiama Stefano Borgo- 
novo ed è stato, ai tempi 
belli, uno dei migliori 
centravanti italiani. 
L'ex giocatore di Milan e 
Fiorentina è tornato a 
Udine la scorsa estate e, 
dopo, un breve periodo 
di recupero fisico (dove- 
va smaltire i postumi di 
un infortunio al tendine 
d'Achille malcurato a 
Brescia), si è messo a di- 
sposizione di Zaccheroni 
senza grande esito. E 
ora, alla vigilia della pri- 
ma gara che i friulani di- 
GR senza Bie- 
rhoff (squalificato), non 
regge più la situazione. 

«Ho avuto dei proble- 
mi all'inizio, lo ammetto 
— commenta Borgonovo 
in merito alla situazione 
— ma dalla prima di cam- 
pionato io sono sempre 
stato a disposizione del 
tecnico. Quindi diciamo- 
lo una volta per tutte: la 
decisione di tenermi in 
disparte corrisponde a 
una precisa scelta tatti- 
ca di Zaccheroni, ma io, 
lo ripeto, sto benissimo. 
Il mio impegno in allena- 
mento è sempre stato 
massimo e mi sono sem- 
pre sentito parte di que- 
sto gruppo al quale so di 
poter offrire. un buon 
rendimento e tanta espe- 
rienza». 

La situazione poteva 
cambiare in questa setti- 
mana per il centravanti 
lombardo, ma sembra 
proprio che, anche al Me- 
azza, per lui ci sia solo 
la panchina. «E sì che mi 
avevano detto — conti- 
nua Borgonovo — che io 
dovevo essere in questo 
gruppo il sostituto natu- 


Stefano Borgonovo 


rale di Oliver Bierhoff. E 
invece niente. Ad ogni 
modo non sto male, sono 
contento di essere parte 
di questa Udinese così 
buona e sono sicuro di 
avere poco da rimprove- 
rarmi. Insomma, ho sem- 
pre dato tutto anche se, 
come tutti, ho avuto i 
miei momenti down (ne- 
gativi). 

«Non rimane che am- 
mirare una buona Udine- 
se da fuori, in attesa di 
tempi migliori. Questa è 
una squadra messa be- 
nissimo in campo -— rile- 
va serenamente il bian- 
conero — da un ottimo al- 
lenatore. Lui ha prepara- 
to molto bene il gruppo 
e noi abbiamo sempre ri- 
sposto alla grande. Lo 

biamo seguito in tutto 
e per tutto dimostrando 
una grande voglia di fa- 
re, anche nei momenti 
peggiori». 


Non rimane che la bat- 
tuta di spirito. «La pri- 
ma volta che venni a 
Udine — afferma Borgo- 
novo — ebbi la possibilità 
di giocare le ultime 11 
gare andando a segno 6 
volte. Se continuo così 
quest'anno di reti ne fac- 
cio 10, sempre nelle ulti- 
me 11 partite. Prima, mi 
sa che è dura». 

Nel frattempo, Zacche- 
Toni macina pensieri in 
vista della disfida con i 
nerazzurri del santone 
londinese Roy Hodgson. 
E, come se non bastasse, 
deve fare i conti anche 
con la febbre del merco- 
ledì sera. Alla presenta- 
zione annunciata per la 
stampa, infatti, Igor Sha- 
limov non c'era perché 
messo k.o. da una febbre 
guadagnata al freddo di 
Mosca durante la partita 
della nazionale che il 
centrocampista MOScoVvi- 
ta ha solo guardato. La 
situazione ormai è tale 
da ritenere fuori. causa 
lo «zar» per la trasferta 
meneghina. Un ottimo 
inizio. d 

Il resto del gruppo, in- 
vece, è in netto migliora- 
mento anche se fare az- 
zardi alla formazione è 
sempre arduo con il tatti- 
co Zaccheroni. Il tecni- 
co, oltretutto, ha avuto 
al suo fianco, in queste 
ultime ore, il paron in 
persona. Giampaolo Poz- 
zo, infatti, ha seguito 
l'impegno infrasettima- 
nale dei suoi uomini a 
‘Majano e l'allenamento 
di ieri pomeriggio al 
Friuli avendo modo di 
chiarire a più riprese i 
problemi che Zaccheroni 
aveva manifestato nel 
dopomercato. Tutto 
risolto? Chissà. 

Francesco Facchini 


guito Sensi - i cinque o 
sei club di calcio man- 
tengono lo sport italiano 
con un deficit di trenta 
miliardi l'anno. Non si 
può pretendere che il no- 
stro movimento manten- 
ga tutto lo sport. Gli al- 
tri assorbono la nostra 
ricchezza e gli altri in 
questo caso sono Pescan- 
te. Potremo anche ali- 
mentare gli altri sport, 
ma solo se questo non ci 
costerà un deficit». 

Sensi ha anche negato 
la possibilità di una su- 
perlega tra i club più.im- 
portanti. «Non è interes- 
se di nessuno. I piccoli 
club sono stati già rassi- 
curati. Ma è chiaro che 
il deficit di Piacenza e 
Cremonese non può esse- 


re comparato a quello di . 


grossi club, perciò si 
stanno studiando tabelle 
di comparazione per sta- 


bilire l'entità dei contri- 
buti a tutte le società. 
Gerto la struttura della 
Lega non è più confacen- 
te al nuovo mondo del 
calcio. Ma a Nizzola ho 
ribadito che lui è il no- 
stro rappresentante e gli 
saremo sempre più vici- 
ni». 

Roma, Lazio, Milan, 
Parma e Fiorentina, so- 
no i club cui fa riferi 
mento Sensi. Il rischio di 
una superlega, come as- 
sicura si affretta a preci- 
sare il massimo dirigen- 
te giallorosso, non c'è, 
ma di certo una profon- 
da trasformazione dei 
rapporti interni alla as- 
sociazione dei club pro- 
fessionistici. «Il  G-10, 
semmai, è stato un allar- 
gamento di potere, non 
un restringimento, Ci vo- 
gliono strutture più ag- 
giornate, più moderne e 
più giovani». 


re una complicazione. 


Coppa d'Africa: la Liberia 
vuole Weah per due mesi 
ROMA — Problemi in vista per George Weah e 


per il Milan. La federazione |: 


eriana vuole:che l' 


attaccante si metta a disposizione della sua nazio- 
nale per due mesi, per giocare nella Coppa d' Afri- 
ca, manifestazione ufficiale, fatto che costringerà 
il Milan a ‘rilasciare’ il giocatore. Weah ha espres- 
so le sue preoccupazioni in un' intervista. Il gran- 
de favorito per il prossimo Pallone d' Oro (ne ha 
già vinti due riservati all'Africa e ora, con le nuo- 
ve regole, potrebbe vincere anche quello europeo) 
ha parlato di grave problema da risolvere. 

«Dal 13 gennaio al 2 febbraio ci sarà-la Coppa 
d'Africa e in Liberia si aspettano molto da me. Io 


vorrei giocare nel Milan 


23 dicembre contro la 


Fiorentina, tornare in Africa e poi rientrare a Mi- 
lano per la sfida del 7 gennaio contro la Sampdo- 
ria, prima di lasciare l'Italia per rimanere in Libe- 
ria fino alla fine del torneo. Loro invece vogliono 
che io vada nel mio paese il 10 dicembre e riman- 
ga fino alla fine della coppa. Ne è sorto un proble- 
ma politico. Io in Liberia ho tutto, casa, famiglia 
e interessi e non vorrei che qualche pazzo mi cre- 
asse problemi se non accettassi di rimanere in Li- 


beria per due mesi). 


LA TRIESTINA ALLA RICERCA DEL PRIMATO 


Natale sara della partita 


Resta l’unico dubbio a Roselli: chi al posto di Gubellini? 
MOBILIERI PONSACCO 


Una squadra 
equilibrata 


TRIESTE — Dopo non 
aver mai vinto una sola 
gara in trasferta lo scor- 
so anno, la società che 
molti anni or sono die- 
de i natali calcistici a 
Luciano Chiarugi arri- 
vò penultima e tuttavia 
fu capace di mettere a 
segno l'unico colpaccio 
esterno nel momento 
di maggiore necessità: 
nel play-out giocato sul 
campo del Giorgione, 
che pur arrivato quin- 
tultimo fu così condan- 
nato alla retrocessione 
poi evitata col ripescag- 
gio. 

Come lo stesso Gior- 
gione, anche il Mobilie- 
Ti Ponsacco ha pensato 
bene di non correre gli 
stessi rischi dell'anno 
passato, è bisogna dire 
che i risultati stanno 
dando ragione alla cam- 
‘pagna di rafforzamento 
estiva, anche se non 
hanno evitato al tecni- 
co Melani di venir eso- 
nerato in settimana per 
presunti dissapori con 
il pubblico:-che si pre- 
tendeva da lui? Stessa 
sorte è toccata in setti- 
mana anche al mister 
del Livorno Campagna. 

Per tornare ai risulta- 
ti, va detto ‘che que- 
st'‘anno il Ponsacco ha 
di nuovo vinto in tra- 


sferta sul campo del 
Giorgione, mentre dagli 
altri quattro viaggi è 
tornato con due pari e 
altrettante . sconfitte; 
molto migliore il rendi- 
mento interno, con tre 
vittorie, due pari e una 
sola sconfitta; gol fatti 
11 (di cui però solo 3 in 
trasferta), subìti 12 (di 
cui 6 sui campi altrui). 

Nella so 
spiccano i nomi di Mar- 
chisio, portiere 36.enne 
che nelle classifiche di 
rendimento si trova al 
primissimo posto tra i 
numeri uno; il terzino 
sinistro e goleador Ci- 
polli; il regista Lazzini, 
già tornante della Gar- 
rarese, che dopo uno 
smagliante avvio di tor- 
neo viene dato un po' 
in calando; e sorpattut- 
to il n. 11 Pileddu, 4 re- 
ti segnate, ritenuto la 
migliore ala di punta 
del campionato davanti 
al trevigiano Fiorio: co- 
sìle classifiche di rendi- 
mento, che gli assegna- 
no una media-voti di 
6,71. ; 

Senza dimenticare il 
centravanti Mucciarel- 
li, nemico del gol ma 
dotato di gran fisico e 
ottima tecnica indivi- 
duale. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Il regalo di 
Natale. Anche se un po' 
in anticipo, Giorgio Ro- 
selli ha avuto il suo pre- 
sente natalizio dal recu- 
pero del centrocampista 
romano. Gontro il Mobi- 
lieri Ponsacco, Massimi- 
liano. Natale dovrebbe 
scendere in campo con i 
compagni, dopo aver 
messo nel cassetto i guai 
muscolari che lo aveva- 
no assillato in settima- 
na. «Tutto bene — confer- 
ma il mediano alabarda- 
to — credo di potercela fa- 
re. Incontro importante? 
Una partita vale l'altra. 
‘Ternana o Ponsacco è lo 
stesso, noi siamo sempre 
fiduciosi). 

Un problema in meno 
per Roselli, già assillato 
dall'amletico dubbio su 
chi far vestire la maglia 
numero 10, lasciata va- 
cante dalla squalifica di 
Gubellini. In gioco ci so- 
no i nomi di Camporese, 
Pivetta e Colombotti; an- 
che se l'idea di un Marsi- 
ch centrocampista sem- 
bra sfiorare la mente del 
tecnico perugino. «Quan- 
do ci manca “Gube” — 
spiega Roselli — non è fa- 
cile trovare un altro gio- 
catore con le sue caratte- 
ristiche. In certi momen- 
ti dell'incontro, per risul- 
tare più offensivi, gioca- 


re con tre attaccanti po-- 


trebbe risultare la solu- 
zione migliore. Ma, al- 
l'inizio, partiremo con il 
solito modulo. Magari 
più avanti ci sarà una 
staffetta». 

Al toto-esterno destro, 
al momento, sembrereb- 
be però uscire il numero 
di Gamporese. Il rosso di 
Vittorio Veneto ha desta- 
to una buona impressio- 
ne nell'incontro di Fano. 
«Forse gli manca la tecni- 


ca di Gubellini — confer- 
ma Roselli — ma è capa- 
ce di compensarla con la 
caparbietà, la grinta, il 
carattere. Camporese è 
qui soltanto da una setti- 
mana e deve ancora mi- 
gliorare. Così come tutta 
la squadra. Alcuni gioca- 
tori devono ancora cre- 
scere, altri. ritrovare lo 
smalto dell'inizio». 

Certo è che domani, 
per superare i Mobilieri, 
ci sarà bisogno di una 
squadra stile Ternana, 
tutta cuore e polmoni. 
Dei toscani, Roselli, te- 
me soprattutto l'improv- 
viso cambio di allenato- 
re, «In questi casi i gioca- 
tori vogliono sempre di- 
mostrare qualcosa in 
più per evitare possibili 
cambiamenti. Oltretutto 
il Ponsacco è una buona 
squadra che sino a pochi 
anni fa lottava stabil- 
mente nelle posizioni di 
vertice di questa catego- 
ria. Per noì sarà impor- 
tantissimo batterla. Ri- 
tengo più importante 
questo incontro che non 
le trasferte di Treviso o 
San Donà. Lì ci sarà un 
‘ambiente attorno che ca- 
richerà i giocatori; con il 
Ponsacco, come succes- 
se con l'Imola, si rischia 
invece di perdere la con- 
centrazione. Invece do- 
‘Vvremo essere concentra- 
tissimi, e cercare di fare 
il massimo per portare a 
casa i tre punti. È que- 
sto il nostro dovere e lo 
manterremo fino in fon- 
do». 

Roselli, anche se fra le 
righe, lancia un messag- 
gio al popolo alabardato. 
Per vedere all'opera una 
squadra aggressiva, 'oc- 
corre che il pubblico dia 
una mano. 

Alessandro Ravalico 
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Mondiale Atp, 
anche Chang 
eBecker 

in semifinale 


FRANCOFORTE — 
Si è completato il 
quadro dei semifi- 
nalisti al Mondiale 
‘Atp di Francoforte. 
Ai già qualificati 
Sampras e Enqvist, 
si sono aggiunti ie- 
ri Boris Becker e 
Michael Chang. Il 
tedesco ha battuto 
6-4, 7-5 il russo Ka- 
felnikov mentre 
Chang (alla prima 
semifinale in 5 an- 
ni di partecipazio- 
ne al top 8 Atp) ha 
vinto lo spareggio 
con Courier 6-2, 
7-5. Oggi sono in 
programma le due 
semifinali Sam- 

ras-Chang e Bec- 
Ker-Enqvist. La fi- 
nale più probabile 
pare a questo pun- 
to lo scontro tra il 
numero, uno delle 
classifiche mondia- 
li e il giovane svede- 
se. Risultati. Micha- 
el Chang (Usa) b. 
Jim Courier (Usa) 
6-2 7-5, Boris Bec- 
ker (Ger) b. Evgeny 
Kafelnikov (Rus) 
6-47-5. 

Nel Masters fem- 
Minile in  svolgi- 
mento a New York, 
Steffi Graf si è con- 

Uistata senza af- 
anni l'ammissione 
alla semifinale bat- 
tendo la statuniten- 
se Fernandez, nu- 
mero 8 del tabello- 
ne. Risultati dei 
quarti di finale: 
Steffi Graf (Ger) b. 
Mary-Joe  Fernan- 
dez (Usa) 6-3 6-4, 
Anke Huber (Ger) 
b.. Kimiko Date 
(Gia) 3-6 6-2 6-1. 


COPPA DEL MONDO /ALBERTO SOLO SETTIMO NEL GIGANTE DI VAIL VINTO DA VON GRUENIGEN 


Ma non è ancora Tomba 


DaTomba, annunciato in gran forma, ci si attendeva un avvio più esaltante 


VAIL — Alberto Tomba 
non è ancora l'asso pi- 
gliatutto della scorsa sta- 
gione. Sulla pista «male- 
detta» di Vail (dove il mi- 
glior risultato è un lonta- 
no quinto posto nel- 
l'aborrito SuperG) il bolo- 
gnese non va oltre il set- 
timo posto. Vince ancora 
Michael Von Gruenigen, 
che per la seconda volta 
brucia Kjus. In questo 
momento lo svizzero tra 
le porte ha una marcia 
in più degli avversari. Ie- 
ri è riuscito a recupera 9 
decimi di ritardo da Kjus 
con una seconda man- 
che pressochè perfetta. ‘ 

Quella che è mancata, 
invece, a Tomba. Quarto 
al termine della prima 
manche con un ritardo 
pesante da Kjus (1"77), 
nella seconda ha tenuto 
discretamente nella par- 
te alta del tracciato ma 
quando doveva cambia- 
re il ritmo si è ritrovato 
con le gambe imballate. 
Resta comunque l’atte- 
nuante che per l'azzurro 
questa era la prima gara 


della stagione e ha cerca- 
to di calibrare il motore 
soprattutto in vista dei 
Mondiali di Sierra Neva- 
da. 

I pretendenti alla Cop- 
pa però non stanno a 
guardare. Kjus, nono- 
stante le due beffe conse- 
cutive, è il più accredita- 
to poichè nelle discipline 
veloci ha dimostrato di 
muoversi con disinvoltu- 
ra. Cresce anche Kosir, 
che ieri con una eccellen- 
te seconda manche ha 
guadagnato sei posizio- 
ni, portandosi dal deci- 
mo al quarto posto. Lo 
sloveno, in particolare, è 
stato il più convincente 
nell'affrontare l'ultimo 

| muretto del tracciato. 

Tra gli altri italiani, 
vanno a. punti Holzer 
(undicesimo nella prima 
manche, ha pagato nella 
seconda un errore nella 
parte alta del tracciato), 
Fattori (buono nella pri- 
ma manche, contratto 
nella seconda) e Giancar- 
lo Bergamelli. Per una 
manciata di centesimi 


Kristian Ghedina non è 
riuscito a entrare nei pri- 
mi 30. Molto male Koeni- 
gsrainer che non ha ripe- 
tuto la bella prova di Ti- 
gnes. 7 

Ordine d'arrivo: 1) 
Von  Gruenigen  (Svi) 
2'28'22, 2) Kjus (Nor) 
3'29"24, 3) Kaelin (Svi) 
3'20'69, 4) Kosir (Slo) 
2'30'84, 5) Reiter (Aut) 
2'30‘'98, 6) Nyberg (Sve) 
2'31’10, 7) Tomba (Ita) 
2'81"21, 8) Knaus (Aut) 
2°31'30, 9) Strand Nil- 
sen (Nor) e Aamodt (Nor) 
2'381’38, Altri italiani: 
13) Holzer 2'31'83, 27) 
Fattori 2‘33'79, 28) G. 
Bergamelli 2'33’'80. 

Si conclude oggi con 
uno, slalom speciale il 
weekend di coppa del 
mondo femminile. A Bea- 
ver Creek le slalomiste 
iniziano la loro stagione, 
e per le nostre azzurre c' 
è da colmare l’ enorme 
vuoto lasciato da Debo- 
rah Compagnoni. Saran- 
no sette le azzurre al 
via: Biavaschi, Gallizio, 
Serra, Plank, De Martin, 
Panzanini e Magoni. 


—______________________________—_—/—€— E 
BASKET /ILLYCAFFE'? VERSO LA GARA CON LA MASH 


Verona-Trieste, l’altra faccia: 
Usa «tormentati»a confronto 


TRIESTE — Mica facile 
giocare da stranieri. Il 
copione di Mash-Illycaf- 
fe di domani, partita de- 
licata e di conseguenza 
dannata, consegna agli 
attori Usa il ruolo dei 
presunti colpevoli in cer- 
ca di riabilitazione. A 
Novara Jerome Harmon 
- finora una buona pro- 
Va, una sufficiente e due 
negative in campionato 
- ha fatto due passi fuori 
dal tunnel dell'anonima- 
to. Migliori percentuali, 
una buona presenza a 
Timbalzo per dare ragio- 
ne a chi dall'altra parte 
dell'Oceano giura su 
un'esplosività solo ap- 
Pannata dai mesi d'inat- 
tività. 

L'ultimo ricordo di 
Crudup in azione risale 
alla madre di tutte le 
battaglie, due settimane 
fa in casa con Forlì, 
Quando il bimbo fece le 
Onde. Bloccato da un in- 
Sortunio per una settima- 
na, domani dovrà dimo- 
Strare di poter riprende- 
re il discorso lì dove era 
Stato interrotto. 

. Gli stranieri sulla gra- 
licola, però, sono quelli 
în dotazione a Marcellet- 
ti. Appena qualche mese 
fa i dirigenti della Mash 
di fronte al dilemma Ed- 
Wards o Gray avevano 
Scelto di ridare il posto 
@l titolare, appiedato 
ber buona parte della 
Scorsa stagione da un in- 

Ortunio. Sly, non pro- 
Prio un chiacchierone, 
Qveva fatto capire a mo- 

0 suo che il bel gesto sa- 
lebbe stato ricompensa- 

0 con un'annata son- 

osa. Lui, poveraccio, 
Ce l'ha messa tutta e il 
Primo posto tra i rimbal- 
Zisti gli rende lustro. 
% ello che era il «picco- 
di Barkley» si lascia fior 
Ta centri alle spalle, 

‘ompson in primis. 
‘Problema, non irrile- 


Vante, è che la sua dota- 


Jerome Harmon 


zione di punti è scarsa: 
14 appena nel paniere a 
ogni partita e i conti ai 
veronesi non tornano. 
Le dichiarazioni d'inten- 
ti d'estate sono state 
cancellate e adesso Gray 
sente fischiare nelle 
orecchie la vocina insi- 
nuante di un taglio in vi- 
sta. La questione dei 
rimbalzi potrebbe infatti 
venir risolta semplice- 


Sly Gray 


mente riavvicinando ul- 
teriormente a canestro 
Galanda e Nobile. 

Il ritornello della forbi- 
ce pronta viene propo- 
sto a Mike Iuzzolino, al- 
tro probabile innocente 
finito sul banco degli im- 
putati. Esponente di 
una delle migliori gene- 
razioni di giocatori Usa 
con sangue italiano (Del 
Negro, Corchiani, Salva- 
dori, Gugliotta), prima 


Anticipo tv Pistoia-Roma 
Domani Buckler-Cagiva 


TRIESTE — È Madigan- 
Nuova Tirrena l'anticipo 
delle 16.50 su Raitre. Do- 
mani in Al: Benetton- 
Scavolini, Buckler-Gagi- 
va (Tele+2, ore 18), 
Mash-Illycaffè, Olitalia- 
Teamsystem, Teorema- 
Cx, Viola-Stefanel. Clas- 
sifica: Buckler 14, Te- 
amsystem, Cagiva 12, 
Stefanel, N. Tirrena, Ma- 
digan 10, Scavolini, Be- 
netton, Viola 8, Olitalia, 


Mash, Illy 4, Teorema 0. 
Serie A2: Floor-Reyer, 
Jcoplastic-Montecatini, 
Menestrello-R.Emilia, 
Polti-B.Sardegna, Rimi- 
ni-Juve, Auriga-Brescia- 
lat, Turboair-Casetti. 
Classifica: Reyer 16, Ju- 
ve 12, Casetti, Rimini, 
Brescialat 10, Montecati- 
ni, Floor, Polti 8, R.Emi- 
lia, B. Sardegna, Jcopla- 
stic 6, Menestrello, Tur- 
boair, Auriga 4, 


dello sbarco a Verona si 
era guadagnato l'onore 
delle citazioni per la biz- 
zarra risposta che un an- 
no fa avrebbe dato ai di- 
rigenti pesaresi sulle sue 
piste. Consigliato dal fra- 
tello poliziotto, avrebbe 
ritenuto il bel Paese trop- 
po a rischio di mafia. 

La storiella è stata suc- 
cessivamente ridimen- 
sionata da Iuzzolino 
quando qualche mese È 
la Mash ha bussato alla 
sua porta. E un play- 
guardia che assicura 
punti ma naturalmente 
non può essere conside- 
rato una macchina da 
spettacolo come. l'inci- 
dentato Lorthridge. E 
quando la classifica re- 
sta modesta basta una 
perplessità a amplifica- 
re il malumore. Lo staff 
veronese nelle scorse set- 
timane non ha nascosto 
di tenere le orecchie drit- 
te alla ricerca di qualco- 
sa di meglio sul mercato 
statunitense. Piccolo o 
lungo non importa, pur- 
chè con una cospicua do- 
te di punti. Considera- 
zioni che presumibil- 
mente non avranno sca- 
tenato l'entusiasmo di 
Gray e Iuzzolino. 

Corsi e ricorsi. L'anno 
scorso l'Illycaffè giocò a 
Verona contro una squa- 
dra che faceva esordire 
Bill Edwards. Il resto è 
noto: Trieste giocò malis- 
simo, l’attuale Usa vare- 
sino la fece da califfo. I 
biancorossi, che aveva- 
no da poco perduto il 
fuggiasco Chilcutt, si 
Chiesero stupiti dove i ve- 
neti avessero pescato, 
nel giro di poche ore, 
quel satanasso, 

La vendetta più 
dolce? Immaginare lo 
staff _ veronese mentre 
chiede, a fine partita, ai 
triestini dove siano an- 
dati a pescare quei due 
satanassi per pochi pu- 
gni di dollari... 

Ro. De. 


VOLLEY /AL VIA LA COPPA DEL MONDO 


Il Piccolo [23] 


Esordio degli azzurri 
con l'Egitto di Pittera 


TOKYO — Questa mat- 
tina l'Italia del volley 
debutta in urta Coppa 
del Mondo che vale At- 
lanta contro l'Egitto di 
Carmelo Pittera. E' la 
prima volta che l'Italia 
affronta una nazionale 
straniera allenata da 
un connazionale, per 
giunta dal passato im- 
portante come quello 
di Pittera. Il catanese, 
infatti, fu il tecnico del 
primo miracolo della 
pallavolo azzurra, quel 
secondo posto mondia- 
le a Roma ‘78 che valse 


Olimpiadi 2006: spunta la candidatura 
delle regioni Nord-Est 


VICENZA — Tl presidente del comitato organizza- 
tore dei Campionati mondiali juniores di sci nor- 
dico (in programma dal 29 gennaio 1996 al 4 feb- 
braio nei comuni vicentini di GALA e Gallio), 
Giancarlo Bortoli, ha reso noto ieri di aver invia- 
to una lettera ai presidenti delle pie regionali 
del Veneto, del Friuli- Venezia Giulia e del Trenti- 
no Alto Adige proponendo loro «la candidatura 
delle tre regioni ‘alle Olimpiadi invernali del 
2.006». 


Giovane pugile in coma: 
si aggravano le sue condizioni 


SIRACUSA — Si sono aggravate le condizioni di 
Stefano Dell' Aquila, 19 anni, il pugile dilettante 
siracusano in coma da martedì scorso quando, a 


sfida tra Argentina e Ci- 
na (ore 6 italiane) e 
chiuderà con Giappo- 
ne-Canada alle ore 
10.30 di Roma. Comple- 
tano la giornata per la 
Pool B a Kumamoto Tu- 
nisia-Olanda (ore 5), 
Usa-Brasile (ore 7) e Co- 
rea-Cuba (ore 10). Per 
arte sua Julio Velasco 
a voluto mettere in 
chiaro l'anomalia di 
questo torneo con undi- 
ci gare in 15 giorni. 
«Siamo onorati del 
fatto che molti qui in 
Giappone ci indichino 
come i favori assoluti 


conclusione di un allenamento individuale in pa- 


TWollev ner enni È lestra, ha accusato un malore perdendo i sensi. Il 
al volley italiano l'ini- Julio Velasco della Coppa. Esserlo, giovane è ricoverato nella rianimazione dell’ 
zio di una striscia vi- 5 i in però, non ci regala nem- ospedale «Garibaldi» di Catania, dove tre giorni 
cente culminata con sita, ma insufficiente 


‘meno un punto in più 
degli avversari. Questa 
virtuale pole position, 
anzi, ci renderà la vita 
ancor più difficile. Un- 
dici partite in così po- 
chi giorni sono davvero 
tante. Essere continui 
nel rendimento sarà la 
chiave tecnica per la 
buona riuscita in que- 
sto torneo». «Se si per- 
de la concentrazione 
per un paio dei molti 
set che giocheremo - 
conclude - c'è il rischio 
di regalare una partita 
a una squadra meno 
forte, cosa che potreb- 
be condizionare in ma- 
niera decisiva la classi- 
fica finale. E di qui, 
una tra Cuba, Olanda, 
Brasile e Italia dovrà re- 
stare senza biglietto 
per Atlanta fino ai pros- 
simi tornei di qualifica- 
zione continentali...). 


fa ha subito un intervento chirurgico per la rimo- 
zione di un ematoma all’ altezza della tempia si- 
nistra. Ieri, intanto, il sostituto procuratore della 
Repubblica presso la pretura Massimo Baraldo, 
che ha avviato un' saleino a carico di ignoti, ha 
UE il sequestro nella Usl di Siracusa di tutta 
la documentazione relativa agli esami di idoneità 
sulla base dei quali è stato poi rilasciato il certifi- 
cato abilitativo alla pratica sportiva. 


Basket Nba: Orlando, New York 
e Houston si impongono 


NEW YORK — Orlando, Houston e New York a 
SEO l'altra sera nel campionato Nba. I risultati: 
Orlando-Indiana 89-80, Houston-Milwaukee 
115-87, Sacramento-Portland 105-102, L.A. Glip- 


pers-Vancouver 103-98, New York-Golden State 
120-97, 


Auto: Challenge europeo 
trofeo Fiat Cinquecento 


GIRONA — La rottura della frizione nella terza 
prova speciale (complessivamente ne erano in 
PESEEZELOA sette) ha tolto la possibilità a Nicola 
Caldani, venerdì primo, di vincere con una prova 
di anticipo il 2/0 Challenge Europeo del Trofeo 
Fiat Cinquecento (valgono i due migliori risultati 
su tre gare), che si concluderà oggi a Girona. 


l'«era Velasco». 

Tra l'altro Pittera fu 
il coach azzurro anche 
a Seul ‘88 e in quel 
gruppo di atleti olimpi- 
ci erano presenti molti 
dei ragazzi che oggi si 
troverà di fronte da av- 
versari. Quella contro i 
nordafricani sarà una 
specie di test d'allena- 
mento tale è la differen- 
za tecnica tra le due 
squadre. L'Egitto è tor- 
nato quest'anno ad af- 
facciarsi sulla ribalta 
internazionale, dopo 
aver scontato un perio- 
do di squalifica. Con 
Pittera in panchina gli 
egiziani hanno già col- 
to brillanti risultati: 
oro ai Giochi Africani, 
secondo posto nel cam- 
pionato continentale. 
Un buon biglietto da vi- 


per coltivare speranze 
contro il sestetto cam- 
pione d'Europa e del 
Mondo. 

«Noi siamo qui a fare 
esperienza - ha dichia- 
rato Pittera alla vigilia 
del match - Siamo una 
squadra giovane che 
non ha mai visto dal vi- 
vo le grandi squadre 
‘mondiali. Per molti dei 
miei. ragazzi sarà 
un'esperienza emozio- 
nante trovarsi dall’ al- 
tra parte della rete gen- 
te come Gardini, Tofo- 
li, Bernardi o Giani». 

Il programma delle 
gare del pool che com- 
prende l'Italia (anche 
se la classifica stilata è 
unica per le dodici 
squadre che si affronta- 
no in un torneo all’ita- 
liana) si aprirà con la 
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Il Piccolo 


Sport 


Sabato 18 novembre 1995 


_ TRIESTE — Crollano i 


record a Montebello. 

La Tris ha toccato il 
muovo limite di 
15.793.200.000 lire, il ri- 
versamento totale delle 
scommesse fra totaliz- 
zatore e agenzie ippiche 
è risultato di 
3.420.000.000, economi- 
camente, un pomerig- 
gio letteralmente da leo- 
ni. In pista poi si è assi- 
stito a una corsa di 
grande , intensità che 
Prunus PI, in veste di fa- 
vorito (a 3 sulla lava- 
gna, 48 la quota al tota- 
lizzatore), ha fatto sua 
con assoluta padronan- 
za. 
Il cavallo di Berggren 
ha subito acquisito una 
posizione d'attesa nella 
scia dei primi, e nell'ul- 
timo giro ha controllato 
davvero alla perfezione 
il carosello lasciando a 
Woodhill's Silk, e alla 
precipitosa Webbank, il 
compito di liquidare il 
fuggitivo Olari di Sgrei, 
per poi scattare sull'ulti- 
ma curva e fare il vuoto 
alla distanza. 

Un Prunus Pl al me- 
glio, presentatosi roda- 
to al massimo dopo 
aver fatto la prova gene- 
rale nella giornata gent- 
lemen. Dietro al figlio 
di Sharif di Jesolo, una 
perfetta Coming Up 
Cash è stata diretta con 
particolare acume tatti- 
co dal giovane Andrea 
Guzzinati, anch'essa fa- 
cendosi luce a mezzo 
miglio dall'arrivo, e 
piazzando la botta riso- 
lutrice nella fase finale 
della corsa dove si è fat- 
to avanti il sorprenden- 
te Box Boy. Anche il ca- 
nadese si è avvalso di 
un auriga «docy che lo 
ha impiegato con ecce- 
zionale: raziocinio, non 
sprecando neppure un 
metro lungo il percorso. 

Gran merito del terzo 
posto di Box Boy. va 
ascritto comunque a To- 
ni Quadri che ha fatto 
valere tutta la sua espe- 
rienza nel centellinare 
lungo il percorso il por- 
tacolori della Scuderia 
Errebieffe. Un'autenti- 
ca sorpresa che ha diso- 
rientato un po' tutti. Al 


IPPICA / 10-16-15 NELLA TRIS DI MONTEBELLO CON MONTEPREMI DI OLTRE 15 MILIARDI 


Sotto il segno di Prunus PI 


Coming Up Cash seconda davanti al sorprendente Box Boy, deludono Malisiano ed Even Bolder 


quarto posto ha conclu- 
so l'attesissima gara un 
accorto Pamir As, an- 
ch'esso in grado di sop- 
piantare negli ultimi 
metri la stanca Web- 
bank. In quanto alla 
svedese, dopo aver pre- 
so la scia di Perla d'Hil- 
ly, sul disorientamento 
improvviso dell'allieva 
di Giancarlo Baldi al 
chilometro si è trovata 
scoperta, e a quel punto 
Parenti ha deciso di par- 
tire a fondo, ma l'oppo- 
sizione di Woodhill's Si- 
Ik l'ha costretta a spen- 
dere più del disponibile 
e negli ultimi 200 metri 
si è trovata col fiatone 
addosso. 

Degli altri, Nigro Ks 
ha cercato nel penulti- 
mo rettilineo di accor- 
ciare il disavanzo con i 
primi, risultando a cor- 
to di argomenti già sul- 
la piegata finale; Even 
Bolder, dal canto suo, si 
è eliminata praticamen- 
te nel tratto introdutti- 
vo, risultato fatale an- 
che a Orion Gef, e a Ma- 
lisiano che, partito non 
proprio brillante, si è 
preso in curva una roda- 
ta da Leon Palm. 

Olari di Sgrei e Orbi- 
na invece, viaggiando 
in conserva, hanno te- 
nuto duro sino a 800 
metri dal traguardo, poi 
sono rientrati nei ran- 
ghi, Inpasse Wh, dal 
canto suo, ha cercato di 
avanzare nell'ultimo gi- 
ro finendo però il carbu- 
rante a propria disposi- 
zione di fronte all'arri- 
vo, gli altri, proprio non 
si sono visti, anche se 
Laughin Hanover, finen- 
do sesta, è riuscita anco- 
ra una volta a non delu- 
dere del tutto. 

Per Prunus PI, media 
di 1.18.5 per i 2081 
scommettitori che han- 
no indicato la combina- 
zione 10-16-15, una 
quota davvero apprez- 
zabile, 3.012.400. lire. 
Ha fatto furori anche il 
quarté. La scommessa 
«deb» ha pagato più del- 
la Tris nazionale, ben 
4.837.300 lire, un debut- 
to con i fiocchi non c'è 
che dire, 

Mario Germani 


i 


TRIESTE — Messo in 
armadio l'incomodo Te- 
ramo, il Principe oggi 
deve pensare alla gara 
di ritorno della Coppa 
dei Gampioni che lo ve- 
drà opposto in Ungheria 
al Fotex Veszprem. Le 
tensioni che hanno con- 
dizionato, almeno in 
parte, la sfida d'andata 
sono state messe in un 
cassetto. Ora i bianco- 
rossi non si possono più 
permettere di sbagliare, 
perché altrimenti com- 
prometterebbero l'inte- 
Ta stagione. 

Già partire con una re- 
te di scarto da recupera- 
re in trasferta su un 
campo davvero difficile 
è un handicap colmabi- 
le solo con l'impiego di 
tanta energia. C'è, poi, 
la consapevolezza che 


BASKET /SERIE B2 
Colpaccio dello Jadran: 
da Milano arriva Budin 


TRIESTE — Davvero un 
periodo d'oro per lo Ja- 
dran Bctkb che ai brillan- 
ti risultati colti nelle ulti- 
me settimane può affian- 
care il bel colpo messo a 
segno sul mercato pro- 
prio in queste ore, rag- 
giungendo. l'accordo con 
la Stefanel Milano per il 
prestito annuale di Jan 
Budin. Non è neppure il 
caso di soffermarsi sulle 
qualità dell'ancor giova- 
nissimo giocatore (è del 
1975), giunto qualche an- 
no fa alla corte di 
Tanjevic direttamente 
dalla serie D, Un paio di 
stagioni nella massima 
serie, il rendimento sul 
parquet e il minutaggio 
che non crescono in pro- 
porzione alle aspettative 
ed ecco allora nascere il 
desiderio di ritrovare 
convinzione e fiducia nei 


propri mezzi, magari ri- 


SERIE C2 
Sgt Motonavale, 


coach esonerato 


TRIESTE —,La notizia 
del giorno nell'ambito 
del campionato di serie 
C2 è l'esonero dell'allena- 
tore della Sgt Motonava- 
le, Parigi; la notizia non 
giunge come un fulmine 
a ciel sereno visto il 
trend negativo di queste 
ultime settimane. «Abbia- 
mo deciso di esonerare 
Parigi — ha detto il ds Cec- 
cotti — dopo che lui stes- 
so aveva messo a disposi- 
zione il proprio mandato. 
Il clima in seno alla squa- 
dra non era più sereno e 
De dare uno scossone al- 
‘ambiente, si è deciso in 
tal senso». Ora la patata 
bollente passa al vice Pa- 
tuanelli. 


tornando proprio nel- 
l'ambiente più caro e fa- 
miliare. Si spiega in que- 
sti termini l'innesto di 
Budin nello Jadran, squa- 
dra in cui potrà esprime- 
re tutta la sua voglia di 

iocare, di rigenerarsi 

al punto di vista psico- 
logico, sempre tuttavia 
sotto l'ala protettrice del 
club milanese che ripone 
in lui ancora grande fidu- 
cia in vista della prossi- 
ma stagione. 

Budin farà il suo esor- 
dio nella nuova squadra 
sin da stasera sul terre- 
no del Cassano; l'inseri- 
mento nei meccanismi di 
gioco del resto non si pre- 
senta particolarmente la- 
borioso, tenuto . conto 
che sin da agosto Jan, 
per tenersi in forma, non 
manca a un allenamento 
di coach Vremec. Risolto 
quindi il VIpDIao del 
portatore di palla, con 


Oberdan costretto fino a 
questo punto a fare gli 
straordinari, il tecnico 
ha così ora a disposizio- 
ne un'organico veramen- 
te completo in ogni ruo- 
lo. Budin tuttavia non sa- 
tà impiegato solo da 
play, ma in virtù della 
sua duttilità potrà ren- 
dersi utile anche come 
guardia, nonché come 
ala. 

La gara di stasera con- 
trappone lo Jadran alla 
squadra forse più impre- 
vedibile del torneo, capa- 
ce di alti e di bassi clamo- 
rosi. Peri «plavi» sarà de- 
terminante frenare i due 
registi lombardi, Golom- 


bo e Brambilla, prestan-, 


do però anche la massi- 
ma attenzione alla guar- 
dia Gatti, il miglior rea- 
lizzatore per il Cassano 
in questa prima parte 
del campioanto. 

m.g. 


BASKET /SERIEC2ED 
Bor-Barcolana, brividi assicurati 


TRIESTE — La prossi- 
ma tornata di gare per 
il campionato di serie 
C2 è caratterizzata da 
numerosi e 


succosi 
scontri di particolare 
interesse. Il match clou 
è indubbiamente il der- 
by Bor-Barcolana, ma 
non va trascurata l'im- 
portanza di Motonava- 
le-Porcia nella quale si 
segnale l'esordio di Pa- 
tuanelli come head-coa- 
ch della Motonavale. 
Partiamo dalla stra- 
cittadina: la sfida in 


questione sfugge alle ef- 
fimere illazioni del pro- 
nostico. Ambedue le for- 
mazioni hanno in po- 
tenza caratteristiche 
esplosive. ma finora 
non sono riuscite a tra- 
mutarle in forma pale- 
se. Passiamo ora al deli- 
cato compito che atten- 
de il nuovo allenatore 
della Motonavale. Il 
Porcia è squadra piutto- 
sto ostica e coriacea; 
ciò non toglie che Peci- 
le e soci potrebbero rea- 
gire positivamente alla 


RISU 


Premi Cavalli e Corse (metri 1660): 1) Tempo d'Aso- 
lo (L. Berggren). 2) Triumph Or. 3) Toniatti Lem. 9 
part. Tempo al km 1.19.9. Tot.: 12; 11,16,14; (45). 
‘Tris Montebello: 19.400 lire. Premio Rivista Il Trot- 
tatore (metri 1660): 1) Ricca's Abt (A. Guzzinati). 2) 
Rosa Gallica. 3) Rodeano Jet. 8 part. Tempo al km. 
1.18.7. Tot.: 14; 13,23,23; (95). Tris Montebello: 
81.500 lire. Premio Allevamento Orsi Mangelli (me- 
tri 1660): 1) Palomina (F. Biasuzzi). 2) Overdose, 3) 
Paylass Bessi. 10 part. Tempo al km. 1.17.2. Tot.: 29; 
19,29,26; (145). Tris Montebello: 231.400 lire. Premio 
Max Pielmaier (metri 2080): 1) Oryginal Db (M. Cola- 
rich). 2) Ofelia Uan. 3) Nettel. 10 part. Tempo al km. 
1.19.8. Tot.: 66; 25,39,19; (548). Tris Montebello: 
453.200 lire. Premio Allevamento Toniatti (metri 
1660): 1) Rage Cliv (M. Belladonna). 2) Ribeira Sm. 3) 
Riniera. 9 part. Tempo al'km. 1.19.6. Tot.: 194; 
30,30,18; (1075). Tris Montebello: 887.200 lire. Pre- 
mio Dati Statistici (metri 2060): 1) Scudiere (V.P. Toi- 
vanen). 2) Sial di Casei. 3) Stoccarda Trio. 9 part. Tem- 
po al km 1.19.4. Tot.: 16; 15,39,22; (234). Tris Monte- 

ello: 215.600 lire. Premio Allevamento Biasuzzi 
(metri 1660): 1) Oracle Bi (E. Bellei). 2) Perizan. 3) Ori- 
dice. 11 part. Tempo al km 1.19.6. Tot.: 16; 14,24,44; 
(113). Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
374.200 per 500 lire. Tris Montebello: 269.100 lire. 
Premio Allevamento Serenissima (metri 1660): 1) 
Sarmede Dra (P. Leoni). 2) Saluto del Nord. 3) Sporti- 
vo. 12 part. Tempo al km. 1.20, Tot,: 255; 59,30,63; 
(568). Quarté: 4.837.300 lire. Quarté di 2.a categoria: 
1.037.300 lire. Premio Daria Varini (metri 2080 cor- 
sa Tris nazionale): 1) Prunus PI (L. Berggren). 2) Co- 
ming Up Cash. 3) Box Boy. 4) Pamir As. 20 part. Tem- 
po alkm 1.18.5. Tot.: 48; 22,36,84; (319). 


COPPA DEI CAMPIONI /GARA-2 OGGI IN UNGHERIA 


Magiari, attenti al Principe 


Per entrare nella Champions League i triestini devono vincere: 


sabato scorso, in casa, il 
Principe aveva commes- 
so degli errori di troppo, 
trasformatisi in autenti- 
ci regali per gli avversa- 
ri. 
Solo grazie ai contro- 
piede il Fotex è passato 
avanti, perché con la di- 
fesa triestina schierata 
le probabilità di scende- 
re in rete erano alquan- 
to ridotte. Il netto suc- 
cesso in campionato sul 
Teramo, con' la conse- 
guente conquista del pri- 
mo posto in classifica, 
ha tuttavia galvanizza- 
to il collettivo. Gli un- 
gheresi devono stare at- 
tenti: i biancorossi vo- 
gliono a tuttii costi en- 
trare nella Champions 
League. 

Atleti del carattere e 
dell'«anzianità» di Ove- 


glia, Sivini e Schina non 
hanno alcuna voglia di 
attendere un altro anno 
per tentare il salto nel 
gotha della pallamano 
mondiale. Di anni tra- 
scorsi sul parquet ne 
hanno in abbondanza, e 
quindi questa potrebbe 
essere la loro ultima oc- 
casione. Ovviamente fa- 
ranno di tutto pur di da- 
re il loro indispensabile 
contributo al successo 
della squadra. 

Il parquet del Fotex 
ha costretto al pareggio 
squadre come Zagabria 
e Tecla Sant'Ander. Si 
tratta di un palasport di 
medie dimensioni ma 
sempre letteralmente 
zeppo di pubblico. Ga- 
rantita, come ogni com- 
petizione a carattere in- 
ternazionale, la diretta 


stina mancherà solo Pa- 
storelli, ancora bloccato 
dai problemi alla schie- 
na. Gli altri atleti saran- 
no regolarmente in cam- 


televisiva, a dimostra- 
zione dell'importanza 
della pallamano in terra 
magiara. Ed è proprio il 
tifo il’secondo avversa- 


rio da sconfiggere. 

Anche al Palasport di 
Chiarbola, gli appassio- 
nati supporter del Fotex 
erano riusciti a sostene- 
re energicamente i loro 
beniamini. Inutile dire, 
quindi, che tra le mura 
di casa il sostegno psico- 
logico degli appassiona- 
ti sarà incredibilmente 
elevato. Meno male che 
il Principe ha fatto l'abi- 
tudine a giocare anche 
in campi dove per 60 mi- 
nuti i tifosi locali si di- 
lettavano a riservare 
‘una serie di insulti e at- 
teggiamenti da primato 
negativo. 

Nella formazione trie- 


BASKET /SERIECI 
Servolana «affamata» 
Caorle ospita I salesiani 


TRIESTE — Nell'ottava giornata di 
campionato le due compagini cittadi- 
ne, Latte Carso Servolana e Don Bo- 
sco Vieffe, saranno opposte rispetti- 
vamente alla Fantuzzi Pordenone e 
al Caorle. Impegno casalingo per i ra- 
gazzi allenati a Zgur (Palestra "don 
Milani” ad Altura, stasera alle 20.30) 
che proveranno a riscattare la battu- 
ta d'arresto, comunque onorevole, 
della scorsa settimana a Piove di Sac- 


co, 


Per i servolani allenamenti regola- 
ri in questi giorni, con i soli Ritossa e 
Burni leggermente frenati da alcune 
contusioni che verranno comunque 
assorbite in tempo per la gara. La 
Fantuzzi può disporre di un quintet- 
to base estremamente esperto, com- 
posto da «vecchie conoscenze» della 
categoria come ad esempio Di Pram- 
pero, Fantin e Marella. Partita molto 
bene con tre successi consecutivi, la 
squadra di Montena ha però poi subi- 
to il contraccolpo psicologico conse- 
guente al severo stop interno per ma- 
no del Don Bosco; tre sconfitte di fi- 


la vittoria sul Sacile, Per il Latte Carso 
si tratta di una gara importante, da 
cere assolutamente per non trovarsi nel- 
la sgradevole situazione di dover recu- 
perare in trasferta il terreno perduto. 
Sarà ospite del Caorle il Don Bosco 
Vieffe, reduce dal primo stop stagiona- 
le. Rispetto alla scorsa settimana ci sa- 
rà l'importante rientro di Guzic, pedina 
fondamentale in difesa e sottocanestro; 
in panchina dovrebbe esserci Ragaglia, 


da vin- 


ma il suo vero debutto ci sarà tra 7 gior- 


la, interrotte solo sabato scorso con 


scossa psicologica del- 
l'esonero dell'allenato- 
re. In trasferta sul terre- 


no dell'Ardita invece la . 


formazione della Pa- 
nauto Muggia. 

In serie D il Cicibona 
si sottoporrà al non im- 
pegnativo esame con il 
team del Grado. Il Cus 
andrà a visitare invece 
la Libertas; riflettori 
puntati sull'ex D'Orlan- 
do. L'Acli Fanin se la 
dovrà vedere con la Le- 
ga Nazionale e lo Sco- 
glietto cercherà di risol- 


levare le sue quotazioni 
con il Senators. La 
squadra rivelazione del- 
la stagione, il Jean 
Louis David, andrà a 
sfidare la Goriziana, 
l'Inter 1904 si misurerà 
con il Largo Isonzo e 
l'Autosandra sarà in 
trasferta sul parquet 
del Ronchi nella tana 
della locale Acli. Chiu- 
de la panoramica della 
categoria l'atteso derby 
plavo tra Dom e Konto- 
vel. 

Roberto Lisjak 


ni. L'avversario di turno, con due sole 
vittorie all'attivo, rappresenta una delle 
maggiori delusioni di questo avvio di 
torneo, tenuto conto di una rosa di tut- 
to rispetto, composta da nomi come Te- 
so, Vicentini e Moschino. 

Un impegno casalingo molto delicato 
con il Fagagna attende l'Italmonfalcone 
che, tartassata da infortuni e squalifi- 
che, è stata fermata per due volte negli 
ultimi 15 giorni. Il confronto della setti- 
mana può essere considerato quello di 
Vicenza che opporrà il Dueville al Piove 
di Sacco, le due formazioni protagoniste 
dello scorso fine settimana. 


m.g. 


po per portare la palla- 
mano italiana dei club 
nel gruppo delle squa- 
dre più prestigiose del 
mondo. Una delle armi 
che l'allenatore bianco- 
rosso conta di utilizzare: 
al meglio è il portiere 
Mestriner, desideroso di 
riscattarsi della presta- 
zione mediocre. messa 
in scena nel turno di an- 
data. Se in giornata, 
l'estremo difensore del 
sette triestino potrebbe 
dare ai propri compagni 
quell'occasione in più di 
cui hanno bisogno per 
concludere vittoriosa- 
mente la sfida. 


Andrea Bulgarelli | 


PALLAVOLO/SERIECI 
Stasera a Opicina 
lo Sloga e l’Ideal 


inlotta perla vetta 


TRIESTE — La partita «di cartello» alle 20.30 a Opicina 
dove, per la vetta della Cl, saranno di scena Sloga 
Koimpex e Ideal Santa Giustina, formazione che divide 
coni ragazzi di Opicina la testa della graduatoria con il 
medesimo numero di punti, di set vinti ma non di set 
persi (per i bellunesi sono 3 e per il Koimpex 5). Non 
manca la trepidazione e il coach Blahuta attende i suoi 
a una bella prova di carattere contro avversari piutto- 
sto coriacei. La Pallavolo Trieste, dopo il successo casa- 
lingo in .cinque set sul Paese andrà a Monfalcone per 
cercare il successo ai danni del Fincantieri di Sorè, for- 
mazione che sette giorni orsono ha ottenuto il medesi- 
mo risultato dei triestini, però rovesciato; la determina- 
zione di entrambi a ottenere la vittoria renderà più che 
interessante la gara che è in programma alla palestra 
Verde con inizio alle 18. Rimanendo in C1 segnaliamo 
la trasferta a Cessalto del Soca Gorizia, quella a Fossò 
del Villa Vicentina e la gara casalinga del Povoletto che 
riceverà il Nova Gens Noventa. Per quanto concerne la 
CI femminile lo Sloga Koimpex riceverà la visita del 
Fontane Treviso presso la palestra De Tommasini di 
Opicina alle 18, e cercherà di mantenere a tutti i costi 
la brillante posizione di vertice della categoria. Anche il 
Volley ‘93 si batterà davanti al proprio pubblico: alla 
Suvich infatti, con inizio alle 18, calcherà il parquet il 
Volley Dolo, penultima della G1 con due punti all'attivo 
e che, nella terza di campionato, era caduta in casa in 
cinque set, proprio per mano del Koimpex. Sperando in 
un impegno costante della SORRISI la vittoria po- 
trebbe essere agevole, visto che il gruppo guidato da 
‘Alessandra Micai riesce a esprimere ani gioco col- 
lettivo e individuale. Trasferta in terra veneta invece 
per le plave del Bor Mercantile che andranno a Cavaz- 
zale per giocare contro l’Oroleader che, con 4 punti, di- 
vide la seconda piazza assieme a Porcia, Volley 19346 
BMeters Bagnaria Arsa. Una settimana orsono Pitacco 
e compagne avevano impostato un buon gioco, trovan- 


do ottimi sprazzi di buona pallavolo che ha permesso ‘ 


loro di superare senza troppi patemi il Kennedy Udine. 
Per quanto riguarda il campionato regionale di C2 
tutte e due le squadre triestine giocano fuori: il Bor 
Mercantile si recherà a Mossa ad affrontare il Candoli- 
ni, squadra che dopo aver perso il primo incontro, si è 
ripresa superando il Maniago per tornare sconfitta a 
opera del Porcia. Il Prevenire sarà di scena invece a Bu- 
ia sul campo della formazione che occupa la prima piaz- 
za della C2 a puatezgio pieno e senza aver perso neppu- 
re un set. Nel settore femminile le ragazze del Sokol In- 
dule riceveranno ad Aurisina alle 20.30 il Martignacco. 


La Virtus presenta le sue sei squadre: 
fiore all'occhiello il team di Grossmar 


‘TRIESTE — La società Virtus ha presentato ufficial- 
mente l'attività pallavolistica: quattro squadre femmi- 
nili e due maschili impegneranno l'infaticabile organiz- 
zatore Fulvio Dapiran per questa stagione agonistica. 
Fiore all'occhiello di tutto l'insieme è indubbiamente la 
formazione allenata da Franco Grossmar che militerà 
in serie D dopo la brillante promozione ottenuta lo scor- 
so, anno; già in fase di precampionato, e cioè in Coppa 
regione, la Virtus, ON come tutte le compagi- 
ni femminili dalla ditta autoricambi Favento, ha fatto 
vedere buone cose, superando la prima fase del torneo 
e sfiorando per un soffio il diritto di partecipare alle fi- 
nali previste in maggio. Grossmar per quest'anno potrà 
contare sul valido nucleo della Prima divisione, e cioè 
Busecchian, Dilich, Carla e Paola D'Amico, Bevacqua, 
Skerl, Padovan, Pizzinato e Purich oltre ai «neoacqui- 
sti» Monica Valencich, Daniela Bernich e Giovanna Del- 
la Valle. Il lavoro finora svolto consente di sperare in 
un andamento più che soddisfacente della compagine 
in questione, visto che il gruppo principale può vantare 
un.invidiabile gioco d'assieme e considerato che i «rin- 
forzi) sono costituiti da atlete più che valide Dapiran 
‘ha introdotto anche la formazione femminile che parte- 
ciperà al campionato di Seconda divisione, che verrà al- 
lenata da lui stesso, e le due squadre giovanili under 16 
e under 14 che verranno seguite entrambe da Maria Te- 
resa D'Amico. Passando al settore maschile, solitamen- 
te meno «fornito» di quello femminile, la Virtus prende- 
tà parte all'attività provinciale organizzata dalla Fip&v 
con una compagine di under 16 e una di under 36 che 


sono allenate da Gianni Furlanic. 


gist 


BASKET /SERIE A2 DONNE 


Sgt, che occasione 
Petrol «rischiatutto» 


TRIESTE — Umori diffe- 
renti in casa delle due 
compagini triestine im- 
pegnate nel campionato 
di serie A/2. Da una par- 
te, imbattuta, la Petrol 
Lavori. viaggia a vele 
spiegate al comando del- 
la graduatoria, dall'al- 
tra, purin una buona si, 
tuazione di classifica, la 
Garisparmio è alle prese 
con qualche problema di 
natura tecnica. La com- 
pagine di Steffè, infatti, 
fatica a trovare la qua- 
dratura del cerchio e i ri- 
sultati a volte sono con- 
seguenza di questo. Nul- 
la di allarmante, comun- 
que: ‘era sicuramente in. 
preventivo un periodo di 
assestamento visto il 
non trascurabile partico- 
lare del cambio di condu- 
zione tecnica. 

Una grande occasione 
per prendere il volo la 


Sgt la avrà questa sera 
sul campo del Pakelo S. 
Bonifacio, l'opportunità 
di staccare il gruppetto 
di inseguitrici garanten- 
dosi così una seconda 
parte di campionato più 
tranquilla. La compagi- 
ne del S. Bonifacio, redu- 
ce dalla vittoriosa tra- 
sferta in quel di Concor- 
dia, è una formazione si- 
curamente temibile. Ha 
un quintetto base degno 
della categoria non al- 
trettanto, comunque, si 
può dire per la panchi- 
na. Per la Ginnastica un 
impegno da affrontare al 
massimo per non veder- 
si risucchiata nell'anoni- 
mato del centroclassifi- 
ca. 

Situazione decisamen- 
te più tranquilla in casa 
muggesana. Le ragazze 
della Petrol Lavori atten- 
dono l'arrivo della Fin- 


stral Bolzano consce del- 
la difficoltà della gara 
ma anche delle loro po- 
tenzialità. Sulla carta si 
preannuncia una gara 
molto interessante con 
le ospiti che tenteranno 
il colpaccio per sistema- 
re un po' una classifica 
che sino a questo mo- 
mento appare deficita- 
ria. La compagine altoa- 
tesina ha mantenuto l'os- 
satura della scorsa sta- 
gione. Unico acquisto di 
rilievo quello della Gava- 
gnin, pivot d'esperienza 
acquistato dall’Avellino, 
Non resta che attendere 
la gara in programma 
questa sera, alle 20.30 
nella palestra Pacco. 
Chiude il programma del- 
la giornata lo scontro tra 
‘Rho e Concordia Sagitta- 
ria e il derby tra i fanali- 
ni di coda Epivent Vene- 
zia-Treviso, 

Lorenzo Gatto 


BASKET /JUNIORES 


Lo Scoglietto assapora la prima vittoria 


TRIESTE — La saga dei 
juniores giunge al suo 
quinto capitolo con il 
Don Bosco che approfit- 
ta del turno di riposo del- 
la Illycaffè e si insedia 
solitario al vertice. I sale- 
siani tuttavia, nella sfi- 
da contro la Stella Azzur- 
ra sono apparsi decon- 
centrati. Sul fronte del 
Don Bosco la risposta è 
giunta da Visciano. 

Il Latte Carso espugna 
il parquet dell'Inter 
1904 nell'ambito della 
sfida più interessante 
del quinto turno. Lo Ja- 
dran fa sua la disfida col 
Santos concretizzando 


le fasi della seconda fra- 
zione di gioco. Prima vit- 
toria stagionale infine 
dello Scoglietto. 


Fr. Car. 
JADRAN 103 
SANTOS 71 


Jadran: Cei 11, Brazza- 
ni 2, Oberdan 7, Pozar 
19, Jogan 8, Velinski 6, 
Klabjan 20, Umek 7, Ga- 
ser 6, Franco 5, Stokeli 
2, Starc 10. 

Santos: Rosso 5, Slavic 
4, Tiziani 22, Kotterle 9, 
Barzellatto 7, Torossi 
12, Salvador 6, Maggiolo 
6. 


DON BOSCO 90 
STELLA AZZURRA 75 


Don Bosco: Spangaro ll, 
visciano 36, Orlando, Co- 
lonni 4, Pizzioli 20, Pila- 
stro 3, Suffi 2, Pesaresi 5, 
Piccolo, Maiolino 1. 
Stella Azzurra: Glavici 
1, Bartoli 4, Giorgi 6, Del 
Vecchio Gamber 27 
D'Arienzo, Terzic 39, Pau- 
lissich 2, Momi 12, Luchi- 
ni, Fermo 7. 


INTER 1904 69 
LATTE CARSO 83 
Inter 1904: Salvemini 7, 
Vrtlar 9, Visintin 4, Gra- 
sti 10, Opara, Colomban 
5, Giamba 2, Calzavara, 


Musto 17, Perini 7, godi- 
na, Miralen 1. 

Latte Carso: Lokatos 19, 
Burni J. 14, Freno 9, Ban- 
del 5, Drioli 2, burni A. 
20, Crevatin n.e., Mola 1, 
Cociani 2, Volpi 4, Puliti 
5, Dreossi 3. 


BOR 45 
SCOGLIETTO 69 
Scoglietto: Verzegnassi 
2, Zampieri 18, Cossì 6, 
Marcon 19, Degrassi 15, 
Bassanese 3, Weber 4, Ge- 
rin, Verdecchia, Poropat 
2, Santin. 

Classifica: Don Bosco 
10, Illycaffè 8, Jadran, 
Latte Carso 6, Inter 1904, 
Stella Azzurra 4, Scogliet- 
to 2, Santos, Bor 0. 
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La produzione «tiene» 
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| Macchine ed apparecchi 
| meccanici 


Settembre 94 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

| Gennaio 795 
1) |Febbraio, 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio | 
Agosto 


MERCATO DIFFICILE 
Scattano in dicembre 
quattro settimane 

di «cassa» alla Fiat 


MILANO — Dalla fine 
di novembre a metà 
gennaio scatterà la cas- 
sa integrazione alla 
Fiat auto. Il gruppo to- 
rinese ha comunicato 
infatti ai sindacati che 
la situazione di difficol- 
tà del mercato dell'au- 
to, in particolare quel- 
lo italiano, comporta la 
necessità di sospende- 
re l'attività lavorativa 
con ricorso alla cassa 
integrazione per un nu- 
mero di persone che va 
da un minimo di 2600 a 
un massimo di 6040 e 
per un periodo di tem- 

o che va dal 27 novem- 

re al 14 gennaio. 

In: totale i veicoli 
non prodotti saranno 
5775 per il mese di di- 
cembre e 2070 per gen- 
naio. Nel mese di di- 
cembre si fermeranno 
gli stabilimenti di Mi- 
rafiori e Pomigliano 


SUPERSBACA 


ROMA — La Sea con- 
tainer e la Fincantieri 
hanno firmato un ordi- 
ne per la costruzione 
in Italia di una serie di 
sei nuovi traghetti ve- 
loci, tipo monocarena, 
interamente in lega leg- 
gera. È 

L'importo complessi- 
vo dell'ordine ammon- 
ta a circa 350 miliardi 
di lire. Gome si legge 
in una nota, i traghet- 
ti, denominati superse- 
acat, saranno lunghi 
circa cento metri (ven- 


per due settimane: la 
cassa integrazione 
scatterà per 2690 per- 
sone a settimana e non 
verranno prodotte le li- 
nee della Croma e della 
155. Sempre in dicem- 
bre si fermeranno per 
due giorni 4000 perso- 
ne della Sevel addette 
alla linea Ducato, 

L'ultima settimana 
infine si fermeranno 
6040 lavoratori di rival- 
ta addetti alle linee k, 
Dedra e Delta. La k - 
spiegano fonti del grup- 
po - si ferma perchè 
non sarebbe stato eco- 
nomico tenere in fun- 
zione lo stabilimento 
per una sola linea. In 
gennaio la cig scatterà 
nuovamente per due 
settimane a Mirafiori e 
RODUSIZAO: 2600 perso- 
ne nella prima settima- 
na e 2580 persone nel- 
la seconda. 


. indice della produzione 


ROMA — La produzione 
industriale italiana con- 
tinua a mantenersi su li- 
velli abbastanza sostenu- 
ti: nel settembre scorso 
l' indice generale - reso 
noto ieri dall' Istat - ha 
segnato un incremento 
dell' 1,2% sul settembre 
1994 (mese che tuttavia 
presentava un giorno la- 
vorativo in più). 

Sempre nel settembre 
scorso l’ indice della pro- 
duzione giornaliera «de- 
stagionalizzato» ‘ha se- 
gnato rispetto ad agosto 
un calo mensile del 4,4% 
ma si è attestato comun- 
que su un livello (108,5) 
che è superiore a quello 
di tutti gli altri mesi del 
1995, da gennaio fino a 
luglio. Nell' insieme dei 
primi 9 mesi del 1995 l' 


segna un livello superio- 
re del 6,1% a quello del- 
lo stesso periodo del 
1994. 

L' Istat ha anche reso 
noto l' indice del fattura- 
to a prezzi correnti della 


industrie relativo ad ago- 
sto, che ha registrato 
una variazione annua 
tendenziale in aumento 
del 17,6%. 

L' indice della produ- 
zione mostra, in partico- 
lare, che a settembre 
hanno marciato a pieno 
ritmo soprattutto le pro- 
duzioni di beni di inve- 
stimento (+12,2%) men- 
tre segnano il passo quel- 
le di beni di consumo 
(-2,2%): Questa minore 
dinamica del settore dei 
beni di consumo rispetto 
a quello dei beni di inve- 
stimento trova confer- 
ma anche nei dati sull’ 
indice del fatturato in 
agosto: +30,4% per i be- 
ni di investimento e 
+11,2% per quelli di con- 


“sumo. 


Sempre per quanto ri- 
guarda gli indici del fat- 
turato di agosto, le rile- 
vazioni Istat mostrano 
che al risultato positivo 
del mese hanno contribu- 
ito sia il mercato interno 
(+14,9%), sia quello este- 
To (+24,9%). 


Wall Street da record 
verso quota cinquemila 


NEW YORK — Wall 
Street sta infilando 
un record dietro l'al- 
tro. Anche ieri rialzo 
dell'indice Dow Jo- 
nes che, dopo due 
massimi assoluti con- 
secutivi e qualche in- 
.certezza dovuta ad al- 
cuni realizzi, a 
mezz'ora dall'apertu- 
ra era salito a quota 
4974,05 (+4,69 punti) 
dopo aver messo a se- 
0 un nuovo record 
el durante a 
4979,11. La maggior 
parte degli analisti 
considera positivo il 
tono di fondo della 
piazza americana e ri- 
tiene che la ota 
toccherà 5000 nel bre- 
ve termine. 
Gli analisti metto- 
no in guardia anche 
da alcuni fattori «im- 


prevedibili»: gli effet- 
ti della duplice sca- 
denza sui future e la 
mancanza di indica- 
zioni a livello econo- 
mico dato che non sa- 
ranno resi noti i dati 
previsti a causa della 
Chiusura di alcuni uf- 
fici del governo. Gli 
esperti ritengono 
inoltre che gli investi- 
tori siano un pò con- 
fusi sulle prospettive 
di alcuni titoli legati 
all'alta tecnologia, al- 
cuni dei quali sono 
stati declassati da im- 
portanti analisti. 
Questo ha spinto gli 
acquisti verso le azio- 
ni legate alle società 
di prodotti di consu- 
mo, un settore che 
tradizionalmente rea- 
gisce meglio alle crisi 
economiche. 


UNA DOZZINA DI ISTITUTI HA AUMENTATO DI MEZZO PUNTO 
Tassi, continua la corsa al rialzo 
Amato: «Problema di Bankitalia» 


ROMA — Il sistema ban- 
cario continua ad unifor- 
marsi nel processo di 
rialzo dei tassi di interes- 
se praticati alla cliente- 
la. Dopo le decisioni dei 
giorni scorsi da parte dei 
maggiori istituti, ieri 
una dozzina di banche 
di medie e piccole dimen- 
sioni ha comunicato l'in- 
cremento dei propri tas- 
si medi di impiego, che 
salgono in modo quasi 
generalizzato di mezzo 
punto. 

Popolare di Bergamo- 
Credito Varesino, Popola- 
re di San Felice sul Pana- 
ro, Credito, cooperativo 
di Sant' Elena, Banca di 
Piacenza, Popolare di 
Sondrio, Popolare di Lui- 
no e Varese, Popolare di 
Intra, Cassa di Rispar- 
mio di Udine e Pordeno- 
ne e Banca Agricola Sa- 
lentina hanno aumenta- 


": ORDINE DA SEA CONTAINER 
Sei traghetti Fincantieri 


ticinque più degli esi- 
stenti seacat) e avran- 
no ciascuno una capa- 
cità di trasporto pari a 
800 passeggeri e 175 
autovetture, con un 
equipaggio di ventisei 
persone. Il design è di 
Sergio Pininfarina.Se- 
condo Sea Container è 
prevista la costruzione 
di ulteriori unità della 
serie. 

La consegna della 
prima unità è program- 
mata per marzo 1997 
con la seconda unità in 


successione a breve 
scadenza. La prima sa- 
rà probabilmente uti- 
lizzata su una delle rot- 
te attualmente servite 
dalla Sea Container nei 
mari del nostro emisfe- 
To. : 
I traghetti veloci su- 
perseacat saranno co- 
struiti presso i due can- 
tieri liguri della Fin- 
cantieri - Riva Trigoso 
e Muggiano - avranno 
una velocità di circa 
40 nodi e una portata 
di circa 340 tonnellate. 


PUBLISTUDIO PI: 


Insieme per diffondere gioie 


Diffusione LAURUM Bassano del Grappa Tel. 0424.365423 


to i tassi attivi. dello 
0,50%, mentre il Credi- 
twest ha operato un au- 
mento articolato compre- 
so tra lo 0,25% e lo 
0,50%. 

Più marcato invece 
l'intervento della Popola- 
re di Verona, che ha co- 
municato l'aumento del- 
lo 0,75% dei tassi di im- 
piego, e dello 0,25% del 
top rate. La Banca Agri- 
cola Etnea ha invece de- 
ciso di diminuire di 0,25 
punti i tassi applicati al- 
la clientela sui rapporti 
di deposito. 

La Banca Popolare di 
Verona, riferendosi 
all'avviso pubblicato ie- 
ri sulla «Gazzetta Ufficia- 
le», ha precisato con una 
nota di aver effettuato 
«un aumento articolato 
dei tassi di impiego fino 
ad un massimo dello 
0,75%; il prime rate è ri- 


masto invariato al 12% 
ed il Top rate è stato ri- 
toccato limitatamente al- 
lo 0,25%», e portato al 
19,50%. 

Dopo l'allarme lancia- 
to dalla Confindustria 
sulla questione «tassi» è 
intervenuto ieri Giulia- 
no Amato, presidente 
dell'Antitrust: «Eventua- 
li cartelli 0 trust nel set- 
tore bancario non sono 
di competenza dell'Anti- 
trust ma della Banca 
d'Italia», Amato, rispon- 
dendo alla domanda se 
ritenesse opportuno in- 
tervenire sul settore ban- 
cario come richiesto dal- 
la Confindustria, la qua- 
le lamenta un immotiva- 
to innalzamento dei tas- 
si di interesse, il presi- 
dente dell'Antitrust. ha 
osservato che «l'autorità 
delle concorrenza in ma- 
teria bancaria è la Banca 
d'Italia». 


«La prosecuzione del- 
la disputa, di questa po- 
lemica astratta tra ban- 
che ed impresa, non por- 
ta da nessuna parte» ha 
affermato, a proposito 
del rialzo dei tassi banca- 
ri, il segretario generale 
della Gisl Sergio D' Anto- 
ni aggiungendo che. «il 
danno lo paghiamo noi 
perchè si scoraggiano gli 
investimenti ed è un 
dramma, se pensiamo in 
particolare al Mezzogior- 
no». 

Il leader sindacale ha 
detto di puntare ad un 
nuovo ‘accordo di lu- 
glio': «Se tutti ci compor- 
tiamo su salari, tariffe, 
prezzi in maniera coe- 
rente con l' accordo di 
luglio, allora anche le 
banche debbono compor- 
tarsi in maniera coeren- 
te). 
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GLI INTERESSI FRANCESI 


enerali a Parigi: 
Le imprese marciano a livelli sostenuti: in settembre un incremento dell’1,2 per cento la quota Danone 


Antoine Bernheim 


PARIGI - La riorganiz- 
zazione delle attività 
francesi delle Generali 
coinvolgerà anche la 
Danone. Nel senso che 
a France Vie, la compa- 
gnia assicurativa del 
gruppo Lazard in pro- 
cinto di passare alle Ge- 
nerali, fa capo il 2,98% 
del capitale del colosso 
alimentare francese (di 
cui Lazard è del resto 
primo azionista con 
una quota complessiva 
del 5,90%) e - secondo 
quanto riporta l'agen- 
zia Radiocor - non è an- 
cora stato chiarito se il 
gruppo triestino si limi- 
terà a rilevare le sole at- 
tività assicurative di 
France Vie o anche la 
quota Danone. 

E' un quesito strin- 
gente in quanto il pas- 
saggio del 50,1% di 
France Vie a Generali 
dovrebbe avvenire en- 
tro fine anno, come pre- 
vede l'accordo siglato a 
giugno tra la società 
italiana e il gruppo 
francese. «Non c'è una 
risposta per ora, è un 
momento delicato» in- 
dicano i collaboratori 
di Antoine Bernheim, 
che oltre ad essere uno 
dei pilastri della ‘mai- 
son' Lazard, è da cin- 
que mesi il presidente 
di Generali. 

La questione è dun- 
que in via di definizio- 
ne, come hanno confer- 
mato a Radiocor anche 
altre fonti finanziarie. 
A rendere particolar- 
mente interessante il 
pacchetto Danone con- 
trollato da France Vie 
(che alle attuali quota- 
zioni di borsa ha un va- 
lore di circa 1,75 miliar- 
di di franchi, cioè 570 


MODIFICA ALLO STATUTO - FIBRE OTTICHE «CONGELATE» 
Anche la costruzione di parcheggi 
nei piani delle Autovie Venete 


TRIESTE — L'assemblea 
della Autovie Venete, s0- 
cietà controllata dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia che gestisce l'auto- 
strada A4 Trieste-Vene- 
zia con diramazioni per 
Udine e Pordenone, ha 
deciso stamane di modifi- 
care lo statuto sociale, 
estendendo il proprio 0g- 
getto ad altri settori, tra 
cui la costruzione e la ge- 
stione di parcheggi a fa- 
vore dell'utenza. 

Le modifiche apporta- 
te lasciano comunque 
fuori dalle. competenze 
societarie la gestione di 
fibre ottiche per le teleco- 
municazioni, norma che 
sarebbe stata necessaria 
se fosse andato in porto 
uno studio di fattibilità 
che la Autovie aveva av- 
viato la scorsa estate con 
la British Telecom, per 
la gestione congiunta di 


In diversi ambienti, do- 
po l'emanazione del de- 
creto legislativo del 25 
febbraio scorso (n. 77) 
che prevede nuove nor- 
me sull'ordinamento fi- 
nanziario e contabile de- 
gli Enti locali, aleggiava 
una proposta di proroga 
degli adempimenti in es- 
so previsti: il governo, 
invece, considerando 
l'opportunità di dar cor- 
so al nuovo sistema di 
tenuta della contabilità 
degli Enti locali, ha rico- 
nosciuto che i contenuti 
del decreto ‘implicano 
una sostanziale modifi- 
ca della cultura con cui 
vengono gestiti gli Enti 
locali. Per questo l'esecu- 
tivo è intervenuto in un 
momento successivo, ri- 


alcuni cavi che corrono 
sotto l'autostrada accan- 
to a quelli della Telecom 
Italia. Quella ipotesi, «so- 
lo uno studio», ha preci- 
sato il presidente della 
Autovie Venete Michele 
Baldassi, aveva sollevato 
vivaci polemiche nel con- 
siglio regionale e nella 
stessa giunta allora pre- 
sieduta dalla leghista 
Alessandra Guerra, tanto 
da incidere sull'esito del- 
la crisi politica già in at- 
to. Da pochi giorni si è in- 
sediato un nuovo esecuti- 
vo, presieduto da un al 
tro leghista, Sergio Cecot- 
ti, ma stavolta sostenuto 
da una maggioranza di 
centro sinistra. Non è 
escluso che l'utilizzo di 
quelle fibre venga ricon- 
siderato, anche se la nuo- 
va normativa nazionale 
sulle telecomunicazioni, 
che dovrebbe aprire il 
settore a soggetti diversi 


correndo alla decretazio- 
ne d'urgenza, per fissare 
nuovi termini solo per 
l'applicazione delle di- 
sposizioni relative al 
conto economico, al con- 
to del bilancio, al conto 
del patrimonio e al con- 
to del Tesoriere. 

Il decreto legge ha in- 
vece esplicitamente con- 
fermato che l'applicazio- 
ne della nuova struttura 
dei conti degli agenti 
contabili decorra dal 
1996 ed è stata ricono- 
sciuta l'importanza di 
una immediata rivisita- 
zione della disciplina 
concernente il conto de- 
gli agenti contabili di Co- 
muni e Province. 

La filosofia insita in 
questo provvedimento 
di proroga si individua 


dalla Telecom, è ancora 
all'esame del Parlamen- 
to. 

Il rappresentante della 
Regione, Baucero, inter- 
venuto all'assemblea per 
conto dell'assessore alle 
Finanze, Oscatre Lepre, 
ha chiesto al consiglio di 
amministrazione della 
Autovie la convocazione 
di una nuova assemblea 
per dar modo all'azioni- 
sta di maggioranza di il- 
lustrare i propri indiriz- 
zi. Se la nuova giunta de- 
cidesse di riconsiderare 
l'ipotesi di un ruolo della 
società nel settore delle 
fibre ottiche, sarebbe co- 
munque necessario ac- 
quisire prima il parere 
del consiglio (a suo tem- 
po furono approvate di- 
verse mozioni in tal sen- 
so), e riconvocare un'al- 
tra assemblea straordina- 
ria per modificare ulte- 
riormente lo statuto. 


Michele Baldassi 


5 INTERVENTO Ma 


Tnuovi bilanci 
degli enti locali 


nella necessità di per- 
mettere l'adeguamento 
degli strumenti informa- 
tici e nella opportunità 
di interporre un lasso 
temporale - di raccordo 
fra la disciplina del bi- 
lancio meramente finan- 
ziario e il nuovo modello 
di bilancio pur sempre fi- 
nanziario ma con delle 


valenze di tipo economi- 
co in cui, superando la 
tradizionale struttura pi- 
ramidale delle istituzio- 
ni, è previsto l'affida- 
mento di mezzi finanzia- 
ri ai responsabili dei ser- 
vizi per il raggiungimen- 
to degli obiettivi fissati 
dagli organi politici. 

Ma la novità più ecla- 


in Axa: si punta 
a sistemare 
la questione 


miliardi di lire) sono 
due motivi: primo, per- 
chè pur essendo pari al 
2,98% del capitale, por- 
ta in dote il 5,06% dei 
diritti di voto per effet- 
to della normativa 
cese che prevede il rad- 
doppio dei diritti di vo- 
to per i titoli detenuti 
dallo stesso azionista 
per un periodo di alme- 
no due anni. Secondo, 
erchè nell'eventualità 
le Generali si ritrovasse- 
ro nell'azionariato Da- 
none, verrebbe rafforza- 
to il già esistente asse 
italiano. 

‘Alle spalle di Lazard, 
seconda azionista di 
Danone vi è infatti 
V'Tfil-Saint Louis con il 
5,75%, seguita dalla fa- 
miglia Fossati con il 
4,8%. Gli analisti parigi- 
ni, peraltro, si mostra- 
no divisi sui possibili 
sviluppi. C'è chi ritiene 
poco probabile che La- 
zard dimezzi la sua 
partecipazione in Dano- 
ne, considerando i forti 
legami esistenti tra i 
due gru pi. Antoine Ri- 
boud, il presidente di 
Danone, siede infatti 
nel consiglio di ammi- 
nistrazione di Eura- 
france (una delle hol- 
ding del gruppo La- 
zard, cui fa capo anche 
France Vie), dove siede 
peraltro anche Giovan- 
ni Agnelli. Al tempo 
stesso c'è chi non esclu- 
de che le Generali pos- 
sano sedersi alla tavola 
Danone. Se comunque 
la partecipazione Dano- 
ne resterà in casa La- 
zard, dovrà per forza 
di cose trovare una col- 
locazione. diversa. da 
quella attuale e in que- 
sto caso verrebbero pert- 
si i diritti di voto doppi. 

E' in movimento an- 
che l'altro fronte fran- 
cese di Generali, ovve- 
ro la partecipazione in 
«Axa. Attualmente la 
compagnia triestina ha 


‘ il 40% in Midi Parteci- 


Glaude Bebear 


pations, società non 
quotata cui fa capo il 
42,3% di Axa, con un 
immobilizzo di 2400 mi- 
liardi di lire. 

L'obiettivo finale re- 
sta quello di far risalire 
la partecipazione di Ge- 
nerali fino alla società 
capo-gruppo, che è quo- 
tata alla Borsa di Pari- 
gi Nel quartier genera- 

le del gruppo francese 
si indica che non sono 
state fissate scadenze 
‘per giungere ad un ac- 
cordo. Le Generali, co- 
munque, punterebbero 
a'sistemare la questio- 
ne entro la fine dell'an- 
no. La riorganizzazio- 
ne della presenza di Ge- 
nerali in Axa avverreb- 
be peraltro nell'ambito 
di una complessa evolu- 
zione dell'azionariato 
del gruppo francese. 
Contestualmente all'in- 
gresso a Wall Street, 
‘previsto per la primave- 
ta 1996, Axa procederà 
adun aumento di capi- 
tale tra 200 e 400 milio- 
ni di dollari. 

E' poi prevista, come 
ha confermato nei gior- 
ni scorsi Claude Bebe- 
ar, la diluzione della 
parteci azione delle 
‘mutuelle’ (le società di 
mutua assicurazione 
che costituiscono il nu- 
cleo storico di controllo 
del gruppo) dall'attuale 
60% al 35%, quota ne- 
cessaria a garantire la 
minoranza’ di blocco: 
‘Alla Borsa di Parigi, in- 
tanto, il titolo Axa ne- 
gli ultimi giorni è stato 
assai richiesto, sia per 
le favorevole prospetti- 
ve di sviluppo della 
compagnia, sia per l'at- 
tesa di imminenti svi- 
luppi nelle. relozioni 
con le Generali 


DOPOLO «STOP» 
"Malpensa 2000’ torna 
nellalista dei progetti 
prioritari di Bruxelles: 


BRUXELLES — Malpen- 
sa 2000, il piano di am- 
pliamento dell'aeropor- 
to lombardo, torna di 
nuovo nella lista dei 14 
progetti prioritari defini- 
ti al Consiglio Europeo 
di Essen per dotare il 
mercato unico di una re- 
te di infrastrutture di 
trasporto adeguata. 

In questo senso si so- 
no pronunciati ieri a 
Bruxelles i Ministri del 
Bilancio dell'Unione Eu- 
Topea, non accogliendo 
così un emendamento 
approvato dal Parlamen- 
to Europeo nella penulti- 
ma sessione a Strasbur- 
go, dove il progetto era 
stato depennato e sosti- 
tuito con il cosiddetto 
«corridoio adriatico», un 
progetto di trasporto in- 
termodale. 

Ad annunciarlo è sta- 


tante SODOTAIS dal dise- 
gno di legge del 28 ago- 
sto 1995 (n. 357), reitera- 
to con il decreto 28 otto- 
bre 1995 n. 444, consi 
ste nell'aver anticipato 
all'esercizio 1996 l'appli- 
cabilità, con carattere di 

eneralità ai dipendenti 
GRR Enti locali, delle di- 
sposizioni sull'autono- 
mia gestionale: l'attribu- 
zione delle risorse dovrà 
seguire precise e formali 
direttive sugli indirizzi 
amministrativi da segui- 
re nella gestione, diretti- 
ve che le giunte dovran- 
no dare entro sette gior- 
ni dall'approvazione del 
bilancio nell'ottica di 
‘una programmazione in 
cui il politico dovrà indi- 
viduare gli obiettivi che 
dovrà raggiungere il fun- 
zionario, con le risorse 


to Giuseppe Vegas, il sot- 
tosegretario alle finanze 
che guidava la delegazio- 
ne italiana. «La decisio- 
ne di appoggiare la no- 
stra posizione è stata 
presa all'unanimità e 
spero che anche i parla- 
mentari europei, corro- 
borati da questa forte 
posizione del Consiglio, 
rivedano alcune delle lo- 
To posizioni», 

Sotto la presidenza di 
Pedro Solbes, il ministro 
spagnolo dell'economia 
e delle finanze, il Consi- 
glio ha esaminato ieri in 
seconda lettura il proget- 
to di bilancio comunita- 
rio per il 1996. 

Secondo la procedura 
di codecisione, la parola 
passa ora a Strasburgo 
dove il Parlamento Euro- 
peo si riunisce in sessio- 
ne plenaria tra l’11 ed il 
15 dicembre. 


che gli vengono sempli- 
cemente affidate. 
Pertanto il bilancio 
del 1996 non dovrà sem- 
plicemente consentire 
‘una analisi per program- 
ma ma dovrà essere re- 
datto in modo da consen- 
tire la lettura per pro- 
grammi, servizi e inter- 
venti, inoltre dovrà esse- 
re strutturato per obiet- 
tivi il cui raggiungimen- 
to come prescrive la leg- 
ge n. 142, sarà controlla- 
to, e non più gestito, da- 
gli organi politici. Su 
questi argomenti l'An- 
crel ha organizzato un 
seminario nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia che si terrà 
lunedì a Staranzano. 
Osvaldo de Castro 
coord, region. Ancrel 
(Assoc. certificatori 
e revisori enti locali) 


‘BMW e astra. incontro al vertice della tecnologia. 
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AUMENTO DEL TRAFFICO AL MOLO VII E PRIVATIZZAZIONE DEL LLOYD 


Il Piccolo 


ESAMINANDO IL TERZO TRIMESTRE ’95 


E ora Evergreen rilancia |Anche l'industria 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Ci sono tre 

uone ragioni per cui 
Evergreen, il grande 
gruppo armatoriale di 
Taiwan, non perde d'oc- 
Chio Trieste. Esaminia- 
oli in rapida successio- 
Ne: a) il vettore asiatico, 
che nel settembre ‘93 ha 
Stretto un'alleanza con 
il Lloyd rivelatasi finora 
proficua, è intenzionato, 
d'intesa con la compa- 
gnia triestina, ad accre- 
scere i propri traffici nel 
'96 di altri 15-20 mila 
contenitori (ne movimen- 
terà 75-80 mila alla fine 
del ‘95); b) per raggiun- 
gere questi obiettivi 
commerciali Evergreen 
e Lloyd chiederanno alla 
dirigenza dell'Autorità 
portuale un ulteriore mi- 
glioramento delle rese 
operative del Molo VII; 
è previsto un incontro 
nella mattinata di dopo- 
domani per affrontare 
questo argomento; c) 
Evergreen non si è di- 
Mmenticata di aver comu- 
nicato a Citibank il pro- 


prio interesse per l'ac- 
quisto del Lloyd, in coe- 
Tenza a un «pour parler) 
ufficioso avviato dal co- 
losso di Taipei già nel- 
l'autunno ‘94. 

Gli interessi armato- 
riali dell'Evergreen si 
saldano a ‘Trieste con 
quelli portuali; infatti, 
la compagnia vedrebbe 
di buon occhio una rapi- 


da privatizzazione del 


Molo VII, che avesse 
Sinport come protagoni- 
sta. La gerente del Vte 
genovese ha presentato, 
durante la scorsa estate, 
una bozza di IRIccnto 
che è tuttora all'esame 
dell'Autorità, desiderosa 
di ottenere dall'azienda 
Fiat - come ribadito nel 
corso del recente «sum- 
mit» tenutosi a palazzo 
Chigi - maggiori garan- 
zie in termini di occupa- 
zione, canoni, investi- 
menti. 

D'altro canto il vertice 
dell'Ap ha inoltre lascia- 
to intendere che tra un 
po' di tempo Sinport po- 
trebbe non essere l'uni- 
ca candidata a una con- 
duzione privatistica del 


Settimo e che importanti 
«terminalisti», di caratu- 


rta europea, sarebbero 
pronti a formulare una 
proposta. A nuora affin- 
chè suocera capisca: per 
Lacalamita trattare con 
un ‘solo interlocutore 
non sembra troppo con- 
veniente. Il presidente 
dell’Ap ha infine riparla- 
to con Luigi Lucchini in 
merito al terminal rinfu- 


LUBIANA TENDE A EMARGINARE CAPODISTRIA 


Banca centrale slovena: 


«L'off-shore a Maribor» 


CAPODISTRIA — I diri- 
genti della Banca centra- 
le della Slovenia avreb- 

ero espresso la più fer- 
ma contrarietà alla for- 
mazione di un Centro fi- 
nanziario off-shore a Ca- 
Podistria. Matjaz Cepin, 
uno dei principali re- 
Sponsabili della Banca 
centrale della Slovenia, 
è stato esplicito. Il noto 
economista sloveno so- 
Stiene che le prime anali- 
si finanziarie non offri- 
Tebbero sufficienti ga- 
Tanzie di successo a lun- 
go termine al progetto, 
tanto da indurre la prin- 
cipale istituzione finan- 
ziaria della Slovenia ad 
accendere la luce verde 
al Centro off-shore di Ca- 
Podistria. 

L'autorevole economi- 
Sta sostiene ancora che 
finora la Banca centrale 


BIMVIi 
UN MONDO 


CHE SI 
MUOVE 


BMW Gase Incontro al vertice della tecnologia. 


non si è mai opposta al- 
la formazione di zone 
franche, intese però co- 
me perimetri esenti da 
qualsiasi imposizione fi- 
scale, dove vengano 
esplicate concrete opera- 
zioni lavorative. Nella 
sua dichiarazione Ma- 
tjas Cepin fa ben com- 
prendere che la sua ban- 
ca non vuole appoggiare 
il disegno in quanto i ri- 
cavi finanziari non an- 
drebbero a favore del- 
l'intero Stato sloveno, 
ma solo della ristretta 
area del Gapodistriano. 
Inoltre il banchiere ri- 
leva che la Slovenia, a 
differenza di altri Paesi 
occidentali, non ha in- 
trodotto particolari tas- 
sazioni, come ad esem- 
pio quelle sul profitto 
delle aziende, sugli inte- 
ressi bancari, sul com- 
mercio di immobili. Se- 


Potenti, elastici, progressivi... i propulsori turbodiesel 
BMW sono realmente in grado di farvi dimenticare che 
State guidando un'auto a gasolio. 4 
A 4 cilindri con intercooler, a 6 cilindri in linea con o senza 
intercooler, assicurano tutti prestazioni elevate, economia e 
perfezione d'esercizio, emissioni ridottissime. 


Berlina, compact o touring... all varietà di motorizzazioni 
corrisponde quella altrettanto grande di versioni, perché in 
BMW il diesel non toglie neanche la soddisfazione della scelta. 


condo le sue affermazio- 
ni questa incompleta 
normativa fiscale  po- 
trebbe favorire certi cir- 
coli finanziari o singoli 
operatori stranieri «a 
scapito degli interessi 
generali del nuovo Stato 
sloveno». 

Nel contempo però in 
alcuni ambienti finan- 
ziari della capitale slove- 
na si dice che la stessa 
Banca centrale della Slo- 
venia vedrebbe con mag- 
gior favore la costituzio- 
ne di un Centro off-sho- 
re a Maribor, ovvero nel- 
la Slovenia settentriona- 
le nelle immediate vici- 
nanze con l'Austria. Co- 
munque la posizione del- 
la Banca centrale slove- 
na riflette lo scarso inte- 
tesse finora dimostrato 
dall'esecutivo di Lubia- 
na per l'off-shore capodi- 
striano. 


siero di Servola: l'indu- 
striale bresciano ribadi- 
sce i suoi ambiziosi pro- 
getti e conta di portare il 
traffico del ‘96 a un mi- 
lione e 400 mila t. 

Sul fronte lloydiano - 
da quanto è stato possi- 
bile acquisire da fonti ro- 
mane - Evergreen sareb- 
be orientata verso una 
partecipazione «di mino- 
ranza» agli assetti socie- 


tari della compagnia trie- 
stina, ne appoggerebbe 
una ricapitalizzazione, 
ma preferirebbe agire di 
concerto con la Giunta 
regionale. Alla luce dei 
recenti pareri espressi 
dalle commissioni parla- 
mentari, la ‘fusione 
Lloyd-Italia è stata drib- 
blata o - perlomeno - 
non sarebbe così immi- 
nente. A questo punto bi- 
sogna costringere Iri e 
Finmare a uscire dall'in- 
determinatezza, a impo- 
stare una trattativa. Il 
peso politico del gover- 
no regionale è, a tal pro- 
posito, importante. E 
per lunedì 27 è program- 
mata una visita a Trie- 
ste da parte dell'ammini- 
stratore delegato di Fin- 
mare, Antonio Zappi. 
Qualche novità anche 
in tema di prepensiona- 
menti portuali. Direttori 
ministeriali, rappresen- 
tanti dell'utenza e dei 
sindacati si sono visti e 
hanno fissato per la pros- 
sima settimana un paio 
di riunioni per vagliare 
quali concreti sentieri si- 
ano perseguibili per atte- 


nuare le tensioni sociali 
nei porti italiani. 

Un'ultima annotazio- 
ne «giornalistica»: il quo- 
tidiano economico tede- 
sco «Wirtschafts Blatt», 
edito a Francoforte, ha 
pubblicato in data mer- 
coledì 8 novembre un ar- 
ticolo intitolato «Triest 
ohne Hafen» (Trieste sen- 
za porto). Nel servizio si 
rileva che lo scalo giulia- 
no subisce la forte con- 
correnza di Capodistria, 
verso la quale si orienta 
gran parte del commer- 
cio austriaco oltremare. 
Si riporta un'osservazio- 
ne del sindaco Illy, il 
quale avrebbe dichiara- 
to «un solo terminal ad 
Amburgo manipola al- 
l'anno altrettante tonnel- 
late dell'intero porto di 
Trieste». Il taglio dell'ar- 
ticolo non è piaciuto agli 
operatori e non è stato 
gradito neppure dall'am- 
ministrazione. Che non 
vuole polemizzare e si li- 
mita a rilevare che il 30 
novembre verrà a visita- 
re il porto il presidente 
della Camera di commer- 
cio italo-tedesca, Giovan- 
ni Dezotti. 


UN CONVEGNO A TRIESTE 
Fisco, Confcommercio 
contesta il concordato 


TRIESTE — Opporsi ‘al 
concordato per realizza- 
re una vera riforma del 
sistema fiscale. Da que- 
sta posizione ha. tratto 
spunto per la sua rela- 
zione ieri Antonio Ven- 
to, responsabile fiscale 
della Confcommercio na- 
zionale, intervenuto a 
Trieste per iniziare le ce- 
lebrazioni del cinquan- 
tennale della costituzio- 
ne  dell'organizzazione 
di categoria. Ospite di 
un convegno organizza- 
to dai Giovani imprendi- 
tori locali della Confcom- 
mercio, Vento non ha 
perso l'occasione di lan- 
ciare alcuni segnali 
estremamente significa- 
tivi. «Uno dei nostri 
Obiettivi principali - ha 
Timarcato - è rappresen- 
tato dalla concretizza- 
zione di un reale decen- 


tramento del prelievo fi- © 


scale». 

«In sostanza - ha pre- 
cisato - bisogna partire 
dal presupposto che con- 
siste nell'eliminazione 
delle tasse che costano 
in sede di Gestione e d'in- 
casso molto di più di 
quanto non riescano a 
far incassare allo Stato». 
«Soddisfatta questa pri- 
ma esigenza - ha detto 
‘ancora Vento - va segui- 
ta la strada del federali- 
smo fiscale, con una gra- 
dazione di prelievi che 
corrisponda alle situa- 
zioni delle singole aree e 
con la conseguente uti- 
lizzazione, sempre in 
chiave locale, dei relati- 
vi introiti». n 

Un messaggio di parti- 
colare chiarezza dun- 
que, lanciato a nome di 
una delle categorie, quel- 
la dei commercianti, che 


maggiormente soffre 
per l'attuale normativa 
di natura fiscale. «Que- 
sto concordato costitui- 
sce una vera propria in- 
giustizia per la nostra 
categoria - ha ribadito 
infatti - in quanto fa pa- 
gare ancora chi ha già 
pagato, mentre lascia 
fuori chi ha sempre fat- 
to il “furbo”». 

Sullo stesso argomen- 
to ha espresso un parere 
simile anche Adalberto 
Donaggio, presidente 
della Camera di commer- 
cio, intervenuto in que- 
st'occasione nella quali- 
tà di presidente della 
Confcommercio triesti- 
na. «Più che di concorda- 
to - ha detto Donaggio - 
si tratta di una vera e 
propria sanatoria fisca- 
le, della quale si sta trat- 
tando il prezzo». 

u. sa, 


SINDACATI 


«L’Icedeve 
rimanere 
unente 
pubblico» 


ROMA - I sindacati 
dell'Ice, a seguito del- 
le vicende legate alla 
circolazione del docu- 
mento sottolineano i 
punti fondamentali 
che dovranno essere 
contenuti nella legge 
di riforma, anche in 
riferimento al docu- 
mento circolato nei 
giorni scorsi, definito 
«testo unificato dei di- 
segni di legge recanti 
la Riforma dell'Ice. Il 
primo è la riafferma- 
zione del ruolo centra- 
le dell'ente nel com- 
parto del Commercio 
Estero mantenendo 
la natura giuridica di 
ente pubblico non 
economico. Poi sono 
necessari riduzione e 
snellimento degli or- 
gani dell'ente, nei li- 
miti della sua applica- 
bilità all’Ice, per ga- 
rantire una maggiore 
agilità e funzionalità 
nella gestione. Terzo 
punto è la autonomia 
amministrativa e ge- 
stionale nei confronti 
del Ministero vigilan- 
te. Le altre caratteri- 
stiche della riforma 
devono vedere l'am- 
pia applicazione 
dell'autonomia nella 
gestione  patrimonia- 
Je, finanziaria e conta- 
bile; accanto al contri- 
buto pubblico, è es- 
senziale la partecipa- 
zione finanziaria di 
enti, organismi ed im- 
prese alla produzione 
dei servizi; la rete 
estera dovrà possede- 
re quelle caratteristi 
che di elasticità che 
consentano all'Ice di 
essere tempestiva- 
mente presente su 
nuovi mercati, la ra- 
zionalizzione e riorga- 
nizzazione della Rete 
Italia deve dare assi- 
stenza sul territorio 
alle imprese. 


SMETTETE DI PENSARE AL DIESEL. 
BMW SERIE 3 DIESEL. 


di utilizzo. 


L'eliminazione del cosiddetto “superbollo”, data per 
certa, fa poi cadere il principale freno alla scelta di un diesel. 


Le società o gli imprenditori possono approfittare entro il 
1995 dell’agevolazione fiscale fissata dalla legge Tremonti 
(tutti i modelli diesel BMW rientrano tra quelli contemplati). 


In più, il BuyBack BMW, garantito dai Concessionari, fissa 
il valore di riacquisto della vettura dopo uno, due o tre anni 


Senza dimenticare i servizi BMW, finanziari e tecnici, 
anch'essi costruiti “su misura”, come il Programma 
Manutenzione, le garanzie esclusive, il Servizio Cortesia, la 
vettura sostitutiva, le formule di leasing e di noleggio. 


dite (in Italia e all'este- 


Cerca l’intesa con la Regione - Il 27 Zappi (Finmare) a Trieste - La stampa tedesca attacca il porto tr lestina SI sveglia 


Pur rimanendo fanalino di coda, 


l’area giuliana segnala promettenti 


riscontri per quel che riguarda 


le vendite all’estero 


TRIESTE — Allora è ve- 
ro: Trieste sta nel Nord 
Est d'Italia. Il Nord Est, 
infatti, non è più soltan- 
to una espressione geo- 
grafica ma è diventato il 
modello di sviluppo ita- 
liano, la forza trainante 
delle piccole e medie im- 
prese, il miracolo econo- 
mico di fine millennio 
che anche il Presidente 
degli Stati Uniti, elogian- 
do l'Italia dei «distretti 
industriali», quasi ci in- 
vidia. E Trieste, posta 
nell'estremo lembo del 
Nord Est, spesso si è sen- 
tita «fuori posto») con la 
sua crisi permanente e 
la sua deindustrializza- 
zione inarrestabile. Ec- 
co, invece, arrivare alcu- 
ni dati elaborati dalla 
Confindustria regionale 
che sembrano, almeno 
in parte, rimettere Trie- 
ste al «suo posto», più vi- 
cina ai dati generali del- 
l'economia di questa par- 
te: d'Italia. L'indagine 
congiunturale sull'indu- 
stria (compiuta su un 
campione significativo 

imprese associate pari 
a 23.010 addetti) relati- 
va al terzo trimestre 
1995, infatti, sembra 
confermare per il Friuli- 
Venezia Giulia, «il conso- 
lidamento della ripresa 
PRUA generale, in 
linea con quanto avverti- 
to a livello nazionale, o 
quantomeno a livello di 
Nord Est d'Italia», I dati 
più positivi, e importan- 
ti, in realtà sono quelli 
«tendenziali» cioè riferi- 
ti al confronto con il me- 
desimo periodo dell'an- 
no precedente; sono que- 
sti infatti a dare la misu- 
ra reale del miglioramen- 
to o del peggioramento 
dell'economia. Da que- 
sto punto di vista la no- 
stra regione fa registrare 
degli incrementi superio- 
ri al 5% nella produzio- 
ne e nei nuovi ordini, 
mentre arriva addirittu- 
Ta un aumento che va 
dal 7% al 10% nelle ven- 


ro). Trattandosi di rileva- 
zioni sul terzo trimestre 
dell'anno in corso, quin- 
di del periodo estivo, i 
dati: congiunturali (di 
confronto da un mese al- 
l'altro) sono ovviamente 
negativi a causa delle 
chiusura delle attività in- 
dustriali ed economiche, 
ma i dati tendenziali ri- 
mangono del tutto positi- 
vi. Ed è motivo di confor- 
to che anche le due pro- 
vince strutturalmente 
più deboli, Trieste e Gori- 
zia, diano dei margini di 
miglioramento (almeno 
in qualche settore). 

Trieste, tanto per non 
smentirsi del tutto, rima- 
ne il fanalino di coda del- 
la regione per quanto ri- 

uarda ‘la produzione 
-1,3% congiunturale e 
-1,9% tendenziale). Se 
Pordenone guida il rilan- 
cio in quasi tutti gli indi- 
catori tendenziali 
(+9,8% tendenziale) Trie- 
ste fa registrare il minor 
scarto congiunturale 
(-1,3% sulla media regio- 
nale del -5,3%). 

Il settore in cui Trie- 
ste può vantare i miglio- 
ri successi è quello delle 
vendite all'estero, con il 
suo 4,0% tendenziale e 
7,8% congiunturale. E 
qui sembra di capire che 
l'attività industriale di 
Trieste stia avendo una 
maggiore stabilità. Gli 
aspetti più preoccupanti 
per l'industria regionale 
vengono invece dalla di- 
namica dei prezzi, «che 
all'acquisto — si legge 
nella relazione — presen- 
tano incrementi del 
5,6% congiunturale e del 
15,7% tendenziale, men- 
tre alla vendita gli incre- 
menti sono ben più con- 
tenuti e sono compresi 
tra lo 0,9% congiuntura- 
le e il 10,9% tendenzia- 
le». 

Le previsioni per il fu- 
turo (IV trimestre 1995) 
sono’ «fortemente orien- 
tate alla stabilità» men- 
tre si prevede un aumen- 
to della domanda estera. 
Franco Del Campo 


WUNDERMANI CATO JOHNSON 


818tds compact L..37.500.000* 325td berlina L. 47.700.000* 
318tds berlina L. 42.700.000* 325tds berlina L..51.500.000* 
318tds touring —L 45.500.000*  325tds touring L. 54.800.000* 


Il noleggio è una proposta della BMW Italia renting che si 
rivolge, in particolare, alle aziende, sollevandole da qualsiasi 
complicazione amministrativa o logistica e agevolandole 
nella gestione del loro autoparco. Per di più, il canone “tutto 


compreso” consente un esatto preventivo dei costi. 


“chiavi in mano, escluse le imposte di iscrizione al PRA (IET, ARIET, APIET). 


[28] Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SABA- 
TO E.... Con Alessandra Bellini e Mar- 
co Di Buono. 

9.00 L'ALBERO AZZURRO 

9.30 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 


10.00 SETTIMO GIORNO - SPECIALE 
10.50 TUTTA COLPA DELLA SIP. Film (com- 


media ’88). Di Gianfranco Bullo. Con 
‘Ana Obregon, Giancarlo Bullo. 


12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Le 


erbe del Dottor Santana" 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

114.00 LINEA BLU. Con Puccio Corona. 
15.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
15.50 OGGI A DISNEY CLUB 

15.55 GARGOYLES 

16.20 DISNEY CLUB 

‘16.30 TOPOLINO VA IN VACANZA 
16.55 ALADDIN 

17.30 PIPPO E WILBUR 

417.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TGI 

18.15 SVISTE: DEE DEE BRIDGWATER 
18.30 PAZZA FAMIGLIA. Telefilm. "Buone fe- 


ste: 


19.35 SETTIMO GIORNO: IL VANGELO DEL- 


LA DOMENICA 


‘19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? 
23.05 TGI 

23.10 SPECIALE TGI 


0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.35 IL COLORE DEI SUOI OCCHI. Film 
(drammatico ’91). Di Antonio Tibaldi. 
Con Judy Davis, Matthew Ferguson. 

2.05 INVITO AL VALZER 

3.15 TG1 En 

3.45 DOG MUSIC CLUB 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 

ZA. Documenti. 


RAIDUE 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Massi- 
mo Giletti e Paola Perego. 
7.00 TG2 MATTINA (7.30 - 8 - 8.30 -9- 
9.30- 10) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 TGR IN EUROPA 
11.05 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con 
Massimo Giletti e Paola Perego. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Ferrari. 
13.55 METEO 
14.00 MIO CAPITANO 
14.50 IL FANTACALCIO. Con Antonella Cleri- 


ci. 

15.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.50 PROSSIMO TUO 

16.20 PENSANDO A TE. Film. (commedia 
’69). Di Aldo Grimaldi. Con Romina 
Power, AI Bano. 

18.05 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

18.40 METEO 2 

18.45 HUNTER. Telefilm. ‘Ambizione cieca" 

19.35 TGS LO SPORT 

19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 

19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 COLPO A TRADIMENTO. Film (thriller 
'92). Di James Kaufman. Con James 
Brolin, Dorothee Berryman, Meg Fo- 
ster. 

22.30 TRE SULL'ALTALENA - 1. ATTO23.35 
TG2 NOTTE 

23.50 TRE SULL’ALTALENA - 2. ATTO0.45 
METEO 2 

0.50 INTRIGHI E PIACERI AL BATON ROU- 

GE. Film (giallo '88). Di Rafael Mole- 
on. Con Victoria Abril, Carmen Maura. 


2.20 TG2 

2.35 SEPARE' CON PRAVO, DORELLI, 
LAUZI 

3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA, Documenti. 


3.15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE, 
LEZIONE 12. Documenti. 

4.00 MATEMATICA Il, LEZIONE 12. Docu- 
menti. 


6.30 EDICOLA 3 

6.45 SCHEGGE. Documenti. 

7.30 | VIGLIACCHI NON PREGANO. Film 
(western '88). Di John Garko. Con 
Sean Todd, Elisa Montez. 

9.25 DALL'ALTRO LATO DELLA STRADA. 
Film (commedia ’88). Di Joan Mi- 
cklin Silver. Con Amy Irving, Peter 
Riegert. 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 LA VALLE DEL DRAA. Documenti. 

‘112.40 VIVERE IL MARE. Con Mario Corbel- 
lini e Stefania La Fauci. 

13.001 PROFESSIONAL. Telefilm. Lotta 
senza quartiere" 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50TGR SPECIALE AMBIENTE ITALIA 

115.15 TGS SABATO SPORT 

15.20 GINNASTICA: TROFEO TRINAGRIA 
D'ORO 

16.00 PALLAVOLO: CATANIA - TORINO 

16.55 BASKET: PISTOIA - ROMA 


17.55 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINILE ‘| 


- 1. MANCHE Pol Ipno MERO, o SE 
18.50 METEO 3 la vita; 6.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (7.30 - 8.30); 7.17: Momenti 

19.00 TG3 di tale 80 lia. box: 9,25: Ra- 


19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 CARO LUBRANO.... Con Antonio Lu- 
brano. 
20.30 FILOFAX - UN’AGENDA CHE VALE 
UN TESORO. Film (commedia ’90). 
Di Arthur Hiller. Con James Belushi, 
Gharles Grodin. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.55 TG3 - METEO 
0.05 SCI: SLALOM SPEGIALE FEMMINILE 
= 2. MANCHE 
0.25 PUGILATO: CIARLANTE - MANCA 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


l'uso; 6.35: 
6.47: Bolmare; a 
Radio GRi (8.00); 7.20: GR Regio- 
ne; 7.30: Radiouno musica; 7.4: 
L'oroscopo; 
ca; 9.0! 


: GRI 


13: 

13.40: Tam Tam lavoro; 15.25: Bol- 
mare; 17.00: GR1 Ultimo minut 
18.00: Radio Help; 18.30: GRi - 
Campionato di Pallanuoto; 19.0! 
Rai Giornale Radio GRi; 19. 
GR1 Ascolta si fa sera; 19.32: Ra- 
diouno musica; 
schermo; 20.10: GR1 Speciale ro- 
tocalco; 20.25; Radio sport; 21.1 
GRI Ultimo minuto, 1900), 2 
Bolmare; 23.00: GR 

to; 23.08: Radiouno jazz; 24: Rai Il 
giornale della mezzanotte; 0.30: La 
notte dei misteri. 


; 9.05: Giocando; 10.05: GR1 Ar- 
go; 10.33: GRI Speciale Agricolti 
fa; 11.05: Sabato Uno (17.28); È 
12.00: GRI 15.00); 
13.00: Raî 


8.30: Radiouno musi 


Ultimo minuto 
Giornale Radio GR 
Estrazioni del lotto; 


19.40: Grande 


Ultimo mi 


diomania; 
Goriandoli; 
12.00: 


lande; 


Radiodue 


1 


0. 
Ti 
.00: Chicchi di riso; 12.10: GR2 
Regione; 12.0: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (13.30); 12.50: Piazza 
14.00: 
6.30: Giada; 17.35: La prosa di 
Radiodui 
19.30: 
22.30); 20.00: Dancefloor - Ja: 
12.40: Fans Club; 0.00: Stereonot- 
te; 3.00: Ogni notte. 


lack-out; 11.0 
Autoradi 


Radiotopogiro; 


8.30: GR2 Anteprima; 
Giornale Radio GR2 


Radiotre 


(OJIMG 


7.00 EURONEWS 
8.00 BUON GIORNO MONTE- 
CARLO 
9.00 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. Con Renato Rocco. 
9.00 CAPITAN ZETA 
9.30 NBACTION 
10.00 QUATTRO RAGAZZI PER 
UN COMPUTER. Telefilm. 
"Lo specchio della morte" 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 TM SEA 
12.30 TMC SPEED 
113.00 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 
13.30 GENERAZIONE X. Con 
Pierluigi Diaco. 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 BASKET NBA 
16.00 CALCIO: CAMPIONATO 
SPAGNOLO. Con Massi- 
mo Caputi. 
18.00 SCI: SLALOM FEMMINI- 
LE 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 STREGA 0 MADONNA. 
Con Lillo Perry. 
20.00 LE GRANDI FIRME 
20.25 TELEGIORNALE 
20.30 ...E° MODA. Con Ginzia 
Malvini. 
21.00 SCI: SLALOM FEMMINI- 
LE 
22.00 MONSTERS. — Telefilm. 
"Gli assi del biliardo" 
22.55 TELEGIORNALE 
23.00 CALCIO: CAMPIONATO 
SPAGNOLO 
1.00 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 


pe» 
EEg CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 CASA DOLCE CASA. Tele- 
film. "Dimmi cosa mangi' 
9.30 NONSOLOMODA 
110.00 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrata. 
10.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. "La veggen- 


te 
11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella 


Pierobon. 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00. TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 AMICI. Con Maria De Fi- 
lippi. 


15.30 | SIMPSON 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

116.00 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

16.25 BATROBERTO 

16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 

17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI!!! 

18.00 0K IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 


no. 

20.00 TGS 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.40 LA CORRIDA. Con Corra- 
do. 

23.00 TG5 

23.30 NYPD - NEW YORK POLI- 
CE DEPARTMENT. Tele- 
film. "La ricaduta" 


DD ITALIA 1 


6.30 MORK E MINDY. Tele- 

film. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 SPECIALE CINEMA: PO- 

CAHONTAS 

11.30 LE. STRADE DI. SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.40 FATTI E MISFATTI 

12.45 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO. CIAO E GARTONI 
ANIMATI 

13.00 E' QUASI MAGIA JOHN- 
NY 

13.35 ROBIN HOOD 

13.55 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 
"Il segreto della monta- 
gna” 

15.00 JAMMIN” 

16.00 COLPO DI FULMINE. Gon 
Alessia Marcuzzi. 

16.30 LUCKY LUKE. Telefilm. 
"Chi e’ Mr. Joseph?" 
17.508 MM.. Con Samantha 
De Grenet e Paolo Calis- 

sano. 

18,30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. 
"Occhio per ochhio" 

19.50 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. *Indovi- 
na chi torna a casa” 

20.30 ANCORA 48 ORE. Film 
(poliziesco '90). Di Wal- 
ter. Hill. Gon Eddie Mur- 
phy; Nick Nolte. 

22.30 ACTION JACKSON. Film 
(poliziesco ’88). Di C.R. 
Baxley. Con GC. Weathets; 
S. Stone. 

23.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 ITALIA 1 SPORT 


Telefilm. 


DI RETE 4 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


film. 
6.30 LA FAMIGLIA 
DFORD. Telefilm. 


7.25 PICCOLO AMORE. Teleno- 


vela. 


8.00 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 

9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
la. 

9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 


RI ; 
10.00 FELICITA". Telenovela. 


110.55 IL PREZZO DI UNA VITA. 


Telenovela. 
11.30 TG4 


11.40 COLOMBO. Telefilm. "Pro- 


va a prendermi" 
13.30 TG4 


114.00 MEDICINE A_CONFRON- 


TO. Con Daniela Rosati. 


16.00 STELLE DELLA MODA. 
Con Susanna Messaggio. 
17.00 A CUORE APERTO. Tele- 


film. 


18.00 BURK. Telefilm. "Concor- 


so di bellezza" 
19.00 TG4 


19.30 BURK. Telefilm. (seconda 


parte) 


phen Boyd. 
23.30 TG4 NOTTE 


0.00 FRANCES. Film (dramma- 
tico '83). Di Graeme Clif- 
ford. Con Jessica Lange, 


Sam Shepard. 
2.20 RASSEGNA STAMPA 


2.30 MEDICINE A_CONFRON- 
TO 
.4.20 LA DONNA BIONICA. Te- 


lefilm. 


BRA- 


20.30 BEN HUR. Film. (storico 
'59). Di William, Wyler. 
Con Charlton Heston, Ste- 


Documenti. 0.30 TG5 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 TELENOVELA. Telenovela. 

11.55 BUIO IN SALA 

13.00 LAUREL AND HARDY 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 EVENING SHADE. Telefilm. 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 TELENOVELA. Telenovela. 

‘115.40 LAUREL AND HARDY 

16.15 CONDANNATO. Film (drammatico 
’30). Di W. Ruggles. Con Ronald 
Colman, Ann Harding. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 Ra LA SPIA PIU’ GRANDE. Te- 
efilm. 

19.10 ANDIAMO AL CINEMA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 ANTEPRIMA SPORT 

20.20 VESTITI USCIAMO 

20.25 APPUNTAMENTO CON LA PARO- 


LA 
20.40 YOUNG NURSES IN LOVE. Film 
(commedia ’87). Di Chuck Vincent. 
Con Jeanne Marie, Alan Fisler. 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.30 ANTEPRIMA SPORT 
22.50 SPECIALE MAGAZINE 
0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 ANTEPRIMA SPORT 
0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 
13.00 TENNIS. MARSTERS ATP - SEMIFI- 


NALI 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 TIC TAC DI MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 UN MESTIERE DA SIGNORI. Sce- 
nego. 

21.40 PRIMO PIANO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 TENNIS. MASTERS ATP - SEMIFI- 


NALI 
23.50 ACHTUNG BABY! 
RETE A 


ili r 
19.30 TGA 

19.45 TGA SPECIALE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 GOLF CLINIC 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


0.45 STUDIO SPORT. 


TELEFRIULI 


5.35 TOKIO JOE. Film_ (drammatico 
749). Di S. Heister. Con H. Bogart, 
A. Knox. 
00 MATCH MUSIC MACHINE 
30 PER FORTUNA E’ VENERDÌ’ AN- 
CHE A PORDENONE 
30 VIDEO SHOPPING 
11.00 SARATOGA. Film. (drammatico 
737). Di Jack Conway. Con Clark 
Gable, Jean Harlow. 
13.00 UNDERGROUND NATION 
13.30 OKEY MOTORI 
14.00 TELEFRIULI OGGI 
14.10 VIDEO SHOPPING 
16.00 REPORTAGE 
16.40 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. 
Film (commedia). Di Howard 
Hawks. Con Cary Grant, Ann Sheri- 
dan. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19,00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 CAPITAN GAIN. Telefilm. 
20.30 NON SOLO BIANCO E NERO 
21.30-HAGEN. Telefilm. 
22.30 MOTORI NON STOP 
23.00 OKEY MOTORI 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
-15 MATCH MUSIG MACHINE 
-50 UNDERGROUND NATION 
.15 MUSICA E SPETTACOLO 
.45 TOKIO JOE. Film (drammatico 
’49). Di S. Heister. Con H. Bogart, 


A. Knox. 
4.10 TELEFRIULI NOTTE 
TELE+3 


imm ————__4È} 
7.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. Film 
(comico ’30). Di C. Bragaglia A. 
Blasetti. Con Ettore Petrolini. 
9.00 ANTOLOGIA PETROLINI. Film. 
11.00 ANTOLOGIA PETROLINI. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 PARLIAMO DI.... Documenti. 
19.30 CENTO PER CENTO: ERMANNO 
OLMI 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA “TERRAIN VAGUE* 

21.05 DA VOCE A VOCE. Documenti. 

22.05 SCENA E RETROSCENA: ELISIR 
D'AMORE. Documenti. 

22.45 IL BARBIERE. Documenti. 

23.05 VIAGGI VERSO IL NUOVO MON- 
DO: COLOMBO. Documenti. 

0.00 MTV EUROPE 


U 
TE 
8. 
1 


1 
1 
2 
2 


5.10 LOU GRANT. Telefilm. 


TELEPADOVA 


—__——————€—@— 
7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
8.30. ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... È 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
112.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 TV FITNESS 
14.00 BRIEFING 
114.30 CAVALLI E CAVALLI 
15.00 QUESTO GRANDE GRANDE CINE- 


MA 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

19.35 MEGALOMAN. Telefilm. 

20.10 CAPITAN FUTURO 

20.35 DUE CARE CANAGLIE. Film (avven- 
tura 86). Di Gene Lewitt. Con Tony 
Lo Bianco, Sally Kellerman. 

22.30 COLINOT L'ALZASOTTANA. Film 
(commedia ‘73). Di Nina Compne- 
ez. Con B. Bardot, Nathalie Delon. 

0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 IL RISVEGLIO DI CANDRA. Film tv 
(drammatico ’81). Di Paul Wen- 
dkos. Con Blanche Baker, Cliff De 
Young, Richard Jaeckel. 

2.30 SPECIALE SPETTACOLO 

2.40 CRAZY DANCE 

3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.45 FRONTIERA DELL’OVEST. Telefilm. 
12.15 DIAGNOSI 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
18.30 RUOTE IN PISTA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SPECIALE UDINESE 
20.30 STORIA DE FRATELLI E DE COR- 
TELLI, Film (drammatico '73). 
22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 BIRAGHIN. Film (commedia '46). 
3.30 CORTILE. Film (commedia '55). Di 
Antonio Petrucci. Con Eduardo De 
Filippo, Peppino De Filippo. 
5.00 A SEA COI LUPI. Film (avventu- 
ra'92). 


ich 
No 
1,08: 


Kai 


Not 
3,03 - 4,0; 
in francese (2,06 - 3 
5,06); 1.09: Notiziari 

- 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
giornale del mattino. 


musica; 


17.30, 


Notturno italiano 
24: Rai Il 


—————_—_—_—_——_—_—_—_—_—_ÉÈÉ“|[ 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Pa 
saporto per Trieste, frontiera d 
la scienza; 12.10: Colti al volo; 
12.20: Accesso; 12.30: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to; 18.80: Giornale radi 
Programmi li. 
Istria - 15.30: Notiziario; 15. 
Passaporto per Trieste, frontiera 
della scienza. 


7,9, 11, 13: Cnr News; 7.15, 
12.15, 18.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.80: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
EopiA, 7.35: Paolo Agosti 
rielli; 7.40: Disco più; 7.45: Al 

nacco; 9.30: Oroscopo; 


gionde della mezzanot- 


18: Piccola. scena; 
18.45: Soft music; 19: Gr. 


— —_— 


Radioattività 


o 
3,06 
in tedesco 


er gli i 


Cafè; 


stinelli; 
Rock Cafè 
15.10: Dj hit; 15.20: Disco 
16: Rock Cafè; 16. 
lani; 16.15: Classifichiamo; 1 
Rock Cafè; 17.40; Disco più; 1 
Co Micheli; 19: Rock 
19.40: Disco più; 20: 
non-stop weekend. 


e 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri- 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo. 
9,05, 19.31 
tutti i giorni dalle 7 alle 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri ami 

animali al sabato dalle 40 alle 
11; Wind programma 3 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 21; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classific: 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domeni- 
ca alle 20; Hit 101 House Evolu- 
tion only for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e do- 
meniche in replica pomeridiana; 
Zero juke box dediche e rich 
ste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vener- 
dì con Andro Merkù; L'araba feli- 
ce un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 
n peo Gastrigno e. Fabrizio 

el 


iero. 


î; 14: Paolo Ago- 
Dj hit; 144 


: Mauro Mi 


30: Prima. pagina; 


|usica 


iornaliero ore 7.30, 
Ù Good To 101 
11 con 


i vela 


‘a più ballata 


Dopo aver aperto la serie con il classicissimo «I gi- 
ganti della montagna», «Palcoscenico», la trasmissio- 
ne di Raidue dedicata al teatro, dedicherà la puntata 
in onda oggi, alle ore 22.30, alla commedia di Luigi 
Lunari «Tre sull’'altalena», in scena dal ‘90 a Mila- 
no, prima al Filodrammatici poi al Carcano con Giu- 
seppe Pambieri, Lia Tanzi ed Enrico Beruschi. 

La commedia racconta di tre uomini che si incon- 
trano in una sala d‘aspetto per diverse ragioni. A po- 
co a poco l'atmosfera si fa inquietante e si profila 
l'ipotesi che i tre siano defunti in attesa di giudizio e 
il luogo l'anticamera dell'aldilà. 

L'autore, 61 anni, milanese, ha approfittato della 
messa in onda per lamentare che, nonostante i ripe- 
tuti riconoscimenti che il suo lavoro teatrale ha otte- 
nuto all'estero (da Parigi a Londra), in Italia è sem- 
pre stato confinato in tournée di serie B e non ha 
mai «avuto l'onore di calcare un palcoscenico roma- 
no di primaria importanza). 


Raiuno, ore 20.40 


Costanzo ospite di «Scommettiamo che?» 


Costanzo ospite di «Scommettiamo che?» 
Maurizio Costanzo sarà uno degli ospiti della punta- 
ta odierna di «Scommettiamo che?», il varietà del sa- 
bato sera condotto da Fabrizio Frizzi e Milly Carluc- 
ci. Alla trasmissione parteciperanno anche Anna Ga- 
liena, Patricia Millardet e Leo Gullotta. 

Tra le scommesse presentate, quella proposta dal 
signor Morselli di Castelnuovo nei Monti, che cor- 
rendo all'indietro per 800 metri, sfiderà il campione 
italiano di mezzofondo Gennaro di Napoli che parti- 
rà con un handicap di 400 metri. 


Ifilm 
Grande notte di cinema e musica 


Raitre propone una grande notte di cinema e di mu- 
sica nello spazio di «Fuori orario) a partire dalle 
1.40. Si vedranno in sequenza il documento ecologi- 
co di Geodfrey Reggio «Koyannisqatsi», il bel filma- 
to di Jean-Marie Straub sulla composizione di Scho- 
enberg dedicata alla paura della catastrofe, il film 
con Barrault, Borroughs e Gingsberg «Chappaqua» 
e, infine, «Imagine: John Lennon» realizzato da 
‘Andrew Solt nel 1988. 

Di «genere», invece, le proposte della serata. 

«Colpo a tradimento» (1990) di James Kaufman 
(Raidue, ore 20.50). Architetto accusato di omicidio 
e misteriosa modella che svanisce nella notte. Thril- 
ler con James Brolin e Meg Foster. 

«Ancora 48 ore» (1990) di Walter Hill (Italia 1, 
ore 20.30). Di nuovo insieme il poliziotto Nick Nolte 
e il ladro Eddie Murphy firmano un ottimo giallo 
con punte comiche. 

«Ben Hury (1959) di William Wyler (Retequattro, 
ore 20.30). Charlton Heston, contemporaneo di Ge- 
sù, passa mille guai ma si converte alla fede. 

«Filofax» (1990) di Arthur Hiller (Raitre, ore 
20.30). Chi perde un'agenda rischia molto, specie se 
a trovarla è un ladro. Con James Belushi, Anne De 
Salvo e Charles Grotin. 

«Intrighi e piaceri Baton rouge» (1988) di Rafa- 
el Moleon (Raidue, ore 0.50). Giallo spagnolo al sole 
della Louisiana con Carmen Maura, Victoria Abril e 
Antonio Banderas. Quasi un Almodovar. 


Italia 1, ore 17.50 

Uno scontro armato a «8 millimetri» 

«8 millimetri» presenterà oggi le immagini-shock 
dello scontro tra un uomo armato e la polizia a Lake 
Gity (Usa) riprese da un videoamatore. In scaletta 
anche le immagini di un uomo che a Torino, su un 
cornicione, minaccia di suicidarsi. : 


Lia Tanzi e Giuseppe Pambieri sono gli interpreti 
di «Tre sull'altalena», illavoro teatrale di Luigi 
Lunari, che vain onda oggi, alle 22.30 su Raidue. 


Dalla Camia 
fino al mare 


TRIESTE — Oggi, al- 
le ore 13 nello spazio 
regionale della Terza 
Rete Tv, andrà in on- 
da il documentario 
«L'acqua del Taglia- 
mento», realizzato da 
Dante Cannarella per 
la regia di Rino Roma- 
no. 

Il documentario, 
che si avvale della fo- 
tografia di Bruno Bel- 
tramini e del montag- 
gio di Alessandro Pa- 
schini, parte dalla sor- 
gente, ai 1200 metri 
del Passo della Mau- 
ria, in Carnia, e segue 
il corso del fiume fino 
al mare, facendo tap- 
pa nei paesi e nelle 
cittadine che attraver- 
sa, da Forni di Sopra 
a Socchieve, da Osop- 
po a Spilimbergo, per 
concludersi a Ligna- 
no. Un affascinante e 
suggestivo  itineario 
fra storia ‘e cultura 
che dura poco meno 
diun'ora. , 


RADIO 
La scienza 
di Trieste 


Riprende oggi, per il 
terzo anno, «Passapor- 
to per Trieste, frontie- 
ra della scienza», il ro- 
tocalco radiofonico 
quindicinale trasmes- 
so dai programmi re- 
gionali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dedicato 
ai problemi e ai perso- 
naggi della scienza, 
della tecnica e della 
medicina, a cura di 
Euro Metelli e Guido 
Pipolo con la collabo- 
tazione di Fabio Pa- 
gan, Daniela Gross e 
Tiziana Ciancetta. 
Alla prima puntata, 
in onda oggi alle 
11.30, prenderanno 
parte Domenico Ro- 
meo, presidente del- 
l'Area di ricerca; Pao- 
lo Ing ‘olo, dell'Uni- 
versità di Trieste, che 
varlerà della cartogra- 
ia computerizzata 
della regione; Giorgio 
Margaritondo, nuove 
direttore scientifico 
della società SinecOtro- 
ne: Fulvio (amerini, 
notissimo sArdiologo. 


TV/RAIUNO 


Lo «Zecchino» in anteprima 


Domani a «Domenica in», poi il concorso dal 23 novembre 


ROMA — Lo «Zecchino d'oro» raddop- 
pia in prima serata in collaborazione 
con «Domenica in» e nel segno della 
famiglia Venier. La 38.0 edizione del 
più antico concorso canoro per. bambi- 
ni si svolgerà in diretta su Raiuno - e 
su Radiodue - dall'Antoniano di Bolo- 
gna dal 23 al 26 novembre. Nei primi 
stre giorni sarà trasmesso il pomerig- 
gio (il 28 e 24 alle 16.30, il 25 alle 
17.15). Il 26 alle 20.40 la finalissima, 
preceduta, domani, alle 20.40, da una 
anteprima collegata a una edizione se- 


rale di «Domenica in». 


Mara Venier condurrà 
l'anteprima di domani 
conla figlia Elisabetta. 


I conduttori dello «Zecchino doro» 
saranno l'inossidabile «Mago Zurlì» Ci- 
no Tortorella («sono nel Guinness dei 
primati come il presentatore che da 
più anni guida lo stesso programma»), 
e l'accoppiata di «Solletico» Mauro Se- 
rio-Elisabetta Ferracini, figlia di Mara 
Venier. Madre e figlia saranno coin- 
volte nella conduzione dell'anteprima 
di domani «che - dice il vice direttore 
di Raiuno, Paola De Benedetti - sarà 
un ping pong tra l'Antoniano di Bolo- 
gna e gli studi di Roma per ascoltare 
le 14 canzoni in gara quest'anno e ri- 


percorrere la storia dello ‘Zecchino’». 
Tra gli ospiti della serata, Bramieri, 
Banfi, Fabrizio Frizzi e Paolo Bonolis. 

Al 38.0 «Zecchino» sarà abbinata 
un'iniziativa discografica della Emi, 
che, oltre ai cd, porrà in vendita cas- 
sette con le sole basi musicali per per- 
mettere ai bambini di esercitarsi nel 
karaoke. Anche quest'anno saranno 
în gara mini-cantanti italiani e stra- 
nieri accompagnati dal Coro di Marie- 
le Ventre. L'iniziativa di solidarietà 
dello Zecchino ‘95 sarà la costruzione 
di un ospedale per bambini in Congo. 

La De Benedetti difende la diversità 
dello «Zecchino d'oro» dagli altri pro- 
grammi tv costruiti su competizioni 
tra bambini: «Non creiamo minidivi, i 
bimbi cantano solo in una. edizione, 
come lo farebbero in casa loro». 

L'anteprima in tandem con «Dome- 
nica iny non convince del tutto Padre 
‘Berardo Rossi, Superiore dell'Antonia- 
no che sottolinea «l'opportunità offer- 
ta da Raiuno ‘con l'aggiunta di una 
prima serata», ma anche «la laboriosi- 
tà e contraddittorietà della messa a 
punto dell'anteprima». 


TV/RETEQUATTRO 


Medicine a confronto, alternativa domenicale 


Ghe Daniela Rosati ab- 
bia, comunque, rinuncia- 
to al pubblico di calciofi- 
li (con buona pace di suo 
marito Adriano Galliani, 
presidente del Milan, 
nonchè amministratore 
delegato Rti, nonchè vi- 
cepresidente della Lega 
Calcio) lo dimostra l'ad- 
dio dato a Biscardi, in 
passato presente con un 
suo spazio. «L'interven- 
to di Biscardi - dice la 
Rosati - era un esperi- 
mento che avevamo fat- 
to dietro il suggerimento 
del marketing, per attira- 
re il pubblico maschile. 
In realtà abbiamo nota- 
to che al momento di 


MILANO — Da domani 
l'appuntamento di «Me- 
dicine a confronto», il 
programma di due ore 
condotto da Daniela Ro- 
sati su Retequattro, sci- 
vola dalle 11.30 alle 14, 
come il sabato. «Andre- 
mo a scontrarci con di- 
versi programmi domeni- 
cali della Rai e di Canale 
5» dice la Rosati combat- 
tiva, ma abbastanza 
tranquilla, dato che il 
suo programma, seguito 
soprattutto da donne, 
può offrire una buona al- 
ternativa a un primo po- 
meriggio domenicale so- 
prattutto calcistico. 


parlare di calcio acqui- 
stavamo qualche uomo, 
ma perdevamo legioni di 
donne, e allora abbiamo 
cambiato rotta). 
«Medicine a confron- 
to» è un programma de- 
dicato sia alla medicina 
ufficiale, sia alle cosid- 
dette medicine alternati- 
ve. Dal lunedì al venerdì 
va inonda alle 14 per 14 
minuti. In studio con la 
Rosati ci sono tre ospiti 
fissi: lo psichiatra Ales- 
sandro Meluzzi, docente 
di psicoendocrinologia a 
Torino e di genetica del 
comportamento umano 
a Siena, il professor Ben- 
venuto Cestaro, docente 


di chimica biologica e di- 
rettore della scuola di 
Scienze dell'alimentazio- 
ne di Milano e il parapsi- 
cologo Franco Bertonci- 
ni. 

Le ossa e i problemi 
dello scheletro umano 
saranno, intanto, i temi 
della puntata in onda 0g- 
gi alle 16 su Retequat- 
tro. Fra le novità del sa- 
bato ci sarà anche il «Tg 
della salute» condotto 
da Paolo Di Mizio. Inol- 
tre la Rosati ha deciso d! 
dedicare uno spazio alla 
musica rinascimentale 
«una musica d'elite, m@ 
molto utile per l'equili” 


-brio psicologico». 


Ì 


ti 


Sabato 18 novembre 1995 


E) 


pettacoli 


Il Piccolo [29] 


CINEMA/NOVITA’ 


Natale formato famiglia 


Commedie, drammi, thriller e colossal storici oltre agli immancabili cartoni animati 


ROMA — Classici per fa- 
miglie, «comicaroli» ca- 
sarecci e sboccati, com- 
medie, drammi e. colos- 
sal storici. Anche 
quest'anno la tavola di 
Natale sarà imbandita 
con filmiper tutti i gusti. 
La corsa agli incassi più 
ricchi della stagione par- 
tirà la prossima settima- 
na con «Pocahontas», 
programmato in 500 sa- 
le. Ma il nuovo cartone 
animato della Disney 
non è l'unico film natali- 
zio formato famiglia: dal 
7 dicembre arriverà «Ca- 
sper», il fantasmino dei 
fumetti trasportato su 
pellicola grazie agli effet- 
ti speciali di George Lu- 
cas, mentre dal l.o di- 
cembre c'è «Santa Glau- 
se», storia di un padre 
scavezzacollo trasforma- 
to da un incantesimo in 
Babbo Natale. Per finire, 
dal 22 dicembre arriva il 
delfino bianco di Nichet- 
ti «Palla di neve» pro- 
tetto da Paolo Villaggio e 
addestrato da Anna Fal- 


chi. 
Sul della 


CINEMA 
Morto Finney, 
il romanziere 
che inventò 
gli ’ultracorpi’ 


LOS ANGELES — Lo 
scrittore americano 
Jack Finney, 84 anni, 
autore del libro «The 
Bodysnatchers» da cui 
erivarono diversi 
di fantascienza sul te- 
ma degli ultracorpi, è 
morto di polmonite. 
Finney scrisse nume- 
rosi romanzi che ebbe- 
To una trasposizione ci- 
nematografica. «The 
Bodysnatchers» ebbe 
almeno tre versioni ci- 
nematografiche: la pri- 
ma, la più famosa, è 
ella ‘di Don Siegel, 
del 1956, con il titolo 
«L'invasione degli. ul- 
tracorpi». Un successi- 


versante 


. vo remake fu quello di 


Philip Kaufmann, che 
nel.1978 girò «Terrore 
dallo spazio profondo», 
mentre nel 1993 Abel 
Ferrara tornò sull'argo- 
mento con «Ultracorpi. 
L'invasione continua». 


Carlo Verdone e Demi Moore saranno fra i protagonisti dei film di Natale. 


commedia si parte coi 
«Viaggi di nozze» di 
Garlo Verdone, dove l'at- 
tore si divide in tre per 
consumare altrettante 
lune di miele in giro per 
l'Italia, una: di queste 
con Veronica Pivetti, la 
sorella «creativa» del 
Presidente della Came- 
ra. 

Poi si riderà amaro 
con il cubano «Guanta- 
namera», viaggio agro- 


I I PRIME VISIONI 


dolce attraverso l'isola 
di Castro in piena crisi 
economica, mentre ci sa- 
rà più da riflettere che 
da ridere con «Faccia- 
mo Paradiso» dell'arzil- 
lo ottantenne Mario Mo- 
nicelli che, con la compli- 
cità di Margherita Buy, 
mette in scena l'Italia 
dal dopoguerra al 2011. 
La comicità senza «un- 
derstatement» è garanti- 
ta con «Vacanze di Na- 


cesso di 


Gullotta. 


tale ‘95» grazie alla cop- 
pia Boldi-De Sica, artefi- 
ce l'anno scorso del suc- 
«S.P.Q.R.». di 
Garlo Vanzina, che ora 
torna alla carica con 
«Selvaggi», girato ai Ca- 
raibi con Ezio Greggio 
Antonello Fassari e Leo 


Gome ogni Natale che 
si ‘rispetti, anche quello 
del ‘95 avrà il suo bravo 
campione del brivido: 


quest'anno il terrore ar- 
riva da «Seven», nume- 
ro che indica le sette vit- 
time di un serial killer, 
ciascuna colpevole di es- 
sersi macchiata di uno 
dei sette peccati capitali. 
Sulle tracce dell’ assissi- 
no c'è la giovane star 
hollywoodiana Brad Pitt 
aiutata dal veterano ne- 
ro Morgan Freeman. 
Altra star sui nostri 
schermi a Natale è la 
sempre più scandalosa 
Demi Moore («Rivelazio- 
ni) e prossimamente 
«Striptease») che questa 
volta, assieme a Gary Ol- 
dman e Robert Duvall, è 
protagonista di un classi- 
co della letteratura ame- 
ricana, «La lettera scar- 
latta» di Nathaniel 
Hawthorne, diretto da 
Roland Joffe. Completa 
il quadro natalizio, sul 
versante del colossal sto- 
rico, «Bravehart» con 
Mel Gibson in parrucco- 
ne e gonnellino che fa ri- 
vivere l'epopea di Wil- 
liam Wallace, eroe 
dell'indipendentismo 
scozzese del XIII secolo, 


CINEMA /RECENSIONE 


Amiche senza colpe 


Contraddizioni dell’Irlanda anni Cinquanta 


AMICHE 
Regia di Pat O’Connor 
Interpreti: 
O’Donnel. 
Irlanda 1995. 


Recensione di 


Minnie ) Driver, Chris 


del desiderio sessuale e si diletta- 
no in discussioni attorno alla 
sgradevolezza o meno di quel pec- 
caminoso atto che è «come se 
qualcuno ti infilasse un dito nel 
naso». 

Ma nonostante questo, Benny, 


Cristina D’Osualdo 


La religione cattolica, il senso di 
colpa, il perbenismo bacchettone: 
è questa l'Irlanda descritta nel ro- 
manzo di Maeve Binchy da cui 
Pat ‘Connor ha tratto il suo film 


«Amiche». 


Benny (Minnie:Driver), Eve (Ge: 
raldine, O‘Rawe) e Nun. (Saffron 
Borrows), amiche d'infanzia, si ri- 
trovano matricole all'Università 
di Dublino nel 1957 dove si stu- 
dia storia, si scopre il sesso, si 
mettono in dubbio i sacri valori 
di famiglia e religione. E mentre 
mamme e papà pianificano il ma- 
trimonio: sicuro per le figlie, que- 
ste cercano di conciliare l'inse- 
gnamento cattolico con l'urgenza 


TEATRO /RASSEGNA 


Tutt'altro in italiano 


Apre oggi la compagnia «Totola» di Verona 


TRIESTE — Con lo spet- 
tacolo «L'avventura del 
signor Bonaventura - La 
regina in berlina», pre- 
sentato dalla compagnia 
«Giorgio Totola» di Vero- 
na, si apre questa sera, 
alle 20.30 al teatro di 
San Giovanni, in via Cili- 
no 101, la rassegna l'«Al- 
tro Teatro», organizzata 
dal teatro Rotondo in 
collaborazione con la Fi- 
ta (Federazione italiana 
teatro amatori). 
L'iniziativa del Teatro 
Rotondo si configura co- 
me unica nel suo genere: 


non è un concorso, con 


remio finale nè ha 
‘obiettivo di mettersi in 
Concorrenza con  pro- 
grammi e lavori di altre 
Compagnie. Vuol essere 
ìnvece una vetrina su 
Quanto di meglio offre 
oggi il teatro amatoriale 
Italiano. L'idea è quella 
di uscire dai confini ri- 
Stretti del locale (e del 
«dialettale») per dare 
Uno sguardo a ciò che ac- 
cade fuori e, perchè no, 
trarne nuovi stimoli e 
idee. E al tempo stesso 
Sì propone di valorizzare 
Un settore, come quello 
del teatro amatoriale in 
Italiano, spesso trascura- 
to o sottovalutato. 
Oltre allo spettacolo 
ella compagnia verone- 
Se, che sarà replicato do- 
Mani, alle 17.30, il car- 
tellone della rassegna 
Proporrà «Il vero amico 
Carlo Goldoni» del 
Eruppo Teatro d'Arte Ri- 
Mascita di Treviso (25 e 
6 novembre), «La stra- 
di sente signora Savage» 
È John Patrick messo in 
‘Cena dal Collettivo Ter- 
3° teatro di Gorizia (2 e 
co, Cembre), «Sottoban- 
® di Domenico Starno- 


ne, della Barcaccia di Ve- 
Ttona (7 e 8 dicembre), 
«Taxi a due piazze» di 
Ray Cooney con il Picco- 
lo Teatro del Garda (9 e 
10 dicembre) e «Come 
una fresca bavisela» di 
Giuliano Crevatin, con 
cui la compagnia del Te- 
atro Rotondo chiuderà 
la rassegna, il 16 e 17 di- 
cembre, i 

Il lavoro di apertura 
merita un'attenzione 
particolare. «IL‘avventu- 


ra del signor Bonaventu-.‘ 


ra - La regina in berlinay 
di Sergio Tofano è propo- 
sto\da una delle più pre- 
stigiose compagnie ama- 
toriali, vincitrice di nu- 
merosi premi, fra i quali 
la Rosa d'argento al festi- 
val nazionale di Pesaro, 
lo Schiofestival, la Rosa 
d'Oro al Festival nazio- 
nale Teatro per ragazzi 
di Padova, la Maschera 
d'oro di Vicenza. La com- 
pagnia «Giorgio Totola» 
ha rappresentato, inol- 
tre, l'Italia al Festival de 
Théatre de Cavalaire 
(Francia). ; 

La scelta del testo, di- 
chiara il gruppo verone- 
se, è legata alla ricerca 
di tematiche nuove e sti- 
molanti, nonchè alla con- 
tinua sperimentazione 
di modalità espressive 
diverse. Su questo dupli- 
ce binario si colloca il la- 
voro di Tofano: da un la- 
to lo stile caratteristico, 
con le sue celebri strofet- 
te, e dall'altro la rivalu- 
tazione di un personag- 
gio del quotidiano, qual 
è il signor Bonaventura, 
che sì distacca dai su- 
per-eroi cibernetici e «di- 
sumani) dei giorni no- 
stri, proponendosi come 
risolutore di piccoli pro- 
blemi legati alla realtà 
di tuttii giorni. 


florida e pimpante, quando incon- 
tra Jack si illumina. La relazione 
sarà faticosa e resa complicata 
da un lato dal peso di un'educa- 
zione cattolica che vieta le gioie 
del sesso e dall'altro da un'amica 
che, in cerca di sistemazione, ri- 
masta gravida, scarica la colpa 
sull'ingenuo Jack. Certo tutto si 
risolve per il meglio, Jack e Ben- 
ny si riconciliano con il cuore e 
con il corpo invocando: «Dio mi 
benedica perché ho peccato». 
_Rievocando l'Irlanda degli an- 
ni ‘50, quando i giovani andava- 
no in chiesa e la sera sognavano 
sulle immagini di «Fronte del por- 
to» o sulle note di «Love is many 
splendored things», O'Connor rivi- 
sita l'educazione sentimentale e 


l'inquietudine della sua genera- 
zione. Sotto i bei panorami dei pa- 
esaggi irlandesi e la luce stucche- 
vole alla Ivory, in realtà «Ami- 
che» è un film emozionante e di- 
vertente, che parlando di amici- 
zia, di amore e riunioni di fami 
glia in realtà dice molto di più 
sulle contraddizioni del suo pae- 
se: il peso del cattolicesimo (con 
la ragazza costretta a fuggire in 
Inghilterra per abortire), il senso 
di colpa, l'ipocrisia di provincia. 
E tutto ciò con una sceneggiatura 
(Andrew Davis) dalla scrittura 
agile nei rimandi psicologici co- 
me nella caratterizzazione ‘dei 
personaggi e in cui spiccano dia- 
loghi «pudichi e irriverenti». 

O'Connor ottiene il meglio dal- 
le sue attrici (con particolare 
menzione alla prorompente Min- 
nie Driver) e dal bravissimo Alan 
Cumming perfetto nel ruolo del 
«viscidone», mentre Chris O'Don- 
nel, dopo le prove convincenti in 
«Profumo di donna» e «Batman», 
si conferma novello sex symbol. 


MUSICA: TRIESTE 


TEATRO 
L'autostrada 
segnalata 


TRIESTE — La com- 
media «L'autostrada» 
di Rodolfo Fellini, ha 
ricevuto una segnala- 
zione speciale dalla 
giuria del premio let- 


terario «Toro», pro- 
mosso dalle edizioni 
«l'Acquario» di Bolo- 


a Dortmund, 


Illungo viaggio attraverso 
le Sonate di Beethoven 
continua domani con Faes 


TRIESTE — Ancora quattro tappe fino a dicembre 
per altrettanti giovani pianisti nel lungo viaggio at- 
traverso le 32 Sonate di Beethoven. Viaggio che si 
snoda, oltre che all'interno della musica del grande 
compositore, anche geograficamente attraverso sei 
città del Triveneto (Vicenza, Padova, Rovigo, Me- 
stre, Udine e Trieste), impegnando istituzioni concer- 
tistiche di grande tradizione musicale, in particola- 
re, per Trieste, il Teatro Verdi. 

Domani, alle ore 11, al Teatro Miela, Bonawentu- 
ra e il «Verdi» presentano il concerto di Filippo Faes, 
nato a Londra nel 1960, allievo di Vincenzo Vitale, 
Aldo Giccolini e Franco Gei, impostosi all'attenzione 
internazionale vincendo il Concorso Schubert 1989; 


Faes (che suona spesso in duo con il violinista Do- 
menico Nordio) domani al «Miela» eseguirà la Sona- 


gna ta n. 9 in Mi maggiore op. 14 n. 1, la Sonata n. 10 in 


Il testo, che trae 
spunto da un fatto di 
cronaca per proporre 
un'analisi dei rappor- 
ti tra generazioni, sa- 
Tà messo in scena a 
Trieste dall'8 al 10 
marzo dalla compa- 
gnia Teatro Rotondo. 


cembre). 


Sol maggiore op. 14 n. 2, Grosse Sonate n. 29 fir das 
Hammer-Klavier in Si bemolle maggior op. 106. 
Protagonisti dei prossimi concerti saranno i piani- 
sti Filippo Gamba (26 novembre), Massimiliano Fer- 
rati (10 dicembre) e Gabriele Maria Vianello (17 di- 


Ricordiamo che il Teatro Miela ospita oggi, alle 21 
per il ciclo promosso da Bonawentura in collabora- 
zione con «Sonora», un concerto del duo pianistico 
Glaudia Mattiotto e Guido Scano. 


E TEAM wEEKEND AL CINEMA 
ROLLERPARE] BESTIA 
plri i di [com cine zag 
D 15.00-23.00 di Trieste Aol 
CAI Sr La pista di pattinaggio Qualcosa di cui.... 


WESTA SERA... DALLE ORE 22.30 UNA 
&; 345! "SOTTO-SOPRA"ILI 


GRANDE SERATA 


-..AL PIANO DI SOTTO, LE AMENITÀ L 
E a 


L'UNICA DANCE PLAUSIBILE PER PALATI FINIIII 


in Fiera di Trieste 

Tel. 040/397280 
Da martedì a domenica. Il 
modo più sano e divertente 
per cominciare la serata. 


sparlare 

con Julia Roberts, 
Gena Rowlands 

La famiglia, i tradimenti e gli amo- 
i... Dal regista di "Buon Complean- 


no Mr. Grape" una delicata 
commedia sentimentale. (Ariston) 


AI di là delle 


nuvole 
con Kim Rossi Stuart, 
Fanny Ardand 


‘Incontri sorprendenti 0 prevedibili 
temuti o desiderati..." quattro pio- 
‘cole storio d'amore attraverso lo 
‘sguardo di Wenders © la poesia di 
‘Antonioni: (Alcione) 


Apollo 13 

Tom Hanks, Ed Harris 
"Un gruppo di uomini alla deriva 
nello spazio". La storia di una gran- 
de sconfitta in un film potente; 
‘Spettacolare, sofisticato. (Capitol) 


L'odio 

di Mathieu Kassovitz 
L'odio razziale, la rabbia e la vio- 
lenza, uno sconvolgente dramma 
giovanil-metropolitano a ritmo di 
tap. Premio per la miglior regia al 
Festival di Cannes. (Lumiere) 


CINEMA 


Lacritica Usa 
osanna 
«Casino» 

di Scorsese 


LOS ANGELES — Mar- 
tin Scorsese ha puntato 
alto con il suo ultimo 
film sulla mecca del gio- 
co d'azzardo, ma secon- 
do i critici americani, 
che lo hanno osannato, 
la vincita sarà colossale: 
in «Casino», un'epica sul- 
la conquista di Las Ve- 
gas da parte della mafia, 
il regista di «Goodfellasy 
ripropone alcuni dei 
suoi temi preferiti, arric- 
chendoli di dettagli e sti- 
le, facendosi aiutare dai 
suoi attori favoriti Ro- 
bert de Niro e Joe Pesci, 
e da una Sharon Stone 
apprezzata non solo per 
la bellezza ma anche per 
la bravura. 

«Il film potrebbe esse- 
re definito come l'ultima 
parola su Las Vegas - ha 
scritto ‘Variety’ - dopo 
‘Casino’ non c'è più nien- 
te da dire: è una descri- 
zione cruda dell'altra 
faccia del ‘Sogno Ameri- 
cano'), 

Il film racconta come 
la mafia abbia conquista- 
to Las Vegas e poi l'ab- 
bia persa. 


ANBASCIAMYA 


AZIONE, AVVENTURA, MISTERO E MAGIA 


CINEMA 
Curiosità 
canadesi 


ROMA —. Cinquan- 
taquattro pellicole di 
28 registi, molte delle 
quali cortometraggi 
di durata inferiore ai 
10. minuti, saranno 


presentati nel corso 
della prima rassegna 
di Cinema sperimen- 


tale canadese in pro- 
gramma a Bologna da 
domani fino al 25 no- 
vembre, Roma (dal 27 
novembre al l.o di- 
cembre) e a Milano 
(dall’11 al 15 dicem- 
bre). 

Fra le curiosità, da 
segnalare due film di 
Cronenberg («Crime 
of Future», 1970, e 
«Stereo», ‘69) e tre di 
Michael Snow, regi- 
sta d'avanguardia, ol- 
tre che pittore, sculto- 
Te e musicista, 


OLBY 
Lo EREO 
DIGITAL 


NAZIONALE 


IL FUTURO E' GIA' QUI! 
da WILLIAM GIBSON padre del Cyberpunk 


IRRESISTIBILE E DIVERTENTISSIMO! 


AV, d'A400 i 
IO NO SPIK INGLISH 
ULTIMISSIMI GIORNI 


MARIO € VITTORIO CECCHI GORI presentano 


JEREMY IRONS SAMUEL L. JACKSON 
BRUCE WILLIS 


CHRIS 
O'DONNELL 


MINNIE 
DRIVER 


*. Non presentare mai l'uomo che ami 
alla tua migliore amica... & 


dal famoso romanzo dî Maeve Binchy 


Regia di PAT O'CONNOR 


ua 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
‘SEPPE VERDI» - Stagione li- 
rica e di balletto 1995/96. 
Campagna abbonamenti: ri- 
chieste nuovi abbonamenti fi- 
no al 2 dicembre. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (9-12, 
16-19), università e. circoli 
aziendali. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 1995 - 
Sala Tripcovich. Vendita dei 
biglietti per tutti i concerti alla 
biglietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 1995 - 
Sala Tripcovich. Domani, do- 
menica 19 novembre ore 18 
(turno B). Concerto diretto dal 
maestro Hans Graf. Solista 
David Golub. Musiche di Lja- 
dov, Rachmaninov; _ Ciaiko- 
Vski. Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - In collabo- 
razione con la Cooperativa 
Bonawentura. Teatro Miela. 
«Le trentadue sonate di Lud- 
Wig van Beethoven». Domani, 
domenica 19 novembre_ore 
11. Teatro Miela. Pianista Filip- 
po Faes. Sonata n. 9, n. 10, n. 
29. Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - In collabo- 
razione con Trieste Contem- 
poranea sezione musica Tri- 
este Prima. Giovedì 23 no- 
vembre ore 20.30. Chiesa 
Evangelico Luterana - Largo 
Panfili. Concerto del Silesian 
String Quartet. Musiche di Go- 
recki, Szimanski, Penderecki, 
Krauze. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19) e dal- 
le 19.30 del giorno del concer- 
to. direttamente alla Chiesa 
Evangelico Luterana. 

TEATRO STABILE. Stagione 
di prosa 1995/96. Domani 
dalle 11 alle 13 in Piazza Uni- 
tà d'Italia, «Un giorno di festa, 
un anno di teatro», spettaco- 
lo-happening in collaborazio- 
ne con Api. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 22 no- 
vembre, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia: «L'av- 
ventura di Maria» di Italo Sve- 
Vo, regia di Nanni Garella, con 
Gabriele Ferzetti e Patrizia 

Zappa Mulas. In abbonamen- 
to: spettacolo 1. Stagione di 
prosa 1995/96. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bigliette- 
ria del Teatro (8.30-19.30, fe- 
riali), Biglietteria di Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, scuole 
e università. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 5 dicem- 
bre, Teatro Stabile del Vene- 
to: «Le ultime lune»: di Furio 
Bordon, regia di Giulio Bosetti, 
con Marcello Mastroianni. In 
‘abbonamento: spettacolo 4 - 
Giallo. Riduzioni agli abbonati. 

TEATRO MIELA. Solo domani, 
ore 11: «Le 32 sonate per pia- 
noforte di Ludwig van Beetho- 

ven». Filippo Faes esegue: 
Sonata (n. 9) in Mi maggiore 
op. 14 n. 1 (1798-99); Sonata 
(n. 10) in Sol maggiore op. 14 
n. 2 (1798-99); Grosse Sona- 
te (n. 29) fùr das Hammer-Kla- 
Vier in Si bemolle maggiore 
op. 106 (1817-18). Ingresso L. 
10.000. 

TEATRO MIELA. Solo oggi, ore 
21: Concerto del duo pianisti- 
co Claudia Mattiotto e Guido 
Scano. Musiche di L.M. Gott- 
schalk: La Radieuse; G.W. 
Marks: Souvenir de la Russie; 
C.E. Ives: Variations on «Ame- 
rica»; P. Hindemith: 6 Valzer; 
A. Berio: Maria Isabella. Con- 
certo per pianoforte a quattro 
mani di brani praticamente ine- 
diti (0 comunque mai sentiti in 

‘ città), frutto di ricerche condot- 

te in Italia e negli Stati Uniti. In- 

gresso L. 10.000, prevendita 


Utat. 

TEATRO MIELA. Da lunedì 20 
a domenica 26 novembre: In- 
contri di Scienza e Fantascien- 
za: «Il cervello. Viaggio all'oriz- 
zonte della mente». Incontri, 
tavole rotonde, film, video, 
esposizioni, bookshop, Cd 
Rom. A cura del Laboratorio 
dell'immaginario Scientifico, 
Master in Comunicazione del- 
la Scienza del Laboratorio in- 
terdisciplinare della SISSA, la 
Cappella Underground. 

TEATRO DI SAN GIOVANNI. 
Ore 20.30. Via S. Cilino 101. 
La Compagnia teatrale Gior- 
gio Totola (Verona) presenta: 
«L'avventura del sig. Bo- 
nawentura», di Sergio Tofano. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30: 
«L’Armonia» presenta il grup- 
po «Amici di San Giovanni» in 
«L'omo senz'anima» (La me 
scusi dotor Froid) di R. Gren- 
zi, regia di G. Zannier. Preven- 
dita all'Utat di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO 
= via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 replica di «La casa di 
Bernarda Alba» di Federico 
Garcia Lorca, nell’interpreta- 
zione del Teatro Preseren di 
Kranj. Turno di abbonamento 
B,EedF. 


NIN 


VIALE XX SETTEMBRE 37 
ECCEZIONALE! 


es TEATRIECINEMA 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15, 24: «Mortal kom- 
bat» con Christopher Lam- 
bert. Azione, avventura, miste- 
DO magia. Dolby stereo digi- 


tal. 

ARISTON. Julia Roberts affasci- 
nante e divertentissima prota- 
gonista della commedia del- 
l'anno. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Qualcosa di cui spar- 
lare» di Lasse Hallstrom, con 
Julia Roberts, Dennis: Quaid, 
Kyra Sedgwik, Gena Rowlan- 
ds, Robert Duvall. 4.a settima- 
na di successo. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 
19.50, 22: «Il buio nella men- 
te» (La Cérémonie) di Claude 
Chabrol, con Sandrine Bonnai- 
re e Isabelle Huppert. Coppa 
Volpi per la migliore interpreta- 
zione femminile al Festival di 
Venezia. Da lunedì a venerdì 
ingresso al primo spettacolo 
L.7000. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il profumo del 
mosto. selvatico» di Alfonso 
Arau, con Keanu Reeves. 
Una travolgente storia d'amo- 
fe dal regista di «Come l'ac- 
qua per il cioccolato». Da ve- 
nerdì 24 il film verrà proiettato 
alla Sala Azzurra. 

MIGNON. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Il primo cavaliere» 
con Richard Gere, Sean Con- 
nery e Julia Ormond. Dolby 
stereo. Ingresso L. 6.000. So- 


lo oggi e lomani. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15, 24: «Johnny 
Mnemonic» con Keanu Ree- 
ves. Da William Gibson, padre 
del Cyberpunk, il film che anti- 
cipa il futuro. Dolby stereo digi- 


tal. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18.50, 20.30, 22.15, 24: «lo 
no spik Inglish» con Paolo Vil- 
laggio. II film più divertente ed 
esilarante dell'anno. Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE 3. 15.30 (spettaco- 
lo unico). Dalla Disney: «Mow- 
gli, il libro della giungla». leri a 
cartoni animati, oggi a perso- 
naggi veri. Un capolavoro! Ult. 
giorni. 

NAZIONALE 3. 17.30, 19.45, 
22, 0.15: «Die hard, duri a mo- 
rire». Un thriller di grandiosità 
stupefacente con Bruce Willis, 
Jeremy Irons e Samuel Jack- 
son. Dolby stereo. Ultimi gior- 

ni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15, 24: «Amiche» 
dal best-seller di Maeve Bin- 
chy un film imperdibile! Con 
Chris O'Donnell (Robin di 
«Batman») e Minnie Driver. 
Non presentare mai l'uomo 
che ami alla tua migliore 
‘amica!!! Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: in an- 
teprima nazionale «Al di là del- 
le nuvole» di Michelangelo An- 
tonioni (con ia collaborazione 
di Wim Wenders) con John 
Malkovich, Sophie Marceau, 
Kim Rossi Stuart, Ines Sastri, 
Jean Reno, Fanny Ardant, Ire- 
ne Jacob, Vincent Perez, Mar- 
cello Mastroianni e Jeanne 
Moreau. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: «Apol- 
lo 13» con Tom Hanks. L'in- 
gresso per questo film e i se- 
guenti, con l'abbonamento co- 
sta solo L. 4000. Ultimi giorni. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «L'odio» di Ma- 
fhieu Kassovitz con Vincent 
Cassel, Hubert Koundé. Pre- 
suo miglior regia a Cannes 


. LUMIERE SPECIALE BAMBI- 


NI. Domenica ore 10, 11.30, 
15: «Nightmare before Chri- 
Stmas» di Tim Burton. Il film di 
animazione. 


TEATRO VERDÌ - MUGGIA. 
Compagnia Bel Teatro di Pa: 
dova presenta: «Diario, crona- 
ca di una crescita» di R. Inno- 
cente. Sabato 18 novembre 
1995 ore 20.45, domenica 19 
Novembre 1995 ore 16.30. In- 
gresso interi 12.000, ridotti 
10.000. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica ’95-°96. 
Ore 18, 20, 22: «Da morire» 
di Gus Van Sant con N. Kid- 
man, M. Dillon. V.m. 14 a. Pre- 
sentato fuori concorso Festi- 
val Gannes '95. Prossimo film: 
«Peccato che sia femmina», 
di Josiane Balasko. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica '95-'96. Mer- 
coledì 29 novembre ore 20.30 
concerto del Teatro Danza 
Giavanese - direttore R.M. Kri- 
stiadi. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19. 

EXCELSIOR. Ore 17, 19.30, 
22. «Apollo 13». 


CORSO. 18, 20, 22: «Mortal 
kombat» con Christopher 
Lambert. 

VITTORIA. Rassegna Cinema 
dei ragazzi, 16: «Pagema- 
Ster». 18, 20, 22: «Nine mon- 


ths» con Hugh Grant e Robin 
Williams. 


NELL'AMBITO DEI FESTEGGIAMENTI DEL CENTENARIO 
DEL CINEMA SOLO OGGI E DOMANI VIENE PRESENTATO IN 
QUESTO CINEMA «IL PRIMO CAVALIERE» ALL'INCREDIBILE 
PREZZO D'INGRESSO DI L. 6.000. 


SEAN CONNERY 
RICHARD GERE 


La loro più grande 
battaglia sarebbe 
stata per lei. 


DOLBY 
STEREO 


a "roi 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


SEGRETARIA stenodattilo ca- 
pacissima specifica esperien- 
za STUDIO LEGALE video- 
scrittura computer urgenza 
cercasi. Scrivere a Cassetta n 
20/T, Publied, 34100 Trieste. 
(A12460) 


e —-_CP®’a@oer«ee = _— 


Il Piccolo 


SUPERMERCATI cercano 
macellai-capireparto e diretto- 
ri età max 80 anni tel. 
040/823846. (A11588) 

TNT Traco ricerca padroncini 
‘supporto zone Trieste Monfal- 
cone possibilità lavoro conti- 
nuato 0481/790514 16-17. 
(C0781) 


DE 


Dal 


‘GIARY GROUP SPA - PARMA - V. L. 


Vivo | 


dalle 8 alle 24 
OROSCOPO ® TAROCCHI ® ASTROLOGIA ® KING ® NUMEROLOGIA 


144.159.808 


V.M. 18 anni max 15 min, Servizio di cartomanzia telefonica | 


Guidotti 15/A - £, 2540.+ IVA al min. 


SOC. trasporti internazionali 
cerca per proprio ufficio traffi- 
co persona con conoscenza 
sloveno serbo-croato, costitui 
rà titolo preferenziale prece- 
dente esperienza nel settore. 
Manoscrivere a Cassetta n 
18/T, Publied, 34100 Trieste. 


Epp 


SOCIETA’ metalmeccanica 
per propria sede di Trieste ri- 
cerca saldocarpentieri esperti 
liberi subito telefonare ore 
11-13. 17-18. 040/381554. 
(A12258) 


LE NOSTRE 
RAGAZZE 
GARANTISCONO 
PIENA 
SODDISFAZIONE IN 
GARANTITO! 


SOCIETA’ multinazionale cer- 
ca addetto ufficio contabilità in- 
dispensabile esperienza con- 
tabilità generale iva bilanci in- 
Viare curriculum a cassetta 
3/T Publied 34100. Trieste. 
(A12171) 

SOFTWARE house. ricerca 
per sistemi avanzti digital 
laureato/a informatica espe: 
rienza rapporto clienti automu- 
nito. Tel. ore’ ufficio 
040/635835: (A12288) 


artigianato 


A.A.SGOMBERO — rapida- 
mente abitazioni cantine locali 
ritiro mobili cose ogni genere 
acquistando tutto 040-763841 
761206 Rigutti 13/1. (A12336) 
ELETTRICISTA autorizzato 
installa salvavita ed esegue 
impianti completi o piccole ri- 
parazioni elettriche. Preventivi 
gratuiti tel. 422231. (A11660) 
MURATORI pittori eseguono 
restauri tetti facciate poggioli 
con armatura pitturazioni po- 
sa piastrelle tel. 
_040/394043-0330/722197. 
OFFRESI videoamatore mas- 
sima serietà per servizio vi- 
deo completo cerimonie e fe- 
ste. prezzi modici. Tel. 
390201. (A12330) 
SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente ap- 
partamenti cantine eventual 
mente acquistando giacenze 
telefonare 040/394391  - 
040/311474. (A12312) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere più 


trasporti e sgomberi. Tel. 
040/412201 -382752. 
OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 
nuovo tedesco 1.650.000 
0431/93388. 


0330/480600 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchina da demolire an- 
che . sul posto. Tel. 
040/566355. (A12377) 


mi6181 


(È) COMUNE DI GORIZIA 


Avviso 


Il Comune di Gorizia (0481-383291) indirà 
una licitazione privata per appalto fornitura 


di presunti 1.196.000 


litri di gasolio per ri- 


scaldamento anno 1996 per un importo pre- 
sunto di Lire 1.302.521.008 (Iva esclusa) 
per consegne entro il termine di 48 ore dalla 


richiesta. 


Le domande di partecipazione, su carta le- 
gale, dovranno pervenire all'Ufficio protocol- 
lo del Comune - piazza Municipio 1 - entro 


il 27 novembre 1995. 


Il "Bando" integrale è stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni della Cee e all'Ufficio inserzio- 
ni della Gazzetta Ufficiale. 


IL SEGRETARIO GENERALE f.f. 


(dott. Emidio Arbo) 


SUB 


L'INGEGNERE CAPO 
(dott. ing. Ignazio Spanò) 


VENERDÌ []] NOVEMBRE 


- Minimoto 


- 1° FORMULA RALLY “REVIVAL” 


SABATO |[{] NOVEMBRE 
- 7° FORMULA RALLY - Prove ufficiali 


- Esibizioni della 


VITTORIO CANEVA RALLY SCHOOL 


- Esibizioni QUAD 
- Voli in elicottero 


DOMENICA [19] NOVEMBRE 
- 7° FORMULA RALLY - Semifinali e finali 
- 1° FORMULA RALLY “REVIVAL” - Finali 


MERCEDES 200 E 92 km 
74.000 clima air bag telefono 
perfetta vendesi. Tel. 232242. 
VENDESI Iveco 33036 ‘anno 
1991 ribaltabile Isi in ottime 
condizioni ricondizionato. Tel. 
0337/540786. (UD10939) 

YAMAHA DT 125 1985 buo- 
ne condizioni vendo lire 


750.000 trattabili 040/762423 
pasti. (A12244) 


Programma Esibizioni 


- Esibizioni della 
VITTORIO CANEVA RALLY SCHOO! 

- Esibizioni QUAD 

- Voli in elicottero e gara di automodelli 


VENERDÌ [Zj NoveMBRE 


- Prove Piaggio e Minimoto 


SABATO [TH] NovemBRE 


- SIDECAR PISTA 


- Guida sicura con la scuola ALFA ROMEO 
- Autoraduno e 

LANCIA DELTA CLUB - Esibizioni 
- Divertitevi con le Minimoto 


tranquillo soleggiatissimo cuci- 
na soggiorno matrimoniale ba- 
gno ripostiglio poggioli ammo- 
biliato 040/636828. (A12285) 

VESTA 040/6362834 affitta via 
Lazzaretto Vecchio apparta- 
menti —primingresso mq 


96-160 e uffici con possibilità 
posto macchina, riscaldamen- 
to autonomo. (A12284) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco. Arredato Foresteria. 
140 mq con box. 2.200.000. 
040/371361. (12296) 
ABITARE a Trieste. Uffici mq 
90-140-180. Zone: Goldoni, 
Tribunale, Stazione, Sistiana. 
040/371361. (A12296) 
BAIAMONTI recente cucinot- 
to soggiorno 2 letto bagno ar- 
redato ottimo anche residenti 


‘0040/351342. (A12339) 


PERIFERICO ultimo piano cu- 
cinotto soggiorno 2 stanze ba- 
gno balcone ascensore libero 
da 1.0 gennaio 700.000. 
040/351342. (A12339) 

SIT Monte Cengio recente 


N 


GIOIELLERIA centralissima 
nuova, zona piazza Borsa 
vendesi eventuali facilitazioni 
di pagamento, 

312512. (A12545) » 


telefono 


vendite 


A.A.A. AQUILEIA vicinanze 
impresa vende ultime villette 
a schiera, pronta consegna, 
210.000.000. Tel. 
0337/526092. (GPD) 

A.QUATTROMURA Aurisina 
costruende. villette schiera, 
soggiorno, tre camere, cuci- 
na, bagno, terrazza, taverna, 


Via Nazionale, Km 7 


box, giardino. 040/578944. 
(A11286) 

A.QUATTROMURA Severo 
perfetto,. arredato, soggiorno, 
cucinino, matrimoniale, ba- 


gno, Poggiolo, cantina. 
145.000.000 040/578944. 
(A11286) 


ABITARE a Trieste. Giulia al- 
ta. Tranquillo. Epoca 90. mq. 
Cantinone 120.000.000. 
040/371361. (A12296) o 
AFFARE terreno edificabile 
urbanizzato per 18. villette 
‘schiera vicinanze Cervignano 
270.000.000: . 0337/526092. 
(GPD) ta 
BIBIONE Mare: vendo appar- 
tamento 5 posti letto, piscine, 
tennis, 95.000.000; villino mo- 
dernamente arredato 
Bom ro t0 NO T0007- 
0431/430429-439515. (A099) 
CENTRALE. signorile oltre 
150 mq con posto macchina 
privato vende inintermediari. 
Scrivere a Cassetta n. 17/T, 
Publied, 34100 Trieste. 
(A12398) 

CONTI adiacenze ascensore 
finello cucinotto matrimoniale 
bagno terrazzino 73.000.000. 
Cuzzot 0337/793964. 
(A12263) 


Trieste 


Officina: Car Giuliana 


Via Flavia, 120 
Tel. 040/8383033 


- Voli in elicottero 
- Prove Piaggio 


GA SEIVENTO 


DOMENICA, [26] NOVEMBRE 


- Guida sicura con la scuola ALFA ROMEO 

- Prove, semifinali e finali PROTOTIPI - 
Campionato Velocità Montagna 

- Prove, semifinali e finali SIDECAR PISTA 


- Autogimkana 

- Minimoto 

- Voli in elicottero 
- Prove Piaggio 

- Motoraduno 


GRADO nuova ristrutturazio- 
ne. vicino. spiaggia impresa 
vende appartamenti di varie 
misure a partire da L. 
168.000.000. Scelta. finiture 


personalizzazioni, porta blin- 


data, video citofono, ascenso- 
re, aria condizionata. Mutuo 
eventuali. permute... Tel. 
0337/497133 - 0330/483477. 
(GPd1225) 

IMPRESA costruzioni vende 
direttamente ville bifamiliari 
prossima costruzione su tre li- 
Velli più mansarda, giardino 
con posto macchina, ottime ri- 
finiture Iva agevolata. Tel. 
311847 dalle 17 alle 19 oppu- 
re 0336 526608. (A12489) 
IMPRESA vende. uffici varie 
dimensioni zona centrale Gori- 
zia. Tel. 0432/531473. (B00) 
MEDIATORE STARANZANO 
‘appartamento palazzina bilet- 
to amplissimo salone cantina 
garage. Altro triletto S. Can- 
zian d'Isonzo. 0481/711020. 
VENDESI appartamento di 
mq 60, cantina 20 mq, garage 
40 mq, telefonare dopo le ore 
18, 040/43108. (A12509) 
VENDESI magazzino alto mq 
270 zona Montebello, tel. 
040/63462. (A12505) 


Approfittate dell’offerta finanziaria valida fino al 31-12-'95, potete avere subito un furgone Daily e TurboDaily con una conveniente formula rateale di L. 20.000.000 a 
tasso zero, durata 18 mesi, unico esborso le spese di apertura pratica (L. 350.000) - T.A.E.G.' 2,26%. L'iniziativa è rivolta a ditte individuali o aziende iscritte alla Camera 
di Commercio, salyo l’approvazione della società finanziaria GAMA - (Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso nè con altre formule finanziarie SAVA). 
Non dimenticate le tante altre formule di finanziamento personalizzato e i pagamenti agevolati di cui potete sempre usufruire su tutta la gamma. 


DAILY.SEMPRE UN PASSO AVANTI. 


Dal vostro Concessionario Iveco 
Dal vostro Concessionario Iveco 


"I, È o, Udine - Prad 
LUCIOLICA# == 
4,4 4% %. 1104321670861 


Manzano 
Punto vendita: 
Via Trieste, 17 
Tel. 0432/750365 


VENDESI Trieste zona indu- 
striale capannone 1000 mq 
ca..con 1500 mq ca. scoperto 
teleftinare ore serali 
0432 389448. (G10825) 
VESTA 040/636234 vende sa- 
lita di Raute box adatti cam- 
per. con ‘acqua e. luce. 
(A12284) 

VILLESSE (Go) villette splen- 
dida zona nel verde finiture 
pregiate: tre camere cucina 
salone bagni taverna terrazze 
giardino occasione 
290.000.000. 

040/272500. 


AFFERMATO trio vastissimo 
repertorio di ballabili disponibi- 
le Capodanno. Tel. 


0040/830645 
040/829361. (A12295) 
NEL verde casa di riposo 
Pijpers dispone di un posto, 
tel. 306469. 

(A12517) 

VETRINA pubblicitaria lumino- 
sa Galleria San Francesco af- 
fittasi prontamente scontata 
ufficio. Tel. 040/370854. 


‘oppure 


y* 20 YEARS 
IVECO 


Sabato 18 novembre 1995 


PROVINCIA DI TRIESTE 


ESTRATTO DI BANDO 
PER L'AFFIDAMENTO DI INCARICO 
DI PROGETTAZIONE DI UN 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 


La Provincia di Trieste intende affidare l'inca- 
rico professionale per la redazione del proget- 
to definitivo ed esecutivo dell'impianto di 
riscaldamento della palestra/piscina annessa 
all'.T.C. «L. DA VINCI» sita in via P. Verone- 
se - TRIESTE, da realizzarsi nell'ambito dei 
lavori di ampliamento, ristrutturazione e ma- 
nutenzione dell'immobile suddetto, per un im- 
porto presunto di lavori dell'impianto di Lire 
200.000.000. 


Il testo integrale del relativo bando per l'affi- 
damento è in pubblicazione presso l'Albo pre- 
torio della Provincia di Trieste, piazza Vittorio 
Veneto n. 4: per informazioni rivolgersi al Set- 
tore Tecnico (per. ind. Bruno Manzin) tel. 
(040) 3798475, fax (040) 3798495 ore 9-13 
escluso il sabato e 15-17 lunedì e giovedì. 


La richiesta di affidamento d'incarico, con la 
documentazione prescritta, dovrà pervenire 
alla Provincia di Trieste improrogabilmente 
FRLTO LE ORE 12 DEL 27 NOVEMBRE 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO 
(dott. ing. Giampaolo Grandi) 


COMUNE DI TRIESTE 


Bando di gara 
per licitazione privata 
(estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'aggiudica- 
zione del servizio di refezione scolastica, comprendente la 
somministrazione di derrate alimentari e di pasti preconte- 
zionati, negli asili-nido, scuole materne, scuole elementari e 
medie a tempo pieno, Istituto Formazione Professionale 
ANFFAS e centri estivi del Comune di Trieste. 


Ammontare complessivo presunto dell'appalto Lire 
LAO OOO + IVA. per il periodo 4.4.1996 - 


L’aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di cui agli 
artt. 6-1b, 23-1a e 25 del D. L.vo 17.3.1995 n. 157. Non so- 
no ammesse offerte in aumento. 


Il bando integrale, inviato per la pubblicazione sul Bollettino 
della CEE il 15 novembre 1995 sarà esposto all'Albo Preto- 
rio del.Comune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché 
sul\BUR della Regione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio An- 
nunzi Legali della Provincia di Trieste. 


Le imprese interessate potranno prendere cognizione del Ca- 
pitolato Speciale d'Appalto e relativi allegati presso il Comu- 
ne di Trieste - Settore 15.0 - Economato, largo Granatieri 2, 
stanza n. 23, Il piano, tel. 040/6754537. 


Le domande di partecipazione - non vincolanti per l'Ammini- 
Strazione appaltante - redatte in lingua italiana e in regola 
con le disposizioni italiane vigenti in materia di bollo - recan- 
ti quanto prescritto dal Bando integrale di gara - dovranno 
pervenire al.Comune di Trieste -,Settore.21.0 Contratti, piaz- 
za dell'Unità d’Italia 4,,34121 Trieste, entro le ore 12 del 
giorno 9 gennaio 1996. 


Trieste, 15 novembre 1995 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


Ente regionale per il Diritto allo strdio 
universitario di Udine 


Sono RI all'Albo Pretorio del Comune di&dine dal 15.11.1995 
per i giorni, gli avvisi delle seguenti gared appalto per licitazione 
rivata: 

E Tarniiura di Edna riscaldamento alla Casa dello studente 
dall'1.1.1996 al 31.12.1996: ci 

» Servizio manutenzione Impjpetl tecnologici Casa dello studente e 
nuova mensa polo Universitario dall'1.1.1996 al 31.12.1998: 
* servizio mensa presso la Casa dello studente dall'1.1.1996 al 


SPE IL PRESIDENTE 
Udine, 15.11.1995 Prof. Marcello Riuscetti 


BANDO DI GARA 


AFFIDAMENTO 
SERVIZIO DI TESORERIA 
TRIENNIO ’96-’98 


Stazione appaltante: AUTOVIE VENETE 
S.p.A. - TRIESTE 
via Locchi n. 19 


Servizio di tesoreria 


Natura dell’appalto: 


Il servizio per il periodo 1.0 gennaio ’96-31 dicembre 
'98 dovrà essere prestato da un Istituto di Credito. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italia- 
na su carta legale per uso amministrativo, dovranno in- 
dicare la ragione sociale e la sede dell'Istituto di Credi- 
to, essere sottoscritte dal Rappresentante legale o suo 
Procuratore, con firma autenticata a norma di le: 
dovranno pervenire alla sede della Società all'indirizzo 
indicato in Trieste - via Locchi n. 19 - Cap 34123 en- 
tro le ore 16 del 1.0 dicembre 1995 in busta chiusa re- 
cante all’esterno la dicitura «Domanda partecipazione 
gara servizio di tesoreria». 
L'ammissione alla gara è subordinata al possesso, alla 
scadenza del termine suindicato, dei seguenti requisiti: 
® TatiEONIO netto al 31/12/94 non inferiore a 300 mi- 
iardi; 
e esistenza di almeno uno sportello a Trieste; 
e svolgere il servizio di tesoreria e cassa per conto di 
Enti pubblici anche economici; 
® disponibilità a prestare il servizio presso la sede per 
non meno di due giorni nella settimana; i 
e disponibilità ad attuare un collegamento on line con 
la sede. 
Elementi di valutazione delle offerte saranno il tasso di 
interesse attivoe passivo, le valute Spplicar agli accre- 
diti e addebiti, i tempi di esecuzione di ordinativi, la ca- 
pillarità degli sportelli nelle province di interesse della 
Società, i servizi prestati, i rimborsi spesa, la disponibili 
tà ad operare presso la sede in via continuativa e ad ef- 
fettuare | conta del denaro, intendendosi per tale il ri- 
scontro e la predisposizione per l'accredito secondo le 
modalità dell'Istituto dell'incasso giornalmente presen: 
tato dal servizio esazione pedaggi della società. 
| punteggi di valutazione saranno dettagliatamente 
esposti nella lettera d'invito. 
Il presente bando è stato inviato per la pubblicazione 
all'albo pretorio del Comune di Trieste e viene altresì 
affisso all'albo aziendale. 
IL PRESIDENTE 


